
I Unità 
Ieri alle 19.48 locali, la resa: il generale è uscito dalla nunziatura apostolica di Panama 
Alle 3.30 era già a Miami. Bush telefona al Papa e promette un processo regolare 
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P urtroppo la nuova tappa dcll'-alfoirc Noriega» -
la sua consegna (o resa, secondo la definizio
ne autoassolutoria della diplomazia vaticana) 
nelle man! dell'esercito occupante - e coerente 

atjtxtaM con quanto e linora avvenuto a Panama. La più 
grande potenza del mondo, con sacrificio di 

molte vite umane innocenti, ancora una volta ha invaso un 
paese dell'America centrale, utilizzando come pretesto II 
carattere criminoso ed antidemocratico del regime vigente, 
la tutela dei diritti che essa esercita sulla zona del canale, la 
difesa della vita dei suoi cittadini. Si tratta di pretesti non so
lo per la evidente violazione di fondamentali principi di di
ritto intemazionale, sanciti dalla Carta delle Nazioni Unite e 
dell'Organizzazione degli Stati americani di cui Stati Uniti e 
Panama sono membri. É altrettanto evidente che il regime 
di Noriega era criminoso, autoritario e compromesso con il 
traffico degli stupefacenti anche quando non era entrato in 
conflitto con gli Stati Uniti ed, anzi, il dittatore era conside
rato uno stretto collaboratore della Cia. 

Nel corso delle trattative gli Stati Uniti hanno insistito 
sulla consegna di Noriega nelle proprie mani scavalcando 
il governo panamense appena insediato marni militari, cosi 
privandolo di ogni parvenza di legittimità. È come se l'am
ministrazione Bush avesse voluto affermare anche in lìnea 
di principio il suo presunto diritto di intervenire in un altro 
Stato sovrano, di consegnare alla propria giustizia il capo 
del suo governo, di fare della sua cattura uno degli scopi 
principali dell'operazione militare, come ha ribadito lo 
stesso presidente degli Stati Uniti in una sorta di bollettino 
della vittoria. 

E stato alicrmato, da parte di Washington, che 
Noriega, oltre che non rischiare la pena di mor
te, potrà contare su un giudizio equo che sta 
per consumarsi, a tamburo battente, nello Stato 

. ^ . ^ n della Florida. Vedremo. Giudicherà l'opinione 
pubblica mondiale che ha tuttora presente la 

giustizia sommaria subita dal dittatore della Romania. Tut
tavia, In questo caso, la natura dei patteggiamenti mediati 
dal nunzio, oltre che dei precedenti rapporti intrattenuti da 
Noriega con un'amministrazione di cui lo stesso Bush era 
vicepresidente, fanno piuttosto pensare ad accordi extra-
giudiziari che evitino scomodc rivelazioni da parte dell'im
putato. 

Ciò che maggiormente preoccupa è il disprezzo dimo
strato, da parte del governo di Washington, per norme ele
mentari di convivenza internazionale e di salvaguardia dei 
diritti di qualsiasi imputato, in una fase critica di trasforma
zioni storiche nei rapporti fra gli Stati. Tutti hanno plaudito 
all'abrogazione della dottrina Breznevche sanciva il princi
pio della sovranità limitata ed è stato importante che Cor-
baciov abbia resistito alla tentazione di ricsumarla nella pu
re estrema situazione determinata dalla crisi del regime ro
meno. Con l'Intervento a Panama, di cui la cattura di Norie
ga costituisce un momento saliente. Bush rinuncia a contri
buire ad una diversa e più avanzata definizione del ruolo e 
delle responsabilità di una grande potenza, nel contesto di 
un sistema politico mondiale pluricentrìco, maggiormente 
rispettoso del diritto e delle prerogative delle organizzazio
ni intemazionali. Preferisce comportarsi come una potenza 
regionale che impone le proprie ragioni con la forza, senza 
valutarne le ripercussioni sul piano delle sue responsabilità 
globali. Spiacc, infine, che la Santa Sede non abbia sapulo 
opporsi a questa logica, contrapponendovi - lino in fondo 
- il rispetto del diritto e di una moralità che regoli I rapporti 
Ira gli Stati, 

Noriega è già a Miami, davanti ad un tribunale che 
gli ha contestato capi di accusa che potrebbero 
comportare 145 anni di galera, ma - era una delle 
condizioni della resa - non la pena di morte. Ha 
ceduto grazie alle tremende «persuasioni» del nun
zio, per paura di un linciaggio alla prossima mani
festazione, o perché ha ottenuto da Bush «garan
zie»? Noriega ha ringraziato in una lettera il Papa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IQMUND OINZBERQ 

( • NEW YORK. La trattativa è 
stata lunga e complessa. For
se non si saprà mai esatta
mente cosa gli è stato pro
messo se si consegnava. Sta di 
fatto che Noriega ha finalmen
te deciso di lasciare l'amba
sciata vaticana dove era rin
chiuso da 10 giorni e conse
gnarsi agli americani, che 
I hanno portato a Miami, dove 
lo attende un lungo e proba
bilmente complesso processo 
per traffico di droga. L'arresto 
dell'ex uomo forte di Panama 
è avvenuto a bordo del C-130 
che lo ha portato a Miami. 
Oggi Noriega, domani Ca
stro», dicevano i cartelli inal
berati dalle centinaia di perso
ne che hanno sfidato la notte 

e un gelo insolito per la Flori
da per attenderne l'arrivo da
vanti alla base di Homestead 
dell'Air Force. 

•Non l'abbiamo consegna
to, ha deciso lui da solo», dice 
monsignor Laboa, il nunzio 
che l'aveva «ospitalo». Si dice 
che sia slata determinante la 
sua .persuasione», dieci giorni 
di fila di studiate pressioni psi
cologiche tipo film *La confes
sione». Lo stesso Bush, dopo 
aver dichiarato vittoria in una 
conferenza stampa televisiva 
notturna, ieri ha telefonato di 
persona al Papa per garantir
gli che Noriega avrà un pro
cesso equo». Al Papa si e rivol
to lo stesso Noriega con una 
lettera di ringraziamento. 

ALLE M O I N E 3 * 4 

Occhetto ai "no": 
«Compagni 
state sbagliando» 
Una forza «democratica e di sinistra», che «poggia 
la sua prima pietra sulla questione morale», che la
vora per l'alternativa e lancia una sfida al Psi: cosi 
Occhetto, in un'affollata conferenza stampa, illu
stra i caratteri della svolta e della mozione di cui è 
primo firmatario. «Niente a che vedere - dice Oc
chetto replicando alle critiche del "no" - con il 
dissolvimento e la liquidazione del Pei». 

QIORQIO FRASCA POLARA FABRIZIO RONDOUNO 

• I ROMA. Il significato della 
svolta, una risposta a tratti po
lemica alle critiche che vengo
no dal «fronte del no», la ri
vendicazione puntuale del la
voro svolto alla guida del Pei 
dopo il 18° Congresso e nel 
corso di una .drammatica 
campagna elettorale.: cosi 
Achille Occhetto illustra la 
mozione del -si-. Agli opposi-
ton contesta l'accusa di scarsa 
concretezza: è molto concre
to, dice, «turbare il sonno tran

quillo di un regime che sogna 
un Pei che si limita a coltivare 
le ragioni della propria storia». 
La proposta della costituente 
nasce dal mutato scenario in
temazionale e dalla necessità 
di sbloccare un sistema politi
co fondato sulle «rendite di 
posizione». Occhetto rivendica 
il carattere profondamente 
democratico del dibattito in 
corso e dipinge una sinistra 
del Duemila capace di «coniu
gare libertà e socialismo». 

A PAGINA 7 

Il giudice riapre il caso del calciatore del Cosenza «suicida» 

«Riesumate quella salma» 
Bergamini vittima del Totonero? 
Si riapre il «caso Bergamini». Il giovane centrocam
pista del Cosenza «suicida» sotto un camion, il 18 
novembre scorso, non si sarebbe volontariamente 
tolto la vita. La sconvolgente ipotesi è stata avan
zata dal procuratore della Repubblica di Castrovil-
lari che ha ordinato a distanza di due mesi la rie
sumazione della salma. L'ombra del Totonero sul
la tragica fine del calciatore. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIANNIBUOZZI 

• i FERRARA Una morte, 
quella di .Denis», che suscitò 
grande emozione e tanti dub
bi: bello, ricco, famoso, il cal
ciatore - secondo la testimo
nianza della fidanzata che 
quella sera era con lui - si sa
rebbe buttalo sotto un Tir sul
la statale Jonica, a Roseto Ca
po Spulico, dopo una banale 
discussione. La ragazza rac
contò che Bergamini voleva 
Imbarcarsi subito a Taranto, 

abbandonando l'Italia e quel 
calcio che tanta celebrità e 
tanti soldi già gli avevano ga
rantito. Insistè anche perché 
Isabella lo seguisse e al ripe
tuto diniego delta fidanzata 
sarebbe sceso dalla «Masera-
ti», parcheggiata al lato della 
strada e avrebbe compiuto il 

tragico gesto. Ai funerali 
quindicimila persone si ac
calcarono nella chiesa di Co
senza per rendere l'estremo 
saluto al loro beniamino. Ma 
già dalle prime ore dopo la 
morte, tuttavia, vennero avan
zali sospetti di pressioni e ri
catti sul giocatore da parte di 
emissan del Totonero. Una 
settimana prima della morte 
il calciatore avrebbe ricevuto 
una telefonata che lo avreb
be terrorizzato, seguita da 
una visita di alcuni scono
sciuti. Il padre di «Denis» che 
vive a Boccaleone d'Argenta 
(Ferrara) non ha mai credu
to alla tesi del suicidio I periti 
ora hanno due mesi di tempo 
per presentare i risultati della 
necroscopia. 

Noriega sul C-130 che lo porla a Miami 

Il boss di «Cosa nostra» 
incastrato dal pentito Mannoia 

John Gambino 
arrestato 
Aiutò Sindona 
Era l'erede della famiglia più potente di Cosa nostra: 
quella dei Gambino. L'Fbi lo ha arrestato ieri mattina 
al termime di un'operazione condotta con il nucleo 
centrale anticrimine e la magistratura italiana. John 
Gambino è l'uomo che organizzò il falso rapimento 
del banchiere Michele Sindona. Decisive per l'arresto 
le rivelazioni del pentito Marino Mannoia. La difesa 
ha chiesto la libertà su cauzione per Gambino. 

im Gli agenti dell'Fbi lo 
hanno arrestato ieri mattina 
di buonora nella sua città 
d'adozione: New York. Ma 
l'operazione che ha portato 
all'arresto di John Gambino, 
boss di primo piano della 
mafia siculo-americana, ni
pote del «Padrino» Charles 
Gambino, è nata in Italia. È 
stato Marino Mannoia, il tec
nico che ha raffinato tonnel
late di eroina per la mafia, 
ad incastrarlo. Conosceva 
bene il boss americano per
ché è proprio a John Gambi
no che negli anni 70 Salvato
re Inzerrillo e Stefano Bonta-
de spedivano la droga da 
smerciare negli Usa. 

Da allora il boss ha fatto 

molta strada e oggi viene in
dicato come uno degli eredi 
della famiglia più potente 
dell'organigramma di Cosa 
nostra in America. 

Nato a Palermo 50 anni fa, 
fu chiamato negli Usa dallo 
zio Charles per proseguire 
l'attività di famiglia, allora 
non ancora totalmente im-

rmiala sul traffico di droga, 
stato proprio John Gambi

no ad organizzare il viaggio 
siciliano di Michele Sindona. 
Gli procurò il biglietto facen
dolo viaggiare sotto falso no
me e l'ospitalità nella villa di 
suoi parenti. Riuscì a scam
pare miracolosamente dal-
I inchiesta. 
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Bettino Craxi 
ricoverato 
in ospedale 
per un malore 

Il segretario del Psi. Bettino Craxi (nella foto) e stato ricove
rato ieri sera all'ospedale San Rdllaclc di Milano. Craxi si era 
sentito male menire. in auto si recava da Como a Milano. Si 
è fatto allora portare all'ospedale dove, dopo una pnma visi
ta, è stato ricoverato per accertamenti. Secondo le pnme in
formazioni sembra che non sia nulla di preoccupante e che 
si sia trattato di una violenta sindrome influenzale. 

Manfredonia toma 
a casa. La moglie: 
«Un'ambulanza per 
un'intervista» 

1 medici hanno sciolto uffi
cialmente la prognosi: il cal
ciatore della Roma Lionello 
Manfredonia domenica tor
nerà a casa. La moglie Caro
lina ricorda quei drammatici 
momenti diventati, ormai, 

^™"""","^",,^^^*™^"*— soltanto un bruito ricordo e 
lancia una proposta ai giornali alla ricerca dcll'esclusi-
va:«Chi vuole intervistare Lionello deve pagare: il prezzo e 
quello di un'ambulanza attrezzata, come quella che lo ha 
salvato qui a Bologna, da donare allo stadio Flaminio». 

NELLO SPORT 

Mondadori 
Il giudice 
propone 
una mediazione 

Forse uno spiraglio per la 
Mondadori. Il presidente vi
cario del Tribunale di Mila
no Clemente Papi ha pre
sentato ieri a tarda se'a ai 
legali di De Benedetti e di 
Berlusconi una proposta di 

^ ™ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ™ mediazione, tentando l'ac
cordo entro 1*11 gennaio. La proposta sarebbe: consiglio 
d'amministrazione a 15, di cui 5 indicati dal tribunale, gli 
altri a Cir e Fìninvest metà ciascuno. Berlusconi appare 
contrariato perché proprio la Cirvoleva il consiglio aumen
tato da 13 a 15 membri. 

IL SALVAGENTE 
Domani il numero 43 

«L'OSPEDALE» 
Le strutture 
pubbliche 

e quelle private 
Medici e infermieri 
I diritti del paziente 
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I periti ufficiali tacciono ma per un esperto si tratta di un falso grossolano 

Dubbi sulla foto di Cesare Casella 
Forlani superfalco: «Pena di morte» 
È in corso una trattativa parallela per salvare Cesa
re Casella? L'ipotesi si fa concreta. Forse nel plico 
c'era una quarta lettera. Accerchiato Bovalino, il 
paese in cui è stata recapitata la fotografia, giudi
cata attendibile dagli inquirenti calabresi. A Pavia 
il giudice Calia difende la linea adottata e attende 
il parere dei periti sulla foto. E il segretario de For
lani chiede la pena di morte per i sequestratori. 

ALDO VARANO MARIA SERENA PALIERI 

M i Fiato sospeso in Cala
bria. L'analisi dei messaggi 
del rapitori di Cesare Casella 
conferma che si sta svolgendo 
una trattativa parallela, riser
vala e discreta, che dovrebbe 
riportare il giovane a casa. Sa
rebbe condotta da una perso
na mal comparsa fino ad ora 
nella vicenda e di assoluta fi
ducia della (amiglia. Gli inve
stigatori calabresi sembrano 
comunque sicuri dell'attendi
bilità della fotografia giunta 
l'altro giorno. Ne è convinto 
soprattutto Ennio Gaudio, il 
questore che comanda i nu
clei antisequestro della poli

zia. Continuano intanto i ra
strellamenti nella Locride. Nel 
mirino ieri c'è stato Bovalino: 
il paese nel quale è giunto il 
plico dei rapitori è stato cir
condato e setacciato da poli
zia, carabinieri e Fiamme gial
le. Si sta facendo concreto il 
sospetto che Cesare Casella 
non sia tenuto prigioniero in 
montagna ma lungo la costa. 
A Pavia il sostituto procuratore 
Vincenzo Calia, titolare del
l'inchiesta, ha difeso la linea 
seguita nelle indagini. «Stiamo 
attendendo i risultali della pe
rizia sulla fotografia - ha affer
mato - ma non ne renderemo 

noti i risultati». 
Intanto, ieri, dichiarazioni 

di Arnaldo Forlani hanno cau
sato un terremoto: «Per chi se
questra, e uccide gli ostaggi, 
ci vuole la pena di morte», ha 
detto il segretario della De, in 
un colloquio con un giornali
sta del quotidiano romano // 
Tempo. E ha aggiunto che la 
•riforma Gozzini» degli ordina
menti carcerari è «folle». Forla
ni ha poi spiegato che inten
deva il colloquio come una 
•conversazione privata», ma 
ha ribadito le proprie convin
zioni. Indignate le reazioni nel 
mondo politico: >É un'idea 
anticostituzionale, barbara, un 
tentativo vergognoso di na
scondere l'incapacità dello 
Stato a garantire la sicurezza 
nei territori dominati dalla 
mafia», è il commento del Pei. 
Una De «imbarazzata» prende, 
per voce di Rognoni. Bianco, 
Galloni, le distanze sul tema 
della pena capitale. Ma, all'in
terno della maggioranza di 
governo, raccoglie consensi 
invece l'attacco alla riforma 
Gozzini. 

Mtf &Wu ce m i 
La loto di Cesare Casella inviata alla «Gazzetta del Sud» 

MARIO RICCIO A PAGINA 11 Donato Bergamini 

Ho una soluzione meno truculenta 
• • L'orrore e l'angoscia del
l'italiano medio di Ironie alla 
gravità del fenomeno dei se
questri, il sentimento di parte
cipazione popolare alla dispe
rata lotta della madre di Cesa
re Casella, resi più acuti e as
surdi dal clima festoso e spen
dereccio delle feste di Natale, 
sono stati occasione di rifles
sioni amare. Sono le doman
de di un paese inquieto per il 
venir meno delle garanzie di 
sicurezza elementari, posto 
come è di fronte a vicende in 
cui il cittadino è chiamato a 
tutelarsi con le sole sue forze, 
magari implorando la com
prensione dei banditi. Si tratta 
di domande pertinenti se, ab
bandonando la tentazione di 
fughe retoriche (la nequizia 
dei tempi e la perversità uma
na) , mettono al centro la que
stione capitale, le ragioni del 
fallimento dello Stato di fronte 
alla concentrazione di crimi
nalità in alcune arce, ai ritardi 
della attenzione politica a tali 
emergenze, a impunità troppo 
prolungate, anche quando 
magari dopo anni arrivi qual
che miracoloso arresto. 

Di fronte a queste, che sono 
le domande più diffuse, si ca

pisce che finalmente i respon
sabili politici comincino ad 
avvertire la necessità di offrire 
qualche risposta. È il caso del
le dichiarazioni di Forlani, 
pubblicate su // Tempo di ieri 
sul ripristino della pena di 
morte, accompagnate, non a 
caso, da una campagna con
tro la legge Gozzini e i tentati
vi di umanizzazione della pe
na che ha introdotto. L'uscita 
di Forlani (ma quando si per
der! questo vezzo di sostituire 
con battute e sortite estempo
ranee, la politica che non 
c'è') fra improvvisa esibizione 
di muscoli e reazione istintiva 
6 più la conferma della disat
tenzione ai grandi problemi 
politici del nostro tempo che 
il segno di un soprassalto di 
volontà politica; più un arren
dersi al degrado civile che un 
tentativo di contrastarlo: la 
proposta della pena di morte, 
infatti, da tempo mossa fuori 
gioco dalla riflessione interna
zionale, tanto che è fastidioso 

PAOLA OAIOTTI 

perfino discuterla, appare più 
lo sfogo vendicativo di uno 
Stato umiliato dalla sua stessa 
impotenza che il segno di una 
svolta politica capace di af
frontare la qualità dei proble
mi. 

Il segretario della De fareb
be meglio a riflettere sull'auto
revole analisi sviluppata nel 
documento dei vescovi italiani 
sul Mezzogiorno: «La crimina
lità organizzata viene favorita 
da aticggiamcnti di disimpe
gno, di passività e di immora
lità nella vita politico-ammini
strativa. Ce infatti una mafio-
sità di comportamento quan
do ad esempio i diritti diventa
no favori, quando non conta
no i meriti ma i legami di 
comparaggio politico». E si ag
giunge: «Al nguardo lo Stato 
non deve essere solo repressi
vo - sebbene si senta l'esigen
za di una presenza forte e de
cisa - ma deve essere esem
plarmente promozionale». 

La proposta della pena di 
morte appare la lorma della 
fuga dalla politica impegnati
va, costosa, conflittuale, di ri
sanamento etico, civile, am
ministrativo che non si vuole 
mettere all'ordine del giorno. 
Cosi per l'attacco alla legge 
Gozzini, il cui spinto non sa
rebbe certo contraddetto da 
una venlica rigorosa delle ca
tegorie «recupero» o «buona 
condotta», messe superficial
mente sotto accusa; e che una 
tale verifica suppone una am
ministrazione della giustizia, 
pienamente attrezzata per es
sere né burocratica, né notari
le. Che in una tale rinuncia al
la politica ci sia un esito di de
stra è perfino ovvio, prima an
cora di esserlo nel momento 
in cui assume gli umori classi
ci, le paure proprie delle rea
zioni «legge e ordine». Che la 
De sembri sempre più con
dannata a un tale esito di de
stra, in primo luogo come sot
toprodotto della rinuncia alla 
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politica, allargando il fossato 
che la divide dalle elaborazio
ni della coscienza religiosa, 
eccone una conferma di più. 

Lo dicono anche i vescovi: 
c'è bisogno di uno Stato che 
dia alto il senso della sua di-, 
gnitò, della sua delcrminazio- , 
ne. della sua forza; ma ci vuo
le per questo la pena di mor
te' Avremmo una proposta 
meno truculenta: e se ricorres
simo invece alle dimissioni, 
alle dimissioni dei ministri 
competenti? Soggettivamente 
responsabili o meno, è cosi 
che si fa nei paesi civili. E ce 
ne sono stati modelli esem
plari anche da noi. quando 
Cossiga, ora presidente della 
Repubblica, si dimise da mini
stro dell'Interno dopo l'assas
sinio di Moro. Siamo proprio 
sicuri che non ci sia stato un 
rapporto fra quella prova di 
dignità e di responsabilità che 
lo Stato dava a se stesso e ai 
suoi organi, da una parte, e 
quella opacità di battere l'e
versione brigatista che emerse 
dopo il primo momento di 
sconcerto e d impotenza? Le 
prove di forza sono vincenti 
solo quando sono rivolte in 
primo luogo verso se stessi. 
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L'inflazione 

I 
SILVANO ANORIANI 

dati di (ine anno mostrano chiaramente una ri
presa dell'inflazione. Questa è una tendenza 
mondiale che dimostra come dicci anni di poli
tiche neoconscrvatrici non hanno risolto il pro
blema di mantenere un adeguato tasso di svilup
po e contemporaneamente controllare l'infla
zione. Ma in Italia l'aumento dell'inflazione non 
è soltanto una previsione, e già una realtà ben 
corposa: il tasso di inflazione del 1989 ha supe
rato di circa il 50% la previsione di un anno fa. E 
il differenziale inflazionistico tra l'Italia e gli altri 
paesi industrializzati, mai scomparso e tuttavia 
ridotto negli ultimi anni, è ora aumentato. 

È ormai ammesso da tutti che la vera causa di 
questo maggiore incremento dell'inflazione ita
liana è nella politica del governo ed in particola
re nella politica fiscale. Per aumentare le proprie 
entrate ed anche per recuperare le entrate perse 
in seguito alle conquiste sindacali relative alla ri
duzione dell'lrpef e. per l'anno prossimo, alla 
abolizione del liscal-drag, Il governo ha proce
duto ad un aumento a raffica delle imposte indi
rette che sta avendo un impatto immediato sul 
livello dei prezzi. Non cosi sarebbe accaduto se 
avesse seguito la strada che noi proponevamo: 
aumentare la base imponibile delle imposte di
rette eliminando I privilegi fiscali per I redditi di 
capitale e per il patrimonio. 

Questo aumento del differenziale inflazioni-
stico, proprio per le sue caratteristiche, non si 
trasforma tutto ed automaticamente in una per
dita di competitivita delle imprese. Tale perdita 
tuttavia esiste se non altro per gli aumenti del co
sto del lavoro che la maggior inflazione produ
ce. Ed è tanto più rimarchevole in quanto l'at
tuale politica fiscale del governo preclude una 
seconda strada per ridurre l'eccesso di carico fi
scale su redditi da lavoro, la fiscalizzazione di 
contributi sanitari, che comporterebbe anche 
una riduzione del costo del lavoro per le impre
se. E la Conflndustria continua a voler salvare 
capra e cavoli quando annuncia che accoglie
rebbe con gioia una eliminazione del contributi 
sanitari ma non è disposta ad accettare un au
mento di imposizione che bilanci la perdita di 
entrate dello Stato. Questa situazione, alla quale 
si aggiunge la tendenza ad un rialzo del tasso di 
interesse da parte della Germania e degli altri 
partner europei, pone problemi delicati alla po
litica economica. Tanto più mentre ci si avvia a 
ridurre la banda di oscillazione della lira nello 
Sme omologandola a quella degli altri paesi. 

• Italia ora non solo perde competitività nello 
" scambio delle merci, ma appare meno compe

titiva anche come prenditore di denaro sui mer
cati finanziari. E ciò frustra le aspettative di chi 
pensava, come Carli e Andreatta, di finanziare 
una quota crescente di deficit pubblico con ca

pitali esteri.Sembrcrebbc davvero controprodu
cente continuare ad affrontare questo tipo di 
problemi attraverso una sistematica rivalutazio
ne del cambio reale e una sistematica rincorsa 
nel rialzo dei tassi di interesse, trascurando il fal
lo che continuiamo ad avere i tassi di Interesse 
più elevati d'Europa e che un ulteriore aumento 
dei tassi eleverebbe i costi delle imprese, aggra
verebbe il deficit pubblico e renderebbe più in
giusta la distribuzione del reddito. 

La strada maestra da percorrere sarebbe quel
la di una diversa politica di bilancio. Non a caso 
la proposta avanzata dal governo ombra comu
nista per il bilancio 1989 prevedeva una maggio
re riduzione del deficit che non avrebbe Intacca
to le possibilità di sviluppo del paese, in quanto 
realizzata attraverso il taglio di spese inutili e 
clientelar! e l'avvio di una riforma fiscale. 

E molle strade ci portano alla questione fisca
le. I recenti dati dell'lstal e dello stesso governo 
mostrano che dieci anni di campagne contro 
l'evasione, alimentale spesso dalle denunce-de
gli stessi ministri, «la legge Visentin!», non hanno 
apprezzabilmente ridotto il fenomeno. Abbia
mo tutti i motivi per ritenere che l'introduzione 
del «redditomelro». al di là delle buone intenzio
ni di Formica, non cambierà sostanzialmente la 
situazione. Perché mai non dovrebbe verificarsi 
un ulteriore spostamento in massa delle aziende 
nell'area della contabilità ordinaria, sottratta al
la capacità di controllo della attuale amministra
zione finanziaria dello Stato? 

La verità e che evasione e iniquità del sistema 
fiscale sono due facce della stessa medaglia. 
Con imposte che gravano in misura preponde
rante sui redditi da lavoro un lavoratore autono
mo, che paga regolarmente (ulte le Imposte pre
viste, lascia sul banco del fisco la metà ed oltre 
del proprio reddito lordo. La lotta all'evasione si 
fa riducendo il carico fiscale per i redditi da lavo
ro e da impresa, semplificando il sistema impo
sitivo e insieme rafforzando i poteri di controllo 
e di repressione dell'amministrazione dello Sta
to. 

Su questi temi conviene riaprire il confronto. 

Resta il grande problema della sicurezza dell'Urss. La rivoluzione democratica ha aperto 
scenari esaltanti ma pone anche questioni che non possono non destare preoccupazioni 

L'Europa dell'Est non c'è più 
Quali saranno i nuovi assetti? 

• • Ancora - né potrebbe 
essere diversamente perché 
le parole sopravvivono sem
pre alla morte delle cose - si 
parla spesso di Europa del
l'Est come di una realtà 
compatta e di un continente 
separato. Eppure la rivolu
zione democratica ha già 
abbattuto con le mura divi
sorie anche ciò che unifica i 
vari paesi. L'Europa dell'Est 
insomma non c'è più, se 
non come espressione di 
una rivoluzione democratica 
che ha contemporanemente 
raggiunto tutti i paesi dell'a
rea e di un problema - quel
lo della sicurezza dell'Unio
ne Sovietica - che va affron
tato adesso con strumenti 
del tutto nuovi. Né si è di 
fronte, va ancora aggiunto, 
alla possibilità che alla fine 
tutto possa ritornare come 
prima sia pure col segno ca
povolto. Che si stia andando 
cioè da un <ampo> unificato 
dallo stalinismo ad un -cam
po» unificato dal •post-stali
nismo», dal neocomunismo 
della percstrolka. Non sarà 
cosi perché il post-stalinismo 
è già adesso rottura del mo
dello, non riforma dello stes
so o nascita di un nuovo mo
dello, di una tavola di «leggi 
generali del socialismo». L'o
rizzonte comune dell'Europa 
dell'Est sta dunque soltanto 
- ci si può chiedere - nel ca
rattere democratico e anti
stalinista assunto ovunque 
dalla rivoluzione avviata con 
la perestroika? Si vedrà. Quel 
che è già avvenuto deve met
tere in guardia comunque 
dalla tentazione di leggere 
gli avvenimenti di oggi con 
le parole di ieri. Si è parlato 
ad esempio, in connessione 
con rincontro di Malta, di 
una «nuova Yalta», e cioè di 
un ritomo - che sarebbe in 
corso - dall'Europa della 
guerra fredda del 1947-'48 a 
quella, relativamente aperta 
e unificata dall'antifascismo, 
del 1944-'45, e davvero varie 
circostanze sembrerebbero 
avallare l'Ipotesi sulla quale, 
soprattutto da parte sovtetl- -
ca, si è tanto insistito. In ef
fetti il mese scorso a Malta 
come nel '45 a Yalta le gran
di potenze, quelle dalle quali 
dipende l'ordine intemazio
nale, si sono incontrate per 
progettare insieme, e in rife
rimento in particolare all'Eu
ropa, un mondo di pace ba
sato principalmente sul loro 
accordo. L'analogia non è -
si diceva - campata in aria. 
Se poi si va a vedere più da 
vicino si possono trovare nei 
comportamenti più recenti 
delle due grandi potenze 
momenti e aspetti (la ripresa 
ad esempio delle riunioni 
quadripartite di Berlino per 
sottolineare come, dopo 
l'abbattimento del muro e 

mentre la questione tedesca 
tornava in primo piano, di
ventasse necessario ripristi
nare alcune pratiche degli 
anni del regime di occupa
zione della Germania) che 
autorizzano a parlare di un 
ritomo al primo dopoguerra. 
Quel che tuttavia distingue la 
situazione di oggi da quella 
di quarantacinque anni or 
sono è dato intanto dai mu
tamenti intervenuti nei rap
porti di (orza fra le grandi 
potenze (Stati Uniti, Inghil
terra e Unione Sovietica a 
Yalta; Stali Uniti e Unione 
Sovietica a Malta). Se l'in
contro di Crimea (e quello 
che ne è poi seguito con 
l'Armata rossa che raggiun
geva Berlino dopo aver supe
rato le varie capitali dell'Est) 
sancì con particolare riferi
mento all'Europa il nuovo 
ruolo dell'Una, potenza 
mondiale, alla base di Malta 
c'è invece II crollo, appunto, 
delle posizioni sovietiche in 
Europa e l'accresciuto peso 
degli Stati Uniti. Se, e per 
tante ragioni, può e deve es
sere respinta la formula tan
to spesso ripetuta di questi 
tempi secondo cui l'Urss 
avrebbe perso la Terza guer
ra mondiale, è però indub
bio Insomma che il crollo 
del sistema sovietico dell'Eu
ropa centrale ed orientale ha 
portato ad una netta modifi
ca, a favore degli Stati Uniti, 
e non solo in Europa, nei 
rapporti di forza fra le due 
grandi potenze. Tuttavia non 
sta qui II punto centrale. Se 
si mette l'accento su quel 
che è mutato nel ruolo delle 
due grandi potenze si rima
ne inlatti ancora all'interno 
della vecchia logica, quella 
appunto dell'ora del con
fronto. Non solo insomma la 
Terza guerra mondiale non 

ADRIANO GUERRA 

c'è stata, ma essa era ed è 
impensabile come strumen
to per modificare I rapporti 
intemazionali. Altre strade 
occorre dunque seguire per 
verificare analogie e differen
ziazioni fra la situazione di 
oggi e quelle del passato. 
Quel che si può dire ancora 
è che rispetto a Yalta il fatto 
nuovo è rappresentato dal 
fatto che sulla scena intema
zionale ci sono oggi accanto 
alle grandi potenze accomu
nate da una comune respon
sabilità di fronte al mondo 
(e che anche per quel che si 
è detto prima sono portate a . 
guardare con preoccupazio
ne ad ogni situazione di cri
si) protagonisti del tutto 
nuovi. I cortei che a Varsavia 
e a Budapest hanno festeg
giato l'avvio del nuovo corso, 
che a Berlino hanno travolto 
il muro, che a Praga hanno 
aperto ad Havel e a Dubcek 
le porte del castello e che a 
Bucarest hanno liberato la 
Romania dal tiranno, sono 
espressione infatti di una 
realtà che non è più inqua
drabile negli scenari di ieri. 
Ma dove andranno alla fine 
questi cortei? Dove si andrà 
ora che la stessa possibilità 
di dar vita, come ha detto 
nei giorni scorsi in un'intervi
sta al Corriere della Sera Ev-
geni Ambarzumov «laddove 
si estendeva l'impero sovieti
co ad un Commonwealth di 
paesi indipendenti» appare 
tramontata? Il giudizio di 
Ambarzumov è perentorio e 
forse per capire meglio quel 
che sta avvenendo è bene ri
cordare che quello crollato 
era in realtà qualcosa di me
no e qualcosa di più di un 
impero: era un progetto di 
organizzazione della società 
che è diventato uno dei 
grandi sistemi mondiali di 

questo secolo. Tuttavia pro
prio perché questo sistema 
mondiale era anche stru
mento di garanzia della sicu
rezza sovietica, e per questo 
fatto importante dell'equili
brio mondiale, è indubbio 
che quel che sta avvenendo 
può evocare altre epoche. 
Del tutto giustificato è dun
que pensare che, come ac
caduto nel passato quando ' 
altri imperi sono crollali, si 
possa andare verso crisi e la
cerazioni anche gravi. Viene 
da chiedersi insomma se più 
che all'Europa del 1945 non 
si tomi in qualche modo al
l'Europa fra le due guerre, 
quella delle polveriere pron
te ad esplodere da Danzica 
ai Balcani. Nel quadro com
plicato e aperto a situazioni 
tanto diverse che abbiamo di 
fronte, assieme ad aspetti 
esaltanti che la rivoluzione 
democratica porta sempre 
con sé, vi sono dunque an
che cose che non possono 
non destare preoccupazioni. 
Il pericolo che da questa o 
quella spinta nazionalistica 
si possa andare verso situa
zioni destabilizzanti è ad 
esempio sicuramente reale. 
Più in generale mentre i vec
chi equilibri non ci sono più 
e quelli nuovi non si sono 
ancora fermati c'è il pericolo 
che si creino paurose zone 
di vuoto. Proprio perché cosi 
stanno le cose è importante 
che tutti i vecchi e i nuovi 
protagonisti si muovano con 
accortezza e prudenza. Quel 
che si può dire a questo ri
guardo è che dai nuovi grup
pi dirigenti dei paesi dell'Eu
ropa centrale e orientale vie
ne sino a questo momento 
una grande lezione di reali
smo. Tutti, i riformatori pro
venienti dai vecchi partiti co
munisti come dalle fila del-
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l'opposizione - , affrontano 
con spregiudicatezza e insie
me fermezza il problema 
della difficile transizione che 
hanno di fronte. Si pensi al 
modo col quale ci si pone di 
fronte al problema dei rap
porti con l'Unione Sovietica. 
Il Patto di Varsavia, come al
leanza militare, non c'è di 
fatto più, ma nessun paese 
dell'Europa dell'Est ha scelto 
la via dell'uscita unilaterale 
dall'Alleanza o ha proclama
to la neutralità. Tutti avverto
no da una parte che il pro
blema delle garanzie da for
nire all'Urss sul temi della si
curezza è importante e reale 
e dall'altra che. incomin
ciando con la perestroika di 
Gorbaciov, sono molte le co
se in gioco. Quel che si è ca
pito è insomma che alla 
nuova Europa si potrà perve
nire non già attraverso cla
morose rotture e nuove 
•scelte di campo» ma trasfor
mando il patto di Varsavia 
da strumento e simbolo, in
sieme alla Nato, della frattu
ra del vecchio continente in 
strumento di costruzione di 
una nuova idea di Europa. 
Questa linea che accomuna 
oggi nel loro insieme i nuovi 
gruppi dirìgenti del paesi 
dell'Est europa si incontra 
cosi - e per questo diventa 
percorribile - da una parte 
col «nuovo modo di pensare» 
e con la nuova politica di 
Gorbaciov e dall'altra col 
realismo della politica ame
ricana. Non siamo certamen
te di fronte però a dati defi
nitivi e dunque il problema 
di contribuire a far si che il 
passaggio dalla vecchia alla 
nuova Europa avvenga paci
ficamente rimane di straordi
naria attualità. Per questo è 
importante il fatto che, pen
sando all'Europa come al 
continente che da una parte 
va davvero da Vladivostok a 
San Francisco e dall'altra sta 
ritrovando una sua identità 
politica e culturale sempre 
più precisa, si guardi ad Hel
sinki come ad un grande 
punto di riferimento che uni
sce passato e presente. Ma 
parlare di Helsinki e di quel 
che allora si è aperto ha un 
senso se non si dimentica 
appunto che <7ue//"Europa 
dell'Est non c'è più. Con tut
to ciò che significa anche 
per l'Europa occidentale ove 
ancora viva è la tendenza a 
continuare a guardare alle 
cose con la logica della 
guerra fredda Guai insom
ma a pensare, mentre tutta 
la nostra vita, qui in Occi
dente, è ancora piena di co
se e parole dell'era che è fi
nita, che non ci sia altro da 
fare che aprire la porta delle 
vecchie istituzioni al figlio! 
prodigo che toma a casa do
po una assurda avventura. 

Petrolio in mare 
La memoria corta 

degli inquinati 

GIORGIO NEBBIA 

L a grande forza 
degli inquinatori 
-attualie poten
ziali - sta nella 
corta memoria 

mmmmm degli inquinati. 
L'incidente alla petroliera 
iraniana che è esplosa e si è 
incendiata nell'Atlantico e 
ha versato il suo petrolio da
vanti al Marocco, attrae 
qualche momento di atten
zione dei grandi mezzi di 
comunicazione, con i soliti 
commenti di occasione sul 
destino del pianeta Terra. 
Fra due settimane tutto sarà 
dimenticato - eccetto per gli 
sciagurati abitanti del Ma
rocco che dovranno veder
sela con la coltre appiccico
sa e puzzolente di petrolio 
arrivata sulle loro coste - co
si come sono stati dimenti
cati il naufragio della Torrey 
Canyon, che nel 1967 verso 
200mila tonnellate di petro
lio nella Manica, la fuoriu
scita, nel I9G9, di petrolio 
dal pozzo di Santa Barbara, 
al largo della costa della Ca
lifornia (l'evento che diede 
fuoco alla prima grande 
contestazione ecologica): 
l'alfondamento della Amoco 
Cadiz, che nel 1979 versò in 
mare 230mila tonnellate di 
petrolio al largo della Fran
cia; l'inquinamento del Gol
fo di Oman dopo il bombar
damento di un pozzo petro
lifero nella guerra lran-!rak e 
il naufragio, di appena po
chi mesi fa, della petroliera 
Exxon Valdez che ha spor
cato le acque fredde e in
contaminate degli Stretti 
dell'Alaska. 

L'ecologia spettacolo rap
presenta la condizione idea
le perché non cambi niente. 
E invece molto ci sarebbe da 
cambiare, sotto la pressione 
di una opinione pubblica 
costantemente attenta e in 
guardia, nel settore dell'e
strazione e del trasporto del 
petrolio nel mare, una vera e 
propria spada di Damocle 
sulle nostre teste. Ogni anno 
nel mondo vengono estratti 
3.000 milioni di tonnellate di 
petrolio greggio, in parte da 
pozzi sottomarini: circa la 
metà del petrolio è traspor
tata per mare dai pozzi ai 
luoghi di utilizzazione. I ma
ri e gli oceani sono, cosi, at
traversati da milioni di ton
nellate di petrolio e di pro
dotti petroliferi, trasportati 
su navi cisterna spesso di 
compagnie quasi fantasma, 
spinte dalla fretta perché 
ogni ora perduta costa deci
ne di milioni agli armatori. 
In queste condizioni è possi
bile che si abbiano perdite 
in mare, che restino sacche 
di gas infiammabili - una di 
queste forse ha originato 
I incendio della petroliera 
iraniana - che si compiano 
errori di manovra con con
seguenti fuoriuscite di petro
lio nel mare. 

Da anni le compagnie pe
trolifere e gli armatori pren
dono provvedimenti per evi
tare lo scarico nel mare di 
prodotti petroliferi dalle ci
sterne in navigazione, non 
certo per amore dell'ecolo
gia, ma perché ogni inciden
te o inquinamento costa 
una montagna di soldi di as
sicurazioni e di perdita di 
immagine. Consola poco 
constatare che le perdite di 
petrolio sono diminuite con
tinuamente fino agli attuali 
valori di pochi milioni di 
tonnellate all'anno. D'altra 
parte la natura stessa del pe
trolio rende difficile qualsia
si rimedio in casi di inquina
mento: questo liquido nero, 
spesso viscoso, insolubile e 
più leggero dell'acqua, si di
sperde sulla superficie del 
mare coprendo zone este
sissime: alcune migliaia di 
tonnellate possono disper

dersi su centinaia di chilo
metri quadrati, frantuman
dosi, raggrumandosi, sem
pre a gallj, lino a quando il 
petrolio trova una. costa su 
cui depositarsi. Non si tratta 
soltanto di sporcizia, della li
nea nerastra che si trova or
mai •su quasi tutte le coste 
del mondo; l'inquinamento 
è dannoso perché il petrolio 
interagisce con i delicati 
equilibri della vita marina. 
Sono stati inventati e vengo
no usati van agenti chimici, 
chiamati «solventi» o disper
denti che. nei casi di perdita 
in mare di grandi quantità di 
petrolio, avrebbero lo scopo 
di disperdere il petrolio in 
una massa più grande di ac
qua o di farlo coagulare su 
particelle di materiali pesan-
u che trascinano il petrolio 
sul fondo. In realtà i tratta
menti con agenti chimici 
spostano soltanto il petrolio 
da una zona all'altra del ma
re e spesso, dopo il tratta
mento, sono ancora mag
giori i danni sugli ecosistemi 
marini. 

Finora i più gravi incidenti 
e inquinamenti hanno n-
guardato mari aperti; che 
cosa succederebbe se il pe
trolio uscito nell'Atlantico, 
quaranta o scttantamila ton
nellate che siano, uscisse da 
una petroliera o da un poz
zo nel Mediterraneo, o nel
l'Adriatico? Con i suoi otto
mila chilometri di coste l'Ita
lia avrebbe tutti i motivi per 
preoccuparsi, al di là di 
quanto possano tare la Pro
tezione civile o le strutture 
pubbliche della Manna mer
cantile. La difesa contro 
Suesta specialissima fonte 

i inquinamento, piccola in 
generale, anche se conti
nua, ma drammatica se si 
verifica una grande perdita 
di petrolio da un pozzo nel 
mare o da una nave cister
na, richiederebbe una mo
bilitazione civile e popolare 
diffusa, una cultura nei con
fronti del mare, una organiz
zazione di pronto intervento 
a cui siano preparati anche i 
singoli comuni costieri. 

I n qualche caso 
la perdita di al
cune ore o di al
cuni giorni dal 
momento di un 

"•"• incidente può 
rendere irreparabili - lo si 
sta vedendo in queste ore -
le conseguenze dell'inqui
namento dovuto al petrolio. 
Purtroppo la cultura dilfusa. 
popolare, del mare e delle 
sue risorse non si costruisce 
in breve tempo, soprattutto 
in un paese come il nostro 
che considera il mare perlo
più come bene di consumo, 
in cui andare a sguazzare 
d'estate. In Italia, per esem
pio, non c'è mai stata una 
università del mare, se si ec-' 
cettua l'Istituto universitario 
navale di Napoli in cui esiste 
da decenni una facoltà di 
scienze nautiche (peraltro 
con pochissimi studenti, di 
fatto una scuola per specia
listi di navigazione), che so
lo di recente ha istituito un 
corso di studi in ambiente 
marino fisico. Solo nel 1988 
è stato istituito in Italia un 
corso di laurea in scienze 
ambientali con un indirizzo 
marino. Non mi illudo che i 
corsi universitari siano suffi
cienti a creare specialisti di 
problemi del mare e di lotta 
agli inquinamenti marini do
vuti al petrolio e a tanti altri 
agenti; tali specialisti sareb
bero però almeno utili nel
l'opera di controllo e pre
venzione, per evitare che 
possa mai verificarsi nell'A
driatico un evento come 
quello della petroliera ira
niana alla deriva nell'Atlan
tico. 
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• • Come poteva concluder
si il 1989 altro che con la cac
ciata di Ceausescu? Impressio
na la fragilità di un potere che 
presentava, ancora un giorno 
prima, il volto arrogante della 
repressione. La riflessione sul 
dramma dell'Est deve forse ri
guardare, più ancora dei cri
mini di Stalin, che cosa acca
de quando lo stalinismo è fini
to, ma Krusciov è stato rimos
so dalla carica di segretario 
del Pcus. Gli anni bui del brez-
nevismo. della stagnazione 
economica, della esibizione 
di burocrazie gerontocratiche 
che si appuntavano al petto le 
medaglie di guerre che non 
avevano combattuto. Ma c'era 
evidentemente qualcosa che 
non compariva nelle grotte
sche parate del primo Maggio: 
la faccia nascosta della re
pressione, della tirannia spie
tata. I irent'anni circa del 
breznevismo, che si stanno 
concludendo bruscamente se
condo un'Inarrestabile reazio
ne a catena In questi giorni, 
hanno avuto come caratteristi
ca l'abbandono di ogni ideali

tà comunista. Ciò che Stalin 
aveva insanguinato è stato 
semplicemente ignorato dal 
breznevismo, che aveva co
struito una cintura di Stati di 
polizia, corrotti e conservatori, 
intomo ai confini dell'Urss. 
Mosca, che secondo una bella 
definizione di Paletta negli an
ni Trenta era per lui «l'unica 
capitale in Europa In cui pote
vi dichiararti comunista», era 
divenuta la capitale di un Im
pero senza aggettivi, motivato 
unicamente dalla logica della 
conservazione del potere. Ap
parentemente conflittuale, 
dunque, quanto realmente su
balterno all'altro Impero, 
quello che oggi sembra non 
avere più opposizione nelle 
sue ambizioni globali. Sem
bra, perché la logica che può 
opporvisi non è la logica del 
potere degli Stati. Non diceva 
forse Marx che il comunismo 
era «uno spettro che si aggira 
per l'Europa?». E chi ha mai 
visto un fantasma sfilare in pa
rata per la Piazza Rossa? 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOLINI 

Un'illusione 
di mezza estate 

A differenza di quello di Pa
letta il mio giudizio sui paesi 
dell'Est è smpre stato aspro. 
Anche se una parte di questa 
asprezza la rivolgo oggi verso 
di me, pr una certa scarsa vo
lontà di capire, e soprattutto 
una certa rassegnazione alla 
staticità di una situazione, che 
sembrava intollerabile ma an
che immutabile. Un blocco 
che mi sembrava come fuori 
del mondo, un contrappeso 
imperfetto all'impero Usa, ma 
dal quale era assente ogni va
lore, idea, forma anche par
ziale di comunismo. Ragione 
di più per analizzarlo e tenta
re di capirlo, ma allora non 
avevo l'età di oggi, ed ero por

tato ancora di più agli entusia
smi ed alle delusioni, ed an
cora di meno a provare inte
resse per le cose che non mi 
piacciono. 

Eppure la prima città del
l'Est in cui sono andato era 
una città che sembrava desti
nata in ogni modo a piacermi. 
Praga, la città magica, la città 
d'oro! La città di Schweik, e le 
avventure del «buon soldato» 
le avevo lette nella versione di 
Hasek, e viste a teatro nella 
versione Brecht, Slrehler, 
Buazzelli... Arrivo a Praga nel 
finire dell'estate 1963, assieme 
al mio amico Sandro Ansclmi, 
in transito pr La Habana, Cu

ba, dove dovevamo rappre
sentare l'Italia al primo «in
contro intemazionale degli 
studenti di architettura». Ave
vamo occupato, cinque anni 
in anticipo sul '68, la Facoltà 
di Roma per oltre 40 giorni, 
ma tute le Facoltà di Architet
tura d'Italia erano occupate in 
quel periodo, ed avevo preso 
da poco la mia prima tessera 
della Fgci. Tanto ero ben di
sposto, che, quando saliamo 
all'aeroporto su un taxi ed il 
taxista ci offre un sigaro cuba
no, lo prendo come il primo 
segno del socialismo. Questo 
è il socialismo: sali su un taxi 
e ti olirono un sigaro, le cose 
belle si dividono. Poi Praga è 

una bella città, e, senza riflet
tere al fatto che la Praga mo
derna era stata costruita negli 
anni Trenta, quando era una 
•democrazia borghese», pren
do le sue strade costruite solo 
da un lato, alberi e giardini 
sull'altro, come il secondo se
gno di socialismo. Non lo 
prendo come un segno speci
fico: ma il cimitero ebraico, 
con le tombe tra gli alberi, co
me un parco, la morte come 
eguaglianza e ritomo nella 
natura, aumenta la mia com
mozione. Il terzo segno è il 
tram che prendiamo per tor
nare in albergo, come i vecchi 
tram della mia inlanzia, le 
maniglie di cuoio che pendo
no dalla sbarra di alluminio. 
Ecco, il tram lo prendono tutti, 
gli operai in luta come gli im
piegati con la borsa sotto il 
braccio: e si attraversa una cit
tà allegra, con l'odore della 
birra che dalle porte delle 
osterie esce sulla strada, e i 
cartelli fuori di certi locali che 
annunciano il jazz. 

E poi c'è stata la cena al

l'Hotel International, ed i tre 
segni del comunismo sono 
svaniti come illusioni, come 
del resto erano, miraggi della • 
mia immaginazione. Che cosa 
mi ha aperto gli occhi? Il ca
meriere calvo, inappuntabile . 
nel suo frac, che ci versava la 
minestra, del resto cattiva, con 
lenti gesti danubiani. Quell'u
niforme, che era il segno co
stante nel tempo della funzio- , 
ne de! cameriere, non veniva 
dal nuovo, cioè dal comuni
smo, ma dal vecchio. E quello 
che avevo preso come ric
chezza e scelta, era invece il 
segno della miseria e dell'im
possibilità di scegliere. No, 
non poteva essere comuni
smo un paese nel quale resta
va non solo la divisione del la
voro, tra privilegiati e subalter
ni, ma persino i segni esterio
ri, inutili, dell'ineguaglianza. 
Separata da una tenda, invisi
bile ai nostri occhi, per porta
re a! colmo la mia indignazio
ne, un'orchestrina suonava 
valzer come ai tempi di Fran
cesco Giuseppe! 

2 l'Unità 
Venerdì 
5 gennaio 1990 
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NEL MONDO 

L'ex dittatore 
già negli Usa 

«Faccia d'ananas» è comparso ieri 
davanti ai giudici di Miami 
Si è consegnato ai soldati 
indossando la divisa da generale 

Il presidente Bush telefona al Papa 
e dice in tv: «Obiettivi raggiunti» 
Ma in America c'è chi sostiene: 
«Tutto merito della nunziatura» 

Noriega alla fine ha dovuto cedere 
È stato convinto dal nunzio o ha trattato la resa? 
Noriega è già davanti al tribunale di Miami. Secon
do gli americani quel che lo ha spinto ad arren
dersi è stata la manifestazione di mercoledì sera, 
l'idea di una folla che prende d'assalto la nunzia
tura per linciarlo. No, è stato l'accoglimento delle 
sue condizioni da parte di Bush, alcune forse se
grete, dicono altri. Macché, tutto merito della «per
suasione» da parte del nunzio, giura qualcuno. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND QINZBERO 

accordo segreto e stato con
cluso, ne Bush ne Noriega 
hanno ora interesse a rivelar
lo. 

Noriega è uscito dall'ambas 
ciata vaticana poco dopo le 3 
della sera di mercoledì. Nel 
buio rischiarato solo da lam
padine a pila. Ha lasciato che 
i narincs lo "accompagnasse
ro» alla base Usa, dove for
malmente si è arreso nelle 
mani del generale Thurman. 

• •NEW YORK. Éstato il nun
zio, si dice, a convincere No
riega che la cosa migliore per 
lui era arrendersi agli ameri
cani. Con dicci giorni di sottile 
tortura psicologica. Renden
dogli il soggiorno in nunziatu
ra il più scomodo possibile. E 
con un quotidiano, diabolico 
•lavaggio del cervello». 

Si sapeva già. da indiscre-
' zioni (Mirate dalla Nunziatura, 
che- al deposto generale era 
stala data una delle peggiori 
stanze del complesso, senza 
aria condizionata, senza tele
fono, e con una televisione 
rolla. La consegna era di non 
rivolgergli nemmeno la paro
la. Gli era stato vietato di 
muoversi da II e di comunica
re con l'esterno, persino di 
unirsi agli altri in mensa. Con 
la sola eccezione dell'ultimo 
dell'anno, quando e slato invi
tato ad una cena a base di 
spaghetti e Noriega ha osser
vato con una punta di malin
conia che la pasta glie la face
va bene anche il suo cuoco. 

Ma più ancora sembra sia 
valso il modo in cui Noriega è 

. stalo •lavorato» sul piano psi
cologico. Talvolta con persua
sione direna, come quando il 
Nunzio gli spiegava che gli 
conveniva raggiungere un 
compromesso con gli ameri
cani: •Generale, se la faccen
da si risolve presto, magari rie
sce a-finire in un castello nel 
Colorado, con tutti i contorti" 
se li. fa attendere troppo ri: 
schia' di finire ad Alcatraz». Al
tre volte con stratagemmi 
astuti tipo il parlare ad alta vo
ce con i collaboratori, in mo
do che Noriega potesse senti
re: facendo dire una volta ad 
osempio ad uno dei suoi ospi
ti che la storia non consente 
quasi mai ai dittatori di caver-
scia vivi, come mostra il caso 
di Somoza che dopo essere 
scappalo dal Nicaragua e rifu
giatosi in Paraguay, fu fatto 
saltare a colpi di bazooka 
mentre era al volante della 
sua lussuosa auto. Come dir
gli: •Generale, se non l'accop
pano gli americani l'accoppa
no i trafficanti di droga, me
glio finire al sicuro in galera-. 

•Ma vuole davvero farsi la
vare le mutande dalle suore li
no alla fine dei suoi giorni?», 
pare gli abbia dello l'amba-
sciatore del Papa in una delle 
battute che devono aver dato 
il colpo di grazia ad un Norie

ga già terribilmente depresso 
e averlo convinto che qualsia
si cosa era meglio che restare 
in Nunziatura. -Non si è tratta
lo di consegna ma libera deci
sione dello stesso Noriega», ha 
tenuto a precisare il nunzio 
monsignor José Sebastian La-
boa. Ma secondo uno dei suoi 
amici aveva promesso da ben 
prima agli americani che «se 
l'atmosfera psicologica nella 
mia ambasciata continua ad 
essere come dico io, non ci 
vorrà molto prima che riesca 
a persuaderlo ad arrendersi». 

•È merito del nunzio, che fi
nalmente gli ha detto:. "Lei 
non può più restare qui, deve 
scegliere se finire nelle mani 
dei panamensi o in quelle de
gli americani"», ha sostenuto 
in un'intervista alla tv Usa uno 
dei vice del nuovo presidente 
Endara, Ricardo Arias Calde-
ron. -È al nunzio che Panama 
deve riconoscenza etema». 

La parola d'ordine che cir
cola invece Ira gli americani è 
che Noriega si e deciso dopo 
la manifestazione di mercole
dì sera, con migliaia di pana
mensi che urlavano -conse
gnatecelo, consegnatecelo». 

Ma è anche possibile che, 
angherie del nunzio a parte, 
Noriega abbia deciso di con
segnarsi semplicemente per
che aveva ottenuto, nelle feb
brili trattative Indirette con gli 
americani, le garanzie che 
chiedeva. Lo stesso Pentago
no ha reso noto alcune delle 
condizioni poste da Noriega, 
aggiungendo che erano state 
•tutte accettate da Bush in 
persona». Una condizione era 
che gli fosse consentito di ar
rendersi in uniforme, e nelle 
mani di un generale. Un'altra 
che non ci Tossero giornalisti 
presenti, che gli lasdciasscro 
fare qualche telefonata. Un'al
tra ancora che gli fosse garan
tito un processo con tutte le 
tutele legali. Una terza che le 
accuse portate contro di lui 
non comportassero la pena di 
morte. Queste sono le condi
zioni trapelate. 

•Richieste» è II termine con 
cui le definiscono gli america
ni; ma e ovvio che si tratta di 
paragrali di un contratto vero 
e proprio. Più difficile che al 
momento vengano fuori altre 
possibili compromessi •segre
ti». Gli americani negano che 
ci siano. Quel che è certo e 
che trattativa c'è stala, e se un 

L'hanno imbarcato su un C-
141 e portato nella notte a 
Miami, dove ieri e già compar
so di fronte al tribunale per 
ascoltare i capi di accusa per 
traffico di droga. 

f suoi legali hanno già an
nuncialo che II loro cliente si 
dichiarerà innocente. Uno de
gli argomenti su cui si Incere
ranno è che le testimonianze 
contro Noriega vengono da 
personaggi incriminati per 

traffico di droga, che cosi fa
cendo hanno ottenuto ridu
zioni della pena. Qualcuno 
degli esperti intervistali sulle 
reti tv Usa ha già fatto notare 
che, coi soldi che Noriega ha 
accumulalo In conti all'estero, 
l'ex dittatore è in grado di pa
garsi non solo una difesa col 
fiocchi, ma anche di guada-

fjnarc qualcosa come un mi-
ione di dollari a) giorno in in

teressi per ogni giorno passato 

in prigionia. E altri notano che 
ha sempre da giocare la carta 
che i North e i Poindcxter gio
cano nei processi, dell'lranga-
te: la minaccia di estendere il . 
procedimento a campi imba
razzanti per il governo Usa e 
la Cia di cui era stato dipen
dente. 

Bush, nell'annunciare in 
una conferenza stampa con- , 
vocata alla Casa Bianca nella 
notte che Noriega era in mani 
americane, che «tutti gli obiet
tivi sono stati raggiunti», ha vo
luto ringraziare il Vaticano per 
•l'assistenza equilibrata, da 
statisti». Poi ieri ha telefonato 
di persona al Papa, «per rin
graziarlo, dei suoi sforzi e di 
quelli del Nunzio» e - a quan
to ha reso noto il suo portavo
ce Fitzwater - per -rassicurar
lo che al generale Noriega 
verrà concessa ogni protezio

ne garantita dalle leggi Usa e 
un processo giusto». 

Per il presidente Usa è cli
ma di vittoria, aria da arco di 
trionfo. Purché riesca a man
tenere quello che il suo segre
tario alla Difesa, Dick Chency, 
ha preannunclato Ieri: un ra
pido ritiro delle truppe ameri
cane che si erano aggiunte a 
quelle già permanentemente 
stazionale a Panama al mo
mento dell'invasione. Pena 
trasformare l'operazione da 
un blitz per la deposizione e 
la cattura di Noriega in occu
pazione toul court. Ma il Pen
tagono ha dovuto ammettere 
ieri che gli americani presenti 
sono sempre 25.000, il che si
gnifica che al posto dei 2000 
soldati ritirati in queste ore se 
ne sono aggiunti quasi altret
tanti di nuovi. «Con compiti di 
protezione civile, di polizia...», 
hanno spiegato. 
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non ha giurisdizione 
sul nostro cliente» Il nunzio vaticano José Sebastian Laboa. a sinistra, all'interno della rap

presentanza diplomatica a Panama. Nella foto in alto, l'elicottero statu
nitense con cui 6 stato trasportato Noriega. Nell'altra loto, esultanza po
polare per la line dell'intera vicenda 

• I NEW YORK. Il generale 
Manuel Noriega è comparso 
oggi davanti ad un tribunale 
federale di Miami, in divisa 
militare, per essere formal
mente incriminato dal giudi
ce di dodici reati connessi al 
traffico di stupefacenti. 

I legali di Noriega hanno 
Immediatamente contestalo 
la giurisdizione del tribunale 
americano, sostenendo che 
Noriega è stato condotto «in 
modo coercitivo» negli Stati 
Uniti. Proprio per evitare le 
eccezioni della difesa, gli 
Usa hanno provveduto ad 
arrestare formalmente l'ex 
dittatore a bordo del C-130 
che lo ha trasportato a Mia
mi, quindi in territorio ame
ricano. Il giudice, dopo aver 
chiesto inuliimente se l'im
putato si dichiarava colpevo
le o innocente, ha interpre
tato come una dichiarazione 
di «non colpevolezza» il si

lenzio dell'imputato. " 
L'udienza durata 25 minu

ti, è stata occupata in gran 
parte dalla spiegazione dei 
legali di Noriega sui motivi 
che spingono l'imputato a 

' non riconoscere la giurisdi
zione del tribunale federale 

i di Miami. Al termine dell'u
dienza il giudice, completa
ta la procedura di incrimina
zione, ha rinviato il processo 
a data da destinarsi stabilen
do che l'imputato dovrà 
continuare a restare in pri
gione. 

Frank Rubino, il principa
le legale di Noriega, ha affer
mato che l'imputato «è stato 
costretto in modo illegale» a 
comparire davanti alla giu
stizia americana. A Noriega, 
che si trovava nella nunzia
tura vaticana a Citta del Pa
nama, sarebbe stato detto -
ha sostenuto Rubino - che il 

governo di Panama di Guil-
lermo Endara stava per revo
care la immunità diplomati
ca alla rappresentanza della 
Santa Sede lasciando solo al 
nunzio Juan Sebastian La-
boa il privilegio della immu
nità diplomatica. La minac
cia - ha proseguito Rubino -
era quindi quella di lasciare 
Noriega alla mercè delle for
ze americane o, peggio an
cora, dei cittadini panamen
si anti-Noriega. 

Gli avvocali del generale, 
che hanno tentanto invano 
di convincere il giudice Wil
liam Hoeveler a portare 
avanti l'udienza senza la 
presenza dell'imputato (ri
chiesta che ha causato alcu
ni minuti di ritardo nell'ini
zio della procedura), hanno 
elencato una serie di motivi 
per giustificare il rifiuto della 
giurisdizione del tribunale: 
tra questi che Noriega è un 

prigioniero politico, che sa
rebbe slato catturato illegal
mente durante l'invasione di 
uno Stato sovrano, che la 
sua persecuzione è politica
mente motivala, che il suo 
arresto viola il diritto intema
zionale ed i trattati bilaterali 
tra Panama e Stati Uniti. 

Noriega è rimasto in silen
zio per gran parte dell'u
dienza ascoltando in cuffia 
la traduzione in spagnolo 
del procedimento. All'inizio 
dell'udienza il giudice ha 
chiesto a Noriega di alzarsi 
in piedi e di precisare il suo 
nome, l'età e le sue condi
zioni fisiche. Il giudice ha 
quindi ' posto all'imputato 
una serie di domande per 
accertarsi che Noriega fosse 
a conoscenza dei suoi diritti. 
A quasi tutte le domande 
Noriega ha risposto, in spa
gnolo, con un -si- oppure 

con un «sono stato informa
to di questo dai miei legali». 

Noriega, la cui uniforme 
militare appariva un po' 
spiegazzata, è rimasto im
passibile per l'intera udienza 
ascoltando con attenzione 
le parole dei suoi avvocati. 
Le dodici accuse per cui è 
stato incriminato, tutte lega
te al tralfico internazionale 
di stupefacenti, prevedono 
una condanna massima a 
145 anni di carcere (ma 
escludono una condanna a 
morte). Gli avvocati di No
riega hanno rinunciato al di
ritto di chiedere entro tre 
giorni la libertà dietro cau
zione. Il giudice non ha fis
salo ancora una data per la 
prossima udienza. Gli avvo
cati di Noriega hanno detto 
comunque che avranno bi
sogno di «almeno nove mesi 
di tempo» per preparare la 
difesa dell'imputato. 

Mosca: 
«Nessuno può 
farsi giustìzia 
con le sue mani» 

Dura reazione a Mosca percome si è conclusa la vicenda 
Noriega. Per il portavoce del ministero degli Esteri del-
l'Urss, Ghennady Gherasimov (nella foto), l'intera vicen
da rappresenta una grave «violazione delle norme del di
ritto intemazionale». Gherasimov ha paragonato il pro
cesso a cui gli americani stanno sottoponendo Noriega 
con la «legge sui linciaggio», aggiungendo che nessun 
verdetto di colpevolezza può giustificare l'invasione dei 
marines a Panama. «Nessun paese - ha detto Gherasi
mov -ha il diritto di farsi giustizia con le proprie mani» e 
non è affatto certo che un tribunale Usa abbia il diritto di 
giudicare Noriega visto che tra i due paesi non esiste 
neppure un trattato di estradizione. «Gli americani - ha 
aggiunto il portavoce sovietico - hanno violato la legge 
intemazionale e la carta dell'Onu, e questo non si può fa
re ogni volta che si vuole». 

Altre reazioni Grande soddisfazione in-
a I nndra v e c e a Londra per la solu-
a i . u i . u i a z | o n e d c | c a s Q N o r j e g i 
e in S p a g n a «Siamo felici - dice un co

municato del Foreign Offi
ce - che si sia risolto què-

mmmm^^_——mmm^.^ sto problema tra gli Stati 
Uniti e il Vaticano. Noriega 

è accusato di reati gravissimi e noi siamo soddisfatti che 
possa essere finalmente processato». Reazioni contenute 
in Spagna, che al contrario della Gran Bretagna, dove la 
Thatcher aveva appoggiato pubblicamente l'intervento 
deciso da Bush a Panama, era stato l'unico paese Cee a 
votare a fianco dei paesi latinoamericani all'assemblea 
generale dell'Onu una risoluzione di condanna per l'in
vasione americana. Il ministro degli Esteri spagnolo ha 
detto che «Noriega ha accettato l'unica opzione che gli 
era rimasta, ma ora desideriamo che Panama riacquisti 
la sua coscienza morale e la speranza per un futuro di 
pace e di libertà». 

A Berlino est 
protesta 
antinazista 

Una dimostrazione contro 
•il pericolo del neonazi
smo» si è svolta mercoledì 
sera a Berlino est davanti al 
monumento al soldato so
vietico nel parco di Tre-

l ^ ^ _ m — ^ m m m m t ptow, che pochi giorni fa 
era stato deturpato appun

to con scritte neonaziste. La dimostrazione era stata or
ganizzata dal Partito di unità socialista (Sed-Pds) come 
forma di proietta popolare contro la rinascita del nazi
smo e dei movimenti di destra, la cui esistenza era finora 
nella Rdt strettamente proibita. Fonti del partito parlano 
di «diecine di migliaia» di partecipanti, ma testimoni di
cono che i presenti erano molli di meno. Un ex funziona
rio della Sed ha detto che il presunto «pericolo di destra» 
viene esagerato dal partito come stratagemma elettorale 
in vista delle politiche di maggio. 

Gherasimov 
rivela «contatti» 
tra neofascisti 
e republikaner 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, 
Ghennadi Gherasimov, ha 
definito «elementi neofa
scisti» gli autori di vari atti 
vandalici. contro1 monu-

^ w m ^ ^ ^ m menti alle (orzo armate so
vietiche in varie citta della 

Repùbblica democratica tedesca. Gherasimov ha sottoli
neato nella sua dichiarazione che esistono contatti tra i 
•neofascisti» della Germania orientale ed i dirigenti del 
partilo repubblicano (estrema destra) della Germania 
occidentale, «tra cui vi sono alcune ex Ss». Nonostante 
che Bonn cerchi di minimizzare il problema - ha aggiun
to Gherasimov - il neonazismo in Germania sta riceven
do nuova linfa vitale a causa della campagna lanciata in 
Germania occidentale per la restaurazione del Reich te
desco e per la revisione dei confini europei del dopo
guerra». 

Il figlio 
di Rommel 
«commendatore» 
britannico 

Manfred Rommel, figlio 
della «volpe del deserto» 
che aveva guidato i tede
schi alla conquista del 
Nord-Africa all'inizio del
l'ultima guerra, riceverà 

^ m ^ m m f m m m ^ _ ^ ^ ^ _ una delle più prestigiose 
decorazioni britanniche. Il 

Foreign Office ha annunciato ieri a Londra che Rommel 
junior, che ha 60 anni ed è sindaco di Stoccarda, riceverà 
la croce di «commendatore dell'Ordine dell'impero bri
tannico» come riconoscimento «per i suoi duraturi e pre
ziosi servizi a favore delle relazioni anglo-tedesche». Sarà 
l'ambasciatore britannico a Bonn, sir Christopher Malla-
by, a consegnare oggi l'onorificenza a Manfred Rommel 
nella sede appena riaperta del consolato britannico a 
Stoccarda, li figlio della «volpe» si è adoperato dopo la 
guerra per la riconciliazione fra Regno Unito e Germania. 
Ha promosso il gemellaggio fra Stoccarda e Carditi, e ha 
scelto progettisti inglesi per la ricostruzione delle opere 
pubbliche della città bombardata. 

VIRGINIA tORI 

Il Vaticano insiste: «Nessun cedimento» 
Per il portavoce vaticano la consegna di Noriega 
agli americani non è stato un cedimento poiché la 
decisione - ha detto - è stata presa dall'ex dittato
re «di sua spontanea volontà». La formula adottata 
per risolvere l'intricata vicenda è stata determinata 
dal fatto che il governo di Panama si è defilato la
sciando la trattativa solo agli americani. Un grave 
inizio per la presidenza Endara. 

ALCESTE SANTINI 

Wn CITTA DEL VATICANO. An
che se alcuni osservatori han
no parlato di cedimento della 
Santa Sede, dato che in pre
cedenza era slato escluso che 
Ncriega sarebbe stalo conse
gnato alle forze americane 
che avevano invaso il Pana
ma, Il portavoce valicano, Na
varro Valls, ha ieri respinto ta
le ipotesi. Ha invece sostenu
to, commentando il comuni
cato della nunziatura, che l'ex 

dittatore si e -autoconscgnato» 
nel senso che -ha deciso di la
sciare spontaneamente la se
de della rappresentanza pon
tificia dopo aver considerato, 
insieme ad alcuni suoi colla
boratori pure rifugiatisi nella 
nunziatura, i vari aspetti della 
sua situazione». 

Senza chiarire proprio que
sti aspetti che sulla complessa 
vicenda politico-diplomatica 
fanno gravare alcuni inquie

tanti interrogativi, il portavoce 
vaticano ha ribadito puntiglio
samente due punti. Il primo ri
guarda Il fatto che Noriega, su 
sua richiesta, e stato accolto il 
24 dicembre scorso nella nun
ziatura non come rilugiato po
litico bensì come -rifugiato di
plomatico provvisorio» ed a 
condizione che lacesse cessa
re gli scontri -tra le force ar
mate a lui fedeli e le truppe 
statunitensi- che avevano dato 
luogo giù a molli morti e feriti. 
La nunziatura, quindi, ha avu
to il merito di lar cessare la 
guerra, salvo, poi. a definire la 
sorte dell'incomodo ospite di
scutendo con il legittimo go
verno di Panama e con gli Sta
ti Uniti questioni di carattere 
giuridico, diplomatico ed 
umanitario. Il secondo punto 
riguarda il modo con cui la vi
cenda si e conclusa, e cioè 
con la decisione presa dall'ex 

dittatore di «lasciare di sua 
spontanea volontà la residen
za della rappresentanza ponti
ficia». 

Da parte vaticana manca, 
però, il chiarimento sul punto 
che sembrava irremovibile, 
quello messo in evidenza da 
Navarro Valls il 29 dicembre 
scorso allorché dichiarò che 
la Santa Sede -non intendeva 
consegnare Noriega agli Stati 
Uniti-, ma che riteneva più lo
gico consegnarlo alle autorità 
panamensi -nel rispetto delle 
norme del diritto internazio
nale-, in nome delle quali ve
nivano pure respinte le «inter
ferenze» americane. 

La verità è che l'anello de
bole di questa vicenda è stato 
rappresentato dal governo di 
Panama presieduto da Enda
ra. Dopo che questi ha (alto 
sapere alla Segreteria di Stalo 
che il suo governo non sareb

be stato in grado di «garantire 
un processo», cosi come la 
Santa Sede lo reclamava per
che l'ex dittatore potesse ri
spondere di quei reati che gli 
venivano attribuiti, e che era 
consigliabile consegnarlo agli 
americani, non rimaneva altra 
strada che quella percorsa. Di 
qui il comunicato della Segre
teria di Stato del 30 dicembre 
in cui non si parlava allotto 
del governo dì Panama, che 
avrebbe dovuto essere l'inter
locutore privilegiato per una 
missione diplomatica accredi
tata presso di esso, ma si dice
va che le Irattativc sarebbero 
continuate -tra la Santa Sede 
e le autorità statunitensi» al fi
ne di pervenire «ad una giusta 
soluzione di mutuo gradimen
to». Si precisava inoltre che 
«nell'accogliere Noriega nella 
nunziatura apostolica, il nun
zio non ha inteso di ostacola

re il corso della giustizia nei ri
guardi di una persona accusa
ta di gravi reati, ma di favorire 
la cessazione del conflitto» 
che nei giorni precedenti ave
va provocato distruzioni e vil
ume con la prospettiva che 
potesse prolungarsi indefiniti-
vamente in forma di guerri
glia. 

E per sbloccare una trattati
va dilficilc. una volta ritiratosi 
da essa il governo panamen
se, viene fatto partire il 2 gen
naio per il Panama monsignor 
Giacinto Berloco della sezione 
vaticana per i rapporti con gli 
Stati, al fine di aiutare il nun
zio a ricercare una soluzione 
che fosse onorevole per la 
Santa Sede, ossia quella di at
tribuire a Noriega la volontà di 
•autoconsegnarsi». 

Da questa vicenda esce 
molto male il nuovo governo 
panamense che deve fronteg

giare, prima di tutto, una eco
nomia in sfacelo con il venti 
per cento della popolazione 
nella più estrema povertà. 
Proprio ieri, in una intervista 
alla radio Vaticana, il portavo
ce dell'arcivescovado di Pana
ma, padre Fernando Cardias, 
ha detto che «il paese vive unii 
situazione difficile perche, da 
una parte, c'è un popolo che 
ha subito una invasione da 
parte di un esercito straniero, 
che conosce ma che rimane : 
straniero; un esercito che lo si 
vede ovunque, nelle citta, nel
le strade, nelle piazze e ciò è 
un trauma, e, dall'altra, que
sto popolo sente di essere sta
to liberalo da un governo co
me quello di Noriega». Insom
ma, «un dolore ma al tempo 
stesso un respiro». Di qui il 
suo appello al popolo pana
mense a fare leva sulle sue so
le forze e non su quelle delle 
forze occupanti. 

l'Unità 
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L'ex dittatore 
già negli Usa 

Manuel Antonio Noriega è dunque nelle mani 
della giustizia degli Stati Uniti 
Un «curioso nemico» che potrebbe mettere 
in imbarazzo persino la stessa Casa Bianca 

Cosa dirò «faccia d'ananas» 
dei suoi rapporti con Bush? 
Manuel Antonio Noriega è dunque nelle mani della 
giustizia statunitense. E George Bush, apparentemen
te estasiato, può finalmente annunciare al mondo la 
felice conclusione dell'operazione «Giusta causa». 
Eppure l'ex uomo forte di Panama è, per gli Usa, un 
ben curioso nemico. Tanto curioso che, ora, un suo 
eventuale processo potrebbe risultare imbarazzante 
per molti. A cominciare proprio dal presidente. 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 ROMA. George Bush lo ha 
assicurato: il processo contro 
Manuel Antonio Noriega ci sa
rà. E si tratterà, ha aggiunto 
con la misurata enfasi del vin
citore, di un processo insieme 
equo ed esemplare. Equo 
quanto si conviene ad un pae
se che usa pensare a se stesso 
come alla «patria della demo
crazia». Esemplare perché, in 
nome di una umanità ferita, 
spezzerà per sempre il triste 
mito della impunibilità dei 
grandi baroni della droga. 

Belle parole. Belle, ma non 
propriamente convincenti. Al 
punto che qualcuno - e il ca
so di Luigi Pintor sul manifesto 
di mercoledì - già ha prean
nunciato la propria inappella
bile decisione di «farsi frate» 
qualora l'ex uomo forte di Pa
nama dovesse in effetti giun
gere/ Incolume e ciarliero, di 
Ironie al suoi accusatori di 
Miami e di Tampa. -No - scri
ve Pintor - toglietevi dalla te
sta l'idea di godervi un simile 
spettacolo...non ve lo godrete 
più di quanto non vi siale go
duti il processo all'assassino 
di Kennedy, o all'assassino 
del suo assassino... Tanto vale 
che il signor Noriega si sveni 
domani nel bagno della nun
ziatura apostolica...». 

Manuel Antonio, come si è 
visto, non ha tenuto in gran 

conto quest'ultimo amichevo
le suggerimento. E. tra le quat
tro possibili soluzioni prospet
tategli dal nunzio - il suicidio, 
una sempre più incomoda 
permanenza nella sede apo
stolica, un giudizio nella sua 
terra natale o, infine, l'auto-
consegna agli Usa - ha finito 
per scegliere proprio l'ultima. 
Ma non per questo, probabil
mente, Pintor deve temere dì 
dover presto essere costretto 
ad indossare il saio. Tutto in
fatti lascia credere che, tra le 
diverse alternative, Noriega 
abbia alla fine coscientemen
te e pragmatieamente optato 
per quella che meglio si pre
stava al gioco a lui più storica
mente idoneo e familiare: il ri
catto. Tanto che la sua deci
sione é stata opportunamente 
preceduta dalle agguerrite di
chiarazioni con le quali I suoi 
legali - tra I quali spicca il no
me di un ex alto funzionario 
della Orug Enforcement Admi-
nistration - preannunciavano 
esplosive rivelazioni. 

E, in verità, un ben curioso 
nemico questo diabolico No
riega dalle mutande rosse per 
il quale gli Usa hanno mobili
tato decine di migliaia di ma
rine*. Tanto curioso che, per 
lui. il processo si preannuncia, 
sulla carta, assai più come 
una occasione di rivincita che 

di punizione. Dovesse mai 
giungere di fronte ai giudici di 
Miami e di Tampa - colpevoli 
di avere interrotto la sua lunga 
luna di miele con le autorità 
Usa - «faccia d'ananas» po
trebbe spiegare cose ben più 
interessanti e bene al di la 
delle accuse - il riciclaggio di 
4,6 milioni di dollari e l'impor
tazione di 700mila tonnellate 
di marihuana - che gli vengo
no specificamente contestate. 

Potrebbe raccontare, ad 
esempio, che cosa si siano 
detti lui e George Bush nelle 

«Tante grazie America* 
Ma è festa solo a meta 

I PANAMA. È l'ora di chi ha 
vinto. A Panama c'ò chi pian
ge in silenzio le centinaia di 
vittime dei bombardamenti e 
chi festeggia la fine dell'incu
bo coinciso con la dittatura di 
•faccia d'ananas». In queste 
ore sono questi ultimi ad ave
re il sopravvento, a riempire le 
strade, a fare caciara per fe
steggiare l'invio dell'cx-padro-
ne di Panama in Rorida. A 
CUlì di Panama chi era all'op
posizione lino a pochi giorni 
fa, e ora dirige il paese, ha 
chiamato a raccolta la gente 
che ha dato vita a cortei e co
lorate manifestazioni in barba 
at"copri(uoco. Via via molta 
gente si è unita ai primi mani
festanti e i raduni hanno as
sunto proporzioni di massa. E 
tuttavia ancora una volta Pa
nama ha dato l'Impressione di 
essere un paese diviso in due. 
La lesta, un autentico carne
vale, non ha coinvolto i quar
tieri popolari. Le celebrazioni 
per il trasferimento negli Usa 
di Noriega sono limitate alle 
zone residenziali. 

Migliaia di panamensi si so
no radunati all'alba nella calle 
SO, una delie principali arterie 
nella zona delle banche, di
ventata negli ultimi anni il -ba
stione» degli oppositori di No
riega e ribattezzata ieri «strada 
della dignità» per celebrare la 
partenza di Noriega (il gene
rale aveva organizzato i suoi 

fcdcllssinl nei battaglioni della 
dignità). Radio e televisione 
lin dalle prime ore del mattino 
avevano ripetuto la notizia 
che molti attendevano e cioè 
che il generale aveva lasciato 
la nunziatura e che. dopo es
sere stato preso «in consegna-
dalie truppe statunitensi, era 
stato trasferito in Rorida. In 
pochi minuti, per le strade, so
no comparse bandiere di Pa
nama e degli Stati Uniti, dei 
partiti relegati all'opposizione 
negli anni della dittatura. Si 
sono visti i simboli della de
mocrazia cristiana, del partito 
liberale e del movimento libe
rale repubblicano nazionali
sta, cioè dei tre gruppi che, 
uniti nella crociata civilista, 
appoggiano il nuovo governo 
insediato con la -spinta- degli 
Stati Uniti. Per sottolineare la 
gioia e l'esultanza i panamen
si non hanno risparmiato i pe
tardi, i colpi di clacson e non 
hanno lesinato bottiglie di vi
no e liquori che hanno contri
buito non poco a -scaldare-
l'atmosfera. Nelle zone resi
denziali la gente ha accompa
gnato Il passaggio dei cortei 
con un -concerto di pentole 
dai balconi di casa. Migliaia di 
persone anche davanti alla 
nunziatura. I rappresentanti 
della Sante Sede sono stati ac
colti con calorosi applausi 
dalla folla che intendeva -pre
miare» il Vaticano per l'attcg-

due occasioni in cui si sono 
Incontrati: la prima nel 76, 
quando l'attuale presidente 
era, in qualità di capo della 
Cia, Il suo datore di lavoro; la 
seconda nel dicembre dell'83. 
Potrebbe dire, il generale, se 
in quest'ultimo caso - come 
ha testimoniato uno dei suoi 
accusatori, il suo ex consiglie
re José Blandon - abbia dav
vero trattato con il vice di Rea-
gan un turpe baratto. Ovvero: 
il suo appoggio a contras anti-
sandinisti contro la tolleranza 
verso I suoi traffici di droga ed 

giamento avuto nella compli
cata vicenda. Non sono man
cate manifestazioni di tono di
verso; in un quartiere popola
re della capitale si ò svolta 
una dimostrazione con cartelli 
che chiedevano un processo 
in patria per il generale. Diver
si invece gli umori nelle zone 
residenziali della capitale. 
Una donna di Paitilla, uno dei 
•quartieri alti- di Citta di Pana
ma, guardando le manifesta
zioni ha esclamato: -Con No
riega è davvero finita l'epoca 
delle dittature a Panama-. I 
più entusiasti per la delinitiva 
partenza del dittatore sono 
ovviamente i rappresentanti 
del partiti da poco al potere. Il 
primo vicepresidente e mini
stro della Giustizia Ricardo 
Arias Calderon ha rilasciato 
all'agenzia di stampa spagno
la Eie una dichiarazione nella 
quale tra l'altro afferma: «Oggi 
si è completata la nostra libe
razione dalla dittatura-. Di lui-
l'altro tono le dichiarazioni di 
Darisni.1 Espino, dirigente del 
partito rivoluzionario demo
cratico (che sosteneva il pas
sato regime): -Appena sarà 
possibile - ha detto ieri - im
pugneremo la bandiera della 
sovranità calpestata e lottere
mo per le classi umili. Voglio
no dare solo cinque seggi al
l'opposizione. Usano gli stessi 
sistemi che dicevano di com
battere-. 
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una totale acquiescenza verso 
la frode elettorale che, di 11 a 
qualche mese, avrebbe effetti
vamente consumato (e con 
l'assenso Usa) ai danni del 
candidato di opposizione An
nuito Arias. Potrebbe spiegare 
perché il vecchio capo della 
Cia, William Casey, parlasse 
di lui come di «our guy», il no
stro uomo; e perché Oliver 
North si fosse rivolto proprio a 
lui per organizzare azioni di 
sabotaggio contro i sandinisti; 
o ancora, in questo quadro, ri
velare interessanti dettagli ru 

INVERNAI. 2001:1SOTTOPIEDI 
DR. SCHOLL'S NATI DALLA 

TECNOLOGIA DELL'ERA SPAZIALE 
La Dr. Scholl's, che ha al suo attivo ottant'anni di studi e 
di ricerche In quel delicato settore che sono I piedi, ha 
realizzato un nuovissimo tipo di sottopiedi: gli «Inver
nai 2001 ». Questi sottopledl isolano dall'umido ed impe
discono ta dispersione di calore mantenendo costante 
la temperatura all'Interno delle scarpe. Infatti, grazie al 
loro esclusivo sistema isolante, formano un effettiva 
barriera contro la penetrazione del freddo e dell'umidi
tà con II risultato che i piedi si mantengono confortevol
mente caldi. 
Gli «Invernai 2001»', pur avendo uno spessore sottilissi
mo per cui si inseriscono facilmente In tutte le calzatu
re, sono.compostl di ben quattro strati: uno di morbido 
tessuto, a diretto contatto con I piedi; uno di soffice 
schiuma-per un maggiore comfort; uno Isolante di «Vo
lerà» per proteggere dal freddo e dall'umidità; uno pro
tettivo di -AstroTon VI» alluminlzzato, lo stesso usato 
nelle tute spaziali degli astronauti, per un'ulteriore pro
tezione. 
I sottopledl «Invernai 2001 » sono disponibili in sei misu
re: dai 34/35 al 44/45. Come tutti l prodotti Dr. Scholl's, 
sono In vendita nelle farmacie e nei negozi di articoli 
sanitari. Prezzo al pubblico Lire 6.700. 

DALLA TERRAILLON LA PRIMA 
BILANCIA DIETETICA ELETTRONICA 

Nel settore delle bilance pesa alimenti, la novità più im
portante è firmata Terralllon. Si chiama BE1 e può esse
re considerata, a tutti gli effetti, la prima bilancia dieteti
ca elettronica. In un'epoca In cui la dieta è diventata una 
vera e propria «regola» di vita, la BE1 rappresenta quin
di uno strumento indispensabile. 
Le sue caratteristiche sono altamente innovative. Preci
sione assoluta: la sua portata massima è di 1.000 gr., 
con suddivisione di 1 gr. La lettura del peso, espresso in 
grammi, appare su un visualizzatore a cristalli liquidi. 
La determinazione della tara è automatica, grazie ad un 
apposito pulsante. La tara automatica consente di utiliz
zare con estrema facilità recipienti diversi In cui inseri
re I vari ingredienti da pesare oppure di effettuare pesa
te successive nello stesso recipiente, senza «manipola
zione» degli Ingredienti. Ma ciò che fa della BE1 una ve
ra e propria bilancia dietetica consiste nel fatto che es
sa è predisposta per fornire automaticamente l'esatto 
numero di calorie corrispondenti all'alimento pesato. 
Cerchiamo di spiegarci meglio. La BE1 contiene nella 
sua confezione un libretto che riporta l'elenco del prin
cipali alimenti. Ogni alimento è stato contrassegnato 
con un codice compreso tra 00 e 99. Dopo aver pesato 
un alimento, e cioè dopo che il suo peso è apparso sul 
visualizzatore, si seleziona, mediante un apposito pul
sante, il numero di codice corrispondente all'alimento 
pesato. Non appena tale codice e stato tabulato, sul 
quadrante di lettura della bilancia apparirà automatica
mente il valore calorico dell'alimento pesato... 
Piccola, lineare, compatta, la BE1 ha un design essen
ziale e modernissimo. É disponibile nel colore bianco 
con una sobria decorazione e scritte verdi. Il prezzo al 
pubblico indicativo è lire 160.000, con la consueta ga
ranzia Terralllon di 1 anno. 

Abbonatevi a 

L'ex dittatore Noriega viene incatenato prima di prendere posto sul 
C130 che lo trasporterà a Miami. Nelle altre foto, l'esultanza della gente 
per le strade di Panama 

quella «contras-connection» 
che prevedeva un proficuo 
scambio di armi contro cocai
na a vantaggio della controri
voluzione nicaraguense. Po
trebbe, infine, venendo alla 
cronaca più recente, illumina
re la pubblica opinione sul 
caso di quel Mike Harari - l'ex 
agente del Mossad coinvolto 
nel «Irangate» - che fungeva 
da ufficiale di collegamento 
tra lui e il cartello di Medellin 
e che le truppe americane, 
nei giorni dell'Invasione, han
no prima catturato e poi mi
steriosamente rilasciato. 

Ne avrebbe di cose da rac
contare Manuel Antonio No
riega. E proprio per questo è 
probabile che lo facciano ta
cere. Uccidendolo, come pro
spetta Pintor. O, più semplice
mente, attraverso il gioco de
gli «omissis» che una sua 
eventuale richiesta di accesso 
ai segreti della vecchia casa 
r.iadre, la Cia, potrebbe pro

vocare. I suoi legali, avvertono 
gli esperti di legge, certamen
te chiederanno documenti ri
servati che il governo potreb
be decidere di non consegna
re. E questo bloccherebbe di 
fatto ogni processo. È la stessa 
tattica, fanno notare, che, in 
un altro processo «equo ed 
esemplare», ha usato un buon 
amico di «faccia d'ananas», il 
già citato colonnello Oliver 
North. 

Sarebbe in fondo giusto co
si. Una riappacificazione al
l'Insegna del silenzio rispec-
ch.erebbe assai più d'un omi
cidio il senso della vita di No
riega e delle sue tumultuose 
relazioni con gli Usa. La storia 
finirebbe come era comincia
ta: nel segno dell'amicizia. 
Con buona pace per gli oltre 
mille civili uccisi durante l'in
vasione e per la «comprensio
ne- che questo massacro ha 
suscitato nella civilissima Eu
ropa. 

Rischia 145 anni 
da «trascorrere» 
nelle carceri Usa 
Manuel Antonio Noriega adesso rischia grosso. Se il 
tribunale di Miami e quello di Tampa lo dovessero 
ritenere colpevole di tutti i reati di accusa potrebbe 
essere condannato a 145 anni di carcere e fino a 
un milione di dollari di multa. Il se è d'obbligo, te
nendo conto che i capi d'accusa sono molti e tutti 
legati al traffico di droga. Per gli Stati Uniti questo 
sarà certamente un dibattimento che farà epoca. 

• i WASHINGTON. Non ha lat
to a tempo a sbarcare negli 
Stati Uniti che per II generale 
Noriega, già dittatore di Pana
ma, si è aperto il «totosenten-
za«. Per i più sprovveduti, 
quelli che vanno a raccogliere 
le norme dei codici e somma
no anni e anni di carcere e 
centinaia di migliala di dollari, 
il conto che gli Stati Uniti in
tendono presentare al dittato
re è presto fatto. 

Infatti se losse ritenuto col
pevole di tutti i reati. ' esclu
dendo le attenuanti, Noriega 
rischia di scontare nelle carce
ri degli Slati Uniti fino a 145 
anni e di pagare una multa di 
oltre un milione di dollari. 

I capi d'accusa, d'altra par
te, sono stati resi pubblici fino 
dal febbraio di due anni fa. Il 
5 febbraio 1988, infatti, davan
ti al tribunali di Tampa e Mia
mi, nella Florida, sono state 
depositate le richieste dei 
pubblici ministeri. Per gli Usa 
non ci sono, infatti, dubbi: No
riega deve rispondere, grosso 
modo, di traffico della droga e 
di riciclaggio di danaro spor
co. E questa la prima volta 
che un cittadino straniero vie
ne rinviato a giudizio per reati 
contro le leggi americane pur 
essendo assente dal territorio 
degli Usa. 

Per la stessa vicenda giudi
ziaria sono stati rinviati a giu
dizio altre quindici persone. 
Fra queste, Daniel Miranda e 
Luis del Cid, arrestati dalle 
truppe americane a Panama, 
e comparsi per una prima 
udienza martedì scorso. 

Se il traffico di droga e il ri
ciclaggio del denaro sporco ri
mangono le accuse più gravi, 
i giudici di Miami gli contesta
no inoltre i reati dì associazio
ne a delinquere, estorsione, 
importazione di droga. 

In particolare il generale 
Noriega è accusato di aver ac

cettato 4,6 milioni di dollari 
da parte del «cartello di Me
dellin» per proteggere il traffi
co di cocaina proveniente dal
la Colombia, nonché di rici
clare il denaro sporco, di aver 
fornito la materia prima ne
cessaria ai laboratori clande
stini e di proteggere i traffican
ti di droga. 

Il generale Noriega, inoltre, 
è accusalo di avere permesso 
ai trafficanti di droga di utiliz
zare Panama come base di 
transito della merce destinata 
agli Stali Uniti; di essersi reca
to a Cuba dove il presidente 
Fidcl Castro avrebbe agito co
me intermediario tra lui e il 
-cartello di Medellin» dopo 
che le forze panamensi aveva
no scoperto un laboratorio 
clandestino di droga che No
riega si era impegnato a pro
teggere; di avere approfittato 
delle sue funzioni ufficiali, pri
ma e dopo la presa del potere 
nel ! 983, per proteggere i traf
ficanti di droga; di avere age
volato l'invio di composti chi
mici necessari alla fabbrica
zione della cocaina: di avere 
riciclato il denaro sporco dei 
trafficanti nelle banche pana
mensi: di avere autorizzato i 
cartelli della droga a stabilire 
le loro operazioni a Panama 
per sfuggire agli inquirenti co
lombiani, dopo l'asassinio nel 
1985 del ministro colombiano 
della giustizia Rodrigo Lara 
Bonilla. 

Da parte sua il tribunale di 
Tampa ha formulato altre ac
cuse nei suoi conlronti e spe
cificatamente di far parte di 
un'associazione a delinquere 
per importare e spacciare ma
rijuana; di aver tentato di im
portare più di 630 tonnellate 
di marijuana e di aver accetta
to dai narcotrafficanti un mi
lione di dollari per aver auto
rizzato il traffico di droga e II 
riciclaggio dei narcodollari sul 
territorio panamense. 
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La sclerosi multipla frena la vita* 
Tra frenare e fermare la vita c'è una pic

cola, ma sostanziale differenza: di Sclerosi 
Multipla non si muore. Si chiama anche 
Sclerosi a Placche, ed attacca il rivestimen
to protettivo delle fibre nervose del siste
ma nervoso centrale: la mielina. Non è 
contagiosa. Non è una malattia mentale. 
Colpisce i giovani adulti (15-50 anni) in una 
percentuale, in Italia, di 1 su 2000. Per
ciò, si continua a vivere nonostante un 

giorno in cui, per esempio, le mani per
dono la sensibilità. Oppure le gambe si ri
fiutano di funzionare. Oppure si fa fatica 
a parlare in modo comprensibile. E non 
c'è molto da fare, perché fino ad oggi, la 
Sclerosi Multipla non ha una cura risoluti
va. Aiutateci a fermare questo male dimen
ticato. Sostenete la ricerca. 

Aiutaci a fermarla. 
AlSM • ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA - Via della Maotiana. 279-00146 Roma. Aderente alla Federazione 
Internazionale delle Associazioni Sclerosi Multipla Riconoscimento di personalità giuridica DPR. 897 del 229/1981. 
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NEL MONDO 

Shevardnadze a Bucarest 
I dirigenti della Romania 
domani chiederanno 
massicci aiuti all'Urss 
M BUCAREST. La Romania si 
aspetta da Mosca, in occasio
ne della visita in programma 
per domani del ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She
vardnadze, •massicci aiuti- so
prattutto sotto torma di petro
lio ed energia elettrica -per 
passare l'inverno-. Lo ha an
nunciato ieri nel corso di una 
conferenza stampa, il mem
bro dell'ufficio esecutivo del 
•Fronte di salvezza nazionale» 
Silviu Brucan II quale ha affer
mato che il Fronte (Fsn) è 
pronto a partecipare a una 
•tavola rotonda* con gli altri 
partiti politici per discutere il 
futuro democratico del paese. 

Brucan ha d'altra parte ca
tegoricamente smentito le in
formazioni secondo cui il Fsn 
si sarebbe formato gii diversi 
mesi fa ed avrebbe preparato 
un piano per il rovesciamento 
di Ccauscscu prima dell'inizio 
della rivoluzione. 

•Gli attuali dirigenti del 
fronte - ha detto - si sono in
contrati per la prima volta II 
22 dicembre nella sede del 
Comitato centrale e quindi nel 
palazzo della televisione han
no creato le proprie strutture'. 
Brucan ha annunciato che il 
Fsn rcscntcra propri candidati 
alle elezioni politiche di aprile 
ma «non si costituirà mai in 
partito». Per il dirigente del 
Fronte d'ailra parte il partito 
comunista romeno -e finito» 
perché la popolazione lo as
socia ai crimini di Ccauscscu. 
Parlando della visita di She
vardnadze. Brucan ha aggiun
to che l'Urss «e molo interes
sata' a capire t'attuate situa
zione romena considerato 
che essa «e differente da tutte 
le altre esperienze ncll'-Euro-
pa orientale». 

Il membro dell'ufficio ese
cutivo del Fsn ha peraltro indi
cato che in seno alla direzio
ne del Fronte c'era stata note
vole opposizione alla decisio
ne di giustiziare Ceausescu 
con un processo sommario a 
che ciò lu reso necessario dal 
rischio di una sua liberazione 
da parte della «Securitatc». -

Brucan ha proseguito affer
mando di essersi recato a Mo
sca al fine di garantirsi che al 
suo ritomo in Romania Ccau
scscu non avrebbe potuto li
quidarlo se non -ad un prezzo 
troppo alto». Il dirigente rome
no ha concluso rivelando che 
si è svolta ieri una riunione 
dell'esecutivo del Fsn insieme 
ai rappresentanti di tutti i di
partimenti del Fronte con lo 
partecipazione del premier 
Petre Roman. 

Quest'ultimo ha intanto fer
mamente smentito, in un'in
tervista pubblicata da Le Mon
de, che l'attuale ministro della 
Dilesa Nicolae Militarvi avesse 
avuto contatti coi sovietici pri
ma della caduta di Ceause
scu. 'Assolutamente nessuno 
aveva intrattenuto contatti del 
genere», ha detto, -né io, né 
llicscu, ne Mililaru, personal
mente, ho sempre pensato 
che occorreva rovesciare il re
gime coi nostri propri mezzi. 
Ignoravo allora l'elficacia e 
l'organizzazione massiccia del 
sistema di repressione». 

Dopo avere affermato che 
•solo Silviu Brucan» ne era al 
corrente, Roman ha aggiunto: 
•Se avessi avuto le stesse in
formazioni, forse mi sarei al
leato coi sovietici, e perfino 
col diavolo, se necessario», 
ma alla fine, vi è stata «un'au
tentica rivoluzione, la migliore 
delle cose». 

Il ministro delle Finanze 
ha annunciato 
decisioni unilaterali 
«Così com'è non serve» 

Cecoslovacchia e Polonia 
firmano accordi bilaterali 
Deciso un cambio diretto 
fra zloty e corona 

Praga: «Vìa dal Comecon 
se non si cambia subito» 
Praga è pronta ad abbandonare unilateralmente il 
Comecon se alla prossima riunione dell'organizza
zione, a Sofia il 9 e 10 gennaio, non verranno ac
colte le sue proposte tese a modificarne radical
mente il funzionamento. Lo ha dichiarato in Polo
nia, dove è in visita, il ministro delle Finanze ceco
slovacco Klaus. Il fatto è che molti paesi dell'Est 
Europa guardano con interesse alla Cee. 

MARCELLO VILUMI 

• 1 ROMA. Come era prevedi
bile, i profondi cambiamenti 
che hanno coinvolto nell'an
no appena trascorso i paesi 
dell'Est Europa cominciano a 
riflettersi sugli accordi multila
terali che hanno governato 
per decenni i rapporti comuni 
in quest'area. Se per il mo
mento nessun paese ha anco
ra dichiarato di voler uscire 
unilateralmente dal Patto di 
Varsavia (anche se un muta
mento nella sua natura e nei 
fatti), non cosi è per il Come
con, l'associazione economi
ca dei paesi socialisti. Ieri il 
ministro delle Finanze del 
nuovo governo cecoslovacco, > 
Vaclav Klaus, in visita in Polo

nia, ha affermato che il suo 
paese proporrà, alla prossima 
riunione di Solia, il 9 e IO gen
naio, che vengano aboliti una 
serie di accordi che regolano 
la vita dell'organizzazione. Se 
queste proposte non dovesse
ro venire accolte, ha detto 
Klaus, il governo di Praga po
trebbe prendere una decisio
ne unilaterale, cioè uscire dal 
•consiglio di mutua assltenza». : 
Comunque se all'incontro di 
Sofia dei capi di Stato la Ce
coslovacchia non dovesse ot
tenere tutto quello che chie
de, riproporrà le sue tesi all'in
contro del comitato valute e 
tassi che si terra a Praga il 16-
18 gennaio. 

In un'intervista a un giorna
le polacco, Klaus ha affermato 
che *la Polonia appoggerà la 
maggior parte delle sue pro
poste». Nei colloqui fra Klaus 
e il suo omologo polacco, 
Leszek Balcerowicz, è stato 
concordato anche un incre
mento dei rapporti bilaterali 
fra Polonia e Cecoslovacchia 
e fra le prime misure adottate 
ci sarà la fissazione di un tas
so diretto di cambio fra lo zlo
ty polacco e la corona ceco
slovacca. Come è noto i rap
porti economici e finanziari 
fra i paesi dell'area Comecon 
avvengono sulla base del «ru
blo trasferibile», una unità di 
conto che in realtà non è mol
to •trasferibile», nella misura 
in cui debiti e crediti di due 
paesi aderenti all'organizza
zione (regolati appunto con il 
rublo trasferibile) si devono 
risolvere su base bilaterale e 
non possono essere utilizzati 
negli scambi con altri paesi 
partecipanti al Comecon. 

Andrei Barcate, ministro del 
commercio estero cecoslovac
co, ha motivato l'orientamen
to emerso nel nuovo governo 
di Praga con la circostanza 

che sulla base delle norme 
che regolano il Comecon non 
e possibile attuare le trasfor
mazioni economiche deside
rate: insomma, dicono i nuovi 
leader cecoslovacchi, un siste-. 
ma che funziona attraverso il 
baratto e di prezzi fissi e che 
utilizza una valuta non con
vertibile non può introdurre 
un'economia di mercato. Si 
tratta peraltro di un'esigenza 
che hanno posto anche i so
ndici. 

Il fatto è che molti paesi 
dell'Est Europa guardano con 
interesse a una possibile ade
sione alla Cee, anche se per il 
momento lo stesso presidente 
della Commissione, Delors, ha 
detto che difficilmente la Co
munità potrà aprire le sue 
porte a nuovi paesi (richieste 
di adesione sono venute an
che da Turchia e Austria), 
non prima comunque • che 
venga realizzato pienamente 
l'obiettivo dell'unione econo
mica e monetaria. C'è poi il 
fatto che molti di questi paesi 
guardano con interesse a un 
rapporto «privilegiato» con la 
Germania occidentale, che in 

questi anni ha sostenuto am
piamente le loro economie in 
vario modo. Ma in Germania 

- in questo momento non man
cano le preoccupazioni. Ieri a 
l'ufficio federale del lavoro ha 
reso noto che, nel 1989, i di
soccupati erano più di 2 mi
lioni: ma ora il mercato del la
voro è •intasato» dai 700ml!a 
profughi di origine tedesca 
che, fra gennaio e dicembre, 
hanno raggiunto la Repubbli
ca federale tedesca. Inoltre il 
governo di Bonn si aspetta, 
quest'anno, un'afflusso di altri 
350mila immigrati provenienti 
dai paesi dell'Est Tuttavia 
questo afflusso ha contribuito 
per lo 0,5 per cento all'au
mento del tasso di sviluppo 
tedesco dell'anno passato, 
che è stato del 4 per cento. 
Dunque ci sono i vantaggi e 
gli svantaggi. 

La conclusione che si può 
trarre da queste vicende è che 
la «rivoluzione del 1989» conti
nua a mettere tutto in subbu
glio. Dopo l'euforia del primo 
momento, lentamente emer
geranno anche i problemi re
lativi alla riorganizzazione po
litica ed economica dell'area. 

" ~ — — " " ~ ^ Il portavoce sovietico nega che i disordini siano stati provocati da motivi «religiosi» 
Il Fronte popolare azero denuncia «provocazioni di estremisti» 

Nell'Azerbaigian lento ritorno alla calma 
La situazione nell'Azerbaigian sovietico, lungo il con
fine con l'Iran, sta tornando «piano piano» alla nor-
majila, mentre te autorità repubblicane e centrali so-
hcrimpiegate ad analizzare le cause di quanto è suc
cesso e ad allottare, misure di normalizzazione. Il 
portavoce del govèrno 'nega che si sia trattato di «di
sordini religiosi» e un portavoce del Fronte popolare 
azero denuncia «provocazioni di estremisti». 

• I MOSCA. La situazione nel
le zone dell'Azerbaigian adia
centi al confine iraniano, dove 
a partire dal 31 dicembre si 
sono verificati gravi disordini 
provocati da nazionalisti aze
ri, toma «pian piano» alla nor
malità, mentre a Baku, la ca
pitale azera, sono slati inviati 
Andrei Ghircnko. membro 
della segreteria del Pcus e re
sponsabile delle questioni et
niche, ed il presidente della 
Camera delle nazionalità del 
Soviet supremo dcll'Urss, l'uz-
beko Rafik Nishanov. Nel frat
tempo, scrive la Tas. si fa il 
conto dei danni causati per 
•decine di chilometri» alle 
strutture confinarie, in partico
lare nella repubblica autono
ma di Nakhiccvan. facente 
parte della Repubblica federa
ta dell'Azerbaigian ma da es
sa separala dall'Armenia. 

Nella repubblica «è stato 
costituito ed ha iniziato a la
vorare un gruppo di giudici 
istruttori, del quale fanno par
te responsabil del "Kgb" del
l'Azerbaigian, del ministero 
degli Interni e della procura 
della repubblica», riferisce la 
Tass, secondo la quale è stata 

aperta un'inchiesta penale sul 
•caso di grave violazione del 
regime dei confini di Stalo 
dcll'Urss». 

Mercoledì sera la situazione 
è stala discussa dal politburo 
del Pc azero. E In serata si è 
tenuta una riunione ad alto li
vello al Comitato centrale re
pubblicano, durante la quale 
•sono state adottale misure 
per la sua normalizzazione». 

Sulle motivazioni e sul si
gnificato dei gravi avvenimenti 
al confine sovielico-iraniano è 
intervenuto il portavoce del 
governo Gherasimov. I disor
dini - ha dello - «non sono le
gati a ragioni religiose». «né 
costituiscono un problema tra 
Urss ed Iran» e «probabilmen
te la loro ragione sta nel fatto 
che gli azerbaigiani di una 
parte e dell'altra non deside
rano avere un confine tra lo
ro». «Nei prossimi due o tre 
mesi l'intero problema sarà 
discusso», ha aggiunto Ghera
simov. Il portavoce ha comun
que aggiunto di non essere 
bene informato sulla questio
ne e in particolare sulle diver
genze di variazioni date da 

una parte dalla stampa sovie
tica centrale e, dall'altra, dalle 

. autorità azerbaiglane di Baku. 
Queste ultime hanno cercato 
di minimizzare gli episodi di 
confine lasciando intendere 
che la stampa centrale mo
scovita ed 11 Kgb starebbero 
cercando di dare un'Impor
tanza eccessiva agli episodi 
del Nakhiccvan per mettere in 
cattiva luce il Fronte popolare 
dell'Azerbaigian. 

Sostanzialmente nello stes
so senso si è espresso un por
tavoce appunto del Fronte po
polare azerbaigiano, lo scritto
re Ysif Samed-Ogly: i disordini 
sul confine - egli ha dichiara
to - sono stati -una provoca
zione» attuala da •estremisti» 
allo scopo di •destabilizzare la 
situazione nella repubblica 
azerbaigiana e screditare il 
movimento democratico In 
generale, e il Fronte popolare 
in particolare». Samed-Ogly 
ha ricordato che i contadini 
delle zone di confine chiedo
no la restituzione di una fa
scia di 17 chilometri sottratta 
allo sfruttamento agricolo «per 
ragioni di sicurezza» ed ha af
fermato che su questa legitti
ma rivendicazione si è inne
stata l'azione sobillatrice degli 
•estremisti». Lo scrittore si è 
detto -categoricamente con
trario» all'azione di protesta 
iniziata da quanti chiedono 
l'unificazione dell'Azerbaigian 
sovietico e di quello iraniano, 
ma si è detto favorevole alla 
costituzione di uno Stato aze
ro indipendente; questa possi

bilità comunque - ha precisa
to - va vista «in un futuro mol
to, molto lontano». 

•Bisogna essere realisti - ha 
detto ancora Samed-Ogly -
l'Azerbaigian non è uno Stato 
Indipendente ma si trova nel
l'Impero russo; porre oggi 
questo problema significa 
portare il popolo alla rovina, 
significa provocare le truppe 
di frontiera a sparare contro la 
folla», ti portavoce del Fronte 
ha anche messo in guardia 
contro ogni illusione (degli 
azeri) sulla situazione al di là 
del confine: «Esiste uno sciovi
nismo russo - ha detto - ma 
esiste anche uno sciovinismo 
persiano ancora più forte». La 
fazione •democratica» del 
Fronte, comunque, si oppone 
•ad ogni forma di nazionali
smo». 

Le parole di Samed-Ogly 
hanno ricevuto una Indiretta 
conferma dall'atteggiamento 
delle fonti iraniane. Il giornale 
ufficiale di Teheran Repubbli
ca islamica ha scritto infatti 
che le manifestazioni degli. 
azeri sovietici sono «una ma
nifestazione Inevitabile dell'u- -
nità dei musulmani del mon
do»; e la tv di Teheran ha an
nunciato che quattro giovani 
dell'Azerbaigian sovietico so
no riparati in Iran attraversan
do a nuoto il fiume Aras (che 
segna il confine), mentre un 
quinto giovane è annegato, ed 
ha sottolineato che nelle ma
nifestazioni dei giorni scorsi lo 
slogan era «Allah akbar», dio è 
grande. Mezzi corazzati a Stepanaker. capitale dell'Armenia cristiana, nel Nagomo Karabakh 

L'ex presidente della Rdt 
Erich Honecker non è più 
agli arresti domiciliari 
Sarà sorvegliato a vistja 
«BERLINO.Erich Honecker. 
77 anni, della Rdt, estromesso 
il 18 ottobre scorso, non è più 
agli arresti domiciliari, ma è 
ancora sorvcglato a vista: lo 
ha detto il portavoce del go
verno Wolfang Meycr. 

Meyer, che ha incontrato i 
giornalsti al termine di una 
riunione del Consiglio dei mi
nistri, era affiancato dal gene
rale Helmut Nittwich, capo 
della «Kriminalpolizei» della 
Rdt che ha tornito altri parti
colari in proposito. Ha detto 
infatti che il provvedimento di 
arresto domiciliare, nei con
fronti dell'ex capo dello Stato 
e del partito, è stalo sospeso 
perchè nei suol confronti non 
sono slate «ancora» formaliz
zate accuse precise. Una peri
zia medica, inoltre, è slata di

sposta dalla commissione 
parlamentare che indaga sui 
casi di corruzione per stabilire 
se Honecker potrebbe sop
portare i rigori del carcere. 

Sono, invece, ancora trate
nuti in carcere - sempre se
condo il gen. Nittwich - l'ex 
primo ministro Willi Stoph, 
l'ex ministro per la sicurezza 
dello stalo Erich Miclke e l'ex 
responsabile dell'economia. 
Gucnter Mittag, tutti e tre incri
minati per corruzione, abuso 
di potere e peculato. Il 3 di
cembre scorso essi erano stati 
espulsi per indegnità, insieme 
a Honecker, dal Partito di uni
tà socialista, che fino ad allora 
si era definito comunista» e 
che ora si definisce invece 
•partito della democrazia so
cialista». 

- — — ^ ^ Mentre governo e opposizione trovano l'accordo per la tavola rotonda 

Diecimila persone in piazza a Sofia 
«Non cedete aUa minoranza turca» 
• I SOFIA La tavella rotonda 
fra governo e opposizioni bul
gare si terrà dal 16 al 24 gen
naio prossimi: lo ha annun
ciato la -Bta>, precisando che 
l'accordo fra te parti è stato 
raggiunto nel corso dei collo
qui preliminari di ieri e di og
gi' 

Nell'incontro (cui prendo
no parte anche le organizza
zioni di massa ufficiali) si di
batteranno «i problemi del
l'accordo e della riconciliazio
ne nazionale», la ristruttura
zione del sistema politico, giu
ridico ed economico, la bozza 
della nuova legge che preve
de le libere elezioni (da tener
si in maggio, secondo l'impe
gno di Pelar Mladenov, nuovo 
leader bulgaro). 

Ieri, intanto, diecimila per

sone, bulgari di lingua bulgara 
provenienti da Haskovo e da 
Kardzali (due città 250 chilo
metri a sud di Sofia) e da Raz-
grad (una città ai conlini con 
la Romania) hanno circonda
to ieri pomeriggio, in modo 
pacifico, il palazzo dell'As
semblea nazionale (Parla
mento) per protestare contro 
la proposta di permetere alla 
minoranza bulgara di lingua 
turca di riprendere i nomi tra
dizionali. 

•I turchi in Turchia», •refe
rendum», «la stampa disinfor
ma», «non vendete la Bulga
ria-: questi alcuni degli slogan 
gridati dai dimostranti che ol
tre la sede del Parlamento 
hanno anche circondato la 
basilica di Alessandro Nesvki, 
cioè la chiesa-simbolo di So

lia, costruita in ricordo dei 
200mlla soldati inviati ne) 
1877 dallo zar russo Alessan
dro secondo per aiutare i bul
gari a rovesciare il dominio 
turco che da cinque secoli in
combeva sul paese. 

Il 29 dicembre il Consiglio 
dei ministri. Il Comitato cen
trale del Partito comunista 
bulgaro hanno proposto che 
siano abolite le norme varate 
nel 1984. sotto il regime di To-
dor Zhivkov, e che obbligava
no tutti i bulgari di lingua tur
ca e di religione musulmana 
(circa un milione di persone 
su una popolazione comples
siva della Bulgaria di dicci mi
lioni di abitanti) ad abbando
nare i loro nomi tradizionali 
per assumere invece nomi e 
cognomi tipicamente bulgari. 

Queste proposte dovranno 
ora essere tuttavia discusse 
dall'Assemblea nazionale il 1S 
gennaio. I dimostranti chiedo
no invece che la discussione 
in Parlamento sia differita. 

Già nei giorni scorsi vi era
no state varie manifestazioni a 
Kardzali (una città di 70mila 
abitanti per metà di lingua 
bulgara e per metà di lingua 
turca, ma situata in una regio
ne a maggioranza turcofona) 
dove, i «bulgarofoni» avevano 
protestato contro le proposte 
del 29 dicembre ed avevano 
minacciato uno sciopero ge
nerale se esse non (ossero sta
te revocate. I dimostranti, arri
vati a Sofia (già un migliaio di 
loro aveva protestato, per le 
stesse ragioni, nella capitale 
bulgara due giorni fa), hanno 

Incontro Kohl-Mitterrand 

Bonn e Parigi d'accordo: 
«Dare ai paesi dell'Est 
una prospettiva europea» 
M PARICI. Il presidente fran
cese Francois Mitterrand e il 
cancelliere federale Helmut 
Kohl hanno riaffermato la soli
dità dell'asse Parigi-Bonn, che 
ha attraversalo negli ultimi 
tempi momenti difficili, a cau
sa delle riserve formulate dalla 
Francia sui tempi e i modi del
la riunificazione tedesca. «Non 
vi è alcuna ragione per Parigi 
di essere diffidente nei con
fronti di Bonn, e nessuna ra
gione per Bonn di diffidare di 
Parigi», ha dichiarato Kohl ai 
giornalisti al termine di un in
contro informale con Mitter
rand, che lo ha ricevuto ieri 
nell'atmosfera rilassata della 
sua residenza di campagna di 
Laiche, nelle Lande. Al centro 
delle conversazioni, la nuova 
situazione nell'Europa dell'est 
e le sue ripercussioni sulla co
struzione comunitaria. 

•E vero che vi è una paura 
giustificata della riunificazio
ne, ma esiste anche una pau
ra artificialmente nutrita», ha 
detto Kohl, e ha aggiunto: 
•L'amicizia franco-tedesca è 
stata molto grande negli ultimi 
anni, e sarà ancor più impor
tante negli anni '90».Punto 
fondamentale dell'accordo 
proclamato dopo la conversa
zione è quello della necessità 
di rafforzare le strutture eco
nomiche e politiche della 
Cee. «L'asse essenziale in Eu
ropa è lo sviluppo e il raffor
zamento della comunità e 
delle sue strutture, è andare 
veramente verso una volontà 
politica comune», ha afferma
to Mitterrand, e Kohl ha insi
stito: «La Francia e la Rfg pos
sono fornire un grande contri
buto all'evoluzione all'Est per
chè Parigi e Bonn sono i mo
tori dell'integrazione euro
pea». 

Nell'incontro si è parlato a 

lungo dell'idea di •confedera
zione europea», lanciata da 
Mitterrand nel suo messaggio 
di line d'anno. Da quanto i 
due uomini di Stato hanno 
detto ai giornalisti non sono 
emersi molti particolari su 
questo progetto, e il presiden
te francese ha rilevato del re
sto che *è beninteso un'idea a 
lunga scadenza». L'Europa dei 
dodici resta comunque un'en
tità a sé, e questo è stato pre
cisato con più forza che non 
nel messaggio di fine d'anno. 

Si tratta di far si che «tutti i 
paesi che aderiranno alla de
mocrazia e che non potranno 
aderire alla Cee, la quale non 
potrà gonfiarsi indefinitamen
te, abbiano una prospettiva» 
ha affermato Mitterrand. 
•Quando i paesi dell'Est si sa
ranno dotati di istituzioni de
mocratiche, che cosa faran
no? Con chi tratteranno? Vi 
sarà la Comunità dei dodici 
da un lato, ma deve esservi 
anche una prospettiva euro
pea per loro. Penso all'Urss e 
a tutti i paesi del continente. 
Beninteso è un'idea a lunga 
scadenza». In questi terminila 
•confederazione europea» as
somiglia mollo meno di quan
to si sia detto nei giorni scorsi 
all'Europa •dall'Atlantico agli 
Urali» del generale De Gaulie 
e anche alia «casa comune 
europea» di Gorbaciov. 

Kohl si è dichiarato «del tut
to d'accordo» con Mitterrand, 
sottolineando: «E particolar
mente importante che avan
ziamo verso l'integrazione eu
ropea e che tutti i paesi all'Est 
che si democratizzano possa
no avere una prospettiva eu
ropea. La proposta di Mitter
rand è molto buona, bisogna 
riflettere a quel che si può lare 
con tutti gli altri paesi che non 
fanno parte della Comunità». 

chiesto di parlare con alcune 
delle massime autorità del 
Partito comunista bulgaro per 
presentare direttamente le lo
ro richieste. Se la risposta del
le autorità non sarà soddisfa
cente, hanno detto i dimo
stranti, essi continueranno 
senza interruzione la loro pro
testa che potrebbe, a quanto 
pare, sfociare da un momento 
all'altro nella proclamazione 
di uno sciopero generale In 
tutta la Bulgaria. 

Non è chiaro chi potrebbe 
o vorrebbe proclamare questo 
sciopero, i dimostranti lo dan
no per sicuro, anche se nessu
no sa indicare l'autorità o il 
comitato che lo potrebbe pro
porre, né si sa l'appoggio che 
questa protesta otterrebbe nel 
paese. 

Domani Gorbaciov a Vilnius 
I comunisti lituani 
incontrano a Mosca 
il leader sovietico 
M MOSCA, '.na delegazione 
del partito comunista lituano, 
guidata dal primo segretario 
Algirdas Brazauskas, a .Mosca 
per discutere i suoi rapporti 
con il Pcus dopo la decisione 
del congresso di proclamarsi 
«partito indipendente» con un 
proprio statuto ed un proprio 
programma, si è incontrata 
con il presidente Gorbaciov. 
L'incontro «non sarebbe in al
ternativa» al progettato viaggio 
dello stesso Gorbaciov in Li
tuania, stabilito dal recente 
plenum del Comitato centrale 
de) Pcus (è previsto per do
mani), ha precisato il porta
voce sovietico Ghennadi Ghe
rasimov. Il 20 dicembre scorso 
al 20° congresso del Pc litua
no la maggioranza dei delega
ti decise per una •separazio
ne» dello stesso partito dal 
Pcus e di impostare i rapporti 
con quest'ultimo su «basi pari
tarie» tra due partiti «indipen
denti». La decisione ha susci
tato vaste reazioni negative 
nel Comitato centrale del Pcus 
da parte dello stesso Gorba
ciov che teme che la separa
zione del PC lituano sia il pri
mo passo verso una «federa
lizzazione» del Pcus. D'altra 
parte in Lituania 136 delegati 
conservatori dello stesso con
gresso del Pc lituano hanno 
deciso di restare nel Pcus ed 
hanno formato un Comitato 
centrale provvisorio ed una 
segreteria affermando di sepa
rarsi a loro volta dal Pc litua-
no.II presidente Mikha'il Gor
baciov avrebbe espresso ai 
comunisti lituani la sua inten
zione di non interferire né nel
la loro decisione di scindersi 

dal Partito comunista sovieti
co né nei loro propositi di per
correre la strada della seces- . 
sione della Repubblica, dat-
l'Urss. La strana afférmazione 
è di Vladimir Beriozoy. secon
do segretario del putto Unti 
no in un'intervista afta radio e 
alta televisione, di ritomo dal
l'incontro con Gorbaciov. 

Secondo quanto riferito al-
•'Associated Press dal giornali
sta della televisione lituana 
Eduardas Potashinskas, Beriu-
zov ha assicurato che «non ci 
sarà alcuna iniziativa per cer
care di fermare il processo av
viato». «I comunisti vogliono 
l'indipendenza e credo che 
siamo stati capiti» ha detto l'e
sponente lituano, come ha 
sottolineato anche il respon
sabile dell'ideologia lituano 
Justis Paletskis, l'atteggiamen
to di Gorbaciov, che due setti
mane fa aveva avversato la . 
decisione presa dal congresso 
del partito comunista lituano, 
sarebbe radicalmente cam
biato. Intanto si apprende che 
gli «avvenimenti politici in 

nione Sovietica» hanno co
stretto il presidente Gorbaciov 
a rimandare un incontro a 
Mosca con il leader laburista 
britannico Neil Kinnock previ
sto per il 16 gennaio prossi
mo. La sede del partito a Lon
dra ha rivelato oggi che l'am
basciatore sovietico Leonid 
Zamyatln ha chiesto personal-
menie a Kinnock di rinviare 
l'incontro, spiegando che la 
•personale attenzione e parte
cipazione» del leader sovietico 
•e necessaria di fronte ad av
venimenti politici in corso nel 
suo paese». 
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India 
Centinaia 
di morti 
per freddo 
*U NEW DELHI Solo ieri ha 
accennalo ad attenuarsi l'on
data di freddo eccezionale 
che al e abbattuta su tutto il 
nord del subcontinente India
no, a cominciare dalla setti
mana prima di Natale. In que
sti giorni le temperature mini
me, che solitamente oscillano 
Intorno al dieci gradi centigra
di, tono scese fino a qualche 
srado soltanto sopra lo zero. 
Secondo stime non ufficiali, e 
certamente non complete, 
questa ondata di freddo ha 
causato in India oltre 200 
morti, del quali la maggior 
parte nelle regioni dell'Uttar 
Pradesh e del Binar più a ri
dosso della catena himalala-
na 

Solo In Binar calcoli ufficio
si pongono ad oltre 160 II nu
mero del morti, mentre in Ut-
tar Pradesh le vittime sarebbe
ro 25. Morti per il freddo sono 
segnalali anche nello stato 
settentrionale deH'Hymachal 
Pradesh. Nelle regioni mon
tuose del nord sono state regi
strate temperature minime li
no a trenta gradi sotto zero. 
Nello stato del Bangladesh, 
che ogni eslate e devastato da 
inondazioni causate dai mon
soni, adesso il freddo eccezio
nale ha gii provocato oltre 
cento morti. Questa ondata di 
maltempo è stata accompa
gnata anche da una nebbia 
fìtta e persistente, come a Mi
lano o a Londra. Da diversi 
giorni il traffico aereo, ferro
viario e stradale e stato scon
volto dalla visibilità che nelle 
ore notturne e del primo mat
tino spesso e ridotta a solo 
qualche metro. 

In seguito al freddo Intento, 
che fa accendere migliaia di 
stufe elettriche, la disponibili
tà di energia elettrica è risulta
ta pio Inadeguata del solito- a 
Delhi da giorni 1 erogazione di 
energia elettrica viene sospesa 
per almeno tre ore al giorno a 
turno nelle varie zone 

La marea nera provocata 
dalla petroliera iraniana 
si è frantumata e forse 
si salvano le coste marocchine 

Ma si teme che la nave ceda 
Dopo le polemiche Madrid 
concede l'attracco alle Canarie 
Manutenzione, accuse a Teheran 

«La Khark si può spezzare in due» 
L'enorme marea nera provocata dalla «Khark 5» si 
sta frantumando prima di raggiungere la costa del 
Marocco ma ora, incombe un rischio: la nave po
trebbe spezzarsi in due e provocare la fuoriuscita 
di altre migliaia di tonnellate di greggio. Dopo le 
feroci polemiche incrociate tra Spagna, Iran, Ma
rocco, ecologisti, sembra che la petroliera potrà 
essere rimorchiata a Tenerife, nelle Canarie. 
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M MADRID Dopo ben 18 
giorni dall'Incidente che ha 

Provocato la fuoriuscita di 
Ornila tonnellate di greggio al 

largo del Marocco, sembra 
proprio che la «Khark 5» riu
scirà a trovare un porto d'ap
prodo La petroliera iraniana 
dovrebbe essere rimorchiata 
nelle prossime ore verso Te
nerife nelle Canarie e conclu
dere cosi la sua incredibile 
odissea. Non e detto che ci 
riesca. C'è l'incognita delle 
condizioni del mare e della 
robustezza della struttura che 
potrebbero provocare un disa
stroso cedimento (gli espeerti 
sostengono che potrebbe 
spezzarsi in due) e c'è ancora 
l'incognita diplomatica. 

Madrid e Teheran sembra
no vicine all'accordo ma uffi
cialmente non c'è ancora 11 
permesso per l'ingresso nelle 
acque territoriali spagnole La 
Spagna afferma infatti di aver 
ricevuto solo Ieri la richiesta 
formale dell'Iran per poter 
trainare a Tenerife la nave e 
scaricare 11 le 200mila tonnel
late di greggio che ancora 
contiene. La richiesta ufficiale 
era una delle quattro condi
zioni poste da Madrid per 
contribuire alle operazioni di 
soccorso. Le altre riguardava-

Nuovo sequestro in Colombia 
Rapito dai Narcos 
il figlio del segretario 
del presidente 
•1BOOOTA. Alvaro Diego 
Montoya Eseobar, figlio del 
segretario generale della pre
sidenza della Colombia Ger-
man Montoya Velez, è stato 
rapito da sconosciuti legati al 
traffico di droga- lo ha riferito 
il portavoce della polizia se
greta di Bogota Montoya 
Eseobar. che dirige una socie
tà di agenti di borsa e un'altra 
di assicurazioni. e figlio del
l'uomo considerato 11 numero 
due dello Stato colombiano, a 
lui vengono attribuite molte 
delle decisioni del governo. 
Secondo le versioni ufficiose 
riportate dalla stampa, il figlio 
di Montoya fu rapito II 20 di
cembre In un quartiere delia 
zona nord di Bogota. la ver
sione più spettacolare è quel
la del Ttempo. secondo il qua
le il rapito e nelle mani di Pa
olo Eseobar Gavina, numero 
uno del cartello di Medellin, 
che Intende servirsene per sa
nare il -grave problema di li
quidila- che attualmente la 
sua organizzazione attraversa. 

La crisi di liquido del cartel

lo di Medetlin « Il risultato del
ie persecuzioni cui e stata fat
ta segno l'organizzazione del 
narcos: lo scono anno fu se
questrato un altro figlio di 
Montoya, Gustavo e anche In 
quell'occasione le autorità 
(che hanno tardato a confer
mare il nuovo sequestro) os
servarono il più stretto risorbo 

Intanto a Bogota lo statista 
colombiano Alberto Lleras 
Camargo. che è stato presi
dente del paese in due man
dati, è morto stamane all'eia 
di 83 anni, per un attacco car
diaco. L'ex presidente soffriva 
da lungo tempo di un tumore 
Lleras aveva occupato ad inte
rim la presidenza dal 1945 al 
1946 ed era alato eletto capo 
dello Stato per II priodo 1958-
62. Egli e anche stato il primo 
segretario dell'Organizzazione 
degli stati americani (Osa) e 
ministro in varie occasioni 
Noto giornalista, fu anche ii 
primo presidente del 'Fronte 
nazionale, basato sull'accor
do politico tra conservatori e 
liberali che pose fine alla lun
ga guerra civile colombiana. 

Aperta sfida a Shamir 
Yasser Arafet parteciperà 
al Cairo a un raduno 
con pacifisti israeliani 
a * GERUSALEMME, ti leader 
palestinese Yasser Arafat ha 
fatto pervenire tramile non 
precitati canali un messaggio 
a un gruppo pacifista israelia
no, denominato -Dal una ma
no alla pace», per annunciare 
che parteciperà a un raduno 
con circa mille israeliani che 
si svolger* alla fine di gennaio 
o all'Inizio di febbraio al Cai
ro. Saranno presemi anche 
decine di parlamentari euro-
pel e numerose personalità 
egiziane. Lo ha riferito II quo
tidiano di Tel Aviv Hodasfìoi 
aggiungendo che la presenza 
di Arafat è stata chiesta dai 
pacifisti israeliani per aprire 
nuove vie a un dialogo di pa
ce. Victor Belit, uno degli or
ganizzatori della manifestazio
ne, ha detto che gli israeliani 
che vi prenderanno parte so
no consapevoli del fatto che 
al ritomo in patria potrebbero 
essere processati e condanna
ti a un periodo di prigione se 
giudicati colpevoli di aver vio
lato la legge che vieta al citta
dini dellostato ebraico di ave
re contatti con membri del-
l'Olp *È un prezzo - ha detto 

- che slamo disposti a pagare 
per la pace In questa regione». 

La notizia viene nel pieno 
delle polemiche sul <aso 
Welxmann», esploso appunto 
sulla questione di rapporti 
con l'Olp. Lo stesso giornale 
Hadashot scrive che il primo 
ministro Shamir 'avrebbe le 
prove» che anche II vice mini
stro delle finanze Vasti Bellin, 
laburista, avrebbe avuto con
tatti con l'organizzazione pa
lestinese Bellin ha dichiarato 
che II quotidiano non ha chie
sto una tua reazione alla noti
zia e che Inoltre in pattato 
egli testo ti è più volte espres
to a favore della legge che 
vieta 1 contatti diretti ed indi
retti con l'Olp. •Tutti, compre
so il Likud, tanno che non ci 
tare processo di pace senza 
l'Olp», ha detto Bellin, -ma la 
legge « la legge e pertanto de
ve essere rispettata». 

Intanto il primo ministro 
Shamir ha affermato in tv che 
l'aver rimosso Weizmann dal 
gabinetto ristretto lignifica 
aver chiarito al mondo che 
Israele non nego2lera mal con 
l'Olp 

no l'assicurazione che la pe
troliera non Inquinasse le co
ste spagnole, che I contenitori 
da cui erano uscite le 70mlla 
tonnellate di greggio fossero 
dcgaslficati (per evitare pen
colo di esplosioni) e che tutta 
l'operazione avvenisse sotto la 
supervisione di esperti spa
gnoli. Che l'accordo sia vicino 
si deduce dall'ordine imparti
to al rimorchiatore 'Punta 
Mayor» di salpare alla volta 
della 'Khark S» per partecipa
re alle eventuali operazioni di 
soccorso Le autorità spagnole 
hanno però anche Inviato uni
tà militari per impedire che la 
petroliera, ora a nordovest 
delle Canarie, navighi verso 
Tenerife senza che sia ancora 
stato raggiunto l'accordo 

Insomma un ultimo faticoso 
capitolo In una vicenda che 
secondo Greenpeace è ormai 
•tra il tragico e il grottesco». 
Secondo I associazione ecolo
gista <la responsabilità dei go
verni marocchino e spagnolo 
che hanno rifiutato le prima 
richieste di soccorso negando 
poi la possibilità alia nave di 
essere rimorchiata verso terra 
in acque più calme, sono in
contestabili». Greenpeace lan
cia accuse anche nei confron
ti delle dotazioni di sicurezza 
delle petroliere iraniane che 

£&&« Muti 

SI cerca di creare una barriera contro la «marea nera» che minaccia le coste del Marocco 

sarebbero del tutto insufficien
ti. L'ufficio di Rotterdam dell'i
spettorato olandese della na
vigazione ha confermato ieri 
di avere posto sotto sequestro 
negli ultimi 14 mesi cinque 
navi cisterne iraniane perché 
in pessimo stato di manuten
zione. E tre delle cinque navi 
appartengono alla «tossa serie 
di cui fa parte anche la -Kharg 
5> Il ministro iraniano del pe
trolio, Gholamreza Aqazadeh, 
ha ovviamente negato che la 
petroliera presentasse imper
fezioni «Questa campagna di 
notizie - ha detto - 6 finaliz

zala a distoreere II problema». 
Intanto è sempre polemica 

tra II governo di Madrid e la 
società olandese Smll-Tak 
principale gruppo europeo 
per il recupero dei battelli in 
difficoltà. La società afferma 
di aver inoltrato da molto tem
po la nchiesta di poter sbarca
re a Tenenfe, la Spagna nega. 
Già nei giorni scorsi la società 
aveva affermato che i governi 
marocchino e spagnolo ave
vano rifiutato II permesso di 
trainare la nave in acque co
stiere nonostante fossero spe
cificati nella domanda I gravi 

rischi di lasciare la petroliera 
danneggiata dall'esplosione 
In acque battute da tempeste 

La confusione, peraltro, e 
grande anche nella valutazio
ne del rischio reale per le co
ste marocchine e dell'efficien
za dei soccorsi Gli esperii so
stengono che nonostante i 
venti soffino verso le coste 
marocchine la marea nera ap
pare spezzata in più parti e 
questo diminuirebbe il rischio 
ecologico. Non sarebbero 
cioè In pericolo I ncchl banchi 
di pesce o di ostriche maroc
chine, né, ovviamente, l'indu

stria turistica Una delle chiaz
ze tuttavia si trova a meno di 
venti chilomctn a sud di Casa
blanca ed è incalcolabile, al 
momento. Il danno Inferto al
l'ecosistema dell'oceano II ri
schio più grave sembra ap
punto quello di un cedimento 
della petroliera Daniel Karke-
been, portavoce della compa
gnia olandese incaricata di re
cuperare la «Khark 5» ha affer
mato che la nave non perde 
più petrolio da 36 ore ma ha 
ammesso che lo scafo è stato 
molto danneggialo dalle tem
peste 

Uno scambio rimasto aperto alla causa della catastrofe 

Pakistan: un treno piomba su un merci 
Oltre 2101 morti e almeno 700 feriti 
Oltre 210 persone sono morte nella più grave sciagu
ra ferroviaria del Pakistan, mentre altre 700 sono ri
maste ferite. Un treno viaggiatori, sembra per un er
rore negli scambi, è finito in piena velocità su un 
merci vuoto, fermo in una stazione. Il disastro è avve
nuto a circa 500 chilometri da Karachi in piena not
te. Sul posto sono affluite decine di ambulanze e i fe
riti sono stati trasportati negli ospedali della regione. 

m KARACHI. È la più grava 
catastrofe mal avvenuta nel 
Pakistan. La scorsa notte un 
treno passeggeri con oltre 
1500personeèfinito, in piena 
velocità, tu un merci fermo In 
un villaggio a circa 500 chilo
metri dalla capitale. I morti fi
nora accertati sono 210 e I fe
riti oltre 700. Sul posto sono 
affluite da tutta la regione de
cine e decine di ambulanze e 
cani dei vigili del fuoco. Per 
molti feriti la situazione appa
re disperata e per radio ti 
stanno moltiplicando le ri
chieste di plasma. Centinaia 
di donatori di sangue si stan
no recando nei centri di soc

corso. Reparti di tecnici intan
to stanno cercando di riattiva
re la linea ferroviaria. 

La catastrofe e avvenuta In 
piena notte. Il treno che stava 
viaggiando, secondo alcuni 
testimoni, alla velocità di circa 
60 chilometri orari per un per
corso di 800 km da Multan a 
Karachi, era al pieno delle tue 
capacità. Oltre 1500 persone. 
Infatti, avevano preso posto 
nei vagoni e stavano ripotan
do. Al momento della cata
strofe era notte fonda, era da 
poco passata la mezzanotte. 

Da quanto risulta da una 
prima, frettolosa Inchiesta, al

l'Ingresso del villaggio di San-
gi uno scambio, dimenticato 
aperto nel senso sbagliato, ha 
Immesto il convoglio tu un bi
nano secondario in cui era 
stato parcheggiato un treno 
merci composto da 67 carri 
vuoti. Il macchinista del treno, 
il «Zelala Bahauddin Express», 
non ha fatto a tempo ad azio
nare la rapida. 

L'Impatto è italo terribile. A 
tette chilometri di distanza, 
nel villaggio di Sangl, gli abi
tanti tono stati svegliati dal 
tremendo boato delle lamiere. 
Otto vagoni del treno passeg
geri tono deragliati, mentre la 
locomotiva ed I primi tre va
goni tono rimasti completa
mente distrutti. -Slamo arrivati 
- ha detto un dirigente delle 
ferrovie pakistane - poco do
po la sciagura. E stata una co
sa che non dimenticheremo 
mal più. Dal vagoni accartoc
ciati abbiamo visto corpi dila
niati, mentre le urla dei feriti 
hanno accompagnato per ore 
le operazioni di soccorso». •£ 

un vero e proprio disastrò -
ha aggiunto Muktar Ahmed 
Abassi, dirigente regionale del 
traffico delle ferrovie pakista
ne - È senz'altro il più grave 
incidente nella storia delle no
stre ferrovie» Nel tre vagoni, 
secondo le prime valutazioni, 
avevano preso posto un centi
naio di passeggeri in gran 
parte rimasti vittime della scia
gura 

Un'Inchiesta e In corso, di
sposta dal governo di Karachi 
Dalle prime risultanze sembra 
del tutto esclusa l'Ipotesi di un 
attentato, mentre prende pie
de quella dell'errore umano. 
Sul luogo della sciagura « 
giunto anche il ministro dei 
Trasporti Zafar Ali Legnar! per 
coordinare le operazioni di 
soccorso e soprattutto per ve
rificare di persona eventuali 
responsabilità, Per ore e ore, 
come si è detto, repani del ge
nio militare e centinaia di vigi
li del fuoco, assieme a volon
tari, hanno cercato di trarre 
dalle lamiere del treno i feriti. 

•È stata - ha affermato il re
sponsabile della Mezzaluna 
rossa - un'Impresa straordlna-
na Nel cuore della notte alle 
luci delle fotoelettriche, giunte 
peraltro con ritardo, abbiamo 
lavoralo a lutto spiano per sal
vare decine e decine di perso
ne» Uno spettacolo, se cosi è 
possibile dclinirlo, straziante 
tra le urla dei feriti e la ressa 
dei soccorritori, si é lavorato 
all'estremo dello forze 

Ora il Pakistan e in lutto 
Quello dell'altra notte è in 
senso assoluto il più grande 
disastro ferroviario della stona 
del paese, peggiore di quello 
di trent'anni fa quando un 
centinaio di persone rimasero 
uccise poco a nord di Kara
chi È questa, Infine, la secon
da tragedia che colpisce il 
paese nel giro di due giorni 
martedì infatti nel crollo di un 
ponte vicino il villaggio di Ha-
flzabad, a 80 chilometri a 
nord ovest di Labore, sono ri
maste disperse 30 persone, 
per le quali ormai non si nutre 
alcuna speranza 

———•""——— Napolitano e Folena incontrano il presidente Andreotti 
«Ulteriori passi italiani per i brutali interventi della polizia» 

«Inchiesta sui fatti di Gerusalemme» 
L'iniziativa di «Time for peace», la catena umana 
intorno alle mura di Gerusalemme organizzata 
dall'Associazione per la pace, le Acli e l'Arci, ha 
riacceso i rifletton dell'Europa sulla questione pa
lestinese e sulle brutalità dell'occupazione israelia
na nella Cisgiordama e a Gaza. Sulla vicenda, Con 
Giorgio Napolitano e Pietro Polena hanno avuto 
ieri un incontro con il presidente del Consiglio. 

• t i ROMA. Soltanto con il ri
conoscimento del dintto al-
I autodeterminazione dei pa
lestinesi e del ruolo dell'Olp 
nei Temlon occupati da 
Israele nel 1967 è possibile 
trovare uno sbocco alla que
stione palestinese Lo hanno 
ricordato Ieri In un Incontro 
con il presidente del governo 
italiano II ministro degli Esteri 
del governo ombra pei. Gior
gio Napolitano, e l'on. Pietro 
Folena che nel giorni scorsi 
ha preso parte insieme ad 
una delegazione di deputati 
progressisti europei elle ma
nifestazioni di '1990 Time for 
peace» a Gerusalemme 

I due parlamentari comu
nisti hanno richiamato l'at
tenzione del governo italiano 
sul successo delle iniziative di 
pace e sulla gravità dei sel
vaggi Interventi repressivi del
la polizia israeliana che, il 30 
dicembre scorso, ha aggredi
to un corteo di donne, israe
liane e palestinesi, e il giorno 
successivo è intervenuta, spa
rando proiettili di gomma sul
la folla, contro la catena 
umana con cui i pacifisti eu
ropei, quelli israeliani e I pa
lestinesi, avevano cinto le 
mura della città vecchia di 
Gerusalemme. Nel corso di 
queste violenze, la polizia 

israeliana ha lento una pacifi
sta italiana, Mansa Manno, 
che ha perso un occhio e. In 
modo lieve, altri trenta parte
cipanti italiani, mentre il de
putato europeo del Pel, Dacia 
valent, un membro del comi
tato organizzatore. Flavio Lot
ti, e altri militanti pacifisti eu
ropei sono stali percossi e 
malmenali durante l'arresto e 
nel commissariato della poli
zia israeliana a Gerusalem
me. 

GII esponenti del Pel han
no apprezzato l'impegno e I 
passi ufficiali svolli dalla Far
nesina e dalla rappresentan
za diplomatica italiana che, 
tra l'altro, attraverso il conso
le Marino Fieri ha protestato 
presso II capo della polizia 
Israeliana ed ha agevolato II 
rientro in Italia dei mille par
tecipanti a -Time for peace». 
Ma sia Giorgio Napolitano 
che Pietro Folena, che ha 
portato ad Andreotti la sua 
personale testimonianza sui 

giorni di Gerusalemme han
no sollecitalo ullenon iniziati
ve per l'avvio di un'inchiesta 
rigorosa In Israele, sugli inci
denti del 29 e 30 dicembre, in 
appoggio ai diritti di Marita 
Manno e, più in generale. In 
appoggio alla causa della de
mocrazia e della pace nei ter
ritori occupati da Israele 

Il ministro degli Esteri del 
governo ombra ha sottolinea
to in particolare, il contnbuto 
che puO essere dato in que
sto momento dati Italia per 
una soluzione che riconosca 
i diritti ali aulodermlnazione 
del palestinesi dopo che dal 
primo gennaio II nostro pae
se è tornato a far parte del 
gruppo dei tre ministri degli 
Esteri della Comunità euro
pea impegnati ad Intervenire 
nella crisi mediorientale. 

Al termine dell'incontro 
con 1 due esponenti comuni
sti il presidente del Consiglio 
Andreotti ha confermato l'In
teressamento e l'impegno del 
governo per tutta la vicenda 

•Ufi*1 V^àtC" *ST*' 

COMUNE DI GAGLIANO DEL CAPO 
PROVINCIA DI LECCE 

A vvlao di gara per estratto 
Lavori di costruzione fognatura nera dal Capoluogo • 

Frazioni - 3* lotto - dall'Importo progottual* di L LSOO.0OO.000 
Importo complessivo a baae d'atta L. 2.136.917.5(9 

Questa Amministrazione deve provvedere all'appalto del lavo
ri in oggetto Indicati, previo espletamento di licitazione priva
ta da tenersi al sonsl della Leggo 8 8 1977.n 584, ari 24/A. con
siderando anomale, al sensi dell art 2/bis della Legge 
264 1989, n 165, leofferteeherisultanoeuperioriallamedladl 
tutte le offerte ammesse alla gara incrementata di 7 punti 
Le imprete interessate. In possesso dei requisiti di legge, pos
sono avanzare istanza In bollo da far pervenire al Comune di 
Gagliano del Capo entro le ore 13.00 del 21* giorno a decorre
re dalla data di spedizione del bando integrale alla G U R I e 
corredata di tutta la documentazione prevista nell'avviso Inte
grale di gara che è a disposizione, presso la sede di questo en
te dalla data odierna 
Le richieste di invito non tono vincolanti per l'Amministrazio
ne Comunale 
Gagliano del Capo, 19 dicembre 1989 

IL SINDACO L'ASSESSORE Al LL PP 
• w . Franoeseo Perini sig. Marino Melcarn* 

Il nostro adoralo 

GIUSEPPE CASTELLI DEZZA 
ci ha Improvvisamente lasciati An
gosciali ne danno t'annuncio la 
mamma Laura, i fratelli Ester e Ro-
beno, la nonna Mimma, ricordan
dolo ai tanti che lo hanno amato e 
stimato I funerali si terranno nella 
chiesa di San Silvestro e Martino sa
bato 0 gennaio «Ile ore 15 
Milano, S gennaio 1990 

I compagni del Sunla milanese 
piangono la morte della compagna 

ROSABOSAZ 
Una compagna che ha dato molto 
al Movimento per II diritto alla casa 
nella nostra clltà La ricordiamo co
me esemplo di militanza e di dedi
zione agli altri 
Milano 5 gennaio 1990 

Profondamente addolorati per la 
morte della compagna e amica 

ROSABOSAZ 
la ricordano con alletto Romano Pa-
dovan e Anna Sabadini 
Milano. 5 gennaio 1990 

Francesca e Salvatore con Atro. Ma
rio e Sergio piangono la compagna 
partigiana 

ROSABOSAZ 
•Madre di vita- coti ti vedevamo, 
ricca di passione nella battaglia po
litica e di calore nei rapporti con I 
compagni Cosi ti ricorderemo per 
che la stona della tua vita ci renda 
fieri di «sere comunisti In sua me
moria sottoscriviamo per IVnuà 
Milano, 5 gennaio 1990 

I compagni della sezione M Robec-
chl di Muggiò annunciano con pro
fonda commozione e dolore la 
scomparsa del compagno 

ACHILLE ABILE 
Iscritto al Partito dal 1921 Tenace 
antifascista e combattente per la li
berta Splendida figura di militante 
comunista. Per onorare la sua cara 
memoria la sezione sottoscrive lire 
SO 000 per IVmKL 
Muggtó (MI). 5 gennaio 1990 

I comunisti Imperiesi profon
damente addolorati, esprimono le 
più tentile condoglianze ai compa
gni Mauro ed Enrico Torelli, per la 
scomparsa della loro cara 

MAMMA 
'mperia, 5 gennaio 1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

CARLOMAGAZZA 
già ncesindaco di Lonato, la mo
glie Oslra e i figli Lori. Enzo con 
Francesca e Monica, lo ricordano 
con tanto alleilo e tanto rimpianto. 
Sottoscrivono per / Unito. 
Lonato (BS). 5 gennaio 1990 

È deceduto a Roma II compagno 

RUGGERO SCARAPAZa 
Il compagno Bertolino con la fami
glia invia le più sentite condoglian
ze ai familiari e a tutti 1 suol cari e in 
sua memoria sottoscrive per / Ulu
la. 
Bogtuujco, 5 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della scorri-
paria del compagno 

ARMANDO ROMAGNOLI 
la moglie, la figlia il genero e i nipo
ti lo ricordano sempre con dolore e 
alletto a compagni, amici, cono-
venti e a tutti coloro che lo conob
bero e gli vollero bene In sua me
moria sottoscrivono L 150000 per 
I Unità 
Genova. 5 gennaio 1990 

Nel 1» annlversaiìo della scomparsa 
di 

BRUNO BERTOUNI 
la moglie, i figli con parenti e amici 
io ricordano con grande nmpiantoe 
sottoscrivono L 100 000 per il suo 
giornale 
S Fermo della Battaglia (CO) 
5 gennaio 1990 

Nel I* anniversario della scomparsa 
I compagni della sezione -Guido 
Rossa- di 5 Fermo della Battaglia ri
cordano il compagno 

BRUNO BERTOUNI 
e sottoscrivono L 100000 
S Fermo della Battaglia (CO) 
5 gennaio 1990 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIANNI MERCANDINO 
le compagne e I compagni della Fe
derazione torinese del Pei lo ricor-
d ino con immutato affetto e stima. 
Tonno 5 gennaio 1990 

f 
BORMIO 

FESTA MAZIONaALE 
DE «L'UNITÀ» SULLA NEVE 

11/21 gennaio 1990 

Per prenotazioni ed infcrmazioni 
telefonare al n. 0342/905234 
oppure presso Unità Vacanze 

n. 02/6440361 
n. 06/40490345 

oppure presso tutte le Federazioni 
del Pei 

K 

Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia 

al tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nei lager di 
Brema, tra il racconto e la ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 

'Polttu* t tottcu* Urr 26.000 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

a cura di Nicoletta Mjrculu 
Due nazioni a confronto nell'età delle 

rivoluzioni tra '700 e '800. 

' Album" Lm 16.000 

^TITWWWri 

Marisa Manno 

llllillll 6 l'Unità 
Venerdì 
5 gennaio 1990 

http://LSOO.0OO.000


POLITICA INTERNA 

Presentata la mozione di maggioranza 
«Senza la nostra iniziativa oggi il Pei 
sarebbe nel cuore di una bufera» 
Rivendicati i meriti del nuovo corso 

«Pensiamo a un nuovo partito del lavoro 
democratico e di sinistra per la riforma 
della politica e per l'alternativa» 
Spunti polemici verso il fronte del no 

Occhetto: «Questa è una rinascita» 
•Chiediamo al partito il mandato di aprire la fase 
costituente di una nuova formazione politica: ciò 
non ha nulla a che vedere con il dissolvimento e 
la liquidazione del Pei». Esordisce cosi, Achille Oc
chetto, presentando la mozione congressuale di 
cui è primo firmatario nell'affollata sala stampa di 
Botteghe Oscure. Il leader comunista replica alle 
crìtiche del «no» e illustra il senso della svolta. 

FABRIZIO RONDOLINO 
• i ROMA. Il breve testo che 
Achille Occhetto legge ai gior
nalisti è Insieme unTllustrazlo-
ne della svolta, una nsposta 
non priva di punte polemiche 
alle obiezioni che vengono 
dal «no*, una rivendicazione 
puntuale del lavoro svolto in 
questi mesi alla guida del Pei. 
Nel salone del quinto piano 
era iniziata da meno di due 
ore una riunione, introdotta 
da Walter Veltroni, dei diri
genti e del quadri perilerici 
che In quella mozione si rico
noscono. Molti di loro sono 
ora in sala stampa. E accanto 
a Occhetto, con Tonino Tato, 
siedono i membri della segre
teria, il presidente della Ca
mera Nilde lotti, i ministri-om
bra Giorgio Napolitano, Alfre
do Rekhlin, Giovanni Berlin
guer, Il capogruppo in Senato 
Ugo Pecchioli. il direttore del-
Yuniiò Massimo D'Alema, Ge
rardo Chiaromonle, Emanuele 
Macaluso, Glglia Tedesco. 

•Senza la nostra iniziativa -
dice Occhetto - il Pei oggi sa

rebbe nel cuore di una bufera: 
la tragedia che ha travolto gli 
ideali del socialismo in intere 
parti del mondo ci avrebbe 
colto in una posizione stati
ca». Occhetto sta pensando 
alla catena di avvenimenti che 
hanno scosso l'89, culminati 
nella tragedia romena. -Noi -
prosegue - abbiamo già reso 
un servizio prezioso al parti
to: l'alternativa oggi non è 
più Ira «cedimento» e «arroc
camento». 

Ma la svolta affonda le sue 
radici in un'altra, più dram
matica alternativa: il •declino» 
o la •rinascita* del Pei. All'or
dine del giorno, dice Occhet
to, «era stato posto il sorpasso 
da parte del Psi: abbiamo fat
to di tutto - dice - perche ciò 
non avvenisse, mentre prima 
si stava facendo molto perché 
avvenisse*. Occhetto nega che 
la sua sia una scelta «dispera
ta*. E ricorda polemicamente 
la -drammatica campagna 
elettorale» di giugno, nel corso 

della quale fu combattuta 
•con coraggio e senza esita
zioni una durissima lotta per 
la vita e per la morte del Pél». 
Una vera e propria •bufera», 
ricorda Occhetto, mentre «qua 
e la affioravano, anche in al
cuni organismi dirigenti, pro
fondi segnali di disagio». Di 
quella battaglia, prosegue, 
sembrano essersi dimenticati 
•molti compagni che non vi 
hanno partecipato con gran
de entusiasmo: un po' da tutte 
le parti - precisa - c'è stato 
smarrimento». Al segretario 
del Pei non interessa tanto la 
ritorsione polemica, quanto la 
messa in chiaro di un punto: 
le •iniziative» e le 'lotte* di 
questi mesi hanno visto «In 
prima fila» proprio il gruppo 
dirigente raccolto intomo ad 
Occhetto. Fisco, ticket, diritti 
violati in fabbrica, mafia, am
biente, droga, leva, violenza 
sessuale, aborto: cosi il «nuo
vo corso* ha mosso i suoi pri
mi passi. «È stata opera di 
qualche acchiappanuvole?», si 
chiede Occhetto in trasparen
te polemica con un'espressio
ne usata da Pietro Ingrao. 

E proprio alle critiche di 
scarsa concretezza Occhetto 
dedica una parte significativa 
del suo discorso. É concretez
za, ribatte, «turbare il sonno 
tranquillo di un regime che 
sogna un Pei che si limita a 
coltivare le ragioni della pro
pria storia». E concretezza, ag
giunge, proporre -una nuova 
forma-partito», non per assor

bire, ma per esaltare •l'auto
nomia e la capacità di inci
denza politica dei movimenti». 
Un'idea, prosegue Occhetto, 
che «fa paura a tutti coloro 
che vogliono godere delle lo
ro rendite di posizione*. Le 
accuse di omologazione suo
nano dunque -prive di consi
stenza»; parlare di •liquidazio
ne» evoca -tempi che speria
mo non debbano più toma-
re*. 

Ad Occhetto preme ricorda
re il carattere «internazionali
sta» del Pel. Non è possibile, 
oggi che «sono mutati tutti i 
termini della situazione nella 
quale si era inserita la nostra 
eccezionale originalità*, colti
vare una «boria di partito*, va
gheggiare «il comunismo ita
liano, in un solo paese». Da 
un lato, dice Occhetto, c'è 
Gorbaciov a parlare di «socia
lismo democratico e umano*. 
Dall'altro ci sono i cinesi, che 
sul selciato della Tian An Men 
«attaccano Gorbaciov nel no
me del comunismo*. Chi è «ri
voluzionario»? 

In Italia, naturalmente, la si
tuazione è diversa. Ma i valori 
del comunismo indicati nel 
documento del no, sottolinea 
Occhetto, «altro non sono che 
valori e principi ai quali si ri
fanno componenti estese del
la sinistra europea, dei cattoli
ci progressisti, di altri univer-
salismi religiosi». Quelle ideali
tà dunque «hanno fatto molta 
strada». Il problema oggi è al
lora un altro: cercare, dice Oc

chetto, «nuovi mezzi, nuovi 
strumenti, una diversa conce
zione del partito e del potere». 
Occhetto cita il Berlinguer del
la «terza fase» della sinistra, ol
tre la stessa tradizione social
democratica. Si colloca qui la 
richiesta di adesione all'Inter
nazionale socialista: una par
tecipazione «originale e creati
va», dice Occhetto. perché an
che l'Is «dovrà fare i conti con 
le trasformazioni mondiali». 

«Temere il declino e lavora
re per impedirlo»: la svolta na
sce da qui. E suo obiettivo 
non secondario è coinvolgere 
quei giovani che non votano 
Pel e che tuttavia «hanno biso
gno di partecipare alla costru
zione di qualcosa di nuovo, 
che sia nettamente a sinistra». 
La nuova formazione politica, 
dice Occhetto, non sarà un 
•partito radicale di massa»: sa
rà «un partito del lavoro, de
mocratico, di sinistra», una 
forza che «poggerà la sua pri
ma pietra sulla questione mo
rale». «Chi vorrà omologarsi -
aggiunge -, come temono 
quanti si sono tante volte 
omologati in un inerme con-
sociativlsmo, potrà farlo altro
ve». La proposta di costituente 
ha ben altro respiro, lavora 
per l'alternativa, lancia una 
sfida al Psi, pone all'ordine 
del giorno «una più grande e 
generale costituente della de
mocrazia», mette in movimen
to «molte forze che oggi pen
sano al proprio rinnovamento 
in termini costituenti». 

Perché la svolta, con chi, verso dove 
Una raffica di domande dai giornalisti Achille Occhetto durante la conferenza stampa 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA La sala stampa di 
Botteghe Oscure è gremita di 
giornalisti e operatori. Penino 
utv giornalista esperto come 
Tonino Tatù - appena Investi
vo1 dell'Incarico" di' portavoce 
della, mozione di Occhetto -
fa fatica a mettere un po' d'or
dine. Appena il segretario del 
Pei ha concluso la sua intro
duzione arriva la prima do
manda che si riferisce alla re
centissima polemica con 
Chiarante. 

Affrettare I tempi dell'avvio 
della f u è costituente, o Ma-

. lo di precarietà? 
Ho fatto sempre riferimento a 
tempi democratici, non quan
titativi. E i tempi democratici 
sono stati eccezionalmente ve
loci: siamo già alla convoca
zione di un congresso straordi
nario, convocato già per mar
zo, che deve consentire al futu
ro gruppo dirigente di aprire la 
(ase costituente. Non pongo 
questioni di tempo: la matura
zione della (ase costituente di
pende da una decisione che 
non è mia ma di tutto il partito. 
Ed il processo che stiamo vi
vendo è torse il più democrati
co della nostra storia: per la 
prima volta tutti i compagni in 
tutte le sezioni dovranno non 
ratificare accordi già presi al 
vertice ma decidere di una 
questione precisa e concreta. 
Sulla base di quella decisione 
si raccoglieranno le forze e si 
deciderà il processo successi

vo. Nessuna ritorsione polemi
ca, quindi, nel confronti di 
Chiarante. Se egli ritiene ora 
che i tempi debbano farsi più 
stretti, ben venga un ripensa
mento'. 

Al fronte del no ter risponde 
eoo una durezza tnfollta: 
più che dire lavoriamo co
munque Insieme, dice che 
(tanno sbagliando tutto-. 

Dovevo rispondere oggi anche 
alla conferenza stampa del 
fronte del no e alle due impu
tazioni che ci sono state rivol
te: la «liquidazione», e la man
canza di concretezza. Sono 
imputazioni, queste si, estre
mamente dure e non corri
spondenti a quella maturazio
ne democratica che esige il 
passaggio dal centralismo de
mocratico alla discussione per 
mozioni. Il problema è espri
mere le proprie oplnionf, non 
lanciare accuse o far leva sulle 
mozioni degli affetti, lo ritengo 
(e della mia slessa convinzio
ne sono anche molti del fronte 
del no) che questo passaggio 
sia essenziale per aprire una 
nuova e positiva fase politica 
anche al nostro intemo e che 
sarebbe l'ora (osse imitato da 
altri partiti. 

Il n o aevero accenno all'o-
mologazlone In un Inerme 
ronsoctativuuno... Questo 
termine è legato anche alla 
fate della «olldarleU nazio
nale? 

C'è stata una fase della politica 

itliana In cui molte volte alla 
purezza, all'intransigenza de
gli ideali comunisti si sono poi 
nei fatti contrapposte transa
zioni e cedimenti, posizioni 
consociative sul plano pro
grammatico e delle alleanze 
(.nei comuni per esempio, e 
non solo del Mezzogiorno). Il 
passaggio alla politica dell'al
ternativa, la fine della convol
ilo od excludendum, il fatto 
che anche in Italia si possa ar
rivare a fisiologiche alternative 
tra forze progressiste e forze di 
conservazione, tutto questo 
può cambiare le cose. 

Come definirebbe lei - è tuia 
giornalista tedesca a porre 
la domanda - Il concetto di 
sinistra, oggi? 

Già dal 18° congresso abbia
mo messo in evidenza come 
vecchie idee della sinistra fos
sero entrate in crisi. La sinistra 
del Duemila deve rispondere a 
contraddizioni sociali classi
che e a contraddizioni trasver
sali come là liberazione della 
donna e il rapporto natura-svi
luppo. Sono questioni che 
mettono al centro il tema della 
non violenza e che in termini 
di organizzazione dei poteri si
gnificano regole certe valide 
per tutti. Penso che nella pro
spettiva il compito della sini
stra sia la ricongiunzione di 
due grandi ideali - libertà e 
uguaglianza - che in questo 
secolo sono rimasti separati. 

I vostri rapporti con I comu
nisti riformisti che operano 

nell'Est? Verranno al con
gresso di marzo? ' 

Se e come verranno lo decide
rà con l'accordo di tutti la 
commissione che dovrà dirige
re il congresso. I rapporti sono 
molti e da tempo coltivali, so
prattutto In Ungheria, Polonia 
e Cecoslovacchia, basti pensa
re ai nostri antichi legami con 
Dubcek. Il nostro obiettivo (e 
ne fanno fede J miei recenti 
viaggi In Ungheria e Polonia) è 
di avere rapporti con tutte le 
espressioni del pluralismo che 
si va creando e che ancora si 
formerà nei paesi dell'Est. 

Rispetto alla maggioranza 
del 18* congresso le carte al 
sono rime «colale: Ingrao 
ora è all'opposizione, la 
maggioranza del si è compo
sita. Occhetto si sente per 
caso a disagio? 

E perché mai dovrei sentirmi a 
disagio con qualcuno dei miei 
compagni? Lo spirito che mi 
guida, e cioè federare una sini
stra più ampia, mi porta a non 
capire domande del genere 
che pure circolano nel partito. 
Sono domande sciocche. In
somma, non ha senso che ci 
sia in questo paese una De ca
pace di tenere Insieme Orlan
do e Lima e che ci sia una sini
stra rancorosa che sa soltanto 
coltivare odi personali. Al di là 
di tutte le mozioni sento che il 
destino della nostra generazio
ne sia superare tutto questo. È 
chiaro che nel si convivono 
ispirazioni diverse; altrettanto 

chiaro che lo stesso accada 
nel no: è del tutto legittimo e 
non dovrebbe mettere in im
barazzo nessuno. 

E lei, Napolitano, condivide 
r«abbracdo politico* tra Oc
chetto e Pannella? 

Non ho ancora-visto le istanta
nee di quest'abbraccio. Dal 
punto di vista politico sono 
convinto che dobbiamo avere 
un dialogo, un rapporto anche 
col radicali, con Pannella. An
che quand'ero capogruppo al
la Camera credo di aver cerca
to questo rapporto e lo slesso 
Pannella può dame testimo
nianza. Ci sono punti in cui è 
importante realizzare una con
vergenza ampia a sinistra, e tra 
questi punti c'è sicuramente la 
riforma del sistema elettorale e 
lo sblocco del sistema politico. 

Ancora «all'alternativa: qua
li Incomprensioni ci sono da 
superare con Crasi, onore
vole Occhetto? 

L'alternativa stessa mi sembra 
la maggiore Incomprensione: 
è del tutto evidente che Craxi 
non si muove su questo terre
no. 

Perché 1 giovani, cosi scetti
ci verso II Pel, dovrebbero 
sentirsi attratti da «qualcosa 
dinuovo*? 

Proprio per le prospettive nuo
ve che indichiamo. Non è la 
prima volta che accade, del re
sto. Con il partito nuovo di To
gliatti si rifiutano in radice I 
«ventuno punti» del leninismo. 

Se non ci fosse stata la svolta di 
Salerno del '45, il Pei si sareb
be ridotto a quel che sono gli 
altri partiti comunisti dell'Occi
dente. 

Presidente lotti, non è usua
le vederla ad una conferen
za stampa aHotteghe Osco-

' re, considerato Usuo delica
to ruolo istituzionale. Che 
cosa l'ha spinta • scendere 
In campo? i 

Credo di non potermi rimpro
verare nulla nell'uso dell'inca
rico che ricopro. Ma questo ha 
un limite, esso stesso istituzio
nale: non a caso il presidente 
della Camera continua a far 
parte del gruppo politico che 
l'ha espresso. E quando in un 
partito avvengono fatti cosi ri
levanti, sarebbe del tutto fuori 
luogo che la prudenza si spin
gesse al punto da impedire 
che mi senta profondamente 
coinvolta. 

Occhetto, la sua proposta 
chi ha messo In movimento, 
quali forze? 

Ne discutono tutti, in tutti i par
titi, anche se questo non signi
fica di per sé adesione. Per la 
prima volta se ne è discusso 
nel Pri, basti pensare alle rifles
sioni di Visentin!. Nella De si 
pensa a dar vita ad una costi
tuente del mondo cattolico. E 
gruppi di intellettuali cattolici 
lanno avanzare con forza il te
ma della riforma elettorale. Ci 
sono molte forze che ritengo
no occorra mettere in campo 
strumenti istituzionali e politici 

per sbloccare il sistema. Noi. 
con un atto unilaterale, ci sia
mo messi in discussione. 
Adesso spetta agli altri muo
versi. Vedo che c'è interesse, 
imbarazzo e anche preoccu
pazione: mi attendo anche 
una controffensiva dura per
ché la nostra proposta spaven
ta chi vuole mantenere rendite 
di posizione o l'attuale soffo
cante cappa di piombo che sta 
avvelenando il paese. 

L'Ingresso nell'Internazio
nale socialista: In che tempi, 
e In quali condizioni? 

Sarebbe l'ingresso di una forza 
che ha rappresentato e rappre
senta il meglio della tradizione 
riformista, e intendiamo parte
ciparvi con la dignità di una 
forza che ha molto da dire an
che sullo sviluppo ulteriore 
delle idee della sinistra euro
pea che è tutta in movimento e 
nella quale si prr ttano le no
vità dell'Est. Agitare la bandie
ra del riformismo per tener 
fuori il Pel dall'Intemazionale è 
un provincialismo tutto italia
no. 

Occhetto, nella battaglia 
congressuale ritiene che sia 
In gioco la sua segreteria? 

È un grande dibattito politico, 
il nostro. Se dovesse prevalere 
il fronte del no, sarebbe del tut
to evidente che, in una corretta 
valutazione democratica, 
quella mozione esprimerà un 
nuovo gruppo dirìgente e un 
nuovo segretario. In democra
zia è cosi. 0 no? 

PerBassanfni 
è decisivo 
il referendum 
elettorale 

«Il referendum sulle leggi elettorali pud effettivamente 
rappresentare lo strumento decisivo per sbloccare iner
zie, ostruzionismi striscianti, pretestuose opposizioni, in 
una parola tutto cloche finora ha Impedito alla riforma di 
compiere anche un solo passo avanti*. Lo sostiene Fran
co Bassanini (nella foto) in riferimento al discorso di Oc
chetto, precisando che si parla di referendum abrogativo, 
l'unico previsto dalla Costituzione. Secondo Bassanini il 
referendum è concepibile solo per la legge elettorale del 
Senato, realizzando un sistema coerente prevalentemen
te fondato sullo scrutinio uninominale in unico turno. 

«Autoconvocati» 
a Occhetto: 
«Rivendichiamo 
mozioni dal basso» 

Dagli «autoconvocati* di al
cune sezioni romane del 
Pel è venuta una protesta 
nei confronti di Occhetto e 
della presidenza della ' 
Commissione nazionale di 
garanzia. In una lettera si 
sonolinea che «è stato im

pedito quello che poteva essere un importante arricchi
mento del dibattito congressuale: la presentazione di mo
zioni nazionali "dal basso"*. Gli «autoconvocati* sosten
gono che un partito «orizzontale» ha bisogno di un per
corso congressuale libero. 

Consiglio radicale: 
contro la droga 
serve solo 
l'anti-
proibizionismo 

Il Consiglio federale del 
partito radicale ha discusso 
ieri I problemi della droga, 
ribadendo una netta oppo
sizione alla legge approva
ta di recente dal Senato. I 
radicali si sono espressi an
cora una volta a favore di 

una normativa antiproibizionista. L'eurodeputato Marco 
Taradash ha sostenuto che il proibizionismo è incapace 
di risolvere i problemi. Intanto il tesoriere del partito. Pao
lo Vigevano, ha dichiarato che il Pr è di fatto «soggetto ad 
un regime di amministrazione controllata» per evitare la 
«bancarotta». 

ASan Marino 
unificati i due 
partiti 
socialisti 

Passano al Psi 
seiexPsdi 
Un socialista 
al gruppo misto 

Gli organismi del partito so
cialista sanmarinese e del 
partito socialista unitario 
hanno approvato all'unani
mità l'accordo per l'unità 
dei due partiti, maturato in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ oltre un anno di trattativa. 
L'unico partito socialista di 

San Marino avrà come simbolo il garofano. Nel Consiglio 
grande e generale conterà su 13 seggi (sette dell'ex Pss e 
sei dell'ex Psu) rispetto ai sessanta complessivi 

Il gruppo socialista della 
Camera ha raggiunto «quo
ta cento*. Ieri infatti sei de
putati ex Psdi, che avevano 
costituito l'Uds, hanno ab
bandonato il raggruppa-

_----_^___---- - - - - - - -_ mento misto per passare a 
quello del Psi. Si tratta del 

ministro Romita, del sottosegretario Ciocia, di Emilio De 
Rose, Manzolini, Cerutti, e Massari. Intanto un senatore 
del Psi, Giorgio Pizzol, ha deciso di abbandonare U grup
po del Psi a palazzo Madama e di passare a quello mista 

TognOli: «A ben pensarci chi parla 
«I <-nmimieti ex cathedra sono proprio I 
«I COmUnlSTJ ,. ec™nisUV....LodfceCar1<r 

panano Tognoli commentando il 
av «-a»ho/Ira» discorso pronunciato da 

ex cauieara» Achìlle Q*^ ^ ^ i . 
^ ^ glio federale del Parlilo ra

dicale. Il vicesegretario del 
Psi non ha gradito il latto che «nell'aderire all'ipotesi di re
ferendum elettorale il segretario del Pel non trova di me
glio che polemizzare con il Psi*. Dire che 1 socialisti «dedi
cano il loro tempo a dare arrogantemente lezioni», ag
giunge, è un modo per «sfuggire al confronto con la real
tà*. La Commissione 
di garanzia: 
«Bordon non può 
avere 2 tessere» 

La presidenza della Com
missione nazionale di ga
ranzia ha emesso un co-
municato in relazione a 
quanto scritto ieri dal no
stro giornale secondo cui il 

^ i i ^ deputato comunista Willer 
™ " " ™ ^ ^ ^ ~ ™ ^ ^ ^ ^ ^ Bordon si è mostrato soddi
sfatto per l'intervento di Occhetto al consiglio federale del 
Pr. Bordon era stato definito dal cronista «il primo comu
nista ad aver aderito al Pr» mentre il giorno precedente 
era stato scritto che Bordon «ha in tasca la tessera del Pr». 
In proposito la Cng «la osservare che lo statuto del Pei non 
ammette la doppia tessera e che lo stesso Willer Bordon 
ha dichiarato sia all'organismo nazionale di garanzia, sia 
agli organismi provinciali di Trieste di non avere mai pre
so la tessera del Pr*. 

ORKQORIOPANB 

Restano due i candidati alla segreteria. E ognuno canta vittoria 

Tra Rauti e Fini niente accordo 
Per il Msi congresso di scontro 
• • ROMA Non c'è alcuna 
possibilità d'accordo tra 
Massimo Fini e Pino Rauti 
per la segretena del Msi. 
Questa la conclusione del
l'incontro tra i due, svoltosi 
ieri nella sede missina e du
rato appena mezz'ora. «Fu
mata nera», questo il giudi
zio dato al termine, del resto 
perfettamente intonato al
l'ambiente anche sul piano 
del colore. 

Fini, il segretario criticato 
da più parti per il declino 
politico ed elettorale della 
•Destra nazionale», ha con
fermato la sua decisione dì 
ricandidarsi a quella carica 
che gli era stata attribuita, 
regista Giorgio Almirante, ai 
congresso di Sorrento 
dell'87. Ma qualche giorno 
la, all'hotel Bernini, diverse 

correnti che lo avevano so
stenuto hanno deciso di 
contrapporgli, a una setti
mana dal congresso nazio
nale di Rimini, Pino Rauti 
nelle vesti di «salvatore della 
patria». 

«Ho confermato all'on. 
Rauti - ha dichiarato in pro
posito Fini al termine del 
colloquio - la mia motivata 
convinzione che gli accordi 
tra I capi corrente saranno 
smentiti dal congresso. Do
po Rimini continuerò nell'a
zione di rinnovamento del 
partito, condizione indispen
sabile per farlo tornare vin
cente fin dalle prossime ele
zioni amministrative». 

E Rauti? «Gli ho prospetta
to - ha detto il fondatore di 
"Ordine nuovo" - una serie 
di scenari, ma non c'è stata 

_ i _ 

possibilità di accordo. Tor
neremo, comunque, ad in
contrarci anche per affronta
re il problema della gestione 
di questo congresso, che al 
punto in cui siamo diventa 
un congresso delicato se 
non difficile». Rauti ha rifiu
tato la carica di presidente 
del partito che gli era stata 
offerta, definendola -il pun
tello di una segreteria e di 
un segretario che allo stato 
di (atto si appoggia soltanto 
su una corrente, la sua». 

•A differenza di Sorrento -
ha precisato l'ideologo del
l'estremismo nero - questa 
volta io non ho posto la mia 
candidatura a segretario, ma 
mi è stata offerta». E ha fatto 
riferimento al 60 per cento 
di forza congressuale su cui 
poggerebbe il «cartello» for

matosi attorno al suo nome: 
•lo parto da un dato di fatto 
numerico, mentre Fini parte 
da una speranza». Subito 
dopo Rauti ha avuto un col
loquio anche con il vicese
gretario Giuseppe Tatarella. 

Intanto la corrente «Nuove 
prospettive», che fa capo a 
Mirko Tremaglia e Michele 
Marchio e ha rifiutato di 
aderire al «cartello Rauti», 
denuncia il «trasformismo di 
vertice» e «offerte e intese 
fatte sugli organigrammi» in 
un momento caratterizzato 
da serie difficoltà del partito. 
In un documento si riconfer
ma la «continuità con il fa
scismo come rifenmento po
litico» e con la linea di Almi
rante. Il gruppo propone l'e
lezione in congresso di una 
segreteria collegiale. 

D F.ln. 

Torino, all'appello di mons. Saldarmi hanno già aderito De, Pei e Psi 

L'arcivescovo invita i politici: 
«Domenica tutti al ritiro spirituale» 

PIER GIORGIO BETTI 

• i TORINO Domenica pros
sima, alle 9,30, tulli insieme 
dall'arcivescovo, leader de e 
socialisti, comunisti e republi-
cani, parlamentari nazionali e 
amministratori locali. Una 
mattinata che nella mente di 
qualcuno avrà forse evocato 1 
giorni ormai lontani della soli
darietà nazionale, ma che ha 
altri scopi. L'invito è partito 
dalla Curia metropolitana, a 
firma dell'arcivescovo Giovan
ni Saldami che ha proposto 
ai politici tonnesl di partecipa
re a un incontro di «formazio
ne spirituale». Obiettivo' una 
riflessione sull'impegno che 
tutti coloro che hanno ruolo 
di governo o Investitura pub
blica devono mettere al servi
zio dell'uomo. Richiamo, ci 
permettiamo di aggiungere, 
nient'affatto superfluo consi
deralo che, propno a Torino, 

rivalità tra i partiti e Interessi 
corrcntizi nei gruppi della 
maggioranza hanno reso im
possibile una gestione appena 
decente della cosa pubblica. 

A una prima "Chiamala» 
dalle colonne del settimanale 
della Diocesi, La voce del po
polo, mons. Saldarinl ha fatto 
seguire una lettera personal
mente indirizzata a una parte 
dei politici. Ha scritto l'arcive
scovo- «Come Pastore di que
sta Chiesa di Torino non pos
so non essere a Manco di co
loro che lavorano per il bene 
comune, in situazioni non 
sempre facili sia per la re
sponsabilità delle scelte su 
problemi complessi sia per il 
ngore etico che esse richiedo
no... Per questo ho pensato 
che possano essere graditi de
gli incontri di formazione spi
ngale. Rivolgo un cortese in

vito per una mattinata di ri
flessione a tutti i cristiani im
pegnati come parlamentari, 
amministratori, membri dei 
consigli regionali, provinciali, 
comunali e di circoscrizione». 

Tra i destinatari della lettera 
(insieme al vicesegrelano del
la De Bodrato, al presidente 
della Regione Bellrami, al sin
daco socialista Maria Magnani 
Noya ed altri) il segretario 
della Federazione comunista 
torinese Giorgio Ardito, che 
non mancherà all'appunta
mento: «Pur non essendo cre
dente, ritengo che la dottrina 
sociale cristiana, si pensi a 
Mounier e a Maritain per tutti, 
abbia avuto un ruolo molto 
importante non solo nella mia 
formazione (sono stato nel
l'Azione cattolica fino a 18 an
ni) , ma nella formazione del
la stessa proposta politica dei 
comunisti». Del resto, soggiun
ge il dirigente del Pei, gli 

straordinari avvenimenti 
dell'89 esigono che vecchi 
pregiudizi vengano definitiva
mente superati: «C'è più che 
mai bisogno di una grande 
volontà di lavorare insieme». 

Ci sarà anche Diego Novel
li: «Ho sempre seguito dall'e
sterno, con attenzione, ciò 
che accade nella comunità 
cristiana torinese. L'incontro 
di domenica rappresenta un 
momento interessante di ri
flessione per tutti, credenti e 
no». Si dice molto interessato 
anche Federico Avanzini della 
Sinistra indipendente: «Penso 
sia utile un incontro sui temi 
del buon governo, anche se 
politica e lede sono cose di
verse». E promette di parteci
pare il sindaco Magnai Noya 
perchè, dice, «si tratta di un 
discorso che riguarda tutta la 
città». Molto critico con l'ini
ziativa è invece il consigliere 
regionale verde Angelo Pezza-
na per il quale essa è «preoc

cupante» perché esprìmereb
be un intento di «intromissio
ne nella vita politica», e «avvi
lente» perché conterrebbe un 
giudizio sulla classe politica 
come bisognosa «di andare a 
scuola». 

Il «ritiro» si svolgerà all'Oasi 
Mana Consolata di Cavoretto, 
uno dei luoghi più belli della 
collina torinese. In Curia con
tinuano ad arrivare le adesio
ni, ormai prossime alla settan
tina. «Una risposta assai positi
va, specie tenendo conto che 
molti politici sono ancora in 
vacanza», commenta don Lel
lo Birolo che cura l'organizza
zione e spera di riempire tutti i 
cento posti della saletta degli, 
esercizi spirituali. 

Questo il programma: salu
to dell'arcivescovo, «medita
zione» proposta dal vescovo 
ausiliare di Milano mons. Ni-
cera, poi messa e pranzo tutti 
insieme. 
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IN ITALIA 

Lo Stato 
e i sequestri 

Nessuno è d'accordo (tranne Fini) con la proposta 
del segretario de di condannare a morte i rapitori-assassini 
Il Pei: «È una barbarie anticostituzionale» 
Ma il vero attacco è alla riforma carceraria? 

Coro di no alla forca di Forlani 
«Pena di morte per i sequestratori che uccidono gli 
ostaggi»: la proposta non è di un oltranzista di de
stra, ma di Arnaldo Forlani, segretario della De. A 
muoverlo sarebbe stata «l'indignazione» per l'odis
sea di Cesare Casella. Esplode, così, il caso politico 
di inizio d'anno. Forlani rimbrotta il quotidiano «11 
Tempo» per aver riferito «un colloquio privato», ma 
conferma questa sua idea: s) alla pena capitale. 

MARIA SIRENA PALIIRI 

n segretario democristiano Arnaldo Forlani 

• i ROMA. «Se lo uccidono 
pena di morte»: cosi II quoti
diano romano «Il Tempo», ieri, 
ha titolato a sette colonne, in 
prima pagina, un servizio di 
una trentina di righe. Nell'arti
colo, con metodo singolare 
non firmalo, si riferisce d'un 
Forlani che da casa sua, nelle 
Marche, commenta l'affare 
Casella. Dice: «Con certi crimi
nali l'ergastolo non serve. Pri
ma di tutto perche di tatto 
non esiste. Tra sconti di pena, 
abbuoni, licenze premio dopo 
qualche anno i condannati 
possono venirne fuori. La leg
ge Gozzlnl e Mata una follia. E 
poi gente di la) fatta In carcere 
spadroneggia, ne fa la base 
per altre attività criminose». E 
conclude: «Di fronte a drammi 
umani come questo, la rispo
sta dello Stato deve essere 
Inesorabile. Se l'ostaggio 
muore, pena di morte, lo ne 
sono convinto. C'è chi non 
vuole ancora capire». Un falso 
del quotidiano? No. Mentre 
nel mondo politico, e non so
lo, scoppia il terremoto per 
queste dichiarazioni, il segre

tario del maggiore partito ita
liano, Intervistato dalle agen
zie di stampa, concede alcuni 
distinguo: è sua 'Idea perso
nale» quella sulla pena capita
le, ma è comunque deciso a 
«fare II possibile» per rendere 
più 'adeguate» le pene per I 
sequestri. A sasso scagliato, si 
pone il problema dell'opinio
ne del suo partito su «una ma
teria cosi controversa»: -Per la 
verità», dice criticando, lieve, 
•Il Tempo», -lo non ho fatto 
dichiarazioni che (ossero de
stinate ora alla stampa», Il suo 
portavoce poi precisa: «Co
munque non e stato uno sfo
go». 

Dunque, con metodi un po' 
bizantini. Il leader de ha volu
to davvero gettare la bomba. 
Che deflagra: lo condannano, 
per la petizione di principio 
sulla pena di morte, comuni
sti, radicali, Verdi arcobaleno, 
ma anche gli alleati di gover
no, anche I compagni di parti
to. E poi Vassalli, e i magistrati 
per voce del presidente del-
l'Anp Raffaele Bertoni. Sabato, 
sotto il palazzo della De, ci sa

rà gente portata in piazza del 
Gesù dai radicali. Unico a so
stenerlo è Gianfranco Fini, se
gretario dell'Msl. La boutade, 
di straordinaria gravita istitu
zionale, di Forlani, arriva, fra 
l'altro, a cinque mesi dal voto 
della Camera su mozioni che 
impegnano 11 governo ad 
abrogare la pena capitale II 
dove essa, nonostante il detta
to costituzionale, è ancora 
prevista: nel codice militare di 
guerra; e ad abrogare anche 
l'ergastolo, Sicché, non e faci
le capire se Forlani agisca per 
desideri elettorali, per voglia 
di riemergere da protagonista 
- costì, davvero, quel che co
sti - fra Craxi e Andreotti. 

Consensi allargati raccoglie, 
invece, l'altra parte del suo 
messaggio: l'attacco alla rifor
ma carceraria che si speri
menta dal!'86. In questo Forla
ni s'allinea al Gava che, da 
«Domenica In», pochi giorni fa 
ha riproposto il suo teorema: 
la criminalità, mafiosa In spe
cie, cresce a ritmi fra II 10 e 11 
50% annui, la colpa è di una 
legislazione carceraria per
missiva. In questa doppia 
chiave, dunque, si leggono le 
reazioni politiche alle dichia
razioni del segretario demo
cristiano. 

Di netta condanna quella 
del Pei: Occhetto, a botta cal
da, le definisce «anticostituzio
nali»: Tortorella, ministro om
bra per gli Interni, aggiunge 
che «la pena di morte non so
lo è cosa barbara, ma da nes
suna parte del mondo vale a 
sconfiggere i criminali» e sot

tolinea il «tentativo vergogno
so per cercar di nascondere le 
responsabilità del governo at
tuale, dei governi del passato, 
per lo stato gravissimo dell'or
dine pubblico», accusa un 
•governo che è latitante», un 
•ministero dell'Interno retto in 
modo non affidabile e non 
credibile» per l'-cspanslone 
paurosa In Italia di mafia, ca
morra, criminalità» di cui -la 
barbarie del sequestri di per- • 
sona è conseguenza». Gianni 
Cuperlo, per la Fgci, chiede 
alla De «se non sia II caso che 
cambi nome». Marco Pannella 
giudica che «l'ineffabile Forla
ni» scavalchi «addirittura Cra
xi, che l'anno scorso guada
gnò qualche frangia di voto di 
destra riesumando l'ergastolo 
come valore del socialismo 
del Psi» e provoca la De, mes
sa di fronte a «comunicati 
stampa del suo capo», a far 
vedere se «e fatta di sudditi o 
cittadini», Analoghe le dichia
razioni di Rutelli, dei Verdi ar
cobaleno Vesce e Russo, il 
quale non concede a Forlani 
•dignità politica.» Mentre al 
•tradimento» di un'«imcra tra
dizione che va da De Gasperi 
a Bachelet» chiama Franco 
Bassanini, che si spiega il ge
sto di Forlani «con la concor
renza a destra, alla conquista 
degli elettori più conservatori, 
perfino reazionari». 

Ma come si reagisce nel 
partito che Forlani ha, col suo 
gesto, chiamato in causa: nel
la De? Sulla parte più plateale 
del messaggio del segretario 
c'è, da parte di tutti, una presa 
di distanze recisa. Virginio Ro-

Le reazioni di due ex rapiti e dei familiari di Cristina Mazzotti e Giorgio Molinari, sequestrati e uccisi 

«Basta l'ergastolo, ma devono scontarlo» 
•La pena di morte? No: non farebbe scontare al rapi
tori l'angoscia che noi scontiamo da anni». Oppure: 
•La pena capitale? E una tesi estrema e fantasiosa». 
C'è chi. si dichiara «allibito» perla sortita di Forlani. E 
chi polemicamente la raccoglie: «Va bene, ma prima 
pensino a far luce su tanti stranissimi arricchimenti, 
qui in Calabria», Le reazioni di ex rapiti e dei familia
ri di persone uccise dai sequestratori. 

VITTORIO RAQONR 

••ROMA. Giorgio Molinari 
aveva 59 anni quando fu rapi
lo. Lo aspettarono sulla strada 
di Bondeno, in provincia di 
Ferrara, dove aveva lo studio 
da dentista. GII fracassarono 
la lesta a martellale e lo trasci
narono via in lin di vita. 

Quella notte - il 15 marzo 
del 1984 - Giorgio Molinari 

mori. Ma la famiglia lo seppe 
solo sedici mesi dopo, quan
do lurono trovati I resti sotto 
un pilastro di cemento arma
to. Nel frattempo, i rapitori 
avevano tenuto in piedi la ma
cabra messa In scena della 
trattativa. 

Maria Pia Molinari, la figlia 
di Giorgio, allora aveva 27 an-

pi .-< <:<-j!'to< " " 

ni. La sera del sequestro era in 
automobile col padre. Della 
proposta di Forlani - pena di 
morte ai rapitori che uccidono 
o fanno morire l'ostaggio -
non ha letto ancora. «Ma co
me cristiana - dice - la pena 
di morte non posso accettarla. 

' Comunque, non farebbe pa
gare a chi l'ha ucciso ciò che 
noi abbiamo pagato per an
ni», 

•Non so davvero quali pene 
si possano infliggere a perso
ne slmili». Questo e II tormen
to di Maria Pia Molinari: «CI ho 
pensato molte volte, In questi 
anni. Ho concluso che la mor
te non sarebbe una sofferen
za, per I rapitori. Tutt'al più 
soffrirebbero le loro famiglie. 
Quegli uomini Invece dovreb
bero scontare giorno per gior
no, come accade a noi; patire 
una mancanza, una continua 
angoscia. Forse l'ergastolo è 
la condizione che pia si avvi
cina a questa, passare la vita 
in carcere, sapere che gli altri 
godono di qualcosa che tu hai 
perso». 

•Basterebbe l'ergastolo» di
ce anche Marzio Ferrini, im
prenditore agricolo di Fasano 
di Brindisi, rimasto nelle mani 
dell'anonima calabrese dal 28 
dicembre dcll'88 al 12 luglio 
del 1989, I banditi gli mutila
rono un orecchio per «convin
cere» la famiglia a pagare di 

più. «La pena di morte è una 
tesi estrema, e fantasiosa - di
ce l'ex rapilo - . Sta scompa
rendo ovunque, non si capi
rebbe la decisione di reintro
durla qui da noi. Istintivamen
te sarci portato a sostenerla. 
Ma la ragione, il senso della 
realtà mi dicono di no». 

•Capisco Invece l'ergastolo 
- continua Ferrini - e credo 
che sia 11 deterrente più effica
ce. Ma ergastolo per tutti gli 
organizzatori del sequestro, 
dalla mente al telefonista. E 
senza sconti di pena. Quelli li 
trovo accettabili solo per chi 
collabora in misura determi
nante con gli investigatori». 

Anche chi ha vissuto trage
die indicibili trova difficile 
aderire alla sortita di Forlani. 
Eolo Mazzotti è lo zio di Cristi
na Mazzotti, la diciottenne ra
pita a Euplllo (Como) il 30 
giugno del 1975. Il corpo stra
ziato fu disseppellito a Gaviale 
di Novara due mesi dopo. Fu 
uno del casi umani e giudizia
ri del decennio. Il padre di 
Cristina mori poco tempo do
po, di crepacuore. Il processo 
si trascinò per anni. 

Eolo Mazzoni si dice 'allibi
to» per II modo in cui Forlani 
ha affrontato l'argomento: «Le 
sue sono dichiarazioni molto 
gravi. Mi chiedo se dettate da 
una spinta emotiva o dalla ri
cerca di consensi elettorali. 
Resta il fatto che il responsa

bile d'un partito non può trat
tare queste vicende alla legge
ra, come se fosse uno slogo 
privato, perché investono il . 
suo ruolo e il suo partito. A 
meno che non cerchi popola
rità facile...». 

•Quanto al merito della 
questione - aggiunge Mazzotti 
- è difficile esprimere consen
si o dissensi netti verso la pe
na di morte. Il problema è 
complesso, ha mille sfaccetta
ture. Ci sono - perche negarli? 
- momenti in cui l'esaspera
zione per crimini efferati fa 
pensare che andrebbero ripa
gati con la stessa moneta. E 
c'è il dato di fatto che nei pae
si in cui la pena capitale è sta
ta applicata il fenomeno si e 
ridotto. Ma se 11 criterio è quel
lo del principi che Informano 
la vita democratica e la convi
venza civile, devo dire che tro
vo aberrante non solo la pena 
di morte, ma anche l'ergasto
lo, perche la pena dev'essere 
anche un tentativo di recupe
rare chi ha commesso un de
litto». 

La pena però - conclude 
Mazzotti - va scontata davve
ro. La legge Gozzlnl, motto 
avanzata, ha a che fare con 
una società e una struttura 
dello Stato che non sono, 
spesso, in grado di riceverla: 
•E innegabile che molli dei se
questratori di oggi sono perso
ne già condannate per seque

stro, e ancora in circolazione». 
La proposta di Forlani in

contra anche una voce favore
vole.. E quella di Diego Cuzzo-
crea, ufficiale sanitario del co
mune di Bianco, sul versante 
ionico della provincia di Reg
gio Calabria, nel cuore del ter
ritorio dell'Anònima. Espo
nente di spicco dellaDc loca
le, Cuzzocrea fu rapito il 19 
gennaio del 1988, e tornò li
bero 11 21 settembre, 

•Sono d'accordo - dice II 
medico calabrese - , ci vuole 
la pena di morte. Naturalmen
te va comminata soltanto a 
chi sia colto in flagrante. Sen
za la pena capitale non c'è ri
medio: i sequestratori non 
hanno certo Umore di 20-25 
anni di galera, tanto più che 
dopo un po' Il magistrato ma
gari Il fa uscire per buona 
condotta e loro tornano lati
tanti». 

Dopo il consenso, la pole
mica: «Sia chiaro, comunque, 
che non è la pena di morte il 
deterrente primario. Ci sono 
altre cose... La prima è Inda
gare fiscalmente su alcune 
persone. In queste zone - che 
purtroppo sono le mie zone -
c'e gente che gira in automo
bili di lusso, che mantiene un 
tenore di vita spropositato 
senza avere un lavoro profi
cuo. Il signor Forlani. se vuole 
fare cosa utile, si occupi pri
ma di questo 

A New York dopo ogni esecuzione 
sale il numero degli omicidi 

Ogni anno, nei 98 Stati in cui vige la pena di morte, 
vengono «giustiziate» circa 2.000 persone. Dietro al
la cifra ufficale si nascondono altre migliaia di casi 
che sfuggono ai controlli. Ma, come sostiene Forla
ni, la pena capitale serve a ridurre la criminalità? La 
giustizia ha il diritto di decidere sulla vita di un cit
tadino? Risponde Amedeo Flachi, presidente della 
sezione italiana di Amnesty intemational. 

LILIANA ROSI 

• • ROMA. Sconcerto e Indi
gnazione: la sortita di Arnaldo 
Forlani sulla pena di morte la
scia basiti. Anche perché ad 
esprimere slmili Intendimenti 
è un esponente del partito 
che del diritto alla vita ha fatto 
la sua bandiera. Ad Amnesty 
intemational le dichiarazioni 
del segretario democristiano 
sono arrivate come una doc
cia fredda. Ma lontani dal de
siderio di fare arida polemica, 
nella sede nazionale dell'as

sociazione si augurano che la 
posizione di Forlani rientri in 
quella più generale del suo 
partito. -La scorsa estate -
spiega il presidente della se
zione italiana di Amnesty in
temational, Amedeo Flachi -
ci slamo fatti promotori di una 
campagna mondiale contro la 
pena di morte. L'appello fu 
portalo in Parlamento e rac
colse 240 firme: 46 erano di 
deputati e senatori de. Fra 
queste mancava quella dell'o

norevole Forlani. Ora, la no
stra filosofia è quella di agire. 
Il battibecco non ci interessa. 
Speriamo solo che il segreta
rio democristiano rientri nelle 
posizioni di quei 46». 

Nel mondo la pena di mor
te è adottata In 98 paesi. In 
Europa è prevista dal codice 
penale per reati comuni in 
Turchia. Albania, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Jugoslavia e ' 
Unione Sovietica. Per reati 
particolari, come quelli conte
nuti nel codice militare, la pe
na capitale e adottata dall'Ita
lia, Gran Bretagna, Spagna. 
Svizzera e Malta. Tutli gli altri 
paesi europei l'hanno abolita 
del tutto. L'ultima, In ordine di 
tempo, e stata la Romania che 
ne ha proclamato l'abolizione 
lo scorso 31 dicembre. Seguo
no la Germania dell'Est 
nell'87 e la Francia nell'81, Le 
aree geografiche in cui è più 
ulto il numero degli Stali in 
cui è in vigore la pena di mor

te sono: il Medio Oriente, l'A
frica e l'Asia. 

In quasi tutti i paesi In cui la 
pena capitale e prevista dal 
codice penale, se un seque
stro di persona finisce con la 
morte del rapito, viene adotta
ta l'esecuzione. Proprio quello 
che auspica l'onorevole Porla- • 
ni. considerando la pena di 
morte un deterrente della cri
minalità. Ma è poi vero' -Non 
è mai stato dimostralo - affer
mo Amedeo Flachi -. Anzi, 
esistono prove del contrarlo, 
del cosideito "clfctto brutaliz-
zante". Uno studio fatto nello 
stato di New York da ricerca
tori americani (Glcnn Picrce e 
Wiliam Bowcrs) ha analizzato 
il tasso mensile di omicidi tra 
il 1907 e il 1963. È stato sco
perto che il mese successivo 
ad una esecuzione avveniva
no due omicidi in più. A con
troprova di questa ricerca, ce 
n é un'altra, fatta in Canada 
nel '75. In quella data il tasso ' 

di criminalità annua era di 
3.09 ogni lOOmila abitanti. Nel 
1976 la pena di mone fu abo
lita. Nell'83 e ncll'86 il tasso e 
sceso al 2.74». 

Quante esecuzioni avven
gono ogni anno? «Nonostante 
la pena di morte sia prevista 
dal codice penale di alcuni 
paesi, rimane una pratica 
clandestina - risponde ancora 
Il presidente di Amnesty Inter
national - . Noi contiamo solo 
quelle esecuzioni di cui ne 
giunge notizia ufficiale: ogni 
anno non sono mal meno di 
2 000. Ma ci sono paesi come 
la Cina, l'Iran o l'Irak che sfug
gono ad ugni controllo, L'Urss 
non rendo pubbliche le stati
stiche sull'uso della pena di 
morte dal '34. Quel numero, 
dunque, è certamente supe
riore di alcune migliaia». 

Sulla necessità di npristina-
re in Italia la pena capitale 
non è certo Forlani il primo 
ad essersi espresso, L'ultimo 

in ordine di tempo fu Massi
mo Mila, il noto musicologo. 
Un esemplo «in negativo- al 
quali fa da contrappunto la 
forte spinta civile e umanitaria 
che ha salvalo la vita a Paula 
Cooper, la minorenne nera 
americana condannata alla 
sedia elettrica per aver ucciso 
una anziana signora. Come si 
spiegano allora questi rigurgiti 
integralisti e reazionari che 
periodicamente si manifesta
no? Perché di fronte a fatti cri
minosi l'uomo ritiene legitti
mo porsi sullo stesso plano di 
violenza e si arroga il diritto di 
legittimare l'omicidio? «6 ap
parentemente il sistema più 
semplice per attuare la giusti
zia - dice Amedeo Flachi -
perché vige ancora la mentali
tà che alla sottrazione di una 
vita si rimedia con la soppres
sione di un'altra vita. E una 
forma di compensazione che 
nulla ha da condividere con 
un senso civile della giustizia-. 

gnoni richiama i 40 anni di 
«tradizione democristiana» se
gnati nel senso opposto. Gio
vanni Galloni si richiama a 
Cesare Beccaria, Roberto For
migoni a principi «morali». De
cisi però, sembra, ad accredi
tare all'uomo «lo scatto risenti
to», come dice Gerardo Bian
co, a concedergli, come Gal
loni, d'essersi lascialo andare 
a «una battuta». E a questa li
nea s'aflida, parlando di «im
pulsi sentimentali non facil
mente controllabili», il mini
stro della Giustizia Vassalli, il 
quale ricorda a Forlani. piutto
sto pacato, che per far ciò che 
lui desidera ci vorrebbe co
munque in Italia «una revisio
ne costituzionale.» Sull'altra 
faccia del messaggio di Forla
ni, l'inasprimento della re
pressione e la riforma della 
legge Gozzini sulle carceri, il 
consenso sembra ampio, in
vece, all'interno della maggio
ranza di governo: gli unici a ti
rarsi fuori sono I liberali, per 
voce di Patuelli e Biondi, chie
dendo alla De «una linea coe
rente sulta giustizia: non si 
può chiedere contempora
neamente l'indulto per i terro
risti e l'ergastolo o peggio per 
i sequestratori». Claudio Mar
telli, che si dice «contrario alla 
pena di morte e all'ergastolo» 
aggiunge che «se eccezioni si 
fanno devono essere per I de
litti politici.» Il repubblicano 
sottosegretario alla Difesa De 
Carolis chiede l'indurimento 
del regime delle pene, il so
cialdemocratico Cariglia che 
•la parola ergastolo tomi ad 
avere II suo vero significato». 

Cristina Mazzotti 

Il giudizio di Gozzini 
«È una proposta scandalosa» 

«In carcere 
non si danno 
permessi facili» 
•Una follia la legge sui permessi ai carcerati? La 
vera follia mi pare il ricorso alla pena di morte». 
Cosi Mario Gozzini replica alle dichiarazioni di Ar
naldo Forlani. E aggiunge «£ scandaloso che a 
chiedere la pena di morte sia il segretario di un 
partito che si dice cristiano. Sono aumentate le 
evasioni durante ì permessi? Forse, ma siamo in 
ogni caso nei limiti europei». 

CRISTIANA TORTI 

••ROMA. L'attacco e stato 
durissimo: «la legge Gozzlnl è 
stata una follia». Una critica 
totale, senza sfumature, con
sona allo stile di un discorso 
che è arrivato a chiedere per i 
sequestratori la pena di morte. 
Forlani c'è andato pesante. 
Mario Gozzini, il «padre» della 
riforma carceraria (ma ne fu
rono fautori, tra l'altro. Vassal
li e Martinazzoli) varata il 10 
ottobre 1986, ha molto da ri
battere. Prima di tutto, gli bru
cia l'Ipotesi di un ricorso alla 
pena di morte. «E una follia -
dice - una follia morale, cul
turale e politica. Morale, pri
ma di lutto, perché è scanda
loso che una slmile richiesta 
l'avanzi il segretario di un par
tito che si dice cristiano, il 
quale, in altri campi, innalza il 
vessillo della lotta per la vita. 
È una follia politica, perché 
tende a sollecitare gli istinti 
peggiori della gente. E poi, 
quanto ancora dobbiamo ri
peterlo che la pena di morte 
non è, nel modo più assoluto, 
un deterrente al delitto' Forla
ni, nella rozzezza culturale 
della sua proposta, non tiene 
conto che la cultura giuridica 
su questo ha ormai raggiunto 
dei punti fermi: chi ha matura
lo una scelta di cnminalità 
non viene fermato da nessuna 
pena. Infine, lasciatemi dire 
che questa proposta è anche 
una follia costituzionale, e, 
per introdurla nel nostro ordi
namento, occorrerebbe modi
ficare alcuni articoli della Co
stituzione, con un itinerario 
complesso». 

In realtà, la richiesta di pc- ' 
ne più pesanti è sempre' stato 
uno dei fili conduttori dei ri
correnti attacchi alla riforma 
carcerarla. Ed è andata di pari 
passo con gli aliami' più o 
meno fondati, lanciati da set-
lori moderali contro presunti 
•permessi facili», che finireb
bero per facilitare le evasioni. 
I dati fomiti a fine anno dal 
ministro Gava, in questo sen
so, sembrerebbero segnalare 
un incremento delle fughe du
rame i permessi. 'Ho i dati 
dettagliati solo per la Toscana 
- replica Gozzini - e In quella 
regione l'aumento non com
pare. Non sarebbe male che 11 
ministro Vassalli rendesse no
te cifre chiare e disaggregate; 
in ogni caso, rimaniamo sem
pre su percentuali molto bas
se. Anche se I mancati rientri. 

attualmente, superassero il 
dato del periodo '86-'88, che 
si attestava sull'I %, si rimar
rebbe su valori accettabili. In 
Inghilterra la percentuale con
siderata accettabile è de! 3%. 
Si è detto che Strangio, uno 
dei sequestratori di Casella, 
fuggi durante un permesso -
prosegue Gozzini - certo, è un 
grosso rischio. Ma vorrei ricor
dare che di fronte ai pochi de
tenuti che non rientrano, ce 
ne sono decine di migliaia 
che fruiscono delle leggi di ri
forma, escono per lavorare, 
vanno in permesso e tornano 
regolarmente. Senza rischio, 
non si cambierebbe mai nien
te.. 

Ma a chi obietta che, per 
compiere un atto criminoso, è 
sufficiente anche una sola di 
queste persone, come si può 
rispondere? «Prima di tutto -
allcrma Mario Gozzini - vo
glio ricordare che in un carce
re più umano e più aperto di
minuiscono, è un fatto, le ri
volte e gli omicidi. L'ultima ri
volta grave, quella di Porlo Az
zurro, si concluse in modo in
cruento. Ma soprattutto mi 
chiedo, anzi, chiedo al gover
no, che cosa si fa per Impedi
re il crimine? Perché, ogni vol
ta, se la predono con il carce
re, l'ultimo segmento del siste
ma della giustizia7 Perché, in
vece, non si pensa ad aumen
tare un bilancio mollo basso, 
0 a far funzionare il nuovo co
dice?». Tuttavia, si obietta che 
qualche problema la legge 
che concede permessi «per 
buona condotta» lo ha creato. 
1 mafiosi, si sa. sono notoria
mente impeccabili, durame la 
detenzione. «Voglio sottoli
neare - replica Gozzlnl - che 
la legge di rl'crvna, per I per
messi, ha due criteri di base. E 
se è vero che il primo è la 
"buona condotta", eslete an
che un secondo criterio, la 
"pericolosità sociale", che de
ve essere accertata dal Magi
strato di sorveglianza. Proprio 
per questa ragione, la perico
losità sociale, venne negata la 
libertà a Ligglo. Il ministro Ga
va ha affermato che non è suf
ficiente la decisione di un solo 
magistrato? Gli ricordo che il 
pubblico ministero può. in 
ogni caso, impugnare il prov
vedimento. La pratica, allora, 
viene sospesa, e rinviata a un 
giudizio collegiale del Tnbu-
nale di sorveglianza». 

Anna Larina 

Ho amato Bucharin 
La grande vicenda di un amore e di una fedeltà 

che proseguono per mezzo secolo nel silenzio che solo ora 
sì rompe. Oltre la morte e l'in/amia della persecuzione, 
una storia d'amore che è anche storia politica e civile 

lucidamente vissuta. 
'AlUtm- Un 23 000 
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IN ITALIA 

Lo Stato 
e i sequestri 

Gli investigatori calabresi certi che il giovane sia vivo 
È possibile che la famiglia stia cercando un contatto 
attraverso canali diversi da quelli suggeriti dai rapitori 
Circondato Bovalino, il paese in cui è giunta la foto 

Trattativa segreta per Casella? 
«Forse Cesare è custodito lungo la costa» 

Fiato sospeso in Calabria. L'analisi dei messaggi dei 
rapitori conferma che è in corso una trattativa paral
lela, radicalmente diversa da quella proposta dai 
banditi ai Casella, per riportare Cesare a casa. Nel 
plico una quarta segretissima lettera? Accerchiato 
Bovalino, il paese in riva al mare ad un passo dai 
santuari dell'Anonima. Qui nessuno si appassiona al 
•giallo del fotomontaggio» e si ritiene valida la prova. 

ALOO VARANO 

• • LOCRI. È una trattativa se
greta quella che dovrebbe ri
portare Cesare tra le braccia 
di mamma Casella. Si sta svol
gendo riservala e discreta, pa
rallela e nascosta. Lontano 
dai clamori della grande 
stampa e dalle polemiche che 
attraversano la magistratura e 
le forze dell'ordine. £ difficile 
e rischiosa ma è ormai l'ulti
ma spiaggia per dare un lieto 
Fine alla disperazione dei pa
renti delio studente pavese. 
Un personaggio di assoluta fi
ducia della famiglia Casella, 
indicato dallo stesso Cesare, 
una persona che avrebbe il 
vantaggio di non essere mai 
comparsa fino ad ora in que
sta storia.'starebbe tessendo i 
l'ili delicatissimi di questa tra
ma che forse potrebbe con
cludersi tra non molto tempo. 
Quanto? Quello tecnicamente 
necessario. 

L'ipotesi, del resto, viene 
confermata anche dalla stessa 
dettagliata analisi delle tre let
tere contenute nel plico che il 
postino. dell'Anonima ha in
viato al, pubblicista Antonio 
Delfino. Ammesso e non con
cesso che nella busta non vi 
fosse un quarto messaggio, 
quello vero, per consentire lo 

sblocco del sequestro. La più 
importante lettera, comunque, 
è proprio la più breve, quella 
che I banditi fanno inviare da 
Cesare al padre, uno stampa
tello di pugno del ragazzo. 
Questo il passo centrale del 
messaggio: •! miei rapitori vo
gliono farti sapere che il gior
no 17 novembre la foto hanno 
cercato di fartela avere. Se
condo loro tu lo sai perché 

. non l'hai ricevuta. Vogliono 
infine ricordarti, se non vuoi 
venire tu, di mandare una per
sona fidata che segua attenta
mente le loro indicazioni altri
menti hanno detto che mi uc-

, cidono. Fai che tutto vada be
ne.. L'articolo .una* nella fra
se .mandare una persona, è 
sottolineato - si tratta dell'uni
ca sottolineatura del testo - a 
significare che non si tratta di 
inviare in Calabria una perso
na qualsiasi ma quella giusta, 
come già concordato: .Voglio
no infine ricordarti., fa scrive
re l'Anonima all'ostaggio. 

La controprova viene dalla 
lettera inviata dal sequestrato
ri a Luigi Casella. LI vengono 
indicate fin nei particolari le 
modalità del pagamento. Pa
pa Casella dovrebbe procurar
si una Vespa SO a due ruote 
bianca con le frecce, quindi 

far pubblicare in codice sulla 
Gazzella del sud la data del 
suo arrivo in Calabria e par
cheggiare vespa e macchina 
all'hotel Presldcnt, dove do
vrebbe attendere istruzioni. 
Ma a questa trattativa non ci 
crede nessuno. Intanto, per
ché al Presidcnt. un moderno 
albergo tra Locri e Sidemo. 
sono ospitati decine di Naps, 
cosa che i sequestratori sanno 
benissimo. Secondariamente, 
perché i rapitori avevano in 
qualche modo la certezza che 
il contenuto di tutte e tre le 
lettere sarebbe stato divulgato 
per intero. Terzo, perché mai 
il clan che tiene Cesare avreb
be bruciato la sigla .M.na>, 
usata fino all'altro giorno per 
entrare in contatto con la fa
miglia prima di averne stabili
to una nuova, essendo del tut
to evidente che foto e lettere 
bastano e sono d'avanzo per 
far sapere che si tratta vera
mente di loro. Scetticismo, in
fine, sulla possibilità che ai 
Casella sia stato rifilato un fo
tomontaggio. L'Anonima ha 
altri sequestri In corso, perché 
mai insinuare il dubbio che le 
cosche possano inviare prove 
fasulle togliendo credibilità a 
tutte le future prove che sa
ranno inviate ai familiari delle 
altre vittime? 

Cosa succederà ora? >ll dot
tor Calia - ribalte il procurato-

. re della Repubblica di Locri, 
Rocco Lombardo - dovrà ora 
stabilire se consentire il paga
mento del riscatto o prosegui
re nella cosiddetta linea dura 
inaugurata col blitz della notte 
di Natale». Una conferma indi
retta della attendibilità della 
foto che viene, significativa
mente, proprio dal magistrato 

che per primo aveva sollevato 
perplessità. A non aver per
plessità, e a dirlo esplicita
mente, è invece Ennio Gau
dio, il questore che comanda i 
Naps, un investigatore che ha 
una conoscenza approfondila 
dei meccanismi che regolano 
vita e comportamenti delle 
cosche mafiose, «lo credo che 
la foto sia vera - dice - . Mi 
sbaglierò ma le prove collate
rali sono convincenti. Anche 
se la parola definitiva non 
spetta a me dirla*. Avventate, 
paiono ai più, le dichiarazioni 
degli esperti che senza aver vi
sto direttamente II ritratto di 
Cesare lo hanno giudicalo un 
fotomontaggio. Quel che è 
certo é che una parola defini
tiva potrà esser delta solo da
gli esperti a cui il dottor Calia 
sottoporrà il problema. 

Trattativa parallela e dubbi 
sul plico non hanno rallentato 
il pressing della polizìa. Ieri 
mattina alle sèi Bovalino è sta
to accerchiato. Un blitz mas
siccio, studiato fin nei dettagli 
con lo schieramento congiun
to poliziotti, guardie di finanza 

, e carabinieri. Il paese è stato 
diviso verticalmente lungo la 
via Fratelli Bandiera: le Fiam
me gialle hanno assicurato la 
copertura estema, polizia e 
carabinieri sono intervenuti a 
sud e nord. «Abbiamo fatto -
dice Gaudio - rastrellamenti 
sistematici delle abitazioni e 
di tutte le case in costruzione, 
anche perché dalla foto ab
biamo ricavato l'impressione 
che Cesare non è in monta
gna ma a valle». Questa volta, 
inoltre, sono stati perquisiti 
anche garage, negozi, retro
bottega. Cesare potrebbe tro
varsi In una stanza segreta, 

magari ricavata attraverso 
un'intercapedine murata da 
cui si accede per un'apertura 
minuscola. 

Sono pericolose per la vita 
di Cesare le ricerche di queste 
ore? -No - avverte Lombardo, 
che ha presieduto il vertice ìn-
terforze che ha deciso il blitz 
-, Non crediamo che il ragaz
zo possa essere più toccato, 
anche perché I banditi debbo

no tutelare Strangio-, Ma c'è 
un rapporto Ira il plico e l'o
perazione a Bovalino? O r t o 
- risponde Gaudio - . Ora ab
biamo la certezza che Cesare 
è vivo. Siamo convinti che è 

' nella zona anche se non sap-
' piamo dire dove. Grolla, Piati, $ 
'San Luca, sul mare: impossi
bile dirlo. Non possiamo più 
continuare a battere in modo 
indiscriminato la montagna* 

Pavia, U giudice Calia difende la cpsiddetta «linea dura» e dice: «Resterà segreta la perizia sulla polaroid » 

((Abbiamo adottata 

Vincenzo Caia 

WM PAVIA. «Il nostro punto di 
riferimento è il sostituto pro
curatore Calia. Non abbiamo 
altro, da dire.. Luigi Casella, 
padre d) Cesare, ieri mattina a 
Pavia ha bloccato i giornalisti 
davanti alla villetta di via Vi-
gemina. Sua moglie Angela si 
* solo intravista dietro le ten
de di una finestra. La fotogra
fia del ragazzo, giunta l'altro 
giorno a Bovalino (Reggio Ca
labria), ha dato loro una spe
ranza in più. Ma la situazione 
si (a ora ancor più delicata: 
occorre riallacciare i contatti 
con i sequestratori. E i genitori 
di Cesare preferiscono Irince-

•Non renderemo noti i risultati della perizia sulla foto 
del sequestrato». Lo ha detto ieri a Pavia il sostituto 
procuratore Vincenzo Calia, che ha presieduto una 
riunione dedicata al sequestro Casella. Il magistrato 
- che rifiuta la definizione di «linea dura» - ha con
fermato la validità del blitz di Natale. «Abbiamo com
piuto il nostro dovere - ha detto - decideremo il da 
farsi a seconda dell'evolversi della situazione». 

DAL NOSTRO INVIATO . — . . , . . . -

MARCO BRANDO 

rarsl dietro la magistratura pa-
• vese. cui in passato non han
no lesinato critiche più o me
no velate. Anche in occasione 
del recente blitz di Natale nel
la Locride. durante il quale é 
stalo catturato Giuseppe 
Strangio. la lamiglia Casella 
aveva negato di essere stata 
favorevole alla cosiddetta .li
nea dura* adottata dagli inve
stigatori e voluta, soprattutto, 
dal magistrato di Pavia Vin
cenzo Calia, titolare dell'in
chiesta. 

Quest'ultimo ha ricevuto so
lo ieri, alle 13. la fotografia e 

le tre lettere contenute nel pli
co spedito dai rapitori. Il ma
teriale é giunto nel suo ufficio 
proprio mentre vi si stava svol
gendo una riunione cui han
no partecipato, oltre a Calia, il 
capitano Ezio Maritano, co
mandante del nucleo operati
vo dei carabinieri di Pavia (re
catosi più volte in Calabria, è 
stato tra gli organizzatori del 
blitz di Natale), il capo della 
squadra mobile pavese Luigi 
Quatela e diversi esponenti 
del nucleo antisequestri dei 
carabinieri di Milano. L'Incon
tro, iniziato alle 10.30. si è 

concluso alle 14, per poi ri
prendere alle 18 e terminare 
un'ora dopo: nessuno si é la
scialo sfuggire indiscrezioni. 
Per qualche minuto agli inve
stigatori si è unito un tecnico 
dell'agenzia fotografica Chioli-
ni. al quale forse é stato chie
sto un parere sull'autenticità 
della fotografia che ritrae Ce
sare Casella. 

È certo comunque che la 
svolta alla vicenda Impressa 
dalle ultime novità, per molti 
versi Inattese, ha costretto il 
magistrato inquirente e i suoi 
collaboratori a ripensare la 
tattica adottata fino all'altro 
giorno. Sarà seguita ancora la 
•linea dura*? Il giudice Calla, a 
dire il vero, non ama, e non 
ha mai amato, quest'ultima 
definizione. «Non esiste una li
nea più o meno dura. Sempli
cemente abbiamo fatto il no
stro dovere di magistrati., ha 
risposto ieri. Un parere condi
viso anche dal suo superiore, 
il procuratore della Repubbli
ca di Pavia Antonio Marcucci, 

il quale poco dopo Natale 
aveva sostenuto che «un rapi
mento non può essere consi
derato un fatto privato tra la 
famiglia della vittima e i se
questratori.. Calia ha lasciato 
intendere che il blitz di dodici 
giorni fa é stato un'operazio
ne positiva e che la rifarebbe 
tale e quale, anche adesso. 

Dottor Calia, quel che è ac
caduto richiede comunque un 
cambio di rotta nelle indagini. 
O no? «Non posso certo spie
gare pubblicamente in che 
modo intendiamo svolgere le 
indagini. E chiaro comunque 

'che decideremo come inter
venire a seconda dell'evolversi 
della situazione. Molto dipen
derà anche dal risultato della 
perizia sulla foto del giovane 
sequestrato. Occorre sapere 
se é autentica oppure se si 
tratta di un fotomontaggio.. A 
proposito della fotografia, un 
esperto, Ando Cilardi. ieri ha 
detto che é sicuramente falsa. 
Cosa ne pensa? -È il suo pare
re. I periti che abbiamo incari
cato di accertarlo stanno an

cora lavorando. Alcuni hanno 
espresso un'opinione, altri 
non lo hanno ancora fatto. 
Vedremo quali saranno i risul
tati. In ogni caso non ne sarà 
reso noto l'esito». La famiglia 
Casella ha i soldi per pagare il 
riscatto? E se li ha, permetterà 
che paghi? «Se i soldi ci sono 
dovete chiederlo a Luigi Ca
sella. Per ora i beni della fami
glia sono dissequestrati. Co
munque non renderò noie le 
mie eventuali decisioni in tal 
senso». 

Torniamo alle Indagini. In 
una delle lettere Inviale l'altro 
giorno I sequestraton avverto
no che Giuseppe Strangio, 
catturato la notte di Natale, 
non può dirvi nulla di più di 
quello che ha già affermato, 
perché non sa nicnt'altro. 
Hanno detto la venta7 «Hanno 
voluto solo accreditare la li
nea difensiva di Strangio, che 
punta proprio a ndimensio-
name responsabilità e cono
scenze!. La vicenda di Cesare 
Casella ha innescato ullenon 

polemiche. Il segretario della 
De Arnaldo Forlani ha chiesto 
la pena di morte per i seque
stratori. Qual é il suo parere? 
•Un magistrato non può che 
applicare la legge, che oggi 
non prevede la pena di morte. 
D'altra parte si fa di tutto an
che per evitare che venga 
adottata - indirettamente. Lo 
abbiamo dimostrato la notte 
di Natale, quando abbiamo 
evitato di provocare vittime 
inutili ferendo solo legger
mente Strangio, subito dopo 
catturato e lasciando fuggire i 
suol due complici, che in 
quelle circostanze potevano 
«ssere fermali solo se avessi
mo corso il rischio di uccider
li*. Dottor Calia, resta il fatto 
che questo sequestro ha pro
vocato un insolito clamore 
Dove sta 1 anomalia7 «L'ano
malia, se c'è. sta nel fatto che 
i giornali ne hanno parlato 
moltissimo. Anche Celadon é 
prigioniero da due anni. I fa
miliari hanno pagato cinque 
miliardi Eppure se ne parla 
mollo meno-

Tre lettere per poter sperare ancora: ecco i testi 
Ecco i testi integrali delle tre lettere che i rapitori di 
Cesare Casella hanno fatto pervenire al collabora
tore della Gazzetta del Sud, Antonio Delfino. Una è 
indirizzata dal ragazzo al padre, l'altra al giornali
sta stesso, la terza a Luigi Casella e contiene im
probabili direttive per il pagamento del riscatto. 
Sapendo che la missiva sarebbe stata resa pubbli
ca perché usarla a questo scopo? 

Da Cesare Cate l la 
al padre 

Caro papà, ti scrivo queste 
due righe per farti sapere 
che ancora sono vivo, stai 
attento perchè questo è l'ul
timo messaggio che riceve
rai. I miei rapitori vogliono 
farti sapere che il giorno 17 
novembre la loto hanno cer
cato di fartela avere. Secon
do loro tu lo sai perchè non 
l'hai ricevuta. Vogliono infi
ne ricordarti, se non vuoi ve
nire tu, di mandare una 

(sottolineato nel testo, ndr) 
persona fidata che segua at
tentamente le loro indica
zioni altrimenti hanno detto 
che mi uccidono. Fai che 
tutto vada bene. Cesare Ca
sella. Domenica 31/12/89. 

Dal rapitori 
a l giornalista Delf ino 

Abbiamo scelto te perche 
sei giornalista, ti preghiamo 
di fare pubblicare dai gior
nali questa fotografia che e 

di cesare casella, e poi met
terti in contatto con al sua 
famiglia e fargli recapitare 
questa lettera contrassegan-
ta con lintestazione (per lui
gi casella). non dire niente a 
nessuno tranne che al padre 
di cesare, al quale devi dar
gli la lettera, da questa lette
ra dipende la vita di questo 
ragazzo, se non farai tutto 
ciò oppure informerai la po
lizia, uccideremo uno della 
tua famiglia. 

Dal rapitori 
a Luigi Casel la 

Luigi ascolta attentamente 
quello che ti stiamo a dire, 
quanto e successo non sa
rebbe dovuto succedere, ma 
visto che tuo fighio non ha 
colpa di tutto ciò perche la 
colpo e tutta tua e dei gis, te 
lo ripetiamo per [ultima vol
ta che a noi interessano i 

soldi e non la vita di tuo fi
ghio. adesso spetta a te deci
dere, questa e lultima occa
sione che hai per riavere ce
sare, noi non siamo crimina
li ma se ci costringerete lo 
diventeremo, anche se anno 
arrestato lo strangio, non fa-
tevf delle illusioni in quanto, 
pur volendo, lui non potreb
be dirvi niente, perche aveva 
avuto questo incarico solo 
pochi giorni prima che fosse 
arrestato, da una persona 
che nemmeno noi • cono
sciamo, a questo punto la 
conclusione non e lontana 
perciò i soldi secelai. se e ve
ro come dici che vuoi avere 
tuo fighio. trova il modo più 
sicuro per pagare, stai lonta
no dalla polizia perche, que
sta volta, se solo una qual
siasi cosa ci farà insospettire 
di una tua mossa falsa per 
tuo fighio e la fine, anche se 

lui non ha colpa pagherà 
per te. trova una persona di 
tua fiducia che sappia gui
dare la vespa 50, (quella a 
due ruote) di colore bianco 
munita di treccie, appena 
sei pronto fai (annuncio sul
la gazzetta del sud cost (cer
casi appartamento per uffi
cio telex 980020) specifica 
sullannuncio il giorno che 
parti e recati al gran hotel 
president s.s. 106. tra sider-
no e locri, metti la tua mac
china dx bene in vista con a 
fianco il vespino e attendi, 
noi chiederemo di gastaldi. 
ti portiamo a conoscenza 
che i tuoi emissari hanno 
avuto la prova in vita di cesa
re esattamente con le prime 
istruzioni dopo il 
20/11/1989 Mna (è la fino 
ad ora usata per i contatti tra 
sequestratori e famiglia Ca
sella, ndr) 

Silenzio stampa 
Chi può dire: 
vale per tutti? 
La famiglia Casella chiede il silenzio stampa, ma 
la macchina dell'informazione continua a girare 
senza tregua. Cosa è giusto fare in questi casi? È 
possibile un codice di comportamento che valga 
per tutti, giacché la decisione di tacere, presa da 
una sola testata, è del tutto inutile? Serve a qualco
sa il silenzio stampa? Ecco cosa risponde Guido 
Guidi, presidente dell'Ordine dei giornalisti. 

• • ROMA «Credetemi non 
ne posso più. Avevo chiesto 
due giorni fa il silenzio stam
pa. Sembrava che gli organi di 
informazione fossero disponi
bili ad aderire al mio deside
rio, poi c'è stata la vicenda 
della fotografia mandata a Bo
valino ed è riesploso l'interes
se dei giornali. Ora lo chiedo 
col cuore in mano, con la di
sperazione di un padre che 
non vede da due anni il figlio. 
Per favore facciamo uno stop. 
Non parlate più del mio caso. 
Lo scopo è unico, riprendere 
le trattative». L'appello del pa
dre di Cesare Casella è stra
ziante. Come comportarsi? Il 
silenzio deciso unilateralmen
te da una sola testata è forse 
un gesto nobile, ma non ha 
senso. Chi può dettare, in 
questi casi, norme valide per 
tutti i giornali? Sono domande 
che in queste occasioni riac
cendono nelle redazioni di
scussioni senza fine. Le abbia
mo girate al presidente del
l'Ordine dei giornalisti Guido 
Guidi. «È nel diritto dei fami
liari dei sequestrati rivolgere 
alla stampa richieste di queste 
genere - dice Guidi - ma ac
coglierle o no non può che 
essere demandato alla co
scienza dei direttori di ogni te

stata». 
Tu come ti comporteresti? 

Come giornalista penso che il 
silenzio stampa sia inutile, non 
può certo decidere della sorte 
del rapito, chi fa sequestri di 
persona non prende decisioni 
del genere in base a ciò che 
scrivono i giornali. È successo, 
talvolta, che sia stato il magi
strato a imporre il silenzio 
stampa, ma questo perché 
non vi fossero fughe di notizie 
sul movimenti di chi era impe
gnato nelle ricerche degli 
ostaggi. E comunque la deci
sione del silenzio stampa non ' 
può che essere presa valutan
do attentamente ogni singolo 
caso, non si possono dettare 
norme di comportamento ge
nerale. 

Pensi che, In questi casi, 
l'Ordine del giornalisti do
vrebbe Intervenire per ga
rantire che la decisione dei 
silenzio stampa Venga ri
spettata In tutti i giornali? 

Penso proprio di no. In Italia 
siamo già abbastanza ango
sciati dall'ingerenza della poli
tica sulla libertà di stampa. Ci 
mancherebbe che anche l'Or
dine dei giornalisti assummes-
se funzioni censorie, da Min-
culpop. 
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Il giornalista Delfino che ha ricevuto la foto e le lettere di Cesare Casella; a fianco, le copie delle tre lettere 
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Bologna 
Concutelli 
scagiona 
i camerati 

MIO PAOLUCCI 

• i BOLOGNA. Non si permet
ta di dire, avvocalo, che ho 
ammazzato Carmine Palladi
no assieme ad altri Palladino 
1 ho ammazzato da solo, con 
le mie mani Ce una senten
za, in proposito, che è passala 
in giudicato Dunque, avvoca
to, non insista nella sua affér
mazione, se non vuole essere 
querelalo 

Chi parla cosi e Pierluigi 
Concutelli. il killer de] giudice 
Vittorio Occorslo, interrogato 
ieri dalla Corte d'appello, che 
celebra il processo per la stra
ge del 2 agosto '80, in replica 
ad una domanda dellaw 
Giampaolo, della parte civile 
Maglione azzurro, pantaloni 
di velluto marrone, barba e 
capelli più bianchi che grigi, 
45 anni, appesantilo noi fisico 
da dodici anni di prigione. 
Concutelli. ex comandante di 
Ordine nuovo, non ha perso il 
cipiglio di chi ritiene di avere 
svolto una importante missio
ne politica Carmine Palladi
no, nel carcere di Novara 
venne ucciso da lui perche ri
tenuto un 'traditore», respon
sabile dell arresto di un altro 
tcrronsta nero, Giorgio Vale, 
ucciso in uno scontro a luoco 
con la polizia 

•Certo - dice oggi Concutel
li - non c e la certezza che 
Palladino abbia davvero tradi
to, ma allora io la pensavo co
si e tanto bastava Quelli era
no anni tremendi La prigione, 
con la sua orrenda realta, ta
ceva il resto». 

Palladino venne ucciso nel 
1982 Un anno prima, nello 
stesso carcere di Novara, Con
cutelli assieme a Tuti aveva 
strangolato Ermanno Buzzi, 
alla vigilia del processo d ap
pello per la strage di piazza 
della Loggia Anche lui tradi
tore, forse in procinto di (are 
rivelazioni sul retroscena della 
strage di Brescia. 

Concutelli è stato sentito ie
ri dalla Corte per avere ulterio-
n notizie sull omicidio di Fran
cesco Mangiameli, un espo
nente di Terza posizione, altra 
organizzazione eversiva di 
estrema destra, fatto fuori dai 
fratelli Fioravanti. Questo de
litto è uno dei punti-chiave 
del processo per la strage del 
2 agosto Per l'accusa, infatti, 
I uccisione di Mangiameli ven
ne attuata nel timore-che lui 
facesse rivelazioni sulla strage 
alla, stagione d i Bologna. La 
tesi di Fioravanti è Invece che 
I omicidio si rese indispensa
bile perché Mangiameli era 
diventato elemento Infido 

Che cosa dice Concutelli, 
che di Mangiameli era un 
grande amico? La storia del-
I omicidio M intreccia al pro
getto di fare evadere dal cer
cete Concutelli, elettorato 
proprio da Mangiameli e da 
Giusva Fioravanti Concutelli, 
dall intemo del carcere ne 
venne al corrente ma In tor
ma, a suo dire, piuttosto gene
rica Apprese poi, dalla televi
sione, nel carcere di Tranl, 
della morte di Mangiameli e 
ne soffri moltissimo, non riu
scendo a spiegarcene le ragio
ni Successivamente però, 
Valeno Fioravanti gli disse co
me erano andate le cose e lui 
gli credette Questo avvenne 
nel 1982 nel carcere di Rebib
bia 

•Fioravanti - dice Concutelli 
- mi foml la stessa spiegazio
ne resa a lei, signor presiden
te, e io non dubito che la sua 
versione sia quella vera Con 
Valeno sono diventato amico 
Allora succedevano quelle co
se Era un periodo di lassismo 
morale Ho visto, in quegli an
ni cambiare uom ni e cose 
Cosi quando Fioravanti mi dis
se che Mangiameli non era 
più quello di una volta subii 
uno choc ma poi gli credetti 
Fioravanti e tipo da avere at
teggiamenti spavaldi ma e 
una persona equilibrata non 
è affatto un sanguinano Man
giameli era venuto meno al 
progetto che riguardava la 
mia evasione Aveva abban 
donato i camerati iscrtato II 
campo Aveva commesso del 
le Irregolarità Si imponeva un 
regolamento di conti che e 
sempre un brutto panno spor 
co da lavare in famiglia' La 
vario col sangue 

Concutelli con questa sua 
versione cerca di scagionare 
gli amici Giusva Fioravanti e 
Francesca Mambro. condan
nati in primo grado ali erga
stolo per la strage «Loro - di
ce - non e entrano con quel-
1 eccidio» Scagiona anche Fa
cilini pure condannato ali er
gastolo, affermando di averlo 
si conosciuto, ma di non ave
re mai ricevuto da lui armi ed 
esplosivo Concutelli ammette 
senza reticenze i suol delitti 
Non cerca di giustificarsi Dice 
che quelli erano anni In cui 
era in corso la lotta armata 
•Cerano morti per le strade 
C'erano odio e malanimo* 

Oggi nuova udienza con 
I interrogatorio di Alberto Vo
lo 

Denuncia del presidente Usi 35: 
nei quattro ospedali di Catania 
usato un alimento allungato 
con un prodotto zootecnico 

La produttrice Steril Garda 
nega ogni responsabilità 
I Nas hanno predisposto 
il sequestro cautelativo 

Per colazione latte per animali 
Latte usato per alimentare sii animali: se lo sa
rebbero ritrovato nelle tazze della colazione i 
pazienti degli ospedali catanesi. Alla Stenl Gar
da di Castiglione delle Stiviere, l'azienda produt
trice del latte, cadono dalle nuvole. Una denun
cia alla magistratura e l'intervento dei Nas, che 
stanno controllando il prodotto distribuito su tut
to il territorio nazionale. 

NINNI ANDRIOLO 

• I CATANIA. La notizia ha 
dell'Incredibile al pazienti ri
coverali negli ospedali cata
nesi sarebbe stato distribuito 
latte sofisticato, allungato, 
cioè, con quello in uso per I a-
llmentazione degli animali Lo 
hanno nlevato I laboratori di 
igiene e profilassi della Usi 35 
di Catania che. insieme alla 
58 di Palermo, e la più grossa 
unii* sanitaria della Sicilia GII 

esami chimici avrebbero per
messo di riscontrare nel latte 
prodotto dalla ditta Stenl Gar
da di Castiglione delle Silvie-
re In provincia di Mantova, la 
presenza di «sostanze amida
cee che si ritrovano nel latte 
per uso zootecnico» La de-
runcla è di Riccardo Vigneri, 
nuovo presidente della Usi ce
lanese che gestisce, con un 
comitato da poco rinnovato 

quattro grossi complessi ospe
dalieri (Vittono Emanuele, 
Santa Marta Santo Bambino e 
Ferrarono) tremila dipenden
ti enormi problemi legati alla 
fatiscenza dei locali, alle ca
renze d organico e ad un in
quietante passalo di scandali, 
che ha portato ali arresto dei 
vecchi amministratori e al 
commissariamento della Usi 
•Abbiamo interessato subito i 
Nas e I autorità giudiziaria, 
mettendo a loto disposizione 
tutte le partite di latte in no
stro possesso - dice Vigneri -
Non sappiamo se il prodotto è 
dannoso * aggiunge - proba
bilmente no Ma il fatto è gra
ve ugualmente perchè sareb
be stato distribuito latte a bas
so costo e a bassa capacita 
nutritiva, proponendolo per 
un alimento normale II caso 
è esploso il 29 dicembre scor

so nel reparto ortopedico del-
1 ospedale Ferrarono Un pa 
zicnte notò che il liquido che 
gli era stato versato nella taz
za presentava strane caratteri
stiche acquoso In superficie 
più denso e farinoso al fondo 
Si pensò subito ad un prodot
to andato a male anche se il 
latte del tipo parzialmente 
scremato, era a lunga conser 
vazione con scadenza nel me 
se di marzo Poi le analisi di 
laboratorio predisposte dal re
parto dictologico hanno oc 
cenato la presenza d) clemen
ti estranci Ne è conseguito il 
provvedimento di miro del lat
te tutti e quattro gli ospedali 
della Usi 35 

Alla Steril Garda di Casti-
glion delle Stiviere cadono 
dalle nuvole «Di ufficiale non 
sappiamo nullo - dice il dot

tor Lorenzo Saviola direttore 
commerciale - abbiamo solo 
avuto notizia dal nostro rap
presentante, che sono stati 
fatti dei sequestri cautelativi 
del prodotto Nel mento e 6 
da dire che abbiamo centi
naia di fornitori che facciamo 
sempre tutti i controlli di routi
ne, ma che non sono volti alla 
ricerca di sostanze estranee al 
latte, quelle cioè che sarebbe
ro state riscontrate e che han
no invece, bisogno di analisi 
particolari alle quali non sia
mo tenuti Non si pud esclu
dere - aggiunge - che qual
che fornitore ci abbia conse
gnato qualcosa di diverso» 
t ra la prima partita di confe
zioni di latte della Steril Gar
da, quella che è stata conse
gnata alla Usi 35 nei giorni di 
fine anno e che ncssjno na
turalmente, ha voluto sorbire 

Da sci anni tutti, gli alimenti 
che vengono utilizzati nei 
quattro ospedali catanesi del-
1 Unita sanitaria vengono pie 
parati direttamente o forniti 
dalla società Alidca 1 dingcnti 
di questa azienda di ristora
zione collettiva respingono 
ogni responsabilità e riman
dano ad una ditta di distribu
zione alimentare presso la 
quale acquistano le derrate 
L lntcral questo è il nome di 
questa ennesima azienda n-
manda a sua volta alla Taor 
mina Catcnng che sarebbe la 
rappicsentante in Sicilia delta 
Steril Garda -Era la prima vol
ta che ci fornivano questo lat
te - dicono i dirigenti dell ln
tcral - hanno insistito tanto' 
comunque, abbiamo già prov
veduto a tutelare i nostri mie 
ressi» 

La più antica basilica cristiana sarà restaurata con i soldi raccolti da «Paris Match» 
Il risultato della sottoscrizione è uno «schiaffo» al disinteresse del governo italiano 

I francesi salvano Santa Maria Maggiore 

La basilica di Santa Maria Maggiore 

Rifiuti Enichem Manfredonia 
Per il sindaco di Bari 
divieto di stoccaggio 
nello stabilimento Agip 
• i BARI II sindaco di Bari 
Franco De Lucia emanerà nei 
prossimi giorni un ordinanza 
per Impedire che siano stoc-
cali nel deposito dell -Agip 
Plas» gli oltre ventimila metri 
cubi di sali sodici derivati dal
la produzione di caprolattamc 
nello stabilimento «Enichem 
agricoltura» di Manfredonia 
(hoggla) Lo ha reso noto lo 
stesso De Lucia durante un in
contro al municipio con rap
presentanti di numerose asso 
dazioni e Jl movimenti am
bientalisti Il provvedimento -
ha precisato De Lucia - sarà 
preso entro mercoledì pressi 
mo quando la prima sezione 
del Tribunale amministrativo 
regionale (Tar) di Puglia di
scuterà nei merito il ricorso 
presentato dalla Provincia e 
dallo stesso Comune di Bari 
contro I ordinanza con la qua 
le nel luglio scorso il ministro 
dell Ambiente, Giorgio Rullo-
lo aveva disposto il deposito 
a Bari e a Brindisi del reflui del 
caprolattamc, da tempo a 
bordo di quattro navi alla fon
da al largo di Manfredonia 
Due di queste I -Isola turche
se» e I •Isola celeste» hanno 
scaricato nei giorni scorsi 
18mila metn cubi di sali sodici 
nei serbatoi del petrolchimico 
bnndlslno 

Lordlnananza del sindaca
to di Bari è stata sollecitata 
dalle associazioni anche per 
evitare la possibilità che I re
flui siano stoccati nel capo
luogo pugliese nel caso che il 
Tar respinga i ricorsi di Comu
ne e Provincia 

De Lucia ha inoltre precisa
to che intende emanare 
un ordinanza «ben motivata 
sotto I aspetto tecnico Igieni
co e sanitario e che sia Inat
taccabile dal punto di vista 
della legittimità» 

Le associazioni ambientali
ste - e erano fra gli altri rap
presentanti della Lega am
biente del Wwf di Italia no
stra e delle Adi - hanno sotto
lineato I Inadeguatezza del 
serbatoi dell-Agip Plas» a 
contenere rifiuti classificati 
nocivi e la presenza nella zo
na dello stabilimento di nu
merose abitazioni Questa po
sizione è slata condivisa an
che dai presidenti dei consigli 
di circoscrizione Pogglofran-
co San Paolo e San Girolamo, 
i cui presidenti hanno parteci
pato ali incontro con De Lu
cia Per Iniziativa delle stesse 
circoscrizioni è stata inoltre 
avviala una petizione popola
re contro lo stoccaggio dei sali 
sodici a Bari 

La più antica basilica cristiana sopravvivere grazie 
ai soldi dei letton di «Paris Match». La rivista parigi
na ha infatti lanciato una sottoscrizione per finan
ziare i restauri della basilica romana di Santa Ma
ria Maggiore. Otto miliardi e mezzo per i primi in
terventi tetto a pezzi, pioggia sui mosaici del '300, 
cornicioni cadenti... L'Sos l'aveva lanciato il cardi
nal Dadaglio, arciprete della basilica 

STIPANO POLACCHI 
fJB ROMA L'arciprete ha lan
ciato I So* a tutti i vescovi del 
mondo, un disperato appello 
a trovare I soldi per salvare la 
•più antica basilica della cri
stianità», Santa Maria Maggio
re Il messaggio, rimbalzato 
sugli episcopati del due emi 
sferi, l'ha raccolte Invece «Pa
ris Match» La rivista francese, 
colpita dalle meraviglie della 
fastosa basilica capitolina e 
dalla sua storia che confina 
con la leggenda, ha dedicato 
a Santa Maria Maggiore un 
ampio servizio fotografico e 
ha lanciato una soltoscnzione 
tra i suoi lettori per finanziare 
i lavori di restauro della chie
sa, già iniziati Otto miliardi e 
400 milioni questo il costo del 
primo indispensabile interven
to Ma 1 conti secondo «Paris 
Match» raddoppiano se si 
pensa a un restauro comple
to 

In una calda notte d'agosto 
del 352, durante il pontificato 
di San Liberio, I) pontefice e 
Giovanni, ricco patrizio roma
no fecero- lo stesso candido 
sogno la Madonna indicava 
loro un cucuzzolo del colle 

Esquilino tutto coperto di ne
ve Là sarebbe dovuta sorgere 
la chiesa a lei dedicata Ali in
domani pontefice e patrizio 
andarono sul colle La neve 
ce ra davvero, e delimitava il 
perimetro di quella che sareb
be diventata la grandiosa San
ta Maria Maggiore E da allora, 
ogni anno il 5 agosto la mes
sa del cardinale e una sugge
stiva pioggia di fiori bianchi 
dal lanternino della cappella 
borghesiana ricordano quel 
prodigio 

Più prosaicamente il cardi
nale Luigi Dadaglio, arciprete 
di Santa Maria Maggiore ha 
tentato di ripetere laleggenda 
della fondazione della basili
ca Il messaggio del prelato ha 
animato i sonni della redazio
ne di «Paris Match», e 11 peri 
metro della basilica è stato fo
tografato e racchiuso In un 
bel servizio nelle colonne del
la rivista Cosi saranno i fran
cesi a dar vita alla «seconda 
fondazione» della basilica del-
I Esquilino Un sogno che co
sterà, dunque, almeno 17 mi
liardi di lire e che graverà, al

meno questo è 1 obicttivo sul 
lo spalle del nostri cugini d Ol
tralpe 

L attenzione della Francia 
verso i nostri tesori abbando
nati a se stessi, verso I incuna 
con cui si amministrano le cit
tà, non è nuova Già nell'esta
te scorsa, infatti, -Le Monde» 
dedicò un ampio servizio al 
degrado della capitale e alla 
cattiva gestione dei suol servi
zi e del suo patrimonio artisti
co Dalle parole ai fatti la sfi
da è stala subito raccolta dalla 
rivista «Paris Match» Una sfida 
concreta, che probabilmente I 
francesi vinceranno a suon di 
bigliettoni racimolando i soldi 
che il nostro paese non è an
cora riuscito a trovare per ri
dare buona salute a una delle 
più Importanti testimonianze 
della nostra creazione artistica 
e architettonica Un fatto im
portante segno di una solida
rietà che valica' frontiere e 
montagne Ma anche uno 
schiaffo morale alle nostre di
sattenzioni 

•Uno dei capolavori della 
cristianità minaccia di cadere 
in rovina - afferma nel suo 
servizio la rivista francese - Il 
tetto crolla lasciando infiltrare 
la pioggia sui cclcbn mosai
ci i cornicioni estemi minac
ciano di franare L Impianto 
elettrico è completamente da 
rifare» Dovrà essere proprio 
questo I ultimo capitolo della 
gloriosa e antica storia della 
basilico? Speriamo di no c i 
francesi sembra ce la vogliano 
mettere (ulta per senvere altre 
glonose pagine Ma npercor-
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Tornati a casa dallo Yemen 
§ • ROMA Sono sbarcati a Fiumicino da un 
aereo delle linee yemenite proveniente da Sa
na a nello Yemen del Nord Ad accogliere Ro
berto Bertolani 36 anni di Parma e Rosario 
Belsilo, 45 di Cosenza (li terzo è Pietro Guz 
zetti di Varese) e erano ali aeroporto II fratello 
di Bertolani, Fernando e II consigliere degli 
Esteri Dino Danesi Visaconti responsabile del-
I ufficio per la sicurezza Italiana ali estero per 
l'Asia e pe r I Africa Ed è stato lui a dare il ben
venuto a nome del governo Italiano ai due tec
nici che per dieci mesi dal marzo scorso sono 
siati •trattenuti» dal governo yemenita dopo II 
fallimento della ditta di Parma di cui erano di 
pendenti La «Co Siro-, Infatti non ha più paga
to al dipendenti yemeniti 350mlla dollari Cifra 
che ora sarà I Italia a risarcire secondo gli im
pegni che il presidente del Consiglio Giulio 
Andrcolu. ha assunto personalmente qualche 

giorno fa con i dirigenti di quel paese 
Nello scalo romano i due tecnici hanno rac

contato la propria avventura «Mi hanno arre
stalo per primo - ha spiegato il capo cantiere 
in Yemen Bertolani geometra topografo - a 
scopo cautelativo Ma in galera ci sono stato 
solo 20 ore Nei primi tempi la paura non ci ve 
nlva dalla polizia ma dal timore di qualche 
rappresaglia da parte di chi doveva avere I sol 
di Poi sono stato liberato anche se con il di 
vieto di recarmi ali ambasciata italiana aveva 
no paura che potessi fuggire» In tutti questi 
mesi di somilibertà I tecnici sono stati seguiti 
costantemente dai militari Trascorrevano II 
tempo guardando alla tv le cassette che passa
va I ambasciata italiana e lavorando un pò in 
ufficio Potevano anche telefonare a casa in 
Italia 

riamo qualche riga della lun
ga vita di Santa Maria Maggio
re La leggenda sull origine 
I abbiamo vista Ma quella 
notte d agosto non segna pro
prio la data di inizio del lavori 
tanto che, sembra, la chiesa 
del sogno dovesse essere 
un altra poco distante, delta 
anche Liberiana Fu papa Si
sto III (432-440) che volle fe
steggiare con una nuova chie
sa Il concilio di Efeso quello 
che attribuì definitivamente a 
Mana il titolo di Madre di Dio 
Da allora durante 1 secoli la 
basilica ha subilo miriadi di 
aggiunte, modifiche, superfe
tazioni alterazioni Eppure 
quasi per miracolo, Santa Ma
na Maggiore ha mantenuto 
ben marcati i tratti della basili 
ca paleocristiana Già ali in 
gresso questo sovrapporsi di 
stili cattura I occhio Dal porti
cato e dal loggiato creazione 
settecentesca di Ferdinando 
Fuga fa capolino la maestosa 
facciata medievale col suoi 
splendenti mosaici de) 1200 11 
campanile a cuspide il più al 
to nella capitale e invece del
la fine del 400 mentre il gran-
dioso prospetto absidale che 
domina la piazza dell esquili
no è una creazione barocca 
di Carlo Rainaldl eseguita 
nella seconda metà del. 600 

II futuro del monumento è ora 
affidato alla benevolenza dei 
francesi che possono versare 
offerte in un conto corrente 
appositamente istituito dall e-
piscopato transalpino Possia
mo contnbuire anche noi 
mandando i soldi ovviamente 
in Francia 

Sanatoria per gli immigrati 
Ancora code e tensioni 
ma da lunedì le questure 
saranno tutte pronte 

La fila degli Immigrati di colore davanti alla questura di Milano 

ANNA MORELLI 

• • ROMA Fin dalle prime lu 
ci dell alba si mettono in fila 
sfidando 11 freddo ormai inten
so, spesso per sentito dire 
senza conoscere I Italiano e 
masticando a malapena qual
che parola d inglese Cosi mi
gliaia di immigrati nelle grandi 
città affrontano la nuova legge 
che dovrebbe consentir loro 
di diventare soggetti di diritto 
La circolare del ministero del-
I Interno alle questure di tutta 
Italia è stata diramata il 2 gen
naio Lo ha dichiarato il sotto
segretario Valdo Spini che ha 
ribadito la volontà del ministe
ro di cooperare al successo 
del nuovo provvedimento di 
legge Probabilmente una 
•normalizzazione» si comince
rà ad avvertire da lunedi, 
quando gli uffici di polizia si 
saranno sufficientemente or
ganizzati Qualche tensione 
e é stala ancora Ieri a Tonno 
tanto che il questore ha dispo
sto che I ufficio nmanga aper
to 24 ore su 24 per almeno 
due giorni Sembra che le dif
ficoltà maggion derivino dalla 
lingua e dalla scarsità di infor
mazióni sull iter burocratico 
da seguire A Milano altri 500 
immigrati hanno potuto pre
sentare la domanda e per og
gi ne sono stati prenotati al
trettanti A Bologna dove i 
clandestini sarebbero circa 
1 Ornila si comincerà da lunedi 
e cosi sarà anche a Firenze 
Non si sono verificati code o 
incidenti a Roma a Perugia a 
Bari a Cagliari A tutti coloro 
che si sono presentati e stato 
detto di ripassare II tempo 
utile per sanare la situazione 
di irregolari è di 120 giorni 
ma occorre considerare che 
un mese e già passato perché 
il decreto si riferisce a coloro 
che erano entrati in Italia al 1° 
dicembre 89 «L enorme af
flusso di immigrati extracomu-
nitari di fronte alle questure di 
molte città Italiane - afferma 
in un comunicato la direzione 
nazionale della Fgci - era cer
tamente prevedibile Meno 

prevedibile la confusione che " 
ha provocato La carenza di * 
strutture informative adeguale, 
in alcuni casi la mancanza to
tale di pubblicità sulla sanato
ria, le (arragino'ità burocrati- * 
che a cui comunque gli immi- ' 
grati vengono sottoposti sono * 
- secondo la Fgci - solo alcu- r 
ne delle ombre che minaccia- ^ 
no l'applicazione corretta e 
completa del decreto» I gio 
vani comunisti chiedono che 
I applicazione del decreto 
venga garantita attraverso 11-
stituzione di un apposito uffi
cio presso il ministero e di -
strutture informative a livello -
periferico presso Enti locali e 
questure Sempre per la mag
giore pubblicità possibile il ' 
Forum delle comunità stranie
re ha predisposto la traduzio
ne del testo della sanatona in 
varie lingue (inglese arabo 
spagnolo russo portoghese * 
polacco singalese amarlco 
somalo e lignno) Giudizio fa ' 
vorevole sul decreto lo ha ., 
espresso ien anche Felice Ci- "-> 
pnam vicepresidente dell Arci-
cultura e sviluppo che ritiene / 
il provvedimento «un allo do- f 
veroso verso le migliala di cil-, A 
ladini immigrati dai paesi Irt ^J 
via di sviluppo e che eàncóY-"^ 
tono tra I altro anche se lr> •"• 
modo anomalo alla crescita t 
economica del nostro paese» t> 
Non accenna invece a placar
si la polemica politica con i «v 
repubblicani i quali, ancora rt> 
ieri contestano punti fonda- , > 
mentali della sanatoria e oe- " 
nunciano un probabile mas- l\ 
slccio nuovo afflusso di clan- " 
destini La difesa del decreto j 3 
ieri 6 stata affidata al vtoese- 1 
gretano del Psi Giuliano Ama- > 
to 11 quale afferma che il •» 
provvedimento «non entra hi »„; 
ciò che dovremmo fare insie- > ; ) 
me con altri paesi ricchi per j 
assicurare ai paesi di prove-
nienza condizioni migliori di 
quelle che spingono oggi ran- " 
la gente a cercare altrove la ^ 
propria sopravvivenza - Ma * 
questo e un capitolo diverso. j 

Rianimazione in tilt a Genova 

Rifiutata dagli ospedali 
muore in ambulanza 
Caterina Conte, 93 anni, non ce 1 ha fatta È 
morta in ambulanza alla ricerca di un centro di 
rianimazione Negli ospedali genovesi non e era 
posto e l'avevano dirottata a quello di Pietra Li
gure, in provincia di Savona 11 sistema sanitario 
dispone di 37 letti distribuiti in tre centri di riani
mazione tutti occupati da molti giorni, complice 
anche I epidemia di influenza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

tm GENOVA f centri di nani 
mazlone sono al completo e 
si muore in ambulanza alla ri 
cerca di un dilllcilc soccorso 
C accaduto I altra notte vitti
me un anziana pensionata 
Caterina Conte 93 anni La 
donna che viveva insieme 
con la figlia anchessa pen
sionata in un appartamento a 
Pegli era da tempo solferente 
per un tumore Le condizioni 
gii precarie di Caterina Conte 
si sono improvvisamente ag 
gravate per un inlluenza e per 
un emorragia polmonare La 
figlia ha chiamato un ambu
lanza della Croce verde pe 
gllcse e latto trasportare la 
mamma al vicino ospedale di 
Pegli Qui i medici si rendono 
conto della gravità delle con 
dizioni di Caterina Conte e di
spongono per il trasferimento 
della donna al San Martino ai 

centro rianimazione Al San 
Martino i medici allargano le 
braccia -Non e è un posto li 
bero provate altrove- Comin 
eia nella notte il giro delle te
lefonate tutto pieno anche al 
•Galliera- e a -Villa Scassi» di 
Sampierdarena gli altn due 
nosocomi genovesi dotati di 
centri di rianimazione Final
mente qualcuno segnala un 
posto libero di nanimuzione 
ali ospedale «Santa Cotona- di 
Pietra Ligure, in provincia di 
Savona L ambulanza, sulla 
quale si trovava ormai da al 
cune ore la povera donna ri
parte verso ponente ma in au
tostrada poco dopo Varazzc 
Calenna Come cessa di vivere 

L episodio soltolinca a che 
punto di inaffidabilltà sia 
giunto ormai il sistema ospe 
daliero che insieme alle strut
ture socio sanitarie per gli an

ziani erano un vanto europeo 
nella Genova dei secoli scorsi 
La costante perdila di efficien
za del sistema ospedaliero va 
di pari passo col progressivo 
invecchiamento della popola
zione (un ligure su quattro è 
ultrasessanlacinquenne) ed è 
facile immaginarsi quale sia il 
risultato prodotto dall Intrec
cio fra questi due fenomeni 

Ne! caso specilico cosi tra
gicamente richnmato dalla 
morte di Caterina Conte le 
strutture ospedaliere genovesi 
registrano il «lutto completo» 
nel 37 posti di rianimazione 
esistenti (22 a San Martino 7 
al Galltera e S a Samplcrdare-
na) ormai da giorni Colpa a 
quanto si dice dell epidemia 
influenzale che ha compro
messo condizioni già gravi di 
molli anziani costretti a ricor
rere alle tecniche di rianima 
zione Al centro di San Marti 
no dicono che episodi come 
quello dell altra notte non s e-
rano mai verificati anche se 
da un bel pò «si tira avanti 
sempre in emergenza» Dal 
•Galhera- a vicenda conclusa 
hanno spiegato che «in caso 
disperato se la donna fosse 
arrivata al pronto soccorso 
qualcosa si sarebbe trovalo 
magan con impianti mobili in 
corridoio Via non I avremmo 
mandata» 
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IN ITALIA 

Camorra 
Sindacalista 
ferito 
nel Casertano 
••CASERTA. Un sindacalista 
dell* Fillea Cgil, Michele Rus
so, di 37 anni, di Mignano 
Montelungo. è stato ferito con 
un colpo di pistola al ginoc
chio destro, sparato da uno 
sconosciuto che viaggiava a 
bordo di un'auto. Il fatto è ac
caduto vicino all'abitazione di 
Michele Russo, responsabile 
nella zona di Valrano della 
FUlea. l'organizzazione della 
Cgil che raggruppa i lavoratori 
edili. Russo si trova ricoverato 
nell'ospedale di Cassino ed è 
stato gudicato guaribile dai 
sanità» in 40 giorni. La Digos 
ed i carabinieri della compa
gnia di Sessa Aurunca stanno 
indagando per identificare gli 
autori dell'aggressione e chia
rire Il movente. La segreteria 
nazionale della Bllea Cgil, in 
un comunicato, alferma che 
questo gravissimo atto di Inti
midazione troverà una pronta 
risposta da parte del sindaca
to che, a lutti I livelli, rafforze
rà l'iniziativa e la Iona contro 
gli Inquinamenti mafiosi e ca
morristici e perche tutti i pub
blici poteri responsabili fac
ciano la loro parte fino in fon
do per la prevenzione e la re
pressione di tali fenomeni-. 

Arrestato a New York dall'Fbi Prestò aiuto a Michele Sindona 
Ma i suoi difensori hanno chiesto quando finse il rapimento 
la libertà su cauzione Riceveva l'eroina dalla Sicilia 
L'ha inchiodato Mannoia e vi spediva cocaina colombiana 

Preso Gambino, re dì Cosa nostra 
Chiamato a New York dallo zio Charles, vecchio ca
po delle 5 famiglie di Cosa nostra negli States, John 
Gambino, nato a Palermo 50 anni fa, aveva ammini
strato egregiamente l'eredità ricevuta ampliando le 
attività di famiglia al traffico di droga. Gli agenti 
dell'Fbi lo hanno arrestato ieri mattina dopo un'inda-
gine congiunta con il nucleo centrale anticrimine, 

«terminanti le dichiarazioni del pentito Mannoia. 

H ROMA. Fino a ieri era 
uscito indenne (o quasi) dal
le decine di inchieste giudizia
rie che lo avevano coinvolto. 
L'Fbi e la magistratura Italiana 
sapevano bene che John 
Gambino, nipote di -Don Car
lo», padrino di Cosa nostra ne
gli States negli anni 60 e 70. 
era uno di coloro che contano 
nella gerarchia delle nuove 
cosche italo americane, ma 
non erano mai riusciti a trova
re le prove per condannarlo 
seriamente. E stato Francesco 

Marino Mannoia, il perito chi
mico che ha raffinato tonnel
late di eroina per conto della 
mafia (prima di pentirsi e col
laborare con la polizia), a 
consentire questo arresto ec
cellente. Ha detto che la dro
ga lavorata In Italia veniva 
spedita negli Usa con i sistemi 
più ingegnosi ma quasi sem
pre allo slesso destinatario: 
John Cambino. E questa volta 
il pentito della mafia non si è 
limitato a fare i nomi, ma ha 
lomito una serie di dettagli e 

Flavio Carboni 
è tornato 
in libertà 
È durata due mesi e mezzo la detenzione di Flavio 
Carboni. Ieri l'imprenditore sardo, coinvolto in 
un'oscura vicenda di vendita dei documenti conte
nuti nella borsa di Roberto Calvi al Vaticano, ha 
lasciato il carcere romano di Regina Coeli ed è tor
nato a casa sua. Il Tribunale della libertà, pur riba
dendo l'accusa di ricettazione, ha ritenuto che 
Carboni in libertà non può inquinare le prove. 

Flavio Carboni 

••ROMA. Dopo quasi tre 
mesi di carcere è tornato in 
libertà Flavio Carboni, l'im
prenditore sardo accusato 
di ricettazione e di truffa per 
aver tentato di vendere al 
Vaticano incartamenti che 
sosteneva provenienti dalla 
bona che II banchiere Ro
berto Carvi aveva con sé pri
ma di essere trovato morto 
sotto il ponte dei Frati Neri 
• Londra. 

Accogliendo un'istanza 
dei difensore! di Carboni, gli 
avvocati Nino Marazzita e 
Franco De Cataldo, ii Tribu
nale della libertà di Roma 
ha revocato il mandato di 
cattura emesso nei confron
ti dell'imprenditore dal giu
dice istruttore Mario Altrieri-
ghi. Pur confermando la va
lidità dell'imputazione di ri
cettazione contestata a Car
boni, i giudici hanno ritenu
to che non ci fossero le 
condizioni necessarie per 
emettere un provvedimento 
restrittivo, in quanto, tra l'al
tro, non .poteva esserci nel 

caso di Flavio Carboni peri
colo di inquinamento delle 
prove o di fuga. Era stata la 
Corte di cassazione, una 
ventina di giorni la, a solle
citare un riesame del caso 
da parte del Tribunale della 
liberta che, in un primo mo
mento, . aveva convalidato 
l'arresto di Flavio Carboni. 
L'arresto dell'Imprenditore 
era stato deciso dal giudice 
Almerighi il 18 ottobre scor
so in seguito alle rivelazioni 
fatte da un •pentito- a pro
posito del presunto ruolo 
svolto da Carboni nel tenta
tivo di vendere al Vaticano i 
documenti che si sarebbero 
trovati nella borsa di Calvi. 

Secondo l'accusa, Carbo
ni si sarebbe accordato con 
un pregiudicato, Giulio Le
na, anche lui accusato di ri
cettazione e di truffa, per 
farsi consegnare una forte 
somma di danaro dalla 
Santa sede. La trattativa sa
rebbe stata condotta con il 
vescovo Pavel Hnlica, il 
quale avrebbe messo a di

sposizione di Carboni due 
assegni in bianco poi incas
sati, rispettivamente alla fi
liale della Bnl di Latina e al
la filiale romana del Monte 
dei Paschi di Siena. Tra le 
carte custodite nella borsa 
di Calvi. Secondo Carboni, 
c'erano documenti in grado 
di dimostrare l'estraneità 
dello lor. la banca del Vati
cano, nella vicenda del dis
sesto finanziario del vec
chio Banco Ambrosiano. 

Il difensore di Carboni, 
Nino Marazzita, ha ricorda
to che il mandato di cattura 
contro il suo cliente fu 
emesso solo pochi giorni 
prima dell'entrata in vigore 
del nuovo codice di proce
dura. «Per correggere l'erro
re del giudice - ha aggiunto 
il penalista - ci sono voluti 
quasi tre mesi e dovremo 
valutare ora chi deve essere 
chiamato a rispondere del 
grave danno subito da Car
boni». 

Riesumata la salma di Bergamini 

L'ombra del «totonero» 
sul «suicìdio» di Denis 
Ieri mattina nel cimitero di Boccaleone d'Argenti
na (Ferrara), è stata riesumata la salma di Donato 
«Denis» Bergamini. 27 anni, centrocampista del 
Cosenza, «suicida» la sera del 18 novembre scorso, 
poche ore dopo l'incontro con il Messina. Ad ordi
nare la riesumazione è stalo il sostituto procurato
re della Repubblica di Castrovillari, Ottavio Abate, 
che intende fare piena luce su questa morte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 

WB FERRARA. Subito dopo 
la riesumazione è comin
ciata la necroscopia chiesta 
dal magistrato calabrese, 
ma i risultati, destinati, for
se, a precisare la causa del
la morte (e. quindi, ad im
primere una svolta alle in
dagini) si potranno cono
scere soltanto nei prossimi 
giorni. 

Per adesso, sulla fine del 
calciatore restano non po
che ombre, apparse fin dal 
momento in cui il suo cor
po venne raccolto sulla Sta
tale Jonica, a Rosato Capo 
Spulico, dopo essere stato 
travolto da un camion. Con 
•Denis», che poco prima era 
alla guida di una Maseraii 
cabriolet, c'era la sua fin-

danzata, Isabella Intero. 
In un primo momento si 

ipotizzò un suicidio: il cal
ciatore, fermata l'automobi
le, dopo una vivace discus
sione con la ragazza, avreb
be abbandonato il posto di 
guida, buttandosi sotto il 
camion. La giovane dirà 
che «Denis» intendeva im
barcarsi a Taranto, subito: 
che dell'Italia e del calcio, 
che tanta celebrità e tanti 
soldi gli avevano garantito, 
non voleva più saperne, li 
calciatore aveva insistito 
con Isabella perché lo se
guisse in questa improvvisa 
fuga, ma da chi e da che 
cosa non si sa ancora. Ci 
sono, però, da registrare, 
sulla base delle testimo

nianze fin qui raccolte, due 
episodi inquietanti nei quali 
si potrebbe nascondere la 
chiave della morte dell'atle
ta, considerato un profes
sionista rigoroso e serio. 
Meno di una settimana pri
ma della sua morte, dopo 
l'incontro Monza-Cosenza, 
nella sua casa di Boccaleo
ne venne raggiunto da una 
telefonata che certamente 
lo sconvolse. Si dice che al
la line della conversazione 
(ma, a parlare, pare losse 
soprattutto quello che si tro
vava dall'altro capo del fi
lo) «Denis» sudasse freddo: 
poche ore prima della tragi
ca fine (e il giorno prima 
dell'incontro Cosenza-Mes
sina) lo visitarono due per
sone, nel ritiro di Rende. 

Quella sconvolgente tele
fonata, e la visita, forse non 
meno sconvolgente, che se
gui, hanno sollevato un in
terrogativo terribile: si trattò 
forse di pressioni e ricatti le
gati al "totonero», cioè alle 
scommesse clandestine che 
fruttano miliardi alla malavi
ta organizzata? Toccherà 
agi. inquirenti mettere. 

particolari che sono stati pun
tualmente verificati sia in Italia 
che negli Usa. Qualche volta 
l'eroina veniva Impacchettata 
insieme alle mattonelle made 
in Italy. Altre volte 1 fratelli 
Adamita, da Milano, spediva
no a John intere cassette dei 
dischi di una sconosciuta can
tante rock, Esmeralda Ferrara. 
Apprezzatissima dal boss so
prattutto perché tra un disco e 
l'altro I fratelli Adamita riusci
vano a nascondere fino a qua
ranta chili di droga. 

Questa volta, dunque, il cla
moroso arresto - statunitense 
ha origine in Italia. É stato -
annuncia un comunicato del 
Viminale - il nucleo centrale 
anticrimine ad avere fornito ai 
colleglli americani le Informa
zioni necessarie a far decolla
re le indagini e a dare un im
pulso decisivo ' alle ricerche 
avviate nel dicembre '88 da 
Criminalpol, Dea (il diparti

mento investigativo antidroga 
americano) e Fbi sulle fami
glie dei Gambino, degli Spato
la e degli Inzerillo. Le indagini 
furono battezzate -Iron To
wer». Iron. che vuol dire ferro, 
dal nome di una catena di 
Fast food dove veniva smer
ciata eroina raffinata in Italia, 
ceduta dai cugini siciliani in 
cambio di cocaina colombia
na raffinala a Madrid. L'eroina 
arrivava dagli Usa attraverso 
corrieri fuori dall'ordinario. 
Erano quasi tulle casalinghe 
di Torretta, un paesino a 1S 
chilometri da Palermo (da cui 
l'altro nome: tower) che ac
cettavano di portare la droga 
in cambio di pochi milioni e 
di una vacanza in alberghi di 
lusso a New York. 

Con quest'arresto si chiude 
la camera di un boss di primo 
piano, cerniera tra vecchia e 
nuova mafia e tra siciliani e 
compari d'oltreoceano. Nato 

a Palermo SO anni fa, sbarcò 
in America chiamato dallo zio 
Charles il padrino degli anni 
60 e 70, preoccupato perché 
i picciotti nati negli Usa erano 
più interessati al college che 
alla carriera mafiosa. John eb
be il compito di raccogliere 
un'eredità che rischiava di ve
nire dispersa. Nella prima in
chiesta del giudice Falcone 
sul traffico intemazionale di 
droga, nel 1984. John Gambi
no era riuscito sapientemente 
a tenersi nell'ombra. Cosicché 
le condanne più pesanti toc
carono ai suoi fratelli Rosario 
e Giuseppe detto «Joe». 

Ancor meglio John Gambi
no riuscì a districarsi dal brut
to affare Sindona. Fu grazie al 
suo intervento se il bancarot
tiere siciliano riuscì a trovare 
ospitalità nella villa dei suoce
ri di suo cugino Spatola. John 
Gambino ha chiesto ieri al 
giudice federale Kathleen Rc-

bcrts di New York di essere ri
mandato a casa tra i suoi fa
miliari a causa delle sue con
dizioni di salute. Tra un sin
ghiozzo e un altro, Cambino 
ha detto di capire tutto ciò 
che stava accadendo attorno 
a lui e anche la natura delle 
accuse che gli venivano rivol
te, ma di avere urgente biso
gno dell'assistenza medica 
degli specialisti che lo curano 
e dell'affetto della sua fami
glia. L'avvocato Roberts Ellis 
ha spiegalo che le condizioni 
di Gambino, 49 anni sono 
precarie per una trombosi ce
rebrale che nel I98S lo ha la
sciato semiparalizzato del lato 
sinistro. Per lui si annunciano 
giorni ancora difficili, il giudi
ce Roberts ha infatti accolto la 
richiesta del sostituto procura
tore Frances Fragos ed ha rin
viato ad oggi l'udienza per de
cidere della libertà su cauzio
ne. 

Chicco Testa 
«L'Acna 
non deve 
riaprire» 

L'on. Chicco Testa (nella foto), ministro del'ambiente del 
governo ombra, si é recato oggi in Liguria dove ha incontra
to i comunisti della federazione di Savona e della sezione 
del Pei di Cengio, dove ha sede lo stabilimento dell'Acna. 
L'analisi della situazione della fabbrica - ha detto - anche 
dopo gli interventi di questi mesi di chiusura dello stabili
mento, conferma che non esistono le condizioni per la ria
pertura. In particolare - precisa il comunicato - non sem
brano risolti I problemi relativi al contenimento del percola
to e I rischi idrogeologici generali del sito e rimangono a tut-
t'oggi sconosciuti i risultati dell'indagine sulla valutazione di 
impatto ambientale dell'impianto Re-sol. Ma soprattutto 
quello che desta sconcerto - aggiunge - è che dopo tutto 
questo tempo non sia nemmeno iniziato il lavoro di analisi 
per definire l'intervento di bonifica integrale del sito. 

Con un decreto d'attuazione 
emanato a fine anno il mini
stero delle Finanze ha au
mentalo l'Iva sui quotidiani, 
fissata per legge allo 0,8% 
dopo una iniziale e conte-
statissima proposta di por
tarla al 4%. L'aumento é in 

Iva più salata 
I giornali 
protestano 
con Formica 

Al maxiprocesso di Palermo l'attesa deposizione del pentito 

«La mafia è un anti-Stato» 
Mannoia conferma le accuse 
Francesco Marino Mannoia ha parlato per oltre quat
tro ore davanti la Corte d'assise d'appello del maxi
processo a Cosa nostra. Il pentito non ha mostrato 
indecisioni: ha lanciato le sue accuse contro i vecchi 
compagni, confermando il racconto fatto al giudice 
Falcone. Nel silenzio gelido una quarantina di impu
tati hanno ascoltato la sua confessione. Solo una co
sa il pentito ha preferito tacere: la politica. 

RUOQKRO FARKAS 

M PALERMO. Il pentito delle 
cosche vincenti é tornato nel-
l'aula-bunker dcll'Ucclardone. 
E arrivato sicuro di sé, circon
dato dai carabinieri. Non ha 
neanche degnalo di uno 
sguardo gli ditti imputati chiu
si nelle celle. Francesco Mari
no Mannoia, detto Mozzarella, 
ieri alle 10,10 In punto è en
trato con passo svelto nell'au
la dove si celebra il processo 
d'Appello alle cosche. 

Abito marrone, sopra un 
maglione belge, dimagrito, 
senza balfi, il pentito si é se
duto dietro la gabbia di vetro 
antiproiettili. Assolutamente 
vietato l'ingresso a fotografi e 
cineoperatori. Non sono state 
permesse neanche le riprese 
di mani e piedi come era av
venuto per Tommaso Buscctta 
e Totuccio Contomo, gli altri 
due grandi pentiti. 

Deciso, senza nessuna titu
banza, il pentito ha parlato 
per oltre quattro ore confer
mando in pieno le dichiara
zioni rese a Giovanni Falcone 
e agli altri giudici. 

•Cosa nostra 0 un anti-Sla-
to, le nostre sono regole parti
colari in contrasto con quelle 
dello Stato». Cosi ha esordito 
Francesco Marino Mannoia 

' mentre alle sue spalle una 
quarantina di detenuti lo sta-

s vano a sentire nel silenzio as
soluto. Dietro le sbarre di una 
delle celle c'era anche Miche
le Greco, il «papa» della mafia. 
Gremite anche le piccole tri
bune riservate al pubblico, 
quasi tulle occupate anche le 
sedie degli imputati a piede li
bero. Il pentito si é dimmo-
strato lucidissimo: ha ricorda
to perfino il numero della pa
gina delle sue confessioni in 
cui è descritto uno degli epi
sodi più atroci della guerra di 
mafia: lo strangolamento di 
quattro uomini d'onore e l'or
ribile scomparsa dei loro cor
pi nell'acido. 

•Cosa nostra - ha detto il 

. pentito, rispondendo alla do
manda del presidente della 
Corte d'Appello d'Assise, Vin
cenzo Palmegiano - ha rami
ficazioni in tutta la Sicilia. So-

La fidanzata di Donato Bergamini il giorno dei funerali 

eventualmente, il dito in 
questa piaga. 

Certo, circa la morte del 
centrocampista, sono in po
chi a credere che sia dovuta 
a suicidio; a cominciare dal 
padre Domizio Bergamini. 
«Denis» si sarebbe opposto 
ad uno sporco gioco e. im
mediatamente, avrebbe ri
cevuto minacce, tali da ter
rorizzarlo. E della solitudine 
che viveva negli ultimi tem
pi, ne accennò a padre Fe
dele Bisceglie. il cappellano 
della squadra che, dopo la 

cerimonia funebre a Cosen
za alla quale presero parte 
quindicimila persone, volle 
partecipare anche ai fune
rali, a Boccaleone. Qui abi
tano ancora i genitori e una 
sorella, che ieri ha assistito 
alla riesumazione. • 

La necroscopia è stata af
fidata al direttore dell'Istitu
to di medicina legale di Fer
rara, prof. Francesco Maria 
Avato, che adesso ha due 
mesi di tempo a disposizio
ne per riferire i risultati del 
suo esame. 

no escluse solo Ragusa, Sira
cusa e alcune zone del Messi
nese». 

Mannoia ha cominciato a 
raccontare gli affari e gli orrori 
della mafia. Quelli di cui é a 
conoscenza per avervi parte
cipato direttamente o perché 
gli sono stati raccontati da al
tri mafiosi. Dimostrando una 
sicurezza incredibile dice che 
nella commissione lo spietato 
super-killer Pino Greco «Scar-
puzzedda» si alternava a Mi
chele Greco. 

•Fino all'85 - precisa il pen
tito - nell'autunno inoltrato di 
quell'anno, Intatti, Pino Greco 
é stato eliminato. Lo garanti
sco al cento per cento». 

Parole che fanno rabbrividi
re. Il pentito parla di morti, di 
affari di eroina come se si trat
tasse di un gioco. Lui, uomo 
di fiducia di Stefano Bontade, 
•il principe di Villagrazia» di 
droga se ne intende. Nel labo
ratori mobili della provincia 
palermitana, raffinava quintali 
di morfina base quella che 
Stelano Bontade e Salvatore 
Inzerillo facevano importare 
da Nunzio La Mattina. 

•Non ho colpa se molte del
le persone di cui parlo sono 
state uccise - ha detto il penti
to - molte altre ne moriran
no". 

E Francesco Marino Man-
noia accenna anche a suo fra
tello Agostino, ingoiato dalla 
lupara bianca nel maggio di 
quest'anno. •Quando sono 
slato arrestato nel 1980 lo ave

vo lasciato ragazzo. Nel 1983, 
dopo la mia evasione, l'ho ri
trovato un uomo. Giuseppe 
Lucchese mi fece capire che 
Agostino era stato "Iniziato" e 
mi chiese se lo volevo nella 
mia "famiglia". È cresciuto 
con te. gli ho risposto, tienilo 
tu». 

Al fratello, il pentito, attri
buisce vari omicidi come 
quello del senatore repubbli
cano Ignazio Mineo e quello 
del costruttore Pietro Amato. 

Il racconto prosegue sul filo 
di ricordi precisi, come anno
dati nella mente. Il pentito al
za il velo sui segreti delle co
sche, racconta delle armerie 
tenute dalle famiglie e dai sin
goli mafiosi. E specifica che: «i 
kalashnikov erano tenc'i solo 
dai gruppi mafiosi di Ciaculli e 
di Resuttana». 

Tutto il suo racconto si svol
ge nel silenzio della grande 
aula. Perfino quando Mannoia 
con disprezzo dice: •! vincenti 
non esistono, sono solo un 
gruppo di illusi e rovinati, 
chiusi in carcere e senza fami
glia» nessuno batte ciglio. Solo 
una cosa il pentito preferisce 
tacere: la politica. -Di questo 
argomento - dice - preferisco 
non parlare». L'udienza prose
guirà stamattina. Impossibile 
sapere quanto durerà la depo
sizione del pentito. Lui ha fret
ta di andarsene. «Ho accettato 
di venire qui - ha detto alla fi
ne dell'udienza di ieri - se pe
rò concludiamo entro domani 
(oggi, ndr) sarebbe meglio». 

proporzione al numero di copie spedite in abbonamento' Il 
coordinamento dei giornali che per statuto non hanno fini 
di lucro (quotidiani di partito, quotidiani editi da cooperati
ve) ha scritto al ministro Formica per denunciare la partico
lare penalizzazine che queste testate subirebbero da un ina
sprimento dell'Iva. Al ministro si chiede la modifica del de
creto per evitare che si aggravi la condizione di giornali già 
impegnati in una faticosa lotta per la sopravvivenza. 

Una violenta esplosione 
provocata da due casse pie
ne di fuochi d'artificio é av
venuta questa riattlna nella 
canonica della chiesa di San 
Michele, nella trazione Tic-
ciano di Vico Equense. un 
comune della penisola sor-

Vico Equense, 
denunciato 
prete 
con «botti» 

Sindaco 
chiude a chiave 
impiegati 
assenteisti 

rentlna. Lo scoppio, che ha causato il crollo di un muro peri
metrale e gravi danni all'edificio, ha innescato un incendio. I 
•botti» - «tracchi», -cipolle» ed altri fuochi di tipo proibito -
erano custoditi nella canonica dal parroco. Salvatore Lupo, 
di 80 anni, il quale è stato denunciato dai carabinieri per de
tenzione di materiale esplosivo. La presenza dei fuori risale 
a circa sette anni fa, quando ancora lo stesso sacerdote si 
occupava personalmente dei festeggiamenti in onore del 
patrono. Quando un operaio si é recato nella palazzina con
tigua alla chiesa per sostituire una finestra rotta, e ha utiliz
zato una sega elettrica, da questa sono scaturite scintille, fi
nite poi sulle casse piene di «botti» che sono esplosi. 

Per evitare uscite non auto
rizzate dei dipendenu co
munali, il sindaco di Bosco-
reale, un centro della zona 
vesuviana, ha disposto la 
chiusura del portone princi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pale del municipio durante 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••»»•»•• l'orario di lavoro. Il provvedi
mento, deciso da FrancescoCasillo. democristiano, che gui
da una giunta Dc-Psi, é in vigore da ieri e mira ad evitare «fu
ghe- e assense prolungate tra I circa 300 impiegati del Co
mune. Il portone viene chiuso alle 8.30, mezz'ora dopo l'ini
zio del turno, e riaperto alle 13,30 mezz'ora prima della fine 
del servizio, ad eccezione del martedì e del giovedì, giorni 
destinati all'ingresso del pubblico. «In tal modo - ha spiega
to il sindaco - impediremo chéalcuni dipendenti si allonta
nino continuamente dal posto di lavoro. I casi sono isolati, 
ma intendiamo tutelare l'immagine del Comune nei con
fronti della cittadinanza». La misura «antiassenteismo» sarà 
oggetto nei prossimi giorni di una riunione dei sindacati di 
categoria. 

Un «C 91T» della scuola di 
volo basico avanzato dal
l'aeronautica militare di 
Amendola è precipitato e il 
pilota é morto. Si tratta di 
Paolo Ferrari, di 21 anni, di 
Castelfranco Emilia (Mode-

• • ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ~ na). allievo pilota della base 
militare di Amendola che si trovava da solo sull'aereo per un 
volo addestrativo. Il velivolo é caduto in aperta campagna in 
località «Arpi Nova», a pochi chilometri da Foggia. L'inciden
te eavvenuto ieri, poco dopo il decollo. Il Ferrari si sarebbe 
eiettato dall'aereo in caduta, ma poiché l'operazione é stata 
compiuta ad una quota troppo bassa, il paracadute pare 
non si é aperto. 

Precipita 
aereo militare 
nel foggiano 
morto il pilota 

GIUSEPPE VITTORI 

Diffuso in quasi tutte le regioni, conta su lOmila addetti 

Un gioco da centinaia di miliardi 
gestito dalla camorra 
11 Totonero torna alla ribalta con il «caso Bergamini». 
Il gioco d'azzardo nato a Napoli, avrebbe toccato tut
te le regioni. Esisterebbe un'unica centrale nazionale 
gestita dalla malavita organizzata napoletana. Una 
torta di centinaia di miliardi all'anno che ha determi
nato la guerra in atto tra clan, con centinaia di morti. 
Un mese fa la Camera ha varato la legge contro l'ille
cito sportivo e le scommesse illegali. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI Mancano dati si
curi ma sembra che chi con
trolla il gioco del Totocalcio 
clandestino gestisca centinaia 
di miliardi all'anno. Un giro 
d'affari, insomma, da grande 
industria. Esisterebbe un'uni
ca centrale nazionale che de
termina le diverse aliquote, 
con un esercito di almeno 
diecimila persone, che nelle 
varie città rastrellano le punta
te. I primi «banchi» del gioco 
illegale, monopolio della ma
lavita organizzata, nacquero a 
Napoli alla fine degli anni 70. 
Con il boom del Totonero, 
coincise la lotta tra i clan rivali 
della Nuova Famiglia e la 
Nco. 

Gradualmente, poi, i centri 
di raccolta delle scommesse 
invasero quasi tutte le regioni 

del paese. Ancora oggi, se
condo gli investigatori, città 
come Milano, Roma, Bologna, 
Montecatini, Firenze, Viareg
gio e, naturalmente Napoli, 
hanno il primato delle gioca
te. La «passione» per il Toto
nero coinvolse inevitabilmen
te anche alcuni personaggi di 
spicco del mondo del calcio. 
Nel 1980 il calcio-scommesse 
balzò agli onori della cronaca 
con la clamorosa inchiesta 
sulle partite truccale che vide 
implicati i calciatori del cali
bro di Rossi, Manfredonia, Al-
bcrtosi ed altri meno famosi. 

Ma come funziona il Toto
calcio clandestino? Prendia
mo ad esempio Napoli, dove 
ogni settimana gli scommetti
tori versano nelle casse della 
camorra almeno 4 miliardi di 

lire. I bookmaker sono nei po
sti più impensati: nei bassi dei 
quartieri Spagnoli e di Forcel
la, dentro o fuori i bar. o nei 
pressi dell'ippodromo di 
Agnano. I galoppini, spesso 
disoccupati incensurati, inca
merano per questo lavoro dal 
3 al 7% sulle giocate. Iniziano 
ad accettare le puntate sin dal 
giovedì. Da queste parti, a dif
ferenza di altre località, chi 
scommette e sicuro al cento 
per cento di incassare, al mas
simo due giorni dopo (a diffe
renza del Totocalcio legale, 
che paga dopo mesi), la vin
cita. La malavita che gestisce 
il gioco, infatti, ha lutto l'inte
resse ad onorare immediata
mente i vincitori, pena la cre
dibilità dell'intera organizza
zione. La torta in palio è trop
po importante e per questo 
non sono ammessi sgarri. Per 
il passalo c'è stato il tentativo 
di qualche «manovale» di trat
tenere per sé la vincita. Tenta
tivo, però, subito stroncato 
dalla malavita, con i sistemi 
ben conosciuti. 

Ma dove e come si gioca? 
Le quote base vengono erbo
rate da esperti di calcio sti
pendiati dagli organizzatori 
che, almeno per il passato, si 
sono avvalsi anche di infor

mazioni... sicure. General
mente i raccogliton delle 
scommesse accettano puntate 
fino ad un massimo di 10 mi
lioni. Ma non disdegnano gio
cate superiori. In quest'ultimo 
caso, però, i bookmaker prov
vedono a riversare la puntata, 
tramite emissari di fiducia, su 
altre piazze, come Milano, Ro
ma o Montecatini per attenua
re eventuali perdite. 

Il Totocalcio clandestino 
adopera gli stessi sistemi delle 
scommesse attuate nell'ippi
ca: la «martingala», Uria punta
ta su più partite, minimo tre 
incontri di sene A. B o C; op
pure sul raddoppio, una gio
cata sul risultato di due incon
tri. Dallo scandalo delle parti
te truccate, in Campania non 
si accettano più gli incontri 
singoli. 

Equiparato a un qualsiasi 
gioco d'azzardo, il Totonero è 
punito con l'arresto da tre me
si ad un anno di reclusione o 
con ammenda non inferiore a 
400mila lire. La pena é rad
doppiata per i tcnutan di case 
da gioco. Solo un mese fa la 
commissione Giustizia della 
Camera ha approvato definiti
vamente la legge contro l'ille
cito sportivo e le scommesse 
illegali. 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE 

Quando a Roma 
la Chiesa metteva 
la tassa sulle 
meretrici 

• • Signor direttore, il recen
te intervento del cardinale Biffi 
riguardo alla questione fem
minile mi ha fatto venire in 
mente un avvenimento citato 
dal Vergerlo (noto esponente 
italiano della Riforma) nel 
1562 che cioè nella capitale 
della cattolicità esistevano al 
tempo 40 o 50 mila meretrici. 
e fin qui si potrebbe passar 
sopra, ma oltre a questo an
che che ad esse si faceva ob
bligo d'una tassa a favore del-
I erario pontificio 

Il Vergono se ne stava ol-
tr'Alpe, £ vero, ma solo per 
scampare alle brutte intenzio
ni del Vaticano nei suoi con
fronti: e di queste cose era 
ben informato, avendo eserci
tato a Roma anche le funzioni 
di pubblico notare, e perciò 
nessuno si provo a smentirlo 

Ho citato questa remini
scenza solo perche m'è parso 
che essa e le parole del Biffi 
rappresentino in fondo e sotto 
il comodo paravento morali
stico lo stesso intendimento 
nei riguardi delle donne esse 
debbono solo rendere in ter
mini concreti, o in figli a gloria 
di Dio, o in tasse a favore del 
potere sacerdotale O II sesso 
rende, oppure niente sesso, 
bisogna rimanere vergini. 

Certo oggi un prelato non 
parlerebbe mai di tassare il 
meretricio, ma non si potrà 
mai sapere se non lo fa per 
vero scrupolo o solo per non 
perder la faccia di fronte alla 
cultura laica, tante che nel 
'500, quand erano i riformato
ri a perder non solo la faccia 
ma anche la pelle e la Chiesa 
dava la caccia agli oppositori 
no più ne meno che oggi un 
Pinochct, si pretendeva tran
quillamente dalle donne l'una 
e l'altra rendita. Era una visio
ne un po' patrimonio] allea 
del gentil sesso Certo oggi un 
Romiti o un allevatore del Te
xas non ci troverebbero nien
te da ridire. 

O dobbiamo credere, nono
stante la crisi del marxismo, 
che la dottrina cattolica resta 
solo e sempre la proiezione 
d'un principio economico, 
quello del massimo profitto? 

Fabrizio lomml. 
Fermo (Ascoli P) 

Conservatori 
senza insegnanti 
peri primi 
tre mesi 

M Caro direttore, alle soglie 
delle aperture delle frontiere 
europee, ancora una volta 
non siamo in grado di compe
tere con gli Stali della Comu
nità anche in quel settore che 
ci ha distinti in un passato 
non tanto remoto Dopo anni 
di lotte per modificare le no
stre strutture musicali, consta
tiamo con rammarico che la 
situazione non e per nulla 
cambiata, anzi peggiora di an
no in anno 

Le istituzioni musicali sono 
tuttora sorrette da legge de
creto del 1930 II reclutamento 
del personale supplente viene 
sempre fatto con notevole ri
tardo creando scn disagi eco
nomici e giuridici Anche nel-
I anno scolastico in corso, gli 
insegnanti a metà dicembre 
non erano ancora stati nomi
nati, nonostante fossero stati 
ammessi in ruolo attraverso il 
doppio canale 

Olire i disagi che questi no-

sin collcghl subiscono, va sot
tolineato Il problema ancor 
più grave degli studenti che 
immancabilmente perdono 
circa 3 mesi di lezioni, com
promettendo talvolta il profitto 
scolastico Per non parlare poi 
delle famiglie, che indinzza-
no, con tanti sacrllici, i loro fi
gli al conservatori nella spe
ranza che questa scelta dia la 
certezza di una formazione 
culturale e professionale che 
purtroppo 1n questa situazio
ne sarà disattesa 

Queste considerazioni sono 
suggerite dalla verifica della 
mancata carriera professiona
le di molti diplomati (special
mente nell'ultimo quinquen
nio) che hanno dovuto dedi
carsi ad altro per sopravvivere 

Crediamo sia giunto il mo
mento di intervenire seria
mente per modificare la legi
slazione musicale italiana In 
tal senso vi e una proposta di 
legge che riteniamo ottimate 
per raggiungere concreti 
obicttivi, sia sotto il profilo 
culturale che professionale, 
presentata dal Pei lo scorso 
aprile a Perugia Analizzando 
la situazione generale della 
scuola italiana, alfiora II so
spetto che si voglia Indurre 
una politica di privatizzazione 
della scuola stessa 

Renzo Angelini. Segretario 
della Cgil Scuola - Sezione 

Conservatorio Rossini Pesaro 

Ancora polemiche 
sull'Università 
nazionale 
somala 

• • Signor direttore la lette
ra a firma di Pierluigi Malsa
ni, pubblicata dal suo quoti
diano sotto il titolo «Luci e 
ombre dell'Università nazio
nale somala» e relativa al di
battito avvenuto ali Università 
•La Sapienza» di Roma il S ot
tobre scorso, chiama in causa 
la partecipazione somala defi
nendola - con sufficienza -
come «voci di alcuni dissidenti 
somali interessati più a coglie
re un'occasione di propagan
da politica che non a discute
re di Università» 

Vorremmo allora ricordare 
che il nocciolo del problema 
sollevato da quei •dissidenti 
somali» nel corso del dibattito 
verteva essenzialmente 
a) sullo scadente livello di 
preparazione -soprattutto per 
quanto riguarda la conoscen
za della lingua di Insegna
mento universitario, che è la 
lingua italiana - degli studenti 
che hanno accesso all'Univer
sità nazionale somala; 
b) sul fatto che la mancanza 
di una adeguata preparazione 
linguistica a livello di scuola 
elementare e secondaria non 
solo non consente la possibili
tà di fruire di Insegnamento a 
livello universitario in lingua 
italiana, ma finisce - come e 
stato denunciato da alcuni 
docenti italiani di quell ateneo 
- con il creare laureati in me
dicina, in ingegneria e In 
agronomia che tali non sono 

Pare, questo un discorso di 
•propaganda politica»7 

Avevamo anche proposto -
noi dissidenti somali - di esa
minare la possibilità di «rifor
mare» questo progetto di coo
pcrazione culturale con uno 
meno ambizioso, ma decisa
mente più valido e più conso
no allo stadio di sviluppo eco
nomico della Somalia, cioè 
con l'Istituzione di •scuole 
professionali o di arti e me
stieri» «visto che - seppure 
con l'ausilio del Ccnsls - la re
sa dei laureati somali nei vari 
corsi di dottorato, ancorché 
incoraggiante numericamente, 
non nsulta essere tale qualità-
Imamente- E c iò per la più ov
via delle ragioni gli studenti 
somali che hanno accesso al-

J stato decisivo a suo tempo avere 
saputo guidare i processi di mobilità 
sociale, avere favorito la diffusione di una cultura 
del lavoro e della produttività 

Ragusa, perla della Sicilia 
•EE Cari compagni, ho letto tempo 
fa la notizia del grave agguato malio
so di cui è stato vittima il compagno 
Canlzzo, presidente della cooperativa 
agricola -Rinascita» di Vittoria Scrivo 
per esprimere la mia solidarietà, ma 
anche per richiamare I attenzione su 
alcuni elementi di valutazione politi
ca 

Sono originario della provincia di 
Ragusa, e se sono diventato comuni
sta lo devo anche all'incontro con la 
foria, la tradizione e il radicamento 
sodale del Pei in questa parte della 
Sicilia Un partito, quello ragusano, 
che ha saputo costantemente accre
scere Il suo consenso elettorale, an
che in questi difficili anni Ottanta, fi
no al 42% delle recenti europee La 
provincia di Ragusa, non a caso, rap
presenta per molti aspetti un'eccezio
ne nel panorama siciliano, e non so
lo per questo dato politico, ma per 

qualcosa di profondo e di significati
vo è una provincia che ha saputo 
conquistare una qualità della crescita 
economica e un livello di sviluppo ci
vile che, in molle altre parti del Mez
zogiorno, sono purtroppo sconosciu
ti DI questo sviluppo i comunisti so
no stati protagonisti e interpreti, sin 
dall'immediato dopoguerra, hanno 
saputo costruire un esperienza di de
mocrazia diffusa, di lotte sociali, di 
crescita economica e di cooperazio
ne, di buona amministrazione, che 
ha tagliato alle radici la possibilità di 
una penetrazione del fenomeno ma
fioso e, ancor prima, della stessa cul
tura mafiosa, tra la gente 

Una conferma, anche da questa 
peculiare vicenda storica e politica, 
che non bastano generiche analisi 
sul nesso tra mafia e «sottosviluppo» 
oggi non si tratta più tanto di sottoli
neare, in Sicilia, le forme classiche» 
dell'arretratezza, ma di guardare alle 

profonde distorsioni create da una 
crescita abnorme di ricchezze e di 
consumi, avvenuta in un quadro 
(molto triste, se si pensa alla millena
ria civiltà di questa terra) fatto di Im
poverimento culturale e di degrado 
civile, di Intreccio tra economia lega
le e illegale, di corruzione, di passivi
tà 

La positiva, ma dura esperienza 
della Palermo di questi ultimi anni ci 
dice quanto difficile sia, oggi, spezza
re questo circuito perverso, mentre 
I espenenza del Ragusano sta a di
mostrare quanto decisivo sia stato, a 
suo tempo, e quanto lo sia tuttora, 
I aver saputo prospettare e governare 
un altro sviluppo 1 aver sapulo guida
re i processi di mobilità sociale, inco
raggiare la trasformazione di molti 
braccianti poveri in contadini e coo
peratori, laver favorito la diffusione 
di uno spinto imprenditoriale, di una 
cultura del lavoro e della produttività 

e nello stesso tempo aver coltivato 
politicamente il senso di una crescita 
collettiva, autonoma e democratica, 
delle comunità locali 

Oggi, tutto questo è forse minac
ciato, già agli inizi degli anni 80, la 
provincia di Ragusa sembra sta di
ventata terra di riciclaggio in attività 
legali del denaro sporco «prodotto» 
altrove, oggi si giunge agli agguati 11 
quadro è preoccupante almeno visto 
da lontano mi sembra comunque ur
gente che tutto il Partilo sappia com
prendere e reagire adeguatamente 
Non si tratta di difendere una piccola 
•cittadella rossa» assediata, ma di 
consentire l'ultenore sviluppo e di va
lorizzare l'esperienza di un'intera e 
non marginale provincia della Sicilia, 
l'esempio positivo di un altro Mezzo
giorno, di cui i comunisti possono 
davvero, e senza retorica, andare fie
ri 

Antonio Florldla. Firenze 

1 Università dove si insegna in 
lingua italiana non hanno la 
benché minima preparazione 
elementare in lingua Italiana1 

NlcoUno Mohamcd . Roma 

Rappresentanti 
di lista: 
elettori nella 
circoscrizione! 

EE*. Caro direttore, riguardo 
alle vicende del voto ammini
strativo a Roma se ne sono 
lette di tutti i colori, c'è da do
mandarsi se viviamo in un 
Paese democratico avanzato 
oppure in un angolo del Ter* 
zo mondo, dato che lo spetta
colo offerto nella Capitale è 
stato al di fuori di ogni regola. 

Si * scritto che l seggi di Ro
ma erano invasi da rappresen
tanti di lista democristiani pro
venienti da tutta Italia, essen
do la cosa lesa possibile da 
un'Interpretazione della nor
mativa A me pare che qui ci 
sia stata non una Interpreta
zione ma una violazione della 
legge 

Il d p r. 16 maggio 1960, n. 
570 'Testo unico delle leggi 
per la composizione e l'ele
zione degli organi delle am
ministrazioni comunali» al-
I art 35 si limita a indicare le 
modalità di trasmissione dei 
nominativi di due rappresen
tanti di lista presso ogni seg
gio al presidente del seggio 
stesso, ma non parla (questo 
6 vero) dei requisiti che que
ste persone devono avere. La 
cosa si spiega col fatto che 
per tutti I tipi di elezioni 
(comprese dunque quelle co
munali) si fa riferimento, im
plicitamente o esplicitamente, 
a quello che deve essere con
siderato il testo base e cioè il 
d p r 30 marzo 1957. n. 361 
ovvero il «Testo unico delle 
leggi per I elezione della Ca
mera del deputati» In esso al
l'art 25 si legge che «I delega
li , o persone da essi autoriz
zate, in forma autentica, han
no diruto di designare, all'Uffi
cio di ciascuna Sezione e al-
I Ufficio centrale 
circoscrizionale, due rappre
sentanti della lista uno effetti
vo e I altro supplente, sce
gliendoli fra gli elettori della 

Circoscrizione che sappiano 
leggere e scrivere» 

Questa norma fa riferimen
to a un'entità territonalmente 
ben definita, la Circoscrizione, 
analogamente, e a maggior 
ragione, per l'elezione del 
Consiglio comunale è chiaro 
che i due rappresentanti della 
lista devono essere scelti tra 
gli elettori del Comune in og
getto. E non aggiungo altro, se 
non l'Immaginarmi quale cli
ma abbiano prodotto nei seg
gi questi abusivi con la loro 
presenza. 

Lettera firmata. Firenze 

Il referendum 
svizzero sulle 
Forze armate 
e l'Italia 

UÈ Caro direttore, da noi vi
ge il postulato dell'ampio e 
generalizzalo consenso attor
no alle Forze armate. Un esito 
referendario come quello sviz
zero farebbe crollare antiche 
certezze, scuoterebbe confor
mismi e patriottismi di manie
ra, miti e riti, proclami, editti 
intrisi di falso unanimismo, 
tanto deleteri alla produttiva 
presenza delle FI Aa nella 
società. 

Come è noto, il 35% della 
popolazione svizzera è favore
vole all'abrogazione delle Ff 
Aa. sebbene queste siano ba
sate su un modello popolare, 
non Ingaggino combattimenti 
dal XV secolo e abbiano assi
curato la neutralità e la pace 
al loro popolo per tutto que
sto tempo. Anche l'asserto se
condo il quale una dllesa ha 
senso nella misura in cui si 
hanno del beni da difendere, 
non aiuta a capire un esito 
imprevedibile nella mente de
gli slessi (autori del referen
dum 

Che succede allora, nel 
cuore più opulento e più tran
quillo d Europa? Alcuni ad
dossano ali individualismo 
imperante nelle grandi città le 
cause del voto a sorpresa, altri 
all'emarginazione del ceti gio
vanili e improduttivi in genere, 
altri ancora alla distensione 
intemazionale e a tutto ciò 
che sta avvenendo alt Est Se 
fossero vere queste cause, do

vremmo concludere che la 
Svizzera sarebbe sull'orlo di 
una crisi autodistruttiva Al 
contrario si registrano un otti
mismo e una vitalità del po
polo mal vista prima la gente 
vuole col legarsi ad altra gente, 
e per farlo non ha bisogno di 
gerarchie o di intermediazioni 
che possano ritardarne I inter
scambio, la voglia di comuni
care, di accogliere e di essere 
accolti. La forza e i suoi sim
boli non servono più a dichia
rare la presenza di questo o 
quel popolo nel teatro inter
nazionale. 

I valori sono tutti rispettabili 
e la diversità è ben vista come 
ricchezza culturale. Il predo
minio, l'arroganza, Il totalitari
smo hanno fatto 11 loro tempo. 
Il «complotto» ordito dagli av
versari e invocato a pretesto 
per combattere forze inteme 
eterogenee, alla fine determi
na vistose distorsioni con l'in
staurarsi degli Stati di polizia e 
dei Servizi segreti 

C'è diffusa insofferenza per 
tutto ciò che sa di manifesta
zione ufficiale e quindi este

nore, celebrativa, tendente a 
cristallizzare fatti e personag
gi Una nuova religione della 
solidarietà, laica e militante, 
umanamente cristiana si sta 
affermando sia ad Est che ad 
Ovest Le nuove emergenze 
non sono fatti di guerra, ma le 
pressioni di milioni di uomini 
che chiedono ali Occidente 
un po' di benessere anche per 
loro 

I beni dei popoli non si di
fendono più con le armi da 
fuoco, ma con le armi della 
politica unico modo per sal
vaguardarli dalla distruzione 
delle bombe e dei missili nu
cleari Tutto ciò è stato forse 
capito in anticipo dagli svizze
ri, che lungi dal rinunciare al
la tutela dei loro interessi lan
ciano un monito alle FI Aa e 
alle classi dirigenti di tutti gli 
Stati ad adeguarsi, misurarsi, 
apnrsi ai voleri e ai bisogni 
autentici dei popoli. Il monito 
vale per noi italiani più degli 
altri, poiché in questo mo
mento vi sono proposte di ta
gli alle FI. Aa. e di nforma del 
servizio di leva. Non copiamo 

sbrigativamente dagli altri in 
ordine al nuovo modello di
fensivo, ma prima interroghia
moci sulle radici culturali e 
sociali del nostro popolo 

Il consenso le Ff Aa se Io 
devono guadagnare con atti 
concreti, dandosi obicttivi cre
dibili, sollecitando riforme 
non appena le ragioni che 
spingono a tenere in vita un 
certo comportamento vengo
no a mancare. Il momento 
per farlo è il migliore possibi
le il doppio dopoguerra, della 
Seconda guerra mondiale e 
della guerra fredda è finito, i 
negoziati sul disarmo conven
zionale, a Vienna, sono in at
to, il taglio alla finanziaria sul 
bilancio militare, spinge nella 
stessa direzione. Non si aspet
ti che una volontà popolare 
resa palese da un ipotetico re
ferendum sancisca tutta l'ina
deguatezza dell'attuale strut
tura delle Ff. Aa. e ne solleciti 
l'abolizione. 

ten. coL Michele Dartelo. 
Firenze 

«Non pagherò 
alcuna 
variazione 
fino al 1991» 

EE* Caro direttore, ho scri'to 
all'Ufficio abbonamenti del-
I Urar Rai-Tv la seguente t e t 
ra 

•In data 20 dicembre 989 
ho ricevuto l'invilo a versare L. 
118 995. tramite il bollettino di 
versamento che rappresenta 
la "fattura", dove si mette in 
chiaro per ben due volte che 
tale importo, quale abbona
mento alla Tv colore, salda tut
to l'anno 1990 Ciò è stato 
scritto da Voi, ufficio registro 
abbonamenti • il che vuol dire 
in parole povere che, pagate 
le 118 995 lire, sono in regola 
dal l g gennaio al 31 dicembre 
1990 

«Da che mondo è mondo, 
quando una fattura è regolar
mente pagata non è più sog
getta ad alcun aumenta Que
sto è chiaro' Perciò le even
tuali variazioni (citate in un 
angolo) aumenti o adegua
menti (come si usa dire og
gi ) avranno il loro valore 
con una nuova fattura (bollet
ta) che apparirà per il 1991. 

•Il sottosenno, già in regola 
per il 1990, come da vostro in
vito, pronto ad esibire il ta
gliando del versamento avve
nuto, non pagherà alcuna ve
nazione fino al 1991 Ho 80 
anni, per me la vita è finita, 
voi avete il comando e potete 
mettermi in galera, dove even
tualmente andrò pacificamen
te ma solo con la vostra vio
lenza e la forza bruta del po
tere1» 

Giusto Mollo. Venezia 

È nell'interesse 
del fattorino 
recapitare 
velocemente 

LA FOTO DI OGGI 

Quarantotto gradi ali ombra nelle regioni sudorientall dell'Australia, surriscaldate, stanno divampando gi
ganteschi incendi Migliala di persone evacuate, migliaia di capi di bestiame carbonizzati, decine di tenti. 
Stato d'emergenza in molti distretti agricoli 

BE' Caro direttore, siamo I 
fattpnni del Recapito PT. Tor-
plgnattara e scriviamo in meri
to alla proposta di privatizzare 
il recapito degli espressi, che 
l'onorevole Oscar Mamml ha 
pubblicizzata come l'uovo di 
Colombo che renderebbe più 
celere ed efficiente questo ser
vizio, come se la colpa fosse 
di noi fattonni PT per ineffi
cienza o, peggio, incapacità. 

Ciò non è vero 11 disservizio 
non nasce dalla distnbuzione 
infatti a Roma gli espressi ven
gono normalmente recapitau 
al destinatano entro poche 
ore dal loro arrivo al recapito 
di appartenenza, È nel! inte
resse del fattorino recapitare 
velocemente quanti più 
espressi possibile, dato che gli 
straordinan gli vengono pagati 
a cottimo. 

Perché allora privatizzare il 
solo servizio di consegna, ben 
sapendo che senza una ade
guata ristrutturazione dei ser
vizi di raccolta, smistamento e 
spedizione ad esso collegati 
questo provvedimento non 
produrrà mal alcun vantaggio 
a'l'uienza? Perché non è stato 
mai adeguatamente pubbli
cizzato il servizio di «Posta Ce
lere-, che ormai da anni ga
rantisce la consegna nelle 
grandi città in sole 24 ore con 
un costo che supera quello di 
un comune espresso di sole 
600 lire? 

Perché non si pensa a pri
vatizzare altri servizi meno re
munerativi come, ad esempio, 
quello delle stampe che quoti
dianamente paralizza il lavoro 
dei portalettere7 

Tutti questi perché hanno 
una loro logica risposta solo 
nel classico cui prodesP (a 
chi giova') non certo ali uten
za, come si vorrebbe far cre
dere' 

Lettera (Innata. 
da un fattorino del Recapito P T 

diTorpIgnattara (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

BEI Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia'assi
curare ai lettcn che ci scrivo
no e i cui scntti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Concetta Renda, Canate; 
Mauro Scortegli, Empoli, Pie
tro Rolla, La Spezia, Ciseldo 
Moriconi, Roma. Stefano Far-
ruggio, Francoforte, Paolo 
Maurizio, Bologna- A. Spam
pani, Pistoia. Edmondo Bozzi 
lesi, Aurora Formicola, Busso-
leno, Francesco Vescio, Mal
nate, Aurelio Cecero, Pisa. An
tonio Cura. Vicenza, Siro 
Ciarrocchi. Fermo. Vittoria 
Spina Bologna, Ubero Babu-
der, Tneste, Nello Stacchiottì, 
Ancona, Mana Cristina. Via
reggio. 

Vincenzo Gatto, Terranova 
di Pollino, Pierino Biscaccia, 
Chlngnago, Emesto Bucciarel-
li, Milano, Fgci di Napoli. Elio 
Brusco Roma. Angelo Crtvel-
ler Frescada. Sezione lombar
da del Comitato nazionale per 
la liberazione della Romania, 
Milano Filt-Cgll. Asti. Leonar
do Battaglia. Scicli. Gloster 
Bregola, Ferrara, mg France
sco Pietro Cazzulani, Milano. 
Walter Agosti, Lodi; Sigrid 
Dohmen, Robccco sul Navi
glio, dott Giuseppe Aiello, Mi
lano, Italo Bandiera, Bologna, 
aw. Vincenzo Giglio, Milano. 
Giovanni Dimitn. Santina. Ni
cola D'Amore, Valenzano di 
Bari, Francesco Tenore, Napo
li 

Vinicio Fantini, Verrucchio, 
Gennaro Ana. Milano, Corra
do Cordiglien. Bologna; Mi
riam Massari, Roma, Pietro 
Molla, Savona, Nicolino Man
ca, Sanremo, Antonio Zambo
nelli Reggio Emilia, Maro Ro
si. Firenze ('Non vedo proprio 
perche vi arrabbiale così se 
Berlusconi fra un po' compre
rà anche l'aria che respiriamo 
Il capitalismo non si riforma. 
Anche se gli metti delle regole, 
troverà sempre il modo di ag
girarle-). Piero Antonio Zam
boni . Bologna («C/V attacchi 
alla libertà di stampa avvengo
no, oggi, perche favoriti da un 
diffuso retroterra di indifferen
za, cinismo e disimpegno so
ciale'') 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo Chi desidera che in cal
ce non compaia 11 proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non limia
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di • non vengono 
pubblicate, cosi come di norma 
non pubblichiamo lesti inviati an
che ad altn giornali La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA, è sempre l'anticiclo
ne russo ad esercitare un'azione prevalente 
sulle condizioni meteorologiche della no
stra penisola, soprattutto con un convoglla-
mento di aria fredda di origine continentale. 
Tuttavia per i prossimi giorni potrebbe veri
ficarsi gradualmente un cambiamento so
stanziale nel senso che I anticiclone russo 
dovrebbe ritirarsi verso le sue posizioni ori
ginarle e cioè verso l'Europa orientale men
tre dovrebbe essere sostituito da un tipo di 
tempo atlantico con temperature più miti 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali condizioni di 
tempo variabile con scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno Ancora nebbia 
sulla pianura Padana ma con intensità dimi
nuita rispetto al giorni scorsi Temperature 
sempre rigide con gelate notturne Sull Ita
lia meridione attività nuvolosa più consi
stente e possibilità di qualche precipitazio
ne 

VENTIt deboli di provenienza settentriona
le 
MARI) mossi I bacini meridionali, quasi cal
mi gli altri mari 
DOMANI! non sono previste varianti ap
prezzabili in quanto II tempo al Nord ed al 
Centro sarà contenuto entro I limiti della va
riabilità mentre al Sud si continuerà ad ave
re una attività nuvolosa più consistente e 
qualche pioggia Isolata 

TEMPERATURE IN IT ALIAI 
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ECONOMIA&LAVORO 
Convocati per stamattina dal ministro 
sindacati e rappresentanti delle aziende 
«La trattativa potrà iniziare 
se verranno revocati gli scioperi» 

È polemica nel sindacato: dopo Marini 
anche Pizzinato risponde a Benvenuto 
«Il credito non è tra i servizi essenziali 
e le pretese delle banche sono assurde» 

Bancari e banchieri da Donat Cattin 
Tutti da Donat Cattin. Oggi sindacati e banchieri a 
colloquio dal ministro del Lavoro per tentare di 
sbloccare la trattativa sul rinnovo del contratto dei 
bancari. Donat Cattin chiede però che vengano re
vocati gli scioperi proclamati dalle organizzazioni 
di categoria. Intanto, anche Pizzinato (Cgil) dà ra
gione ai bancari: «Gli imprenditori non possono 

. pensare di eludere il confronto con il sindacato». 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. La tormentata ver
tenza per il rinnovo del con-

. tratto dei 320mila bancari si 
' arricchisce di un nuovo capi

tolo. Oggi infatti i segretari ge
nerali dei sindacati del credito 

• varcheranno il portone del mi-
• nistero del Lavoro per incon
trare Donat Cattin. A seguire, 
nella tarda mattinata, sarà la 
volta della delegazione delle 

, associazioni imprenditoriali. 
Acri e Assicrcdtto. che espor
ranno le proprie tesi al titolare 
del Lavoro. Saranno incontri 
Informali, miranti più che al

tro ad approfondire i proble
mi che impediscono alla trat
tativa di decollare. La convo
cazione ufficiale - fa sapere il 
ministero - e invece subordi
nata alla sospensione del 
nuovo pacchetto di agitazioni 
proclamate l'altro ieri dai sin
dacati (20 ore di scioperi «a 
scacchiera» da lunedi prossi
mo fino al 26 gennaio). 

La posizione di Donat Cat
tin è chiara: revocate gli scio
peri e la mediazione avrà ini
zio. Ma cosa rispondono i sin
dacati? L'invito del ministro -

dicono - sarà accolto solo se 
ci sarà una nuova posizione 
delle controparti sulle questio
ni sulle quali si e interrotta la 
trattativa. «Non si può non ri
cordare - si legge in un comu
nicato unitario - che Acri e 
Assicredito hanno bloccato il 
rinnovo del contratto, scaduto 
da pio di un anno, sui temi 
dell'arca contrattuale e del 
ruolo del sindacato nelle tra
sformazioni delle banche». 

Se non verranno affrontate 
le questioni più scottanti della 
vertenza, dunque, i sindacati 
non cancelleranno gli sciope
ri. Vengono cosi respinti an
che gli inviti formulati nei gior
ni scorsi dagli imprenditori, i 
quali proponevano di riaprire 
il negoziato aggirando l'osta
colo della cosiddetta -area 
contrattuale» e passando a di
scutere di altri problemi. 
Un'offerta che i sindacati han
no già riliutato, giudicandola 
•formale e inadeguata» rispet
to alla reale portata dei pro
blemi. Flb, Fabl e Falcri Inten

dono affrontare le questioni 
che derivano dalla riorganiz
zazione del sistema finanzia
rio, evento che preoccupa 
non poco la categoria. Se le 
cose andassero secondo gli 
auspici dei banchieri, infatti, 
sarebbero in molti a rimanere 
fuori dalla copertura contrat
tuale del credito. Ad esemplo, 
un impiegato di un'azienda di 
leasing nata sotto l'impulso 
dei nuovi processi di ristruttu
razione verrebbe inquadrato 
nel contratto del commercio. 
Una sorte analoga tocchereb
be ai dipendenti di società di 
factoring o di servizi informati
ci. È in gioco perciò la tutela 
dei lavoratori bancari non 
«doc», quelli cioè che non re
steranno in banca ma andran
no ad ingrossare gli organici 
delle società di parabancario 
già esistenti o di quelle che si 
formeranno ex novo o in virtù 
di scorpori e fusioni aziendali. 
Una logica che i sindacati non 
condividono affatto, cost co
me non accettano quella che 

hanno più volte definito la 
•politica delle mani libere» 
delle aziende in materia di ge
stione della mobilità e delle 
flessibilità. 

Intanto, dopo le dichiara
zioni del segretario generale 
della Cisl Marini, che in una 
intervista a Repubblica aveva 
difeso il comportamento dei 
sindacati nella vertenza, an
che il segretario confederale 
della Cgil, Antonio Pizzinato, 
è intervenuto a sostegno delle 
rivendicazioni dei bancari, so
stenendo che «gli scioperi pro
grammati sono la risposta a 
chi pensa di togliere il diritto 
sindacale in settori importan
tissimi. La pretesa dell'Acri e 
dell'Assicredito è quella di 
scorporare il contratto senza 
alcuna garanzia per i lavorato
ri». Il dirigente della Cgil è 
molto duro anche sulla parte 
dedicata alla flessibilità: •Gli 
imprenditori vogliono sola
mente applicare, con il discor
so della flessibilità, una mobi
lità selvaggia senza regole né 

Banco di Sicilia, dimissioni respinte 
Ora la nomina si intreccia con lina? 
Banco di Sicilia, ancora un posto libero: quello sca
duto del presidente Parravicini. 1} Pri sa già chi met

terci, Per l'altro posto invece., quello di direttore ge
nerale, niente da fare: Carli ha respinto le dimissioni 
di Salamone (ma la De promette guai). «Toto no
mine» anche all'Ina con le dimissioni del presidente 
Longo: in lizza due psi e un de. È solo l'assaggio -
dicono al Pei • dell'abbuffata preelettorale. 

ROBERTA CHITI 

•TM ROMA È banca selvaggia 
. a tutti i livelli. Selvaggia per il 
rinnovo dei contratti. E selvag
gia per quelle nomine di verti
ci bancari (circa quaranta) 
scadut. da tempi al limite del 
ridicolo: il vicepresidente del
la Cassa di risparmio di Pi
stoia, per citare un record, si 
trova in prorogano (cioè nelle 

' sue funzioni, ma con la carica 

scaduta) dal 1976. Di fronte a 
questo, l'infelice idea del mi
nistro del Tesoro Guido Carli: 
promettere la convocazione 
del Cicr (il comitato che defi
nisce le nomine) •prossima
mente». Ma sono in pochi a 
crederci. «Carli poteva anche 
risparmiarsi - dicono i comu
nisti - l'involontaria ironia di 

rubare termini cinematografi
ci». 

E intanto la «nomine story» 
Ieri è proseguita sullo stesso 
scenario intrecciato: Banco di 
Sicilia e Ina, accomunati da 
due dimissioni ai vertici in 
contemporanea. Quelle del 
direttore generale Ottavio Sa
lamone (al Banco) e quelle 
del presidente Antonio Longo 
(all'Ina). Niente di fatto sul 
primo fronte: il ministro Carli 
ha detto che Salamone deve 
restare al suo posto. Anche se 
sul «verdetto» si sono scatenati 
i democristiani (hanno anche 
promesso un'Interrogazione) 
definendo «incomprensibile la 
decisione di Carli». 

Al di là delle dimissioni 
mancate del direttore, al Ban
co di Sicilia - terra repubbli
cana - continuano a scatenar
si le ipotesi per il successore 

. di Giannino Parravicini, presi
dente scaduto. Qui la novità 
arriva dai repubblicani: se fino 
a ieri si parlava delle loro spe- ' 
ranze riposte su Paolo Savona 
(pri, attuale direttore Bnl). ec
co la smentita. I repubblicani 
non vogliono Savona. Voglio
no invece - fanno dire al re
sponsabile del settore assicu
rativo Antonio Marotti - che 
siano seguiti criteri di «desi
gnazione tecnici e non partiti
ci»: ma se proprio dovessero 
essere usali quelli partitici, lo
ro un nome ce l'avrebbero. Lo 
diranno «quando verrà il mo
mento». Chi potrebbe essere il 
candidato? C'è chi parla pro
prio di Antonio Longo, l'uomo 
pri fresco di dimissioni dalla 
presidenza dell'Ina, -ma in 
realtà - osserva Angelo De 
Mattia responsabile della se

zione credito del Pei - Longo 
è uscito dall'Istituto nazionale 
delle assicurazioni lasciando 

' del problemi: sarebbe strano 
un suo ingresso alla presiden
za del Banco che ha bisogno 
di nuovi capitali e di quella 
riorganizzazione, di cui parla 
anche la Banca d'Italia, su cui 
si è costruito lo scontro con 
Salamone». 

Mentre sembra scontata la 
continuità dei repubblicani 
sulla poltrona del presidente 
del Banco di Sicilia, sono in 
pochi a scommettere che po
tranno ancora contare su un 
loro uomo alla presidenza 
dell'Ina. Potrebbe toccare a 
un andreottiano come Mario 
Fornati (attualmente direttore 
generale della stessa Ina), co
me - pare - a dei socialisti: 
Vincenzo Mungari (direttore 
di Assitalia) o Enrico Tender!-

garanzie». 
A quanto sembra, dunque, 

è rimasto il solo Benvenuto a 
sostenere la necessità di una 
regolamentazione per legge 
degli scioperi e l'inserimento 
del settore del credito nel no
vero dei servizi essenziali: «In
nanzitutto - risponde Pizzina
to - credo che si debba dare 
atto ai lavoratori bancari di 
avere assicurato con gli "spor
telli sociali" - malgrado tutti i 
disagi - l'erogazione dei servi
zi essenziali durante gli scio
peri. E poi mi sembra un erro
re richiedere un cambiamento 
delle regole del gioco senza 
poi fare riferimento alle pe
santi responsabilità dell'Acri e 

dell'Assicredito. Per quanto ri
guarda la legge sulla regola
mentazione del diritto di scio
pero, inoltre, non mi sembra 
proprio che il credito possa 
essere inserito tra i servizi es
senziali. È piuttosto necessa
rio un codice, che definisca le 
responsabilità di ambo le par
ti, dei sindacati e degli im
prenditori». 

A questo punto, però, la 
partita si trasferisce da Donat 
Cattin: -11 ministro faccia la 
sua parte. Certo è però che 

. anche la sua mediazione non 
potrà che partire da due punti 
fondamentali: quelli dell'area 
contrattuale' e della trattativa 
articolata». 

Antonio Longo 

ni (vicedirettore generale 
Ina). Ma «la cosa che deve 
davvero cambiare - dicono 
Angelo De Mattia e Antonio 
Bellocchio responsabile pei 
della commissione Finanze -
sono i criteri e i metodi di no
mina, superando decisamente 
la priorità che oggi viene data 
all'appartenenza politica». La 

cosa più inquietante - dice De 
Mattia - è che la logica sparti-
Iona non si limila solo alle 
banche: «Ora c'è l'Ina, ma poi 
arriveranno a valanga altri isti
tuti pubblici. Alla fine del '90, 
oltretutto, scadranno le nomi
ne che furono decise in quella 
notte dell'86 che fu chiamata 
•dei lunghi coltelli»: sarà tutto 
da vedere». 

Carli: qovemo 
e partTsodali 
riducano 
l'inflazione 

•La misura della riduzione del tasso d'inflazione dipenderà 
dalla politica economica del governo e dal comportamento 
delle parti sociali». Lo afferma il ministro del Tesoro Guido 
Carli (nella foto). «L'obiettivo del 4,5* che il governo si è 
dato - prosegue Carli - implica, nella previsione di sostan
ziale invarianza della crescita dei prezzi negli altri paesi, il 
riassorbimento del differenziale inflazionistico a noi sfavore
vole». In Italia - secondo Carli - il ritmo di crescita, misurato 
dagli indici del costo della vita, e salito in media annua dal 5 
al 6,6%: «Vi è stato quindi un ampliamento, anche se lieve, 
del differenziale rispetto agli altri paesi». In media annua il 
ritmo di crescita dei prezzi si è innalzato dal 3,3 al 4,4% nel-
l'Ocse e dal 3.3 al 4,6'* nella Cee. 

Conti-valutari, 
via libera 
alla 
liberalizzazione 

Poste: 
sindacato contro 
la privatizzazione 
degli espressi 

Via libera del ministro del 
Tesoro Carli alla proposta di 
liberalizzazione dei conti in 
valuta estera avanzata dal 
ministro del Commercio 
estero Ruggiero. I! provvedi
mento riguarda i conti in va-

a » n _ > B n B » » i luta estera di diretta acquisi
zione che imprese e profes

sionisti ricevono come corrispettivo p?r servizi e prestazioni 
resi all'estero. Attualmente questa valuta dev'essere ceduta 
entro 120 giorni all'Ufficio italiano cambi: un limite tempo
rale che verrà eliminato con il decreto che lo stesso ministro 
del Commercio estero si appresta ad emanare (probabil
mente entro la fine del mese) e che oltre all'assenso del Te
soro ha già ricevuto parere favorevole dalla Banca d'Italia. 

Nuove prese di posizione 
del sindacato contro l'ipote
si di privatizzare il recapito 
degli espressi postali in 12 
citta italiane cui il consiglio 
di amministrazione Pt do
vrebbe dar vita nella riunic-

_ ^ B n a n a > a i M i B i > B ne del 9 gennaio prossimo. 
«Tale manovra - dice Rosa

rio Trefiletti, segretario generale aggiunto Filp-Cgil - non mi
gliorerà il servizio, ma scaricherà sull'utenza costi ulteriori 
per centinaia di miliardi. Ben altro vi è da fare. Si vada celer
mente alla riforma dell'azienda. Si utilizzino gli organici in 
carico all'azienda che constano di 240.000 unità per esple
tare il servizio, ci si misuri con il sindacato per cogliere tale 
obiettivo in tutto il paese. Altrimenti dovremo ritenere che lo 
stesso ministro vuole affossare il suo progetto di riforma del
l'azienda, presentato al Parlamento sin dal marzo scorso». 

La lorte crescita dell'econo
mia della Comunità europea 
nel 1989 ha perso smalto nel 
tinaie dell'anno nonostante 
che la tendenza allo svilup
po rimanga inalterata. Lo 
conferma l'indice del senti-

• B i B i i i B B B B B B B mento economico della 
Cee, un indicatore della fi

ducia dei consumatori e delle aziende nei 12 paesi della Co
munità, che è sceso di 0,6 punti in ottobre a 104,8 dai 105.4 
del mese precedente. La base dell'indice e di 100 nel 1980. 
Nel rapporto mensile sull'andamento dell'economia comu
nitaria, la commissione Cee dlceche i «trend» economici so
no «favorevoli» e che gli Investimenti restano la componente 
più dinamica della domanda Cee. Solo la Gran Bretagna ha 

' registrato dei seri problemi economici che comprendono 
un forte deficit della bilancia dei pagamenti, una crescita 
dell'inflazione e un calo della produzione industriale. -

La Filt Cgil ha raggiunto nel 
sl/wil i icz-rrt+i 1 9 8 9 '' , 0 0 % d e 8 ' ' i s c r i t u " -
acyll ISCniU s p c t t 0 all'anno precedente. 

Un risultato politico giudica
to dalla Flit di grande valore 
anche «perché invcrte la ten
denza al progressivo declino 

• H B i i j > _ n H B a degli organizzati che n?gli 
ultimi 6-7 anni sembrava ir

reversibile». «La Filt - afferma Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto - recupera rappresentatività. Tutto il sin
dacalismo dei trasporti ha un grande avvenire se saprà svi
luppare ancora più autonomia dalle imprese e capaciti di 
progetto contrattuale e riformatore e se radicherà nei luoghi 
di lavoro le strutture di base. Dunque, siamo solo all'inizio». 

Cee. crescita 
economica 
rallentata 
a fine '89 

Filt Cgil, 100% 
_ì iscritti 

dopo anni 
di difficoltà 

FRANCO BRIZZO 

——————•—• Cresce del 38% in un anno il patrimonio delle polizze vita 
Un affare enorme, base dello scontro sul polo Bnl-Ina-Inps 

Pensioni integrative, un «boom» 
Un anno di «boom» delle pensioni integrative è stato 
quello appena concluso: le polizze vita rivalutabili, 

• Ina in testa con il 40% del mercato, in dodici mesi 
' hanno accresciuto il patrimonio gestito del 38%. Si 
tratta del «business» che (a da sottofondo nello scon
tro sul polo Bnl-Ina-Inps. L'Inps propone un vertice a 
tre per rilanciare il polo, Benvenuto lo sostiene. Il Pri: 

. «Tra Ina e Bnl si può giungere a un accordo». 

RAULWITTENBIRQ 

' • • ROMA. Molti sono i fattori 
, in gioco dietro allo scontro sul 
polo Bnl-Ina-Inps. Ma il più si
gnificativo e quello delle assi
curazioni sulla vita, che vanno 
considerate come vere e pro
prie pensioni integrative in 
quanto offrono anche la pos-
siblita di ricevere una rendita 
vitalizia, ovvero una pensione 
che si aggiunge a quella ob
bligatoria. Cosi lo scontro sul 
polo (l'Ina ha quasi la metà 
del mercato delle polizze vi
ta) ha un suo precedente nel-

. la campagna sui conti disa
strosi dell'Inps a gestione sin
dacale, nella travagliata vicen
da della riforma della previ
denza pubblica tuttora bloc
cata. Il dato essenziale e il 
seguente: maggiore è la pre
stazione pensionistica assicu
rata dall'Inps, minore è lo spa
zio di mercato per le pensioni 
integrative e quindi per gli af
fari delle compagnie di assi

curazione. 
Eppure gli anni Ottanta 

hanno dimostrato che spazio, 
nel mercato, ve n'e e come. 
Non solo per il successo della 
formula negli altri paesi indu
strializzati. Ma perche e basta
ta l'idea di rendere rivalutabile 
la polizza a fronte dell'infla
zione investendo i premi rac
colti soprattutto in titoli di Sta
to, per far registrare un enor
me balzo in avanti del ramo 
vita. Un dato per tutti. Se nel 
1980 11 mercato delle polizze 
era diviso fra il 13,2% al ramo 
vita e l'86,8% al ramo danni, 
nel 1987 il primo quasi rad
doppiava fino al 21,6%, il se
condo calava al 78,4% nelle ri
spettive quote di mercato. In
somma, la posta della pensio
ne integrativa era ben alta, 
una buona ragione per scate
nare una battaglia in cui la 
Confindustria è stata in prima 
fila. 

Che cosa è accaduto? Negli 
anni Settanta con l'inflazione 
a due cifre le polizze vita da
vano un rendimento del 4%. 
Ma a fine decennio iniziarono 
le Generali offrendo le polizze 
•ad alta partecipazione agli 
utili» («Gcsav»), seguite dall'I
na con le polizze «a moneta 
forte» in cui sia i premi che i 
rendimenti erano agganciati 
all'inflazione. Il rendimento 
balzava dal 3 al 15%. Prendo
no cosi piede le polizze rivalu
tabili, grazie a un meccani
smo molto semplice. Con i 
premi incassati le compagnie 
comprano Cct e Btp a lungo 
termine, che assicurano un in
teresse superiore all'inflazio
ne. Cosi fanno pagare allo 
Stato la copertura necessaria 
a mantenere il valore reale del 
capitale versato dal cliente, lu
crandoci pure un po'. 

Quest'anno poi c'è stato un 
•boom» delle polizze rivaluta
bili, come ha accertato una 
indagine della «Studi Finanzia
ri» (legata all'Imi) presentata 
ieri nel Centro di documenta
zione economica a Roma. In 
dodici mesi fino allo scorso 
ottobre i patrimoni gestiti so
no cresciuti del 38,14*. da 
14.497 a 20.025 miliardi. Un 
successo, anche se forse dal 
punto di vista degli incassi 
(andamento dei premi) c'è 
un certo rallentamento rispet
to al periodo '83-'87 che li vi

de quadruplicare. Ormai que
sta specie di fondi comuni ga
rantiscono la clientela dall'in
flazione, offrono servizi mag
giori di altri investimenti finan
ziari. Ma hanno l'invincibile 
concorrenza della previdenza 
obbligatoria. Cosi gli esperti 
della «Studi Finanziari», Gio
vanni Palladino e Nicola Forti, 
forniscono oscuri presagi sul 
futuro dell'Inps. Sia per ragio
ni demografiche: in crescita i 
pensionati che ricevono, in 
calo i lavoratori attivi che pa
gano. Sia perché c'è da atten
dersi una impennata nell'am
montare delle pensioni corri
sposte, con l'annullamento 
del tetto già adesso l'Inps spe
disce assegni di 10 milioni. Il 
punto è che ora due terzi dei 
trattamenti erogati dall'Inps è 
al minimo per cui la media di 
tutte le pensioni è a quota 
585mila lire al mese. Molto di
pende dalle pensioni sociali, 
molto anche dal fatto che ol
tre la meta del pensionati ha 
una anzianità contributiva in
feriore ai 30 anni (un terzo fi
no a 20) e quindi una bassa 
pensione. Ma sono in arrivo 
generazioni con una carriera 
contributiva completa, e quin
di pensioni alte. Quindi o 
l'Inps aumenta I contributi, o 
riduce le prestazioni. Per cui, 
dicono in sostanza i due 
esperti, conviene farsi la pen
sione integrativa. 

In tutta questa faccenda il 
polo Bnl-Ina-Inps c'entra an
che perché l'Ina ha fame di 
sportelli bancari (della Bnl) 
per vendere le sue polizze, 
mentre l'Inps si è messa sul 
mercato della previdenza inte
grativa (per legge) sia pure, 
dice il neopresidente Mario 
Colombo, limitatamente a 
quelle aziendali derivate da 
contratti collettivi. 

Tanto che Colombo insiste 
per un vertice a Ire Bnl-Ina-
Inps per rilanciare il polo, ri
cordando di essere disposto a 
firmare la convenzione con 
Bnl anche da solo. Rispetto al
la proposta del sottosegretario 
Babbini di una «verifica tecni
ca» sulla realizzabilità del po
lo. l'Inps osserva che le deci
sioni da prendere sono in 
realtà «di natura politica». In
tanto il leader della Uil Gior
gio Benvenuto afferma che ci 
sono ancora le condizioni per 
il polo a tre perché le dimis
sioni di Longo hanno rimosso 
•prcgudiziali incomprensbili» 
e «ostacoli immotivati». Invece 
il Pri con Antonio Marotti 
(consigliere dell'Ina) sostiene 
che tra Ina e Bnl le posizioni 
restano distanti perché resta il 
problema del passaggio all'I
na delle attività assicurative 
Bnl. Tuttavia per Marotti un 
accordo si può raggiungere, 
purché l'Ina possa far fruttare 
i duemila miliardi investiti in 
Bnl. 

Scioperi sanità 
Medici di nuovo 
sul piede di guerra 
dal 15 gennaio 
9m ROMA I medici dipenden
ti dal servizio sanitario nazio
nale e quelli convenzionali 
minacciano nuove agitazioni. 
I medici di famiglia aderenti 
alla Fimmg (la federazione 
dei medici di medicina gene
rale) hanno confermato lo 
sciopero nazionale per II 15 e 
il 16 gennaio. Secondo un co
municato del sindacato, gli 
studi resteranno chiusi ma sa
ranno assicurati gli interventi 
domiciliari urgenti a paga
mento. Intanto per oggi è pre
vista la riunione - della Co-
smed, la confederazione che 
raggruppa i sindacali autono
mi di medici e veterinari di
pendenti dal servizio sanitario 
locale, per elaborare il calen
dario delle iniziative sindacali 
di gennaio. Il presidente della 
Cosmed e segretario naziona
le dcll'Anaao-Simp, Aristide 
Paci, ha detto che durante la 
riunione si discuterà dell'e
ventuale conferma dei due 
giorni di sciopero (15 e 16 
gennaio) in programma, della 
riapertura delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo
ro, scaduto da due anni, e 
dell'appoggio alle modifiche 
al disegno di legge sulla rifor
ma del servizio sanitario na
zionale. 

La Cimo (Confederazione 
italiana medici ospedalieri) 
ha invece fissato la nunione 
del suo comitato centrale per 
l'I 1 gennaio. Il sindacato è in 

attesa di una convocazione 
per la ripresa delle trattative: 
«Se per l'I 1 gennaio non avre
mo ancora ricevuto segnali 
dal ministro Gaspari - ha det
to il presidente della Cimo, 
Carlo Sizia - metteremo in al
to altre iniziative clamorose a 
livello politico e parlamenta
re». Infine I medici della Cumi-
Amfup, minacciano scioperi 
per l'inizio di febbraio se non 
sarà aperta al più presto la 
trattalivo per il rinnovo degli 
accordi che regolano i rap
porti di lavoro delle guardie 
mediche, degli operatori della 
medicina dei servìzi e della 
pediatria di libera scelta. Deve 
inoltre proseguire la trattativa 
che riguarda i medici dei ser
vizi di medicina generale. 

I contratti sono scaduti da 
18 mesi e i dirigenti del sinda
calo hanno preparato un ca
lendario di agitazioni che ri
guarda I medici del settore. 
Quelli impegnati nei servizi di 
guardia medica sciopereran
no dalle 20 di venerdì 2 feb
braio alle 8 del lunedi succes
sivo, 5 febbraio. I medici ad
detti alla medicina dei servizi 
si asterranno invece dal lavoro 
per 36 ore, dalle 8 di lunedi 5 
febbraio alle 20 del giorno se
guente. 

Ottimista, invece. Il ministro 
De Lorenzo: «Dal 16 gennaio 
ci saranno tutte le condizioni 
per andare avanti ad oltranza 
e chiudere le trattative». 

IIST1TUTO 
[TOGLIATTI 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IV Sessione 

METROPOLI - TERRITORIO - AMBIENTE 
(10-13 gennaio 1990) 

ore 9.30 • 

ore 10.00 

ore 15.00 
ora 18.00 

ore 9.30 • 

MERCOLEDÌ 
Presentazione 
(Sergio Gentili, direzione Ist. Togliatti) 
Relazione Introduttiva 
Roberto Musacchlo. Fabio O'Onofrlo, comm. na
zionale ambiente 
Le proposte del 'Governo ombra' del PCI 
Chicco Testa, ministro del •Governo ombra-
Dibettlto 
Conclusioni 
Fabio Mussi, Direzione PCI 

GIOVEDÌ 
Agricoltura e zootecnia 
Giacomo Schettini, Direzione PCI 

- Po e Adriatico 
Massimo Seratinl, commissione Ambiente della 
Camera 

ore 15.00 - Città e ambiente 
Piero Salvagnl, del C.C. 

- Una politica nazionale per la cittì 
Ada Becchi Collida, ministro del «Governo om
bra-

- / plani urbanistici della terza generazione 
Giuseppe Campos Venuti, docente universitario 

VENERDÌ 
ore 9.30- Un nuovo regime degli Immobili 

Vezio De Lucia, urbanista 
• Plani paesistici, parchi, piani di bacino 

Edoardo Salzano, presidente dell'INU 
ore 15 00 - Mobilità e infrastruttura 

Giovanna Senesi, senatrice PCI 
SABATO 

ore 9.00 • Piani del traffico: Milano. Bologna e Firenze 
Castagna, ass. al trall'CO al Comune di Milano; 
Sassi, ass. al tratlico al Comune CI Bologna: Clo
ni, ass. al tratlico al Comune di Firenze 

illlfflBEì!Bi l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Contratto metalmeccanici 
Riunione in Cgil 
FVesto incontro unitario 
per superare le divisioni? 
• ROMA. Contratti: per I 
metalmeccanici il dibattito e 
più che mai aperto, ma, no
nostante le divergenze, il dia
logo tra Fiom-Rm-Uilm prose
gue ed i contatti continueran
no durante la prossima setti
mana. Come si sa, le posizioni 
della Uilm particolarmente 
centrate sul salario divergono 
da quelle di Rom e Firn che 
puntano molto l'accento an
che sull'orario. Sulla difficoltà 
a trovare una piattaforma uni
taria ieri si è discusso nel cor
so di un incontro ai massimi 
vertici della Cgil e della fede
razione di categoria, la Fiom. 
Alla riunione hanno parteci
pato il segretario generale 
Bruno Trentin e il segretario 
generale aggiunto Ottaviano 
Del Turco oltre che Angelo Ai-
roldi e Walter Cerfcda rispetti
vamente segretario generale e 
segretario generale aggiunto 
della Fiom Cgil. 

Confederazioni e federazio
ni di categoria dovrebbero or
ganizzare entro il mese di 
gennaio un seminario sulla 

contrattazione per cercare di 
superare le divergenze esi
stenti. Per Luigi Agostini, se
gretario confederale della 
Cgil. la riunione svoltasi ieri è 
servita «a fare un quadro inter
no della situazione!. «L'auspi
cio • ha affermato • è che si 
possa organizzare al più pre
sto un confronto tra segreterìe 
di Cgil-Cisl-Uìl e rispettive fe
derazioni di categorìa per arri
vare ad una soluzione delle 
divergenze che impediscono 
il varo di una piattaforma uni
taria». «Credo che sia Interesse 
comune • ha concluso Agosti
ni • accelerare 11 più possibile i 
tempi*. Come si sa, i chimici, 
invece, hanno già presentato 
la loro piattaforma por il rin
novo del contratto. La stessa 
cosa è stata già fatta anche 
dai cartai, la cui trattativa regi
stra notevoli difficoltà. E. co
munque, sui rinnovi contrat
tuali pende sempre più mi
nacciosa la pretesa, respinta 
dal sindacato, della Confindu-
stria di predeterminare in mo
do centralizzato gli aumenti. 

Esattorie: parte il nuovo sistema tra luci e ombre 

Ma dove si pagano le tasse? 
Da pochi giorni è partita la riforma del sistema di 
riscossione dei tributi. Drasticamente ridotto il nu
mero delle esattorie, che passano da circa 4mila a 
222, e degli sportelli, 1.414 su 7.700 comuni. L'era
rio risparmierà mille miliardi, ma già si profilano i 
primi limiti. Problemi per i 14mila dipendenti per il 
passaggio alle nuove gestioni e per gli utenti. Man
cano addirittura gli stampati per i versamenti. 

ENRICO FIERRO 

• 1 ROMA. Una riforma che, 
per come è stata avviata, ri
schia di avere un grande futu
ro alle spalle. Stiamo parlan
do dell'entrata in vigore del 
nuovo regime che ha rivolu
zionato la riscossione dei tri
buti. 

Una riforma attesa almeno 
da 20 anni, dall'entrata in vi
gore della legge che rinnovò 
l'intero sistema tributario ita
liano, e che ha II compito di 
ridelinlre, ammodernandolo, 
un meccanismo di riscossio
ne che addirittura risaliva ad 

una legge del 1871. «Intendia
moci - dice Bruno Malgeri, 
coordinatore nazionale dei 
lavoratori esattoriali della Fi-
sac-Cgil - al ministro Formica 
va riconosciuto il merito di 
aver fortemente voluto la ri
forma e di averla fatta partire 
nel tempi fissati. Nonostante 
le pressioni della lobby degli 
esattori - l'Anert - che punta
va a nuove proroghe con lo 
scopo di ottenere la ridefini
zione degli ambiti territoriali 
di competenza e soprattutto 

dei compensi agli esattori». 
Il giro d'affari delle esatto

rie del resto è consistente, un 
vero e proprio business attor
no al quale hanno prospera
to, con l'appoggio del vari 
ministri democristiani, le for
tune delle quasi 4mila società 
esattoriali. A chiusura dell'88, 
ad esempio, si sono riscossi 
tributi per90mila miliardi che 
hanno fruttato agli esattori 
quasi 1.500 miliardi di aggio, 
li nuovo sistema, che ha por
tato ad una riduzione degli 
ambiti territoriali e delle com
petenze delle esattorie, assi
curano gli esperti, comporte
rà un risparmio per l'erario di 
oltre mille miliardi. Le esatto
rie sono stale ridimensionate, 
oggi 125 Casse di Risparmio, 
25 istituti di credito, 71 socie
tà ed t cooperativa, provve
deranno a gestire i 1414 spor
telli aperti sul territtorio na
zionale. Certamente una ra
zionalizzatone, «ma siamo 

ancora lontani - sottolinea 
Malgeri - dall'obiettivo della 
pubblicizzaione che è uno 
dei pilastri fondamentali del
la riforma». 

Se nella selezione ministe
riale le riconferme delle ge
stioni precedenti sono state 
solo 49, i vecchi esattori non 
sono scomparsi del tutto, 
molti si sono trasformati in 
società con diversi assetti 
proprietari, soprattutto al
leandosi con gli istituti ban
cari. Gli stessi ambiti territo
riali e la diffusione degli spor
telli (la nuova legge assicura 
la copertura solo del 18 per 
cento del territorio naziona
le) sono stati decisi in modo 
poco razionale. «Sono le con
seguenze di una riforma - è il 
parere di Malgeri - che il mi
nistro Formica ha pervicace
mente portato avanti senza il 
benché minimo rapporto con 
le organizzazioni sindacali». 

Dlverso.invece, l'atteggia

mento nei confronti dell'A
neti, l'associazione delle so
cietà esattoriali, che ha sem
pre avuto un inspiegabile 
ruolo nei momenti più deli
cati di applicazione della 
nuova normativa. Formica, 
inoltre, deve ancora chiarire 
alcuni punti. Il più delicato è 
quello sugli assetti proprietari 
delle società di concessione. 
Una recente interrogazione 
dei parlamentari comunisti ri
cordava al ministro che l'arti
colo 1 della legge vieta la 
concessone a società miste 
tra banche e persone fisiche; 
proprio ad alcune società di 
questo tipo, invece, è stato 
assegnato il servizio. «Qua! è, 
a questo punto, la posizione 
del ministro?», chiede polemi
camente Malgeri. CI sono poi 
i problemi dei 14mlla lavora
tori del settore che nella mag
gior parte dei casi dovranno 
essere spostati da una società 
all'altra, cambiare status, con 

il rischio di non vedersi rico
nosciuti diritti già maturati. 
Problemi si sono già verificati 
per i 200 lavoratori del Monte 
dei Paschi di Siena, mentre in 
altri casi i dipendenti delle 
società esattoriali passati ad 
una diversa gestione non 
hanno neppure ricevuto una 
lettera dai nuovi datori di la
voro. 

Sul terreno dell'utenza le 
cose non vanno meglio. Oltre 
6mi!a comuni sono senza 
sportelli ed è mancata fino a 
questo momento una seria 
informazione ai cittadini che 
spesso non sanno neppure 
dove pagare le tasse. Manca
no, inoltre, ancora gli stam
pati ed I conti correnti per i 
versamenti diretti. In questa 
situazione è facile immagina
re cosa potrà succedere il 
prossimo 15 e 20 gennaio, 
quando si dovranno effettua
re I versamenti delle ritenute 
alla fonte per i sostituti d'Im
posta. 

Piemonte 
Iscritti 
Fiom ancora 
in aumento 
•Tal TORINO. La Fiom, la Firn 
e la Uilm del Piemonte terran
no l'I 1 gennaio un convegno 
unitario sul problema degli 
orari di lavoro su base annua. 
È positivo che si apra il con
fronto su un tema che ha atti
nenza col rinnovo contrattua
le dei metalmeccanici, mentre 
a livello nazionale rimangono 
profonde divisioni fra i sinda
cati. La ricerca di soluzioni 
unitarie può essere stimolata 
in Piemonte da sintomi di ri
presa della sindacalizzazione. 
dopo i duri colpi subiti all'Ini
zio degli anni 80. Per quel che 
riguarda la Fiom del Piemon
te, sono stati resi noti i dati del 
tesseramento 1989. Dopo il 
crollo subito tra l'80 e 1*84 (da 
82 a 54mila iscritti), per il 
quinto anno consecutivo gli 
iscritti sono aumentati, seppur 
lievemente, e sono ora Sémi-
la. Il dato più incoraggiante è 
quello dei nuovi iscritti (9.331 
l'anno scorso, con un incre
mento del 16% sul dato del
l'anno precedente), oltre me
tà dei quali sono giovani. 

BORSA DI MILANO 

•*• MILANO. Razza Affari, sia pure in ritar
do, sembra volersi allineare con l'anda
mento delle Borse estere anche se ieri non 
sono state particolarmente brillanti. Il tono 
della seduta è stato dato dai titoli di Agnelli, 
a cominciare dalle Fiat salite dell' 1,08%. se
guite con performances molto migliori da Ifi 
( -i-1.94%) e Snia Bpd ( + 2.40%). Il Mib ne 
ha subito risentito: alle 11 segnava +1,2% e 
tale vantaggio lo ha mantenuto fino alla fi
ne. In buona (orma pero anche i titoli di De 
Benedetti, particolarmente le Cir, aumenta
te dell' 1.59%. Bene anche le Olivetti. Il rial
zo più consistente è stato segnato dalle Pi-

Agnelli spinge al rialzo 
rellone salite del 3,65%. Fiacchi e contrad
dittori 1 titoli di Cardini; Montedison è au
mentata solo dello 0,43%. Le Enimont, che 
Cardini ha a metà con l'Eni, sono rimaste 
pressoché stazionarie. Le Generali sono 
cresciute anch'esse sfiorando il punto per
centuale. Buon risultato anche per le Fon
diarie salite del 2,1%. Fra i valori negativi le 
Bna che perdono l'I,77%. Per la seconda 
volta sono state rinviate per eccesso di rial
zo le Jolly risparmio. Il profondo rosso del • 
fondi sembra non avere Influito né nel be
ne né nel male. DR.C. 
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3.14 
166 

•0.44 

0.99 
0.96 
0 1 4 

- 0 55 

0.98 
0.25 
0.36 
0 9 6 

1.20 

0 59 
- 0 52 

0.21 

BANCARI! 

8 AOR MI 
CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 

B MANUSAROI 
B MERCANTILE 
SNAPR 
BNA R NC 
BNA 

8 N L R N C 
B. TOSCANA 
B. CHIAVARI 
e c o ROMA 

BCO LARIANO 

SCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 
CREOITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 

CREOITO FON 
CREOITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

N B A R N C 
NBA 
VY ROMA S.7S 

16.110 
4.362 
6 965 
3834 

S065 
1430 

11.020 
4.274 

2.163 
10.201 
14.710 
3.469 
5.461 
2.240 
6.500 

17.099 
13.920 
6.260 
3.100 
2900 
2.060 
4 790 

7.200 
3.601 

63.000 
18.795 

1.910 
4 760 

770 000 

969 
1.21 

0.39 
0 6 9 
1.91 
0.78 

1.86 
1.30 

1.93 
-1.77 

0.14 
1.77 
0.39 

2.75 
0.32 
0.26 
0 1 4 

1.1» 
0 29 
0.87 

0.46 
1.03 
1.35 
101 
0 32 
0 5 6 
1.06 
170 
1.18 

CARTARI! EDITORIALI 

BUROO 

BURGO PR 
BURGO RI 
SOTTR-BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONDADORI 

MON0A0ORI PR 
MONOAO. R. NC 

POLIGRAFICI 

14 630 
13900 
14.520 

1.665 
4.740 
4 100 

23 310 

. 

. 
26 260 

6.240 

1.25 
- 0 07 

0 83 
2 4 9 
0 0 0 

2.5C 
1.15 

-
-

-0.72 
-0.16 

CIMENTI CERAMICHI 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5.680 
9600 

CEM MERONE R NC 3.200 

CEM MERONE 
CEM SAROEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4.820 
7.140 
«830 
3.410 

0.53 
0 93 
0.93 

0.63 
0.68 
0.72 
1.04 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 
UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

126.700 

62.000 
27.900 

15.650 

66 

0.56 
0 49 

3.38 
3.64 

3.77 

C H I M I C H l IDROCARBURI 

AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFAROR 
CALP 

ENICMEM AUO 

ENIMONT 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 
MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 
MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 
PeRLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 
PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECOROATI 

RECOROATI R NC 
SAFFA 

SAFFA R NC 
SAFFA R 

SAIAG 
SAIAG R 

SIOSSIOENO 
SIO R NC 
SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
8 0 R I N BIO 

TELECO CAVI 

VETR IT AL 
WAR PIRELLI 

2 910 

2.120 
8.050 

1.410 

1.390 

6.349 

2.560 
1.650 
3.050 

8.475 
3.070 

3.625 
6.460 

7.450 
65.050 

2.106 
1.25» 

1.320 
1.019 

1.235 

2.631 

1.265 
3 120 

2.340" 
3.130 

13.450 

6.650 
11.729 

6.855 
11.610 
6.300 
3 029 

41.900 
41.000 

2 941 

1.703 
2900 

1.763 
7.040 

11.630 

14 195 
6 450 
1005 

0.34 
0.71 

0,75 

0.50 
0.29 

1.12 
3.69 

0.12 
0.10 

0.36 
0.66 

1.29 
0.74 

0.68 

0.55 
0.43 

0.64 

0.69 

0 3 0 
0.00 

0 3 9 

-1.90 

3.63 
1.76 
4.51 

0.15 
0 9 1 

1.11 

1 2 0 
- 0 66 

0.16 
0 97 

- 0 36 
0 0 0 
2 40 

1.49 

101 
0 63 

0 3 6 
1 14 

8 40 

0 78 
0 5 0 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCEN R NC 
BTANDA 

STANOA R NC 

7.690 

3.900 

3.955 
33.900 

13 350 

0 9 8 

1.04 

1.02 

0.0» 
1.52 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

2.370 

1760 

1521 
14.700 

1.204 

12 600 

3 281 

17.300 
12.650 

3 480 

3060 

12 675 

0.64 

5.39 

6.14 

0.00 
2.00 

1.3» 
4.82 

1.76 

1.28 
0 5 8 

166 

140 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALOO 
OEWISS 

SAES GETTER 
SELM 

SELMR 

SONOEL 

3 519 
5 244 

18 280 

10 265 

2 655 
2 601 

1 152 

0 5 4 

- 0 22 

0 16 

153 
134 

101 

123 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 
AVIR FINANZ 

BASTOGI 
BON SIELE 

411 

569 
460 

10.000 

8 820 

370 

30.790 

0 74 

-0.17 

- 1 0 3 

0.00 
-0.34 

0.00 
0 92 

BON SIELE R NC 
BREOA 
BREDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
C I R R N C 
CIRR 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIOE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALM08ILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC. SPA 
PIRELLI E C 
P I R E L L I E C R N C 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCMIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
S M I R P O 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACOUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

9.490 
3.919 
230.6 
1.376 
4.360 
4.390 
9.590 
2.620 
6.100 
6.120 
1.620 
4.650 
4.410 
3.692 
6.000 
2.150 
2.672 

994 

2.600 
1.676 
3.263 
1.76» 
7.790 
1.549 
3.213 

19.510 
1.254 
1.100 
6.719 
2.850 
1.462 

712 
2.420 
6600 
3.26» 

24.600 
2.16» 
1.413 

118 
69 

9.910 
3.701 

25.200 
7.505 
3.649 
1.960 

202.450 
96.500 

1000 
663.5 
4.165 
2.390 
6.850 
«240 
3.600 
5.120 
3.760 
6.990 
1.790 
3.590 
1.330 
6.900 

42.500 
3.150 
1.960 
3.670 
4 263 
1.689 
1.256 
6 466 
3.178 
3 669 
4 999 
4.199 
1 750 

770 
4 790 

10 489 
3 980 
3 093 

2.46 
1.12 
2,44 
0 4 4 

0.63 
2.23 
4 38 
2.70 
3.24 
1.69 
1.25 
0.21 
1.85 
0.20 
1.61 
4.86 
0.00 
3.64 

-0.36 
0.30 
1.17 
3.71 
1.59 
0.00 
0.41 
0.00 
0.08 
1.66 
1.33 
2.33 
0.47 
1.71 
0.21 
0.36 
1.40 
0 0 0 
1.45 
1.07 

- 1 26 
1.14 
2.16 
1.12 
1.94 
1.49 
2.10 
2.60 

0 1?, 
0 94 
1.01 
0.43 

-0.12 
1.70 
0.15 
3.3» 
1.06 
0.7» 
0.1» 
1.11 
22» 
2.43 
12» 
0.23 
2.91 

- 0 63 
1.56 
2.66 

- 0 99 
0.64 
0.72 
0 3 3 
1.03 
0 52 
1.61 
0 70 
1.21 

- 4 56 
2 9 0 

-0.10 
0 23 
1.82 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEOES R 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R. NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
ORASSETTO 

24 350 
11.395 
4 910 

16 630 
4.395 
3.450 
7.140 
4 450 
6.460 

16.090 

2 23 
0 40 
1 91 
3.33 
1.74 

-1.71 
0.83 
0.88 
0 5 4 
0 25 

INDICI MIB 
Indica 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT. 

BANCARIE 
CART. EDIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 

ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

1/ilore 
1.020 
1.019 
1012 
1030 
1.018 
1.013 
1.021 
1.010 
1.032 
1028 
1.022 
1.022 
1.022 
1.039 
1.024 
1.027 

Pree. 
1.008 
1.010 
1.003 
1.010 
1.009 
1.002 
1.00» 

1.003 
1.018 
1.019 

1.010 
1.005 
1.009 
1.023 
1009 

1.008 

I/ir. •/. 

1.19 
0 89 

0 9 0 
0 9 9 
0.69 
1.10 
1.19 
0.70 
1.38 
066 
1.19 
1.69 
1.29 
1.56 
1.69 
1.66 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1.545 
23.000 
48.000 

1.390 
6.200 

-

3.14 
0 0 7 

-0.39 
-0.71 

3.8» 

-
M E C C A N I C H E A U T O M O B I L 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSY8T 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
QILAROINI 
GILARO R NC 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROORIQUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASI8 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTING HOUSE 
WORTHINGTON 

3.465 
10.360 
6.250 

12.490 
3.950 

20.730 
11.290 
7.210 
7.300 
4.390 

31.700 
6.050 
3.750 
1.700 
2.160 
2.204 

3.160 
1.750 
3.710 
3.640 
6.991 
7.69» 
5.000 
4.916 

13.22» 
13.600 
12.300 
29.010 

9.600 
10.620 
11.635 
2.780 
2 500 
6.170 
6.000 
4.250 
4.945 
1.490 
1.300 
8.600 

713.000 
353 
340 
61» 

31.700 
1.79» 

0.61 
2.67 
1.96 
3.31 
3.13 
3.60 
1.06 
1.76 
1.32 
0.23 
1.26 
2.66 
1.35 
0.95 
1.66 
161 
0.35 
1.74 
1.92 
0.42 
1.37 

0.90 
1.01 
0.37 
0.72 
1.49 
0.82 
0.00 
1.55 
0.19 
0.04 
2.51 
3.60 

-0.48 
0.67 
0 93 
1.90 
1.64 
1.60 
1.32 
0.42 
0.66 
5.59 
3.41 
1.28 
0.50 

M I N E R A R I E M B T A U U R O t C H R 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

360 
1.965 
9.155 
«100 
4.650 
«700 

0.00 
3.59 
0.72 
1.00 
0.65 
9.55 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
L IN IFRNC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MAHZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

8.400 
8.910 
7250 
8180 

-
4 120 
8.350 
6.450 
2.010 

-
27.900 

7.705 
5600 
7.920 
3 eoo 
6.490 
6.090 
5 600 

13.350 
6.000 

157 
1.27 
0 97 

-2.2» 

0.00 
6 02 
0 78 
1.01 

-
0 0 4 
2 05 
0.67 
0.00 
1.60 
3 00 

- 0 02 
3 70 
101 
2 5 6 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGA HOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 268 
2.54» 
5131 
3 079 

19 400 
19 060 
21500 
670,76 

0 1 1 
196 
0 81 
1.79 
2 ( 5 
0 47 
9.69 
109 

Titolo 
AME FIN. 91CV8.SH, 
ATTIVIMM-9SCV7.5% 
BREDA FIN 67«2 W 7 S 
CARSOTBIN-90CV12V. 
CENTROB BINDA.91 10% 
C1GA-68/95CV9»/. 
CIR-65/92CV 10«/. 
CIR-66/92CV 9V. 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-86PVALTCV7»/. 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10 5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA-85 CV 10.75% 
EUROMOBIL-66CV10% 
FERFIN 68/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86/91 CV KV. 
FOCHI FIL-92 CV »•/. 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
GILAROINI-91 CV 13.3% 
GIM.»S/91CV9.75% 
GIM-66/93 CV 6 5% 
IMI-N PIGN 93 W IND 
IMI-UNICEM84 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
IRI.StFA-66/91 7% 
IRI-AERITW 86/939% 
IRI-ALIT W 64/90 IND 
IRI-B ROMA 87 W 6.75% 
IRI-BROMAW92 7% 
IRI-CREDIT 91 CV 7% 
IRI-STET86/91CV7% 
IRI-STET W 64/91 IND 
MAONMAR95CV6V. 
ME0IOB-BARL94CV6% 
MEOior *c iRORDCve% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIRRISP10% 
MEOIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEOIOB-ITALCEM EX 2% 
MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB-ITALMOBCV7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTOCV7* 
MEDIOB-METAN93CV7% 
MEDIOB-PIR96CV6.5% 
MEDIOB-SABAUO RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL95W5% 
ME0IOB-SIP91CV8% 
MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 
ME0IOB-SNIATECCV7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEOIOB-VETR CV 7.5% 
MERLONI 67/91 CV 7% 
OLCESE-66/94 CV 7% 
OLIVETTI.94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIOENO-61/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-61/91 CV 13% 
PIRELLI-85 CV 9 75% 
RINASCENTE-»» CV 8.5% 
SAFFA-67/97 CV 6 5% 
SELM-68/93 CV IV. 
SMI MET-«5 CV 10 25% 
SNIABPD-85/93CV10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9 % 

Cqn|, 

_ 187.00 
108.20 

•»i7P, 
114,00,, 
104.60 
03 BO 

100 00 
101.90 
102.50 
99.60 
96.63 

116.00 
94.20 

.„ 67,5» , 
90.90 
66.90 

Term. 

_ 
188.00 
107.00 

97.60 
114.00 
104 50 
93.30 

100.10 

99.70 
93.90 

165.00 
92 00 
67.50 
90 60 
86.30 

135.50 1365.520 
100,500. 

-
103.00 , 
126.00 

_ 
-

94.90 
156.10 
131.00 
101.00 
07.75 

, » | 6 0 
104,60 
226.00 

64.00 
00 60 

285.00 
66.60 
66.0» 

1S4.00 

, «»-*o,., 
234.90 

,105 00 
108.00 
231.90 

04 60 
161.60 

,,,M ™ 67.90 

65.50 
68.50 

124.00 
64.65 

129.50 
117.00 

105.00 
64.70 
78.00 
90.50 

. 136,90 

140.00 
115.30 

, 142.50 
»',20 

, 1607» 

,ir»,W 

100.50 

_ 
103 80 
124.50 

. 
-

95.10 
159.10 

101.50 
97.75 
97.10 

104.60 

83.50 
91.50 

JJBtS2 
67.10 
86.7» 

185.50 
10B.00 
234.75 
105 50 
108 50 
231.50 
93.00 

161.50 
100.00 
67.90 

_ 
64.60 
88 00 

124,75 
85 60 

129 50 
11850 

105.00 
64.90 
77.90 
91.00 

157.50 

140.10 
115.50 
144 20 
90 00 

160.7» 
1DV,03 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

RAI 
BAVARIA 
WARR CIR -A -
WARA CIR - B . 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NORDITALIA PRIV. 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
SIFIR 
C R BOLOONA 
ELFCTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI. 
MANDELLI 
S OEM. S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R. 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIOE R 
P R I M A 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORD 
WAR CONFIOE 
WARSMI-M6TALLI 
BCO 8 SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINOA 
WARMARELLIORO 
WARMAR6LLIRIS 
BCALOMDDCC 
F6RROMETALLI 
BCO MARINO 
WAR EUROPA MET. 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL F M 
B. CHIAVARI PR 
DIR ROMAGNOLO 

-/-
1630/1650 

295/305 
244/260 
11500/-
295/298 

1.190/1 200 
760/770 

-V-
87 900/-

16100/18350 

-/-268 000/270 000 

-/-
-/-PISA 22 4O0/-

156 000/-

3 080/3 150 
4 050/4 070 

22C235 

-/-1 040/1 052 
2 «90/2 950 

1 400/-
465/490 

1 630/1 635 

70/78 
1 230/1 250 
1.235/1 240 

-/-
-/-250/271 

2 500/2 510 
26.750/26 950 

5200/ -
1850/2 000 

Titolo 
AZ. AUT. F.S. 63-90 IND 
A.Z. AUT. F.S. 83-90 2« IND 
AZ. AUT. F.S. 64-92 INO 
^Z AUT F.S. 85-92 INO 
AZ AUT. F.S. 85-93 2» INO 
AZ AUT F.S, 85-90 3» INO 
IMI 82-92 2R2 155Ì 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP030-D35 5% 
CREDI0PAUT0 75 6M 
ENEL 63-90 1* 
ENEL 63-90 2» 
ENEL 84-92 
ENEL 64-92 2* 
ENEL 64-92 3 ' 
ENEL 65-95 1* 
ENEL 6641 IND 
IRI-STET 10'/. EX 

lari 
100.85 
101.00 
101.33 
104 00 
99.90 

100.00 
190.70 
188.00 
69.10 
77.70 

100.20 
100.35 
101.45 

106.30 
101.60 
99.60 
99.30 

Pree. 
100.63 
101.25 
10140 
104.20 
100.30 
100.10 
190.60 
180.85 
69.10 
77.50 

100.20 
100.70 
101.50 

108.30 
101.60 
100.00 
99.30 

TITOLI DI STATO 
93*5 

UIMAPÌfcTt%~ 
UIMIAP5Ì 18,5%" 

- BTPTCEM }tiV~ 

l01!!ini!SlHllIÌII!iI 
CAMBI 

BIMlUWMBllW" 
mM imwu i i % 
btMlCugÓB,b% 

BTM IMG80 ld.S"̂ S~ 
BIM1MUW9.15% 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO 8ELGA 
STERLINA INGLESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUOO PORTOGHESE 
ÉCU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEOESe 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL. 

Ieri 
_1282,57 

749.505 
219.425 

. „ SM-1» 
35.673 

2070 
6.639 

619.975 

11.595 
192.98 

1981 
8.04» 
8.496 

ISIS 
1099.20 
106.67» 
193.63 
206.20 

Pr«c. 

1286.46 
740.345 
219.46 
663.S9 

35.624 

2071.40 
6.80» 

816.70 
11.605 

192.84 
1976.575 

8039 
8.508 

1517.325 
1104.47» 
106.595 
193.46 

_20A52_ 
1004.62» 1007.50 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER GRt 
ARGENTO (PER KG» 
STERLINA V.C. 
STERLINA N C, IA. "731 
STERLINA N C. (P. 731 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI , 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO , 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 600 
233 000 
122 000 
124000 
122 000 
510 000 
620 000 
600 000 
1ODO0O 
100 OOO 
94 000 
95 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM. IND. 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP. EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR. 
p LODI 
P, LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR. LOMBAR P 
PR. LOMBAROA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 8-CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREOITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR. 
FRETTE 
ITAL. INCEND. 
VALTELLIN. 
POP. NOV. AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione 
2530 
4 590 

105600 
15 250 

-
17.800 
25200 
6750 

11560 
20 100 
19000 
44 700 

7.950 
121230 

13 800 
11650 
17.100 
13820 
9590 

16.500 
10 800 

3 930 
3 080 
5 800 

1350 
9 010 
5 470 
7830 

40 200 
10 500 
41.020 
20 510 

7500 
229 050 

17.150 

745 
4.350 
5 150 

BTPIMGWEl: 

blMlM^W)15:5% 
HTPIM?M9.<5'^~ 

U1PINVB3 1g:b'/f 
HIM 1UI w 11.5% 
UIMIUIWli.l/V/1. 
BIP 101 &U LMBB 11 .by. UIM mimi; 5% 
BTPTTJWTJSS: 
BTr£Tsjw525r^ 
Mlf lSlu6l l l .»% 

HiMaTpìarifwr 

CUI IBAMHÌUVimi 
Gei murai) ÌNU 
ccr IBI-BUI imr 

_C1 18UHU3CVHH 
cm I»M25IINB CCI ijNWscyiw 
CUI I B j j ì ^ B . 5 % 

CCI HIArjBMB'.^. 

cci ii)AB5a cv INU CCI iQucurcv 

ai i l™ 
.TKTT" 

msz 

"LTBV 

w!&) 

W./5 
CCI IBI-m// INLZ WJ!I 
CCI 1BUNWB73'/. BU!b 
CCI IBUmMtAnNLI WS 

WB./U 
~W!45 

9560 

ffii 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

lari Prao. 
AZIONÀRI 
IMICAPITAL 
PRIUECAPITÀL 
r. MtOFEs&IOKIALE 
INTEAS AZIONÀRIO 
rioftiNd 
ARCA}/1 

IMINSUSTAIA 
PRihtÉCLUB A2. 
CENTRALE CAP 
LAGESTAZ. '" 
INVESTIRE A2. 
AUSEOPREV. " " 
Bis». ITAL. A2. 
AbR. GLÒB FUNB. 
EUROALDÉBAAAN 
SOGEsf il 6LUE CNIPS '•'•" 
5ÀNPAOLÓ H1. INTERO. " " 
S A N P A O L O H > M B R O 5 INO 
EUR6W6B fllSriF. 
GEPOCAPlTAL 

27.508 
•'29 37é ' 

37.737 
19 052 
27.007 
11.702 
10.954 
11.540 
12 574 

UèéO 
"I5S46 
" I3 4J5 

12.314 
12.071 
tlèèr 

"H.JM 
11.066 

u m "tiWè ' 
12.350 

29.176 
37 664 
37 504 
19 830 
26.912 

"11.6H 

-11166 
12.498 
14.646 

"12.751 
"15344 
12 22» 
11.955 
11.796 
11269 
10 040 
10.093 

'12.616 
12 222 

BILANCIATI 
FÒNOEASEL 
ARCA BS 
PRIMEREN& 
G E N E R C O M I T 
EuftO-AN&RdMEoA 
A2JURR6 """ 
L I B R A 
M U L T H U S 
FONDATTIVO 
VISCONTEO ' "" 
F O N D I N V E S T 5 
AUREO 
NAGAACAPITAL 
RÉODiTòSÉTTE 
C A P I T A L G E S T 
R I S P ITALIA BILÀNC. 
F6NDO CENTRALE 
BN MuLTlFONbO' 
C A P I T A L F I T 
CASH MANA0. FUNI) 
CORONA FERREA 
C A P I T A L C R E D I T 
CESTELLE B 

EUROMOB.HE cr 
E P T A C A P I T A L 
PHEKIIxfuNO 
FÒNDlcRU " "" " 
NORDCAPlTAL 
CEPOREiNVEST' 
FONDO AMERICA 

SALVADANAIO 
RÒLÓMlX 
VENTURE-TIME " " 
P R O M O F O N D O 1 

INVESTIRE è 
CENTRALE GLÒ3ÀL 
I N T E R U O & I L I A R E 
CISALPINO B 
GIALLO 
NóRbMM 
SPIGÀBORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EuROMOB. STRATEGIC 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

32 141 
22 237 
20 604 

-lèHJ 
49.M6 
SHW 

"io »»» ' 
12 70» 

'M.iur' 
"44 .W 

taWo 
"1**5S 
VI.HA 
16.662 
18 640 
16.469 

""i)'."i6 
1 U.1& 
15.568 

' Ì 2 . 65T" 
12 204 
11.477 

•'•ii.676 
Ì2T15 

" 12.649 
12 661 

' H T M 
~\iUÀ 

11617 

-""HéTe 
«624 

11»J2 
12,233 
11346 
IJÌ/U' 

' 12.424 
"'12 624' ' 
""H44S 
"•1TJ2S'" 

ióèi4 
12.151 

"i>1iS 
H 3 Ì 2 

34.066 
22.004 
20.696 

-16.767 
46 677 
2 i 6 U 
19.760 
12650 
17.289 
16 672 
14616 
16 537 
17 397 
16.575 
18.725 
16 379 

•11.674 
14 648 
15.482 

" 12.462 
42.126 
11.306 
42.666 
12635 
12 7t3 
11.906 
44 721 
11.769 

I , " 

42364 
11.614 
9.936 

l ièt i 
12.160 
11.26S-

13.279 
"'"12.360 

'42.066 
" U H I 

11682 
16.706 
12.067 
11 701 
11364 

OBBLIGAZIONARI 
GE5TIRA5 
IMiHEND 
ARCA RR 
PRlblECASH' 
INvEST OBBLIGA!. 
INTERB RENDITA 
N0R0F0NSO 
E U R O - A N T A R E S 
EURO-VEGA 
VÉRDE 
ALA 
FONOICRl I 
SFORZESCO 
FONDiNVEST 4 
NAGAAAEND 
RISP ITALIA HEB0IT0 ' ' 
RENBIFIT 
BNRENOIFON&O 
R E N D I C R E D I T 
GESTIELLEM " 
EF-TÀBOND' • • " " 
IMI20O0 
GEPORENO 
GENERCOMIT RENO. 
FONDiwIPlESO 
CENTRALE RE6BIT0 
R0L00EST 
PRIMECLUBOB'"" " 
M0NEV-TIME 
EUROMOB RE6B " ' " 
LACEST 0B. 
CASHBONO 
FUTURO FAMIGLIA ' 
50SESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO RE0B ' 
RENDIRAS 
ABRIATIC B0N6 F0NB" 
AGAIFuTuRA 
FIBEURAM MONETA 
IMIBONO ' ' 
CHASE MANHATTAN INT. " 
PRIMEB0N0 
PRIMEM0NETARI0 
A00SB0NB 
GRIFORENB 
MI0A0BBLIG. 
PROFESSIONAL REBB. 

10 056 
" U k i l 

11950 
' 12è4^' 
' i5»35 
" lo.Slè" 

12.235 
14.112 
l i 671 

"^532 
I2.6H 
11.662 
11808 

•"12.418 
12.160 
IS470 

~ H W " 
11.660 

fu*»' 
16642' 
12.896 

-1266T" 
16.UI 

-•" 13 222 
— 12.SM 

12 2 W " 
12.253 

'"• 6.25S 
11660 
11676 
11664 

"il.3S6 
I1.S66 

""13.146" 
'"'16 876 

11 424 
•"16665 

11J66 
'11.211 
16i76 
10 439 
16 763 
11 404 

"16 663 
11266 
H.I16 
11' 146 

49627 

-44 644 
42634 
15.813 

"1634» 
12 229 
14 094 
44 466 
44 546 
42.627 
11.646 

'11766 
12.400 
43.666 
45 444 
44.631 
41666 
11666 
16931 
12.87? 

-10.530 

-16266 
13 214 
12 266 
12 236 
8.270 

11 645 
1186» 
11.665 
11.373 
11.536 
12.326 
10666 
11.422 
16 776 
11367 
11.264 

-10405 
16 776 
11466 
16676 
11.377 
44 426 
41.146 

ESTERI 

FONDITALIA 
WTERFUN0 
INT SECURITIES 
CAPITAL ITALIA 
MEBI0LANUM 
R0MINVEST 
ITALF0RTUNE 
ITALUNI0N 
F0NB0 TRE R 
RASFUND 

Ieri 

-
--66766 

64 676 
46612 

-64774 

-41 471 

Prac. 
105 741 
54 26» 

"38 634 
50 706 

" 5 4 534 
46.436 
66 536 

-46.463 
41471 
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ECONOMIA E LAVORO 

Le banche centrali avvertono il pericolo e stroncano l'impennata della valuta americana 

Ricade il dollaro, trionfa il marco 
La FVancia contro il riallineamento nello Sme 
Le banche centrali sono tornate ad intervenire in
sieme, come ai bei tempi degli accordi in seno al 
Gruppo dei Sette, per bloccare la rivalutazione del 
dollaro sullo yen e su altre monete. La speculazio
ne ha capito, il dollaro è tornato di colpo indietro 
da 1290 a 1263 lire. La questione non è chiusa: il 
rialzo dei tassi d'interesse in Giappone ha fallito 
l'obiettivo di stabilizzare i cambi. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. L'allarme viene 
lanciato da Pierre Bcregovoy, 
minisiio delle Finanze di Pari
gi, il quale chiede di •arrivare 
ad una riduzione dei tassi rea
li d'interesse attraverso un 
coordinamento intemaziona
le». L'avvertimento è lanciato 
a tedeschi e giapponesi che, 
con I recenti aumenti, decisi 
in nome della stabilizzazione, 
hanno ottenuto l'ellctto con

trario. Bergovoy ha poche pro
babilità di essere ascoltato ma 
colpisce la contraddizione del 
preteso coordinamento inter
nazionale delle politiche mo
netarie: se nel 1990 deve esse
re evitata una recessione negli 
Stati Uniti, da cui deriverebbe
ro effetti negativi per tutti, non 
si può al tempo stesso au
mentare I tassi. 

Tanto più che l'origine de

gli squilibri è più politica che 
monetaria: la forza del marco 
viene dalle aspettative di una 
espansione economica tede
sca e Est: la debolezza dello 
yen da attese negative circa 
l'evoluzione politica del Giap
pone con la prossima scaden
za elettorale. 

Problemi politici, dice Bere-
govoy, richiedono risposte a 
livello di coordinamento poli
tico. La critica è indirettamen
te rivolta a chi vede la soluzio
ne di tutto nel riallineamento 
del Sistema monetarla euro
peo. Mettiamo che la lira sva
luti del 4-5* - cogliendo l'oc
casione per ridurre la fascia di 
oscillazione col marco - se-

fluita dalla peseta. Il franco 
rancese potrebbe evitare la 

svalutazione grazie ad una ri
valutazione altrettanto forte 
del marco. L'onore del franco, 
quindi la parola di Beregovoy 
e della Banca di Francia, che 

hanno giurato sulla stabilità 
del franco, resterebbero salvi. 
Ma quali problemi verrebbero 
risolti? 

Il tasso d'Interesse restereb
be del 13.5% in Italia e del 
10% in Francia contro il 7,7% 
in Germania. Diversità nei rit
mi di inflazione e nel fabbiso
gno di indebitamento pubbli
co detterebbero questi forti 
differenziali dei tassi. La «sta
bilità» del cambio al'intemo 
dello Sme sarebbe più che 
mal una finzione. 

L'Invito di Beregovoy a In
cluder e I tassi in un accordo 
di coopcrazione è destinato a 
restare inascoltato. L'ultima 
cosa che 1 tedeschi desidera
no fare è agevolare il compito 
a chi vuol costruire un merca
to finanziario a Pangi, affer
mare l'uso Intemazionale del
la propria moneta e. alla fine, 
imporre l'Ecu come moneta 
collettiva. Quindi, l'allarme di 

Beregovoy è rivolto ad altri. 
Ad esempio, a quelle forze 
politiche che in Europa, al go
verno o all'opposizione, non 
vogliono sacrificare l'attuale 
ritmo di sviluppo alle esigenze 
di una politica monetana na
zionalistica e a dir poco anti
quata. 

Il sottofondo politico di 
questa crisi monetana incide, 
oltretutto, sulle discussioni 
che preludono alla attuazione 
del mercato libero dei capitali 
(^luglio). 

Se il Tesoro e la Banca d'I
talia non ottengono la stabiliz
zazione del cambio lira-mar
co in seguito al progettato rial
lineamento - com'è probabile 
- il governo italiano sarà co
stretto a ricorrere, prima o 
poi, a misure preventive o di 
salvaguardia. Si discute la pro
posta di prelevare Imposte 
sulle operazioni in capitali 

con l'estero dando alla libera
lizzazione un «prezzo» come 
freno. Questa ed altre misure 
nazionali, tuttavia, non posso
no essere il sostituto per una 
franca discussione intemazio
nale. Da parte italiana, cioè, 
sembrerebbe più logico dare 
una risposta positiva all'invito 
di Beregovoy rilanciando il 
dialogo con tutti i partner del 
Sistema monctrio europeo sul 
modo più corretto di affronta
re alla base il terreno delle cri
si monetarle. 

L'ascesa del dollaro marte
dì e la sua caduta giovedì non 
sono un prodotto spontaneo 
del mercato. Le virtù stabiliz
zatrici date all'aumento del 
tasso di sconto in Giappone si 
sono rivelale prive di fonda
mento. D'altra parte, non è In
teresse degli altri paesi che i 
giapponesi si awiino sulla 
strada di una stretta intema 
per stabilizzare lo yen. Insom

ma, ogni paese deve assume
re delle responsabilità sul 
mercato intemazionale e non 
limitarsi a sfruttarne le «occa
sioni». Una azione responsabi
le richiede, oggi, che si raffor
zi la consultazione e la deci
sione collettiva in seno al 
Consiglio europeo, al Comita
to monetario europeo ed al 
Gruppo dei Sette. 

L'intervento delle banche 
centrali ha immesso ieri nel 
mercato miliardi di dollari 
scambiati con yen. Anche la 
Bundesbank è intervenuta do
po tre mesi di astensione. Il 
pericolo è stato avvertito. Il 
dollaro rientra nei ranghi in 
attesa che si faccia qualcosa. 
Basterebbe poco: ad esempio, 
una intesa di consultazione 
reciproca fra banchieri centra
li prima di qualsiasi mossa 
che possa destabilizzare i 
mercati. 

Giallo in Borsa: chi rastrella azioni Enimont? 
Continua senza soste il rastrellamento delle azioni 
Enimont in Borsa, mentre si approssima la scaden
za della verìfica chiesta da Gardini ai soci dell'Eni. 
Obiettivo dichiarato del presidente della Ferruzzi è 
quello di rinegoziare l'intero affare. Ma verso quali 
sbocchi è tutt'altro che chiaro. Una cosa sembra 
certa: a rastrellare le azioni sono suoi amici, i quali 
non sarebbero lontani dal 10%. 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO. Le azioni Eni
mont stanno ormai avviandosi 
a segnare un autentico re
cord. E ormai un mese e mez
zo che risultano invariabil
mente al primo posto nelle 
classifiche di piazza degli Af
fari per numero di azioni trat
tate in ogni seduta. È dall'ulti
ma settimana di novembre. 

infatti, che i titoli del polo chi
mico restano solidamente as
sestati al vertice di questa spe
ciale Hit parade. In due occa
sioni a dicembre, il 19 e il 7, 
l'Enimont ha rappresentato da 
sola oltre un terzo del totale 
delle azioni scambiate. Il con
trovalore relativo è quasi sem
pre il più alto in assoluto, con 

punte anche di 16 miliardi per 
seduta. A dicembre solo in S 
occasioni le Rat o le Generali 
- società con una capitalizza
zione enormemente superiore 
- sono riuscite a scavalcare la 
società chimica. 

Milioni di azioni passano di 
mano a ritmo vorticoso. Solo 
nella seduta del 19 dicembre 
sono state trattati 21 milioni e 
rotti di azioni, quasi il 3% del
l'intero pacchetto offerto al 
pubblico. Bisogna ricordare In 
proposito che ben l'80% del 
capitale è detenuto dai due 
partner d'origine, e che oltre 
duecentomila furono gli ac
quirenti delle azioni offerte al 
mercato, con una parcellizza
zione di quote mai vista nella 
Borsa italiana. Mettere insie
me partite «rotonde» è quindi 
assai arduo, perché bisogna 

fare molli contratti successivi 
per partite piccole. 

In piazza degli Affari pochi 
hanno dubbi sull'identità dei 
compratori, o almeno sul loro 
orientamento di fondo. A 
grandi linee si può dire che 
siano amici di Cardini, finan
ziarle italiane ed estere a lui 
molto vicine. E qui sorge la 
questione più rilevante: qual è 
lo scopo di un simile rastrella
mento? Che senso ha concen
trarsi con tanta rabbiosa de
terminazione su un titolo di 
una società nella quale 1 patti 
tra i due principali azionisti 
escludono la possibilità di no
vità prima del gennaio 1992? 

L'interrogativo è destinato a 
rimanere senza risposta a me
no che non si accetti una so
luzione: in Borsa c e chi 
scommette sulla fine anticipa

ta dell'intesa al vertice. La cor
sa agli acquisti è iniziata in ef
fetti all'indomani della secca 
dichiarazione del consiglio di 
amministrazione della Monte-
dison, il 23 novembre scorso, 
nella quale si dichiarava che «i 
rapporti contrattuali tra I due 
azionisti di riferimento di Eni
mont devono essere oggetto 
dì sostanziale coerente modi
ficazione, a tutela degli inte
ressi di Montedison e del suo 
azionariato». 

Da allora non sono giunti 
da Foro Buonapartc segnali 
che lascino intendere una 
composizione del conllilto. 
Cardini sostiene che gli erano 
stati promessi «differimenU 
d'imposta» che II Parlamento 
ha ripetutamente bocciato. 
Senza quei provvedimenti il 
patto non sta più in piedi e va 

nnegoziato. 
Qualche segno lascia addi

rittura intendere che per ì Fer
ruzzi il patto sia già bell'e 
morto. Cosa a ben vedere di
scutibile, visto che finora, nei 
documenti noti, non c'è trac
cia di alcun Impegno legislati
vo (che nessuno peraltro ave
va l'autorità di assumere in ve
ce del Parlamento). Anzi: in 
diverse occasioni il governo -
che pure ha difeso il provvedi
mento bocciato - ha negato 
l'esistenza di patti di sorta nel 
caso Enimont Insomma, per 
l'Eni non c'è motivo perché 11 
patto sottoscritto liberamente 
tra due società non venga ri
spettato fino alla scadenza 
prevista. 

La stessa Montedison ~ia 
smentito del resto di avere In 
animo di cercare di anticipare 
i tempi di un eventuale confe

rimento all'Enimont delle con
trollate americane Erbamont e 
Himont (di quest'ultima pro
prio ieri è stato annunciato 
che Gardini possiede ormai il 
993% delle azioni). Eppure è 
di questo che a Milano si con
tinua a parlare, a dispetto del 
dettato dei patti costitutivi del 
polo chimico, che rinviavano 
una simile possibilità al primo 
trimestre del '92. 

É infine possibile che tutto 
questo lavorio serva soltanto 
ad alzare il prezzo nella tratta
tiva con l'Eni. AJ neopresiden
te Cagliari, Cardini si appre
sterebbe ad annunciare il 
prossimo 12 gennaio (dopo 
aver incontrato l'H il vertice 
della Consob) che suoi amici 
posseggono già abbastanza 
azioni da consentirgli di rag
giungere, aggiunte al suo 40%, 
la maggioranza assoluta della 

Industria auto Usa 

La General Motors 
spiazza tutti e presenta 
una vettura elettrica 
• 1 DETROIT. Si chiama «Im
pact», la vettura elettrica che 
potrebbe rivoluzionare il 
mercato automobilistico 
mondiale. E stala presentata 
dalla General Motors Corpo
ration due giorni fa a Los 
Angeles, bruciando sul tem
po gli altri due colossi auto
mobilistici statunitensi, la 
Chrysler e la Ford, da tempo 
impegnati nella produzione 
di una vettura a trazione 
elettrica. Il prototipo della 
Cm, una due posti dalla par
ticolare linea aerodinamica 
affusolata e lunga 3,8 metri, 
è in grado di raggiungere da 
ferma una velocità di 95 chi
lometri orari In sei secondi. 

La «Impact» monta una 
batteria ricaricablle in una 
normale spina di casa con 
un costo irrisorio, assicurano 
gli esperti. «Basterà inserire 
la spina di notte, quando l'e
nergia elettrica costa di me
no per riempire i serbatoi 
della vettura», dice Thomas 

Morron, vicepresidente del
l'Istituto elettrico Edison. Ma 
il dato più eclatante emerso 
dai test fatti dalla casa pro
duttrice riguarda la capacità 
di accelerazione dell'auto
mobile. «L'Impact ha battuto 
in accelerazione automobili 
a benzina come la Nissan 
300Zx e la Mazda Mata», 
giurano gli esperti della Cm. 
Per realizzare a tempi da re
cord IMmpact» i tecnici di ot
to divisioni della Cenerai 
Motors hanno lavorato due 
anni, e la società statuniten
se deciderà la produzione a 
larga scala dopo aver valuta
to le reazioni dei consuma
tori e del mercato. GII esperti 
Usa sottolineano particolar
mente i vantaggi per l'am
biente della nuova vettura, 
già definita un gioiello ecolo
gico. Non a caso l'automobi
le elettrica sarà presentata al 
salone di Los Angeles, una 
delle metropoli mondiali che 
più soffrono per l'inquina
mento prodotto dai traffico. 

Raul Gardini 

società. E a prospettare l'alter
nativa secca: o l'Eni si afirelta 
a comprare tutta la quota 
Montadison, sborsando una 
cilra da capogiro, o accetta di 
farsi da parte lasciando strada 
ai privati. 

Un attacco frontale per arri
vare, almeno, a una riorganiz
zazione del «polo» che asse

gnerebbe di fatto ai Ferruzzi la 
guida strategica dei settori più 
importanti. Una soluzione, 
questa, che avrebbo il vantag
gio di essere realizzabile sen
za obbligatoriamente passare 
per una improbabile autoriz
zazione del governo e del Par
lamento. Cosa risponderà Ca-
glian' 

Campagna di tesseramento 
e di adesione al Pei 1990 Per decìdere 

c'è bisogno dite. 
Discutiamo sul futuro della sinistra, sull'alternativa, 
su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. 
È una discussione seria e appassionata che ri
guarda tutti, e che ha bisogno del contributo e 
dellimpegno di tutti: donne, uomini, giovani, mili
tanti, simpatizzanti Per questo ti chiediamo di par
tecipare, di entrare nel Pei. Per decidere insieme. 

iiiBHiiiniiiiiiiiniiiiiiinni l'Unità 
Venerdì 

5 gennaio 1990 15 
è 



Lo Shuttle 
va a riprendere 
un satellite 
impazzito 

Lo Shuttle Columbia, che dovrebbe partire martedì prossi
mo da Cap CanaveraL tornerà a fare ciò che, originariamen
te, era concepita come una delle missioni principali di que
sta navetta: recuperare e riportare sulla Terra I satelliti in or
bita. Cosi nei prossimi giorni, Columbia dovrebbe cattura
re» un cilindro di una decina di metri di lungheza chiamalo 
Ldef. acronimo di Long Duration Exposure Facility. E in ef
fetti e stata proprio di lunga durata la permanenza in orbila 
di questo contenitore di esperimenti di fisica, astronomia e 
biologia. Partito nell'aprile del 1984 doveva essere recupera
to dopo poco più di un anno. Ma la tragedia del Challenger, 
nel gennaio del 1986, mise fuori gioco la navetta per due an
ni. Cosi solo ora il satellite si può recuperare. E se questo ac
cade, perù, non e per rispettare una vecchia tabella di mar
cia, ma solo per evitare che il satellite scenda ancora di quo
ta e venga danneggiato dagli strati bassi dell'atmosfera. O 
che, addirittura, si fracassi al suolo in un giorno imprecisato 
del febbraio 1991. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Giapponesi 
i primi 
involo 
parabolico 

' Sono giapponesi I primi in
dustriali al mondo a realiz
zare degli esperimenti in vo
lo parabolico a bordo di un 
aereo «Caravcll Zero G». È 
accaduto nel dicembre scor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so in Francia, a Brétigny-sur-

fettuare con un aereo appositamente attrezzato delle para
bole che provocano in pratica un'assenza di gravita per un 
periodo di tempo brevissimo. L'esperimento è durato tre 
giorni durante i quali sono stati effettuati voli di quaranta mi
nuti: per ogni volo si ottenevano venti secondi di assenza di 
gravità. CU esperimenti giapponesi riguardavano il trasferi
mento di calore e l'ebollizione. Uno degli scopi è mettere a 
punto del componenti sia della piattaforma automatica or
bitante giapponese che dovrebbe essere messa In orbita nel 
1994, sia di parti del modulo giapponese della stazione orbi
tante intemazionale Frecdom. 

La Svezia chiude 
col nucleare 
e sceglie 
il vento 

Da qui al 2010 la Svezia eli
minerà le 12 centrali nuclea
ri che funzionano attual
mente sul suo territorio. Per 
quell'anno, l'energia prodotta con le centrali idroelettriche 
sari la principale fonte di energia per la Svezia. Ma si prepa
ra un'altra svolta. Il governo di Stoccolma ha infatti deciso di 
puntare molte delle carte del futuro sugli impianti eolici. 
Una serie di nuove unita per produrre energia grazie al vento 
sarà costruita nel corso di quest'anno sulle coste del Baltico 
e In alcune tolette della Svezia meridionale. Per ora sono 
solo due I grandi impianti in funzione, su un totale di venti
due installazioni sparse nel paese. I due megaimplant! sono 
stali costruiti nell'estrema punta meridionale del paese e 
sull'isola di Cotland. La loro potenza è di 3000 kw. Una 
enormità se si pensa che la maggior parte degli impianti del 
mondo hanno una potenza che oscilla Ira i 20 e i 200 kw. 

Sperimentato 
nuovo test 
per Tepatite 
virale 

Un nuovo e più efficace test 
per l'epatite e sialo speri
mentato con successo da un 
gruppo di ricercatori inter
nazionali, tra cui due Italiani. La rivista scientifica Lancet 
pubblica I risultati dello studio, condotto dai professori Fer
ruccio Bonino e Giorgio Saracco dell'ospedale San Giovanni 
Battista (Molinette) di Torino, insieme con sette colleghi 
americani della Georgia e della California. Recentemente è 
stato scoperto che gran parte dei casi di epatite insorti dopo 
trasfusioni di sangue sono causati da un virus detto «di tipo 
O. L'infezione viene scoperta rilevando la presenza nel san
gue di anticorpi attivi contro questo virus. Il metodo speri
mentalo dai ricercatori italiani è più diretto: l'analisi indica 
la presenza di una parte del virus stesso. Combinando i due 
metodi di esame, spiega l'articolo su Lancet, si ottiene una 
diagnosi più accurata. Inoltre il nuovo tesi ha il vantaggio di 
indicare se in un particolare paziente la malattia è ancora 
infettiva, e quindi può essere usato perconlrollare il risultalo 
di una cura. 

ROMBO BASSOU 

Il dinosauro più grande 
Pesava 4.000 kg, carnivoro 
Trovati i resti in Colorado 
• 1 WASHINGTON. Lo chiama
no «Il mostro di Masonville» 
dal nome della località del 
Colorado dove l'hanno trova
to: e il rarissimo dinosauro gi
gante del peso stimato di oltre 
quattro tonnellate, con un tale 
apparalo mandibolare da ren
derlo capace di Ingoiare con 
un solo boccone «colleglli» 
più piccoli del peso di appena 
settecento chilogrammi E so
lo il terzo Epanlerias mai ri
portato alla luce dall'uomo. I 
resti del più feroce dinosauro 
carnivoro noto, lungo undici 
metri, sono stati trovati non 
lontano da Fort Collins nel 
Colorado dagli scienziati di 
un'equipe dell'università dello 
Stato, capeggiala dal profes
sor Robert Bakker. Sono state 
trovale le mandibole, parte 
del collo e varie vertebre della 
coda. Gli epanlerias vagavano 
nelle pianure del Nord Ameri
ca circa 130 milioni di anni fa. 
dove creavano probabilmente 
notevoli problemi di sopravvi
venza a tutti gli altri animali: la 
dieta tipo di uno di questi be
stioni doveva essere di circa 
40 tonnellate di carne all'an
no. Le sue mandibole sono 
Impressionanti: «Le più lunghe 
e forti di qualsiasi dinosauro 

• mal ritrovalo», dice il professor 

Bakker. E soprattutto articola
te e snodabili per aver ragione 
di qualsiasi preda una volta 
pronto ad ingoiarla. 

Era ancora più lungo del fa
moso tyrannosaurus rex e più 
pesante di un moderno ele
fante adulto. E tuttavia, come 
dimostra ampiamente la for
ma della coda, doveva essere 
capace di una inimmaginabile 
agilità - che gli permetteva di 
combattere avversari formida
bili come lo stesso brontosau
ro. Si molleggiava con ogni 
probabilità sulla lunga coda -
un po' come i canguri - otte
nendo un moto ondulatorio 
utilissimo per stroncare anche 
le prede più forti e per in
goiarle in pochi bocconi. An
che i primi due scheletri di 
epanlerias sono stati ritrovali 
nella celebre formazione di 
Morris, uno strato geologico 
incredibilmente ricco che si 
estende dal Front Range fino 
al Colorado di sudovest, Il pri
mo nel 1877 e il secondo nel 
1934. Il terzo è stalo di fallo 
scoperto da uno studente ap
pena laureato: si chiama Jim 
Kirkland ma I) professor Bak
ker lo ha ribattezzato •Dino-
saur Dundee» perché «può an
nusare un osso di dinosauro a 
un miglio di distanza». 

.Due domande sul futuro a tre sdenziatì Usa 

• • L'impressionante acce
lerazione di mutamenti politi
ci in ogni parte del pianeta, 
avvenuta negli ultimi mesi, se 
ha colpito l'attenzione degli 
osservatori, non ha sorpreso, 
poi, più di tanto, gli esperti di 
comunicazione, che già da 
qualche anno preconizzava
no un ritardo del •politico» ri
spetto allo immane progresso 
che la tecnologia, adattata ai 
Sitemi di intercomunicazio
ne planetaria di massa, aveva 
prodotto determinando l'esi
genza di nuovi assetti. La 
prossima decade, i novanta 
che concluderanno il secolo, 
secondò la maggioranza de
gli espèrti americani porte
ranno alla ribalta I mutamenti 
politici, che in un continuum 
sempre in evoluzione tente
ranno di riadattare i sistemi 
sociali mondiali ai nuovi bi
sogni degli individui e alla 
nuova realtà che, grazie alle 
conquiste della scienza e del
la tecnologia, può consentire 
un riallineamento di valori 
nel tentativo di conquistare 
una qualità della vita sempre 
migliore. Abbiamo chiesto a 
tre rappresentanti autorevoli 
della comunità statunitense, 
uno scienziato «puro», un me
dico e un massmediologo di 
chiara fama quali sono gli 
aspetti più rilevanti dei cam
biamenti cui la nostra società 
sembra andare incontro. 

Il prof. Kenneth T. Shine 
dal 1986 è preside della 
Scuola di Specializzazione di 
Alta Medicina dell'Università 
dello Stato della California a 
Los Angeles-, cardiologo affer
mato, è presidente della 
American Heart Association. 
Richard C. Atkinson è sialo 
per venti anni direttore della 
National Science Foundation 
ed è attualmente presidente 
della American Association 
for the Advancement ol 
Science. La signora Failh 
Piotkin è presidente nonché 
socia fondatrice dell'istituto 
«Brain Reserve», un centro 
specializzato nel calcolo e 
nell'analisi di nuove realtà 
emergenti e in via di sviluppo 
in tutti I campi del sapere 
purché collegati ad un imme- • 
dialo impiego nel marketing. 
I ire scienziati hanno accetta
lo di rispondere a qualche 
domanda per I lettori de t'U
nita. 

La gente assiste allibita al
l'incredibile mutamento In 
corto In turili campi del sa
pere, compre»» quello poli
tico, dato che all'ordine del 
giorno vi «ODO avvenimenti 
come quello di Panama e 
della Romania. Ma quale 
sarà secondo voi 11 nostro 
destino di abitanti del pia
neta, nell'Immediato futu
ro, doè prima dell'Inizio 
del prossimo millennio? 

Atkinson: Per quanto riguar
da gli Usa, in quanto scienzia
to non posso che esprimere 
delle preoccupazioni mollo 
forti; ci avviamo, infatti, verso 
il 21 • secolo con un fortissimo 
disavanzo nel rapporto «pro
duzione scienziati/richiesta 
del mercato del lavoro» che 
punirà gli Usa in maniera 

A destino del pianeta tra ottimismo ed incertezza 
ma il problema principale resta quello del Terzo mondo 

Alle porte del 2000 
l'etica al mimo costo 
Tre scienziati americani rispondono 
a due domande sul decennio che si 
apre: ricerca, comunicazione, frontie
re della biologia, ambiente e perfino 
calcolo delle realtà emergenti in tutti 
i campi del sapere per l'impiego nel 
marketing. Ed è l'esperta in quest'ulti
mo settore, Faith Piotkin, che ci forni

sce il dato più interessante. «C'è un 
bisogno di ricostituire un senso del
l'etica e della morale che secondo le 
nostre analisi è presente in tutta la 
cultura occidentale ed orientale cal
colato in percentuale, rispetto agli al
tri bisogni, nella misura del 95%». Vi 
offriamo tre punti di vista. 

sempre crescente, e metterà 
entro pochi anni gli Usa nella 
condizione di non essere più 
la nazione leader nel mondo, 
come è tult'oggi, nel campo 
della produzione scientifica. 
Le analisi economiche, infatti, 
rilevano che nel prossimo de
cennio dalle università usci
ranno circa 10.500 Ph. D. spe
cializzati all'anno (il PhD. è 
la più altra laurea accademica 
statunitense, equivalente 
pressappoco al nostro dotto
rato di ricerca, ndr.) mentre il 
mercato ne richiede almeno 
18.000.Poiché questa tenden
za é già atttva, il mercato della 
produzione scientifica si rivol
ge all'estero. Ed ecco che cer
velli europei, asiatici, africani, 
tatinoamericant, accorrono 
da noi. superpagati, riveriti, e 
bene accolli perché la nostra 
domanda è alta. In questo 
senso la fine della guerra fred
da e la presupposta armonica 
nuova relazione tra Usa e Urss 
modificherà non poco l'asset
to generale In Usa. Tra qual
che decennio, potrebbe an
che darsi che la maggior parte 
degli istituti di ricerca del no
stro paese saranno gestiti da 
capitali finanziari nipponici, 
con cervelli europei, per lo 

PACIFICO REYNOLDS 

più di provenienza est-euro
pea. Questo colpirà mollo la 
base della più grande ricchez
za statunitense: la capacità di 
produrre ricerca a dei livelli 
che nessun paese ha mai rag
giunto. Ma per fare ricerca 
scientifica ci vogliono due 
condizioni: grandi risorse eco
nomiche e cervelli fini in alla 
quantità, come dire «Molli ma 
buoni»; e non sono ottimista 
in questo senso, anzi. Dicia
mo che gli Usa saranno il pri
mo paese al mondo a pagare 
sulla propria pelle e duramen
te la cosiddetta «standardizza
zione della nuova alfabetizza
zione di rimando»; la g ente 
non vuole più specializzarsi. 
Shine: Da un punto di vista 
strettamente scientifico e di 
mia competenza scientifica, 
lo credo che la cosa più ecci
tante nei prossimi anni sarà la 
capacità di saper operare sul 
genoma, ovvero la struttura 
genetica di base del corpo 
umano; questo fatto consenti
rà degli sviluppi imprevedibili. 
Intervenendo all'interno del 
codice genetico e direttamen
te, si potranno abolire tare 

' ereditarle. Direi che prima 
- della fine del millennio sare

mo in grado di poter Identifi

care circa 10.000 geni in un 
nuovo nato; e questo ci con
sentirà di studiare tutta una 
serie di deviazioni e di malfor
mazioni patologiche congeni
te, che soprattutto nel campo 
della cardiologia, tuttoggi so
no nebbia per noi.Verso la fi
ne degli anni 90, inoltre, ci sa
rà addirittura la possibilità di 
attivare la cosiddetta «gene 
Iherapy», un intervento chirur
gico che consentirà un enor
me avanzamento nella lotta 
contro il Cancro e l'Aids. La 
nostra conoscenza delle rego
le di genesi dell'oncogene, ad 
esempio, ci permette oggi di 
comprendere il funzionamen
to, la regolamentazione e 
quindi la vita stessa delle cel
lule cancerose, ed entro pochi 
anni ci sarà il vaccino per la 
cura dell'Aids, non ci sono 
dubbi; ormai ci siamo quasi, 
anche se il costo é ancora 
troppo alto, ma si abbasserà e 
riusciremo a massificare il 
vaccino che è la domanda 
principale che tutti ci fanno. 
Nonostante questi enormi svi
luppi, pero, qui in California 
nel prossimo decennio dovre
mo affrontare II problema di 
circa S milioni di persone sen
za assicurazione per le malat

tie che dovremo assistere in 
qualche modo. Cosi come la 
vita cambia nei paesi dell'Est 
d'Europa, anche qui, in Cali
fornia e negli Usa, é arrivato il 
momento che lo Stato si fac
cia sentire di nuovo.Come 
cardiologo sono entusiasta 
dei progressi fatti nello studio 
e nell'analisi del colesterolo e 
del suo metabolismo, di come 
il grasso si deposila nei vasi 
sanguigni danneggiando il 
cuore; è in questo campo, nel 
terreno delle malattie cardio
vascolari che la scienza fa 
passi più grandi. 

Piotkin. In termini di comuni
cazione abbiamo già designa
to il decennio dei '90 «la deca
de della pulizia» e l'esecuzio
ne di Ceausescu può essere 
una prima dimostrazione, so
prattutto perché ha avuto, ac
canto, la reazione encomiabi
le da parte sovietica che ha 
confermato che Gorbaciov 
merita veramente la copertina 
di Time come l'uomo decen
nio. Dovremo ripulire l'econo
mia, l'ambiente e i consigli di 
amministrazione delle società 
dove spesso operano pirati. 
La genie tenderà a diventare 

Disegno 
di Mitra 
Dlvshali 

più conservatrice nell'ambito 
degli affetti domestici, ma allo , 
stesso tempo sarà obbligala a 
prendere coscienza dell'ec
cesso di immondizia che ab
biamo prodotto in tutti i cam
pi e in tutti I sensi. C'è un biso
gno dì ricostituire un senso 
dell'elica e della morale che 
secondo le nostre analisi è 
presente in tutta la cultura oc
cidentale e orientale in rispet
to agli altri bisogni nella misu
ra del 95%.Faock> un esempio 
pratico, la Ben e Jerrys Ice 
Cream hanno lanciato sul 
mercato un gelalo e l'hanno 
chiamato «Croccante della 
Foresta Amazzonica», il 20% 
del ricavato di ogni singolo 
gelato viene devoluto alla 
causa dell'Amazzonia e in tre 
mesi di gelato venduto, sono 
stati salvati 24 acri in benefi-
cienza. In questo senso anche 
il marketing si allinea con il 
nuovo senso della responsa
bilità collettiva. È colpa di tutti 
noi se l'aria è irrespirabile, e la 
qualità della vita si abbassa; 
non è colpa dei russi o degli 
americani, degli israeliani o 
dei palestinesi; è colpa di rutti. 
E lo dovremo ripulire tutti In
sieme. 

Slete ottimisti rispetto al 
prossimo fatare? Pensale 
che questo senso dell'etica, 
e (]aetto sviluppo delle 
scienze andrà di pari paso 
con lo sviluppo della pace? 

Piotkin. No, ci saranno scos
soni, perché in termini di fat
turato solo in armamenti il 
mercato mondiale produce e 
vende e compra circa il 4 5% di 
tutta la produzione lorda del 
pianeta Terra e gli interessi so
no molti e composti Ma di
pende da noi, bisogna indivi
duare settori nuovi che con
sentano agli industriali degli 
armamenti di diversificare le 
loro attività Investendo con 
profitto in attività di bene pub
blico. Ma non sarà facile. Biso
gnerà stare in allarme Ma lo 
ripeto, dipenderà da noi Da 
tutti, nessun paese escluso 
Atldnson. Sono ottimismi -,o 
mo a un passo dalla fusorie 
nucleare, che e l'unica strada 
per superare i problemi ener
getici con la famosa •energia 
pulita». Tutto ciò non poirà 
che aiutare la causa della pa
ce. Nel campo della chimicae 
della neurobiologia ci sarà 
spazio per tutti, intendo dire 
come investimento. Dipende
rà dalla abilità dei governi co
stringere i produttori di arma
menti a investire nel campo 
della scienza, e sarebbe ora. 
Altrimenti non ci sarà scam
po. 
Shine. SI ce la faremo. Perché 
l'alternativa è ben peggiore di 
qualunque romanzo di fanta
scienza. L'alternativa é la defi
nitiva autodistruzione della ci
viltà ma in tempi molto più 
brevi di quanto la gente non 
possa pensare. Masse stermi
nate di persone indigenti, di
laniate, malate e agg'pssr.1.* 
invaderanno il pianeta se noi 
non provvederemo in qualche 
modo. È arrivato il momento 
di far comprendere che cosa 
vuol dire essere civili. Al di là 
delle classifiche su chi è- pri
mo o secondo o terzo a pro
durre fatturato interno lordo. 

Uno studio sulla sparizione di migliaia di specie viventi, attaccate da agricoltura e deforestazione 

L'uomo, una macchina che produce estinzione 
• • Il numero di specie vi
venti sulla Terra sta dramma
ticamente riducendosi fino a 
raggiungere I livelli più bassi 
dalla (ine del Mesozoico, cir
ca 65 milioni di anni fa. Un 
processo che potrebbe porta
re a conseguenze disastrose 
per l'equilibrio biologico del 
nostro pianeta. 

Le specie, finora cataloga
le, sono 1 milione e 400mila, 
ma 11 numero effettivo anche 
secondo le slime più prudenti 
raggiungerebbe i 4 milioni. 
La maggior parte delle specie 
viventi é localizzala nelle fo
reste tropicali umide che oc
cupano il 6% della supertice 
delle terre emerse e che si 
trovano nelle zone calde del
la Terra. 

Secondo studi recenti la vi
ta si arricchisce in ambienti 
ad estensione limitata perché 
le specie riescono a diversifi
carsi e a prosperare soltanto 
in una condizione di stabilità. 
Le flore e le faune non sono 
resistenti alle modificazioni 
ambientali e possono essere 
sconvolte anche dalla mini

ma perturbazione dell'esi
stente. 

La diversità biologica è 
emersa nel corso di un lungo 
e sofferto processo che co
minciò all'inizio del Paleozoi
co, circa 600 milioni di anni 
fa. Ci furono, poi, momenti di 
crisi che arrestarono lo svi
luppo della vita fra cui l'estin
zione dei dinosauri nel Creta
ceo, circa 150 milioni di anni 
(a, e il disastro avvenuto nel 
Permiano, circa 240 milioni 
di anni fa, che porlo all'estin
zione di quasi tulle le specie 
animali marine. È importante 
ricordare che occorsero cin
que milioni di anni perché si 
assistesse a una significativa 
ripresa della diversità biologi
ca. Negli ultimi 10.000 anni, 
cioè dalla comparsa dell'agri
coltura, l'attività umana ha 
avuto effetti distruttivi sulla di
versità delle specie viventi. 
Clamoroso é l'aspetto della 
selezioni di nuove specie ve
getali per l'alimentazione, un 
processo che è stato accele
rato notevolmente dalle bio
tecnologie negli tulimi tren-

Minacciate dalla deforestazione e 
dall'agricoltura biotecnologica la flo
ra e la fauna sono ormai in grave pe
ricolo. Infatti il numero di specie vi
venti sulla Terra sta drammaticamen
te riducendosi. Un processo che po
trebbe portare a conseguenze disa
strose per l'equilibrio biologico del 

nostro pianeta. Quando mancherà la 
diversità non potrà più esistere alcun 
tipo di selezione e le specie perde
ranno la capacità di rigenerarsi gene
ticamente. L'unica soluzione: costrui
re una banca dati per poter localizza
re geograficamente le specie di tutto 
il mondo e identificare i punti caldi. 

l'anni. L'alio rendimento del
le poche nuove specie «in
ventate dall'uomo» ha sop
piantato migliaia e migliaia di 
varietà coltivate da secoli: per 
moltissime di queste il desti
no é stata una rapida estin
zione. C'è poi un'altro aspet
to che quello dell'intervento 
fisico dell'uomo: la deforesta
zione e la caccia. Finora i 
danni maggiori li hanno subi
ti le isole, i laghi e altri am
bienti isolati. Metà delle spe
cie di uccelli della Polinesia è 
stata eliminala dalla caccia e 
dalla distruzione delle foreste 
originarie. Nell'isola di S.EIe-
na, nell'Atlantico meridiona-

MONICA RICCI-SAROENTINI 

le, alberi e arbusti sono anda
ti perduti a causa della defo
restazione. 

Il vero pericolo, però, è 
rappresentato dall'abbatti
mento e dall'incendio delle 
foreste pluviali tropicali dove 
esiste la più alta concetrazio-
ne di specie. In questi luoghi 
le foreste sono ridotte al 55% 
della loro estensione origina
ria. Ogni anno si distruggono 
più di 100.000 chilometri 
quadrati di foreste pluviali. 
Anche le valutazioni più pru
denti prevedono che la perdi
ta globale causala dalla defo
restazione potrebbe ammon
tare a 4.000-6.000 specie al

l'anno. Un valore 10.000 volte 
maggiore del tasso naturale 
di estinzione prevalente pri
ma della comparsa degli es-
sen umani. 

Il tasso di estinzione dipen
de dall'estensione della parte 
di habitat rimasta indisturba
la e dal gruppo di organismi 
interessato. Per calcolarlo è 
stato condotto uno studio da 
Jared M. Diamond dell'uni
versità della California e da 
John W. Terborgh della Duke 
University. I due scienziati 
hanno conlato il numero di 
specie di uccelli in diverse 
isole che (anno parte della 
piattaforma continentale. Iso

le che fino a 10.000 anni fa 
erano unite alla terraferma e 
rimasero poi isolate per l'in
nalzamento del livello del 
mare. Confrontando il nume
ro delle specie di ciascuna 
isola con quello della terra
ferma, si è riusciti a valutare il 
tasso di estinzione confron
tandolo con le dimensioni 
dell'isola stessa. L'esito è sta
to allarmante: in territori di 20 
chilometri quadrati, il 20% o 
più delle specie scompare 
entro 50 anni. Se l'habitat na
turale è fortemente frazionato 
il tasso d'estinzione aumenta. 

Minacciate dalla deforesta
zione la flora e la fauna sono 
ormai in grave pericolo. L'al
larme ha spinto i biologi a 
identificare le zone rosse, 
cioè gli habitat ricchi di spe
cie e in via di destabilizzazio
ne. La speranza è di poter 
presto tracciare una mappa 
che consenta un soccorso 
immediato delle specie in via 
d'estinzione. Secondo gli 
ecologi il codice genetico di 
ogni microganismo, animale 
o pianta contiene informazio

ni preziose che, se la specie 
si estingue, non potranno es
sere mai più ricostruite o re
cuperate. E quando manche
rà la diversità non potrà più 
esistere alcun tipo di selezio
ne. Meno specie ci sono e 
minore è la loro capacità di 
rigenerarsi geneticamente. 

Quali misure si possono 
adottare per impedire questa 
catastrofe? Secondo Edward 
O. Wilson, professore di 
Scienze e curatore del Dipar
timento di entomologia del
l'Harvard University, pnma di 
tutto ogni paese deve cercare 
di costruire una banca dati 
per poter localizzare geogra
ficamente le specie di tutto il 
mondo e Identificare i punti 
caldi che hanno la priorità 
nella conservazione. Inoltre 
bisogna associare la conser
vazione delle specie allo svi
luppo economico dei paesi 
poveri. Istituire nserve senza 
tener conto delle necessità 
della popolazione locale, 
non risolve la situazione. Bi
sogna imparare a sfruttare le 
risorse ambientali con intelli
genza e moderazione. 
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Sanatoria per gli immigrati 
La questura darà i permessi 
forse a partire da lunedì 
Oggi incontro col sindacato 

Comune, Regione e Usi 
ancora impreparati 
Gli stranieri in coda 
per avere informazioni 

Capitale «clandestina» 
La carica dei novantamila 
Gli immigrati devono aspettare ancora. La questura 
di Roma inizierà ad attuare la sanatoria da lunedi. 
Secondo le stime saranno in 90.000 ad avvalersene. 
Ce la faranno? La macchina organizzativa naviga in 
alto mare. Intanto gli stranieri chiedono informazio
ni, interessando i conoscenti italiani, insicuri di com
prendere il linguaggio del decreto. Stamattina l'in
contro tra i sindacati e il vicequestore Galloni. 

DELIA VACCARBLLO 

Immigrati In fila per Informazioni 

• • La capitale è in attesa. 
Dal 30 dicembre è diventato 
esecutivo il decreto legge che 
regolarizza la posizione degli 
immigrati, ma la città sta an
cora organizzandosi. •Abbia
mo ricevuto la circolare appli
cativa del ministero - dicono 
all'ufficio stranieri della que
stura -. Per rilasciare I permes
si di soggiorno inaleremo a 
fare le pratiche da lunedi, in
tanto gli immigrati arrivano, 
ma slamo costretti a mandarli 
indietro». I sindacati hanno 
chiesto un incontro al questo
re, al direttore dell'Ufficio pro
vinciale del Lavoro e all'asses
sore al servizi sociali, che avrà 
luogo stamattina, alle 10. «Sa
rebbe opportuno ottenere una 
sede provvisoria presso la 
questura e l'ufficio di colloca

mento» dice Alfredo Zolla del 
Celsl, il centro lavoratori stra
nieri della Cgil. • 

Quanti sono gli immigrati 
che usufruiranno della sana
toria? Secondo la questura gli 
stranieri In città sono almeno 
110 mila, di cui 19.000 in re
gola. Alcuni, e sono i più «for
tunati», sopravvivono grazie a 
piccole occupazioni, svolgono 
lavori domestici o vendono 
fazzoletti e lavano vetri ai se
mafori. Gli altri, circa il 50%, 
sopravvivono a stento. Con la 
sanatoria precedente 20.000 
lavoratori sono usciti dalla 
clandestinità, adesso -Invece 
dovrebbero regolarizzare la 
loro posizione almeno 90.000.. 
Ce la laranno? 120 giorni di 
tempo non sono molti, e poi, . 
si comincerà davvero lunedi? 

La «macchina» della questura 
e del Comune non sembra 
preparata a reggere l'urto del
la richiesta. Ed i compiti degli 
enti locali non sono lievi. 

È necessaria infatti la mobi
litazione tempestiva del Co
mune che dovrebbe attrezzare 
le circoscrizioni per l'iscrizio
ne all'anagrafe degli stranieri, 
per la richiesta del libretti di 
lavoro e per dare la possibilità 
di fare l'atto notorio In sostitu
zione del passaporto. Il Co
mune dovrebbe occuparsi an-. 
che di facilitare l'iter di otteni
mento delle licenze per i lavo
ratori autonomi. «Ho convoca
to per domattina (oggi, ndr) 
gli uffici dell'ottava ripartizio
ne • dice l'assessore ai servizi 
sociali Azzaro- e Intendo con
tattare entro sabato (domani, 
ndr) le associazioni che si oc
cupano degli stranieri». Dun
que, si naviga ancora in alto 
mare. La Regione, oltre ad or
ganizzare I corsi professionali, 
dovrà predispone le Usi per ri
spondere alle richieste di assi
stenza degli stranieri. 

Intanto gli immigrati chie
dono informazioni ma, forse 
insicuri di comprendere a pie
no Il linguaggio ufficiale delle 
leggi, all'ufficio stranieri del 

Comune mandano soprattutto 
del conoscenti per chiedere 
ragguagli sul decreto. Per ov
viare a questo ostacolo, per 
molti Insormontabile, il Centro 
lavoratori stranieri della Cgil 
ha preparato un volantino in 
nove lingue, mentre il Forum 
delle comunità straniere In 
Italia ha predisposto la tradu
zione del decreto In inglese, 
arabo, polacco, spagnolo, rus
so, portoghese, singalese, 
amarico, somalo e tigrtno. 

L'attuazione . del decreto 
nella capitale non si prean
nuncia affatto rosea, anche se 
sulla carta le modalità della 
sanatoria non sembrano com
plicate. Gli immigrati entrati in 
Italia prima del 1° dicembre 
per ottenere il permesso di 
soggiorno devono presentarsi 
in questura, col passaporto o 
con un atto notorio che attcsti 
l'identità dell'interessato, re
datto in presenza di due testi
moni. Poi, secondo II decreto, 
«hanno facoltà di iscriversi 
nelle Uste di collocamento 
predisposte per i lavoratori ita
liani a livello circoscrizionale». 
Dovrebbero quindi, come i 
cittadini italiani, tare richiesta 
del libretto di lavoro presso il 
Comune ed iscriversi poi al

l'ufficio di collocamento. Il 
decreto però lascia aperto un 
dubbio: forse i lavoratori stra
nieri potranno andare al col
locamento soltanto con il per
messo di soggiorno, cioè pri
ma di aver fatto la richiesta 
del libretto di lavoro. È proba
bile però che la circolare ap
plicativa apporti delle precisa
zioni al decreto. Con il per
messo di soggiorno gli immi
grati hanno diritto ad iscriversi 
presso l'anagrafe del Comune. 

Per chi intende svolgere at
tività di lavoro autonomo è 
necessaria la frequenza ai cor
si professionali che la Regione 
dovrebbe organizzare entro 
120 giorni dall'entrata in vigo
re del decreto. Sempre entro 
120 giorni la Camera di com
mercio dovrà indire delle ses
sioni speciali per far sostenere 
agli stranieri iscritti ai corsi 
professionali gli esami neces
sari per Iscriversi al Ree (Regi
stro esercenti commerciali). 
Ma purtroppo non basterà, 
chi vorrà svolgere un lavoro 
autonomo avrà bisogno an
che della licenza rilasciata dal 
Comune. Con il nuovo decre
to inoltre gli stranieri potranno 
iscriversi al Servizio sanitario 
nazionale, venendo equiparati 
a tutti gli altri cittadini italiani. 

Ce un cantiere sul ponte-
ROSSELLA RIPBRT 

• • Tra il fiume e il ciclo 
hanno scoperto un tetto. So
spesi a mezz'aria 20 giovani 
ungheresi hanno trovato «asi
lo» sotto Ponte Sisto, Ira le im
palcature del ponte malcon
cio ancora in attesa di restau
ri. I passanti frettolosi che at
traversano le rive del Tevere 
non li vedono nemmeno quei 
giovani con I capelli lunghi, gli 
orecchini e l'aria da hippy che 
hanno lasciato il loro paese 
con gli States nel cuore, in 
transito in città sognando un 
visto. 

Senza una lira in tasca o 
una porta da chiudersi alle 
spalle, di giorno vagano per 

Roma in cerca di sopravvivèn
za. Di notte ritrovano il vec
chio ponte e si calano giù nel 
loro unico asilo. 

Non è cosa facile II ritomo 
a «casa». Prima di raggiungere 
la «colombaia» scavalcano la 
spalletta, s'insinuano nello 
stretto passaggio dell'impalca
tura che ingabbia il ponte, si 
calano al piano di sotto attenti 
a non perdere l'equilibrio e 
scivolare nell'acqua gelida. 
Poi, veri e propri equilibristi ri
discendono fino a sfiorare le 
panche di legno e i tubi delle 
impalcature da anni messe 11 
per dare l'ultimo ritocco al re
stauri cominciati e mai linili. E 

si rannicchiano tra coperte di 
fortuna e qualche cartone nel
le barocchetto tirate su alla 
meglio, lasciando spazio ai tre 
barboni italiani, allo spagno
lo, al francese e al tedesco 
che hanno deciso di divedere 
con loro lo storico «tetto». 

Dormono a mezz'aria, a 
dodici metri dal Tevere protet
ti dalle vecchie arcate del 
ponte, da qualche finestrella . 
rimediata chissà dove e lonta
ni, sostengono, dall'umidità 
del greto del fiume che s'ap- .•• 
pkxlca agli stracci degli «Uri 
barbóni. 

Tra un tubo e l'altro metto- . 
no ad asciugare 1 pochi panni 
che si sono trascinati dietro 
nel loro viaggio o sistemano 
mucchi di buste di plastica 
con dentro chissà cosa. E tut
to quello che hanno. È quello 
che si può vedere passando 
sul Lungotevere o percorren
do il Tevere sull'«Acqua Bus», 
il servizio di traghetti istituito 
sul tratto del fiume in occasio
ne delle feste natalizie, È tutto 

quello che la città riesce ad 
offrire a chi per legge avrebbe 
invece diritto dal primo di
cembre al permesso di sog
giorno, alla residenza, all'iscri
zione nelle liste di colloca
mento. , 

«Abbiamo lasciato l'Unghe
ria - hanno raccontato all'An
sa nel loro italiano stentato • 
perche c'era troppa povertà. 
Ma qui in Italia non abbiamo 
trovato un lavoro, né una ca
sa. L'unica cosa che abbiamo 
e un piatto caldo. Non non ci 
lasciano morire di fame, una 
volta al giorno possiamo an
dare a mangiare alla mensa di 
via Dandolo». Hanno lasciato 
in Ungheria le loro famiglie e i 
loro lavori: facevano i murato
ri, i carpentieri, i saldatori. Og
gi chiedono di poter pulire I 
vetri delle macchine ferme 
agli incroci dei semafori della 
grande capitale per mettere 
insieme un po' di spicci in at
tesa di ottenere il visto per il 
Canada che l'ambasciata non 
ha ancora concesso. Le baracche costruite sotto ponte Sisto 

La atta proibita 
Nei magagni 
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Incontri di programma anche con i rettori, i commercianti e il signor «Nessuno» 

Carraro promosso dagli industriali 
Le Coop: «Veri poteri al Campidoglio » 
• • Infaticabile II manager ha 
continuato a prestare orec
chio. Di buon'ora ieri mattina 
Franco Carraro ha ricevuto gli 
industriali in Campidoglio nel
la sala delle Bandiere dove 
l'altro ieri sono stati ricevuti i 
sindacati. Dopo la Cgil, la Cisl 
e la Uil, alle 9 in punto è toc
cato all'Unione industriali, alla 
Federlazio e alla Lega delle 
coperative dare il via al secon
do giro di valzer, concluso a 
larda sera con i rettori delle 
Università che hanno presen
tato al primo cittadlno.dcl ga-
ralono le loro richieste Irrinun
ciabili. 

Il dialogo serrato, filato via 
svelto per non invadere l'ora 
destinata alle associazioni dei 
commercianti, non ha deluso 
l'Unione industriali. «Si e rea
lizzata una comunanza di 
idee difficilmente avvenuta in 
passato • ha commentato eu

forico l'ingegner Umberto Bel-
liazzl, vicepresidente dell'as
sociazione degli industriali -
nella giunta ci sono uomini ef
ficienti, capaci di realizzare il 
programma». Se il sorriso non 
inganna, dalla tela del pro
gramma tessuto dal «quattro» 
non dovranno mancare le 
proposte degli Imprenditori. A 
cominciare da quel parco in
dustriale del Tevere fino ad. 
ora rimasto nel cassetti. Sod
disfatta anche la Federlazio. 
che tra le altre cose ha propo
sto al sindaco l'istituzione di -
una consulta programmatica 
con imprenditori, sindacati e 
Comune. Molto più cauto in
vece Enzo Proietti, presidente 
della Lega delle cooperative. 
•Gli industriali sono euforici, 
io sarei più prudente • ha 
commentato • bisognerà ve
dere il programma, capire se i 

buoni propositi di questi in
contri si realizzeranno davve
ro o se tutto si ridurrà al clima 
del primo giorno di scuola». 
Sul tavolo deH'«ascolto» la Le-

f |a delle cooperative ha messo 
a sua richiesta principe: im
pedire che il governo della cit
tà si sposti altrove, lontano 
dalle stanze pubbliche del 
Campidoglio. E Carraro? «Si e 
detto d'accordo richiamando 
il suo ruolo di sindaco - ha ri
sposto Proietti- verificheremo 
gli atti concreti». 

Alle 11 in punto la porta si 
è aperta per i commercianti. 
Rappresentanti della Coneser
centi, della Confcommercio, 
dell'Unione commercianti e 
degli artigiani sono entrati nel
la sala delie Bandiere con l ta
sca le loro richieste di piani 
per il commercio, mercati al
l'ingrosso, centri fieristici ed 
espositivi, orari e distribuzione 

delle merce. «È stato un in
contro interlocutorio - ha 
commentato Settimio Sonni-
no, presidente della Consefer-
centì- abbiamo ribadito le no
stre richieste. Ora aspettiamo l 
programmi». «La scelta dell'a
scolto è stata giudicata da tutti 
positivamente - ha sentenziato 
l'impeccabile manager Carra
ro alla fine della mattinata pri-
ma di riprendere il giro con i 
rettori- e e una piena disponi
bilità a collaborare». 

Interrotto per il pranzo, il 
valzer di consultazioni è ripre
so con le luci della sera. Ospiti 
d'onore i rettori delle universi
tà: Giorgio Tecce della «Sa
pienza», Enrico Garaci di Tor 
Vergata e Manni della «Cattoli
ca». Assente solo quello della 
•Luiss». «Mi aspetto dal sinda
co che l'università sia davvero 
una priorità politica del pro

gramma - ha annunciato Tec
ce entrando nella sala delle 
Bandiere - da questo capire
mo cosa si farà concretamen
te per risolvere ì problemi del 
2000 ma anche quelli del 
1990-. E il signor Nessuno? 
«Sono qui in doppia veste • ha 
spiegalo il rettore Garaci. con
sigliere comunale, votatissimo 
capolista de, costretto a cede
re la poltrona di sindaco per 
non ostacolare gli alti "patti" 
stipulati sulla sua testa • l'uni
versità è una risorsa, il Comu
ne deve saperla utilizzare. E 
assurdo che il Parlamento ab
bia approvato 50 miliardi per I 
trasporti a Tor Vergata e an
cora non siano stati utilizzati». 
Mentre il manager ha ascolta
to, i «4», Gianfranco Redavid, 
Robinlo Costi, Luciano Di Pie-
trantonio e Paolo Battistuzzi, 
hanno limato il fatidico pro
gramma. 

Mondiali 
In allarme 
gli albergatoti 
per gli sfratti 

Gli albergatori romani sotto sfratto si appellano al ministro 
dei Lavori pubblici Giovanni Prandini. In virtù della legge n. 
61 dell'89, il 31 dicembre 0 scaduto il termine per la sospen
sione degli sfratti esecutivi che nella sola città di Roma ri
guardano numerosi esercizi alberghieri di ogni categoria, si
tuati in maggioranza nel centro storico. Figurerebbero nomi 
con grandi tradizione e risonanza intemazionale, tra cui il 
Marini Strand in via del Tritone, che chiuderebbero i battenti 
proprio nell'anno dei Mondiali. Al ministro Prandini il presi
dente dell'Apara (l'associazione romana albergatori) Ame
deo Ottaviano chiede un provvedimento urgente di carattere 
sospensivo, per dar tempo di varare le norme di legge che 
contemperino le esigenze della proprietà immobiliare e la 
sopravvivenza delle aziende alberghiere. >. 

Portuense 
Deciso 
lo sgombero 
del palazzo 

Il palazzo di via Sirtori, gra
vemente danneggiato dal 
crollo di qualche giorno fa, 
dovrà essere evacuato com
pletamente. Lo ha deciso, 
dopo un sopralluogo la 
commissione Stabili pericc-

*̂ "*"•"••••••••»»*»••"••»»»»*••» tanti. La stessa commissione 
ha chiuso l'accesso alla rampa di un'abitazione in via Ma-
roncelli. Tornerà percorribile in tutte e due i sensi la strada 
antistante, di cui per alcuni giorni è stata transennata una 
corsia. 

Pantera 
Tutti la vedono 
ma nessuno 
sa dove sia 

La caccia alla pantera che si 
aggira nei dintorni di Roma 
è giunta al decimo giorno, 
ma senza esito. Continuano 
le segnalazioni, gli avvista
menti più o meno veritieri, 
tracce, ma fino ad ora il feli-

" ^ ^ ^ " • " • " • " , ^ ^ ^ ^ ^ — no è scappalo alle forze del
l'ordine. La localizaazione della zona dove si è rifugiata la 
pantera e ormai piuttosto precisa: a cavallo della Casilina 
verso Prosinone e, allargando il fronte, sul lato sinistro verso • 
Montecompatri. Nella mattinata di ieri, un allarme, probabil
mente falso, aveva allertato le forze dell'ordine al km 31 del
la Salaria, ma anche questa battuta si è rivelata infruttuosa. 

Adita 
Rinvenuto 
un chilo 
di eroina 

Un uomo di 59 anni. Fioren
zo Conti, incensurato, è sta
to arrestato ieri per detenzio
ne di stupefacenti, assieme 
al figlio Maurizio, di 34 anni, 
imputato di ricettazione, nel 
corso di un'operazione della 

^ ™ squadra mobile ad Acilia, 
durante la quale è stato rinvenuto un chilo di eroina purissi
ma e numerosi oggetti d'oro. Fiorenzo Conti aveva nascosto 
il grosso quantitativo di eroina, che, tagliata e smerciata al 
dettaglio avrebbe avuto un valore di centinaia di milioni, nel 
proprio garage, adibito a laboratorio di elettrauto. 

Incendio 
nella villa 
di un funzionario 
Montedison 

Attentato incendiario la 
scorsa notte contro la villa 
del vicepresidente dell'uffi- :• 
ciò relazioni esteri- della 
Montedison. Pasquale Lan-
dollL Persone non ancora 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ identificate hanno scavalca-
^ " " • ™ ^ ^ ^ ~ ^ ™ " ™ " ^ to il muro di cinta ed hanno 
versato del liquido incendiario sotto la porta finestra del sa
lone della villa. Le fiamme hanno fatto scattare il sistema 
d'allarme e sono subito intervenuti polizia e vigili del fuoco, 
contenendo i danni. Nella villa in quel momento c'era solo 
la moglie. Landolfi, infatti, è a Milano. 

Sindacato gestori 
contrario 
ai 10 impianti 
sul Raccordo 

Decisa opposizione del sin
dacato gestori impianti stra
dali di carburanti contro il 
progetto delle società petro
lifere che prevede la costru
zione di 10 nuovi distributori 

' ' sul Gra. Secondo il sindaca-
~^~~mmm^mmm^^mm to «per la categoria si verreb
be a creare una gravissima situazione, finirebe per annullar
si il lavoro di circa 500 impianti già operanti sulla rete urba
na della città con il conseguente licenziamento di oltre 
1.500 addetti al settore». 

FABIO LUPPINO 

Arriva una Befana 
carica dL 

Caccia alle calze 
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ROMA 

Dentro 
la città 
proibita 

Stanza con mosaico 
geometrico 

A destra del titolo 
il corridoio di accesso 

mosaicato in bianco e nero 

Appuntamento alle 10 di domani 
nella piazza San Paolo alla Regola 
Si visita la casa di un mercante romano 
situata su 4 piani di cui 2 sotterranei 
Sulla struttura ne è poi nata un'altra 
costruita in età medievale 
La scoperta avvenuta tra il 78 e T82 

Negli «Horrea Vespasiani » 
Appuntamento domani 
alle or* 10 davanti alla 

chiesa di San Paolo 
alla Regola, nella 
omonima piazza. 

Questa volta il viaggio 
nei segreti di Roma 
antica non richiede 

specifici armamentari, 
quali scarponi, torce, 
giacche a vento. SI va a 
visitare un'abitazione 
di commercianti d'età 
Imperiale, sulla quale 

si è poi innestata la 
costruzione 

medievale. Siamo nel 
rione Regola, che 

deriva II nome dalla 
sabbiosltà della riva 

del Tevere. Più 
precisamente 

nell'isolato Intorno al 
palazzetto Specchi. Al 
numero civico 16 della 
via omonima, durante I 

lavori di 
ristrutturazione fatti 
dalla Sovrintendenza 

negli anni '78-'82, sono 
venuti alla luce 14 plani 

della rasa Imperlale. 
Dal resti degli Horrea 
Vespasiani arriviamo 

al mosaici 
caratteristici dell'età 
severiana, passando 
per cortili affrescati e 
depositi di anfore fino 
alla pordnaria, locale 

adibito alla 
macellazione del 

IVANA DELLA PORTKLLA 

• • In occasione del restauro 
di alcune case di via S Paolo 
alla Regola (fabbricati di 4-5 
piani di altezza, collocati in
torno a Palazzetto Specchi, al 
n 16 di quella via) sono 
emerse strutture più antiche 
La data dei lavori è piuttosto 
recente si tratta degli anni 
1978-82 in cui la Sovnnten-
denza comunale (nella perso
na della dott Sartorio) ha da
to I avvio ad egregi lavon di ri
strutturazione secondo le più 
aggiornate metodologie I ri
sultali complessivi, estrema
mente lecondi, hanno con
dotto alla scoperta di strutture 
di eia impenale articolate su 

Quattro piani di altezza (di cui 
uè sotterranei), sulle quali si 

innesta la costruzione me
dioevale 

La faccia dell'edificio - at
traverso il piccolo riquadro 
senza intonaco - tradisce im
mediatamente ali estemo la 
presenza del complesso im
periale romano mentre la 
manofora gotica collocata più 
in allo suggerisce I intervento 
medioevale successivo 

L'ingresso nel sottosuolo (8 
m di profondità) avviene da 
una porticina collocata sulla 
sinistra dell androne 

La visita ali interno offre 
uno scenario quanto mai affa
scinante per I intrico d am
bienti e la sapiente illumina
zione lo sguardo rimane co
me catturato dall'atmosfera 
calda e suggestiva, resa ancor 
più viva dal rosso acceso dei 
paramenti murari severiani 

L avvicendarsi tenebroso di 

ambienti e piccoli vani desta 
un immediata curiosità sulla 
destinazione e articolazione 
del complesso Procediamo 
dunque ad una sua breve illu
strazione (che verrà comple
tata adeguatamente nel corso 
della visita) scendendo al li
vello più basso dell edificio 
quello dove appaiono le strut
ture più antiche SI tratta di 
due vani eguali (sotto le due 
sale 13 e 12 riportate in figu
ra) originariamente affacciati 
su di un vicolo parallelo al 
corso del fiume In essi è pos
sibile ravvisare parte degli am
bienti disposti a rastrelliera 
costituenti quegli Homo Ve
spasiani (magazzini edificati 
da Domiziano) menzionali da 
alcune fonti letterarie e collo
cabili nella zona che dal fiu
me - ali altezza del ministero 
di Grazia e giustizia - giunge
vano sino a palazzo Spada 
proseguendo un po' oltre via 
Arco del Monte Questi ma-

§azzini conservano al di sopra 
uè stanze (n 12 e 13) che, 

in età severiana, vennero pavi
mentate con interessanti mo
saici a tessere bianche e nere 
dai caratteristici disegni Sa
lendo al piano supenore ap
pare improvvisamente una 
Brande colonna in laterizio 
(la quale dà nome a tutto 
I ambiente n 37) che fa da 
sostegno ad un arco nbassato 
II vano originariamente un 
cortile a cielo aperto, venne 
destinato a ristrutturazione 
soltanto in epoca severiana, in 
quel momento vi furono im
piantati altri due magazzini 

La colonna in mattoni che regge I arco del primo piano 

(n 39 e 40) posti di fronte al
la facciata di una casa L am
biente subì un ulteriore modi
ficazione quasi un secolo più 
tardi (in penodo costantinia
no, inizi del IV sec d C) 
quando, in seguito ad un in
cendio, le strutture preesisten
ti vennero consolidate grazie 
a spessi muri di rilasciamento 
(in questa occasione il livello 
di camminamento venne spo
stato al primo plano di quello 
precedente) Un altro Interes
sante e più vasto cortile (42) 

si trovava immediatamente al 
le spalle dei due magazzini 
scvenani (39 40) e con tutta 
probabilità era da questi indi
pendente Nel vano, ricavato 
da questo ambiente, si trova 
un notevole brano di pittura a 
finta riquadratura marmorea 
policroma 

Nel piano al di sotto del ter
reno sono venute alla luce in
teressanti testimonianze che 
vanno dalla fullontca (lavan
deria) sino ai depositi me
dioevali Di quest'ultimo è in

teressante conoscere le vicen
de e soprattutto i materiali de
stinati ad esservi contenuti Da 
una pnma attestazione come 
deposito di anfore, si giunge 
alla interessante presenza di 
un genere specifico di conchi
glie, lo Spondylus, che per la 
capacità di poter sopravvivere 
in acqua dolce, fu più facil
mente utilizzato per il traspor
to e la conservazione Altra 
destinazione alimentare ci è 
suggerita da un accumulo (ri
salente al tardo VI sec d C ) 
di denti di maiale che denota
no la presenza di un officina 
legata alla macellazione e la
vorazione delle carni suine 
pò remarla 

Da questo quadro appare 
confermata la natura com
merciale del territorio La pre
senza nel Medioevo e nel Ri
nascimento di alcune corpo
razioni, come quella dei vac
cinari (dotati della Universilas 
Mercatorum Vacanariorum vel 
Lananorum. vel Conmorum) 
e dei calderari (detti Cacca-
barn), ha dunque origini anti
che che risalgono alrutilizza-
zione della zona, sin dall epo
ca flavia, a vasta area di ma
gazzini 

Il carattere popolare e arti
gianale del Rione sopravvive 
ancor oggi se pur interrotto 
qua e là dalla preziosità di al
cuni palazzi gentilizi, tra > 
quali emerge maestoso palaz
zo Farnese La sua stessa de
nominazione 6 memore di 
quest uso il termine proviene 
infatti dalla riva arenosa del 
fiume trasformata progressiva
mente da Annua in Renula, 
Retila o Reola, sino a Regola 

Tor Sapienza 
Manifestazione 
nel quartiere 
per il verde 
•H Un quartiere si mobilita a 
difesa di uno spazio verde già 
sotto il mmno dell abusivismo 
edilizio L'appuntamento è 
per questa mattina a mezzo
giorno in via Ruccllai, dove gli 
abitanti di Tor Sapienza si so
no dati appuntamento per un 
sit in su un area di 10rnila me
tri quadn che alcuni costrutto
ri abusivi avrebbero recintato 
senza alcuna autorizzazione 
Simbolicamente i bambini 
della polisportiva locale di
sputeranno una partita di pal
lone nell area transennata e, 
inoltre verranno piantati degli 
alberi per ricordare che la zo
na è prevista a verde pubblico 
dal piano particolareggiato, 
poi decaduto, lasciando I area 
senza una precisa destinazio
ne Alla manifestazione pren
deranno parte il consigliere 
comunale comunista Estcnno 
Montino e I assessore provin
ciale ali ambiente, il verde 
Athos de Luca 

In piazza Navona, mostri, batman e bambole «sbrodoline» si contendono le preferenze 

I «dannati» della Befana 
Caccia grossa all'ultimo giocattolo 
Bambole che piangono e camminano solo carpo
ni, robot ultrasofisticati, «ghost-masters» orripilanti, 
ma anche tenen Pierrot di legno che si dondolano 
su un trespolo, sempre-verdi libri di fiabe.. arriva 
la Befana. Un giro fra le bancarelle di piazza Navo
na 11 giocattolo che si vende di più' Tutta la sene 
dei mostri con annessi Batman, Superman e Ac-
quaman di plastica. 

ADRIANA TERZO 

•al Che cosa non deve prò-
pno mancare nella calza7 II 
carbone E tra i giocattoli' Al
meno un •master», uno degli 
innumerevoli uomini mostn 
della sene più-bruiti sono me-
glio-e accompagnati da qual
che eroe dei fumetti E che fi
ne hanno fatto le calde fami
liari bambole' Ora si chiama
no >Baby ben» e camminano 
solo carponi oppure •Sbrodo-
lina» che non appena tenta di 
aprire la bocca con il braccio 
allontana il cucchiaio Conti
nua I onda-lunga del regalo, 
dopo Natale ora c'è la Befana 

poi ci sarà Carnevale per la 
gioia dei bambini, e ancor di 
più per quella dei commer
cianti Nelle zone «calde- co
me Piazza Navona, i grandi 
centn commerciali (Rocco 
giocattoli la Metro), nei nego
zi nelle bancarelle sparse per 
le vie di Roma ricomincia la 
corsa al dono più originale, 
forse più utile, sicuramente 
meno costoso 

Che regalo ti aspetti dalla 
Befana' •Un acchiappafanta-
smi grande più grande di 
quello della pubblicità* ri
sponde Matteo S anni "Una 

batteria» fa eco Lorenzo, 4 an
ni e mezzo «Quello che deci
de mio padre». Gianluca 8 
anni E cosa speri che decida' 
•Ho ricevuto tanti giochi nuovi 
a Natale Adesso però vorrei 
una bicicletta da corsa» «Due 
mostn» aggiunge Daniele 
Uno per te e I altro' «Per farli 
giocare insieme» 

I genitori accompagnano, 
più spesso assecondano >È 
questa la loro vera festa - spie
ga una giovane signora - An
che se piccolo un regalo lo 
comprerò comunque Oltre la 
calza con II carbone» 

Resiste la tradizione la 
preoccupazione di affievolire 
di nuovo il bilancio familiare 
(dopo le feste appena tra
scorse) non sembra spaventa
re più di tanto i nuovi e vecchi 
acquirenti Che succede e 
qual è I atsmosfera fra le «ba
racche» di piazza Navona' «La 
gente chiede proprio i regali 
che costano di più • dice Na
dia Bragaglini che gestisce 
una bancarella di giocattoli • 
come il biliardo con le stec

che (500 mila lire), che sta 
andando a ruba o le "slot-ma
chine" (130 mila lire)» 

Anche fra le bambole, quel
la che si vende di più- è la più 
cara «Sbrodolina» che costa 
ISOmila lire «Quest anno i pu
pazzi si vendono di più del-
tanno scorso • commenta la 
sgnora Rasetti che ha un chio
sco di burattini artigianali (10 
mila I uno) • I bambini vo
gliono soprattutto il lupo il 
diavolo e il teschio Ma poi ci 
pensano i genitori a orientarli 
verso Pinocchio, il pagliaccio, 
Pulcinella» 

Che cosa acquistare, cer
cando di non ripetersi fra gli 
innumerevoli. coloratissimi 
doni' La scelta è davvero mol
to vasta ed e utile sapere che 
le bancarelle a piazza Navo
na oggi rimarranno aperte 
tutta la notte, mentre domani 
fino alle 24 

Sfiziosi. Tutti i giocattoli di 
legno II ciclista che corre sul 
filo (20mila) il teatrino ma
gnetico (20mila), il teatnno-
quasi-vero artigianale (42mi-
la), la «corsa dei fagioli» 

(20mila). loyo-yo (5000). il 
«picchio abruzzese», la tremoli
na fatta con lo spago e il legno 
che a Napoli chiamano 
«sdrummolo», a Parigi «Tupi», a 
Londra «Top», a Madrid «Trom-
pò» (6mlla lire) 

Per tutti I gusti. L automo
bile con le batterie chf si rove
scia (1 Ornila), la ciabattona 
morbida porta-oggetti (una 
valida alternativa alla calza, 8 
mila), una tenera «Cita» di pe
luche (20mila), tutta la sene 
dei •Sapientini», i giochi didat
tici della Clementonl (dalle 
25mila in su) 

Le calze e le Befane. Novi
tà assoluta quest anno le calze 
di pizzo di velo a pois, con I 
merletti (vuote dalle 5mila. 
piene dalle 1 Ornila m su). Ma 
anche icalzettoni-oni gigante
schi e di lana (20mila) e gli 
Immancabili calzini del Mun-
dlal 90 (1 Ornila) Una beila 
befana artigianale, con il sac
co di iuta e la chiusura lampo 
per essere riempita, costa 
aOmila lire Si trovano anche a 
3mila mignon comunque fat
te a mano 

Il piano casa presentato dai sindacati 

«Tre anni per superare 
l'emergenza sfratti» 
• i Le case ci sono ma sono 
sempre più rare Per scoprire 
cosa si nasconde dietro que
sto paradosso e al fine di por 
tare una proposta convincen
te per una soluzione rapida 
del problema abitativo nella 
capitale il sindacalo ha pre
sentalo ien un piano di inter
vento complessivo II progetto 
messo a punto da un gruppo 
di lavoro composto Ira gli altri 
dal segretario della Cgil di Ro
ma. Claudio Minclli, dai segre
tari del Sunia Damele Barblcn 
e Caflcro Tornei e dal segre
tario della Camera del lavoro, 
Salvo Messina, prevede la co
stituzione di una •Conferenza 
programmata» capace di in
tervenire di fronte alle emer
genze abitative, pnma fra tutte 
quella delle famiglie con il ca
pestro dello sfratto esecutivo o 

quelle confinale nei residen
ce circa 2000 Della conferen
za dovrebbero far parte rap
presentanti dei ministeri delle 
aree urbane, del lavoro e del-
I industna della prefettura 
del Comune della Provincia 
della Regione dello lacp de
gli enti previdenziali e dei sin
dacati dei costruttori 

A tutti il sindacalo chiede 
maggiori disponibilità nella 
concessione degli alloggi ra
strellando soprattutto dalle ca
se degli enti di cui molti di-
sclolti il fabbisogno abitativo 
per la capitale Secondo il 
piano proposto gli enti previ
denziali ed assicurativi do
vrebbero mettere a disposizio
ne per tre anni il 90% (anzi
ché il 50% attualmente privi-
sto per legge) degli alloggi ac
quistati con i fondi di riserva, 

mentre lo lacp dovrebbe uti
lizzare come previsto il 40% 
degli alloggi costruiti Queste 
abitazioni dovrebbero essere 
messe a disposizione subilo, 
dei romani con sfratto esecuti
vo privilegiando gli anziani 
soli e i porttaton di handicap 
I anzianità dello sfratto e il 
reddito, favorendo quelli più 
bassi anche in rapporto con il 
nucleo familiare 

Per i beni degli enti disciolti, 
secondo il sindacato, dovreb
be essere istituito un apposito 
ente di diruto pnvato ma a 
capitale pubblico capace di 
curarne la liquidazione, Si 
tratterebbe di un Agenzia che 
gestirebbe il patrimonio abita
tivo e non degli enti non più 
esistenti, garantendo la con
servazione dello slesso o I ac
quisto da parte dell inquilino 

p. • «. f ',f ̂  $ * ^*^i^mp 

Piazza Mancini 
«Strage» di alberi 
per far posto 
al parcheggio 

• i Tagli d albero Mondiali È quanto sta accadendo, ormai da 
diversi giorni, nel cantiere aperto a piazza Mancini dove dovrà 
sorgere un parcheggio Per far posto alle automobili dei tifosi 
del pallone sono stati tagliati decine di melograni e mimose 
Una «strage ecologica» in omaggio ai Mondiali II nuovo stadio 
Olimpico (sullo sfondo nella loto) sembra osservare, compia
ciuto, il •sacnlicio» che si compie in suo onore 

Nella piantina sono evidenziati I 
locali più Importanti della casa. Al 
numeri T2 e 13 le due stanze. , 
sopra i magazzini, mosaicate in 
età severiana. Al 37 i locali 
dominati dalla grande colonna di 
martori Altri due magazzini sono 
evidenziati dai numeri 39 e 40, 
mentre al numero 42 e è un ampio 
cortile (lettera C) con un brano di 
pittura a tinta riquadratura 
marmorea 
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Una tipica bancarella in piazza Navona 

Trevignano 
La Rocca 
minaccia 
3 palazzine 
• i Tre palazzine sono state 
evacuate a Trevignano sul la
go di Bracciano, sci famiglie 
sono finite in mezzo alla stra
da I ruderi della rocca degli 
Orsini, in località La Rocca, 
minacciano di abbattersi rovi
nosamente sulle costruzioni 
che, appunto per tutelare gli 
occupanti sono state evacua
te La decisione e stata presa 
ieri dai vigili del fuoco e dai 
tecnici del comune Già nei 
giorni scorsi, infatu. i ruderi 
avevano accennato a cadere, 
e per questo il comune aveva 
provveduto a scavare una fos
sa di salvaguardia profonda 
circa sette metn Sarebbe ser
vita ad attutire il crollo dei pe
santi resti degli Orsini Ma il 
sopralluogo di ieri ha fatto 
propendere i tecnici per la so
luzione più drastica I evacua
zione delle tre palazzine Cosi 
le sei famiglie sono finite in 
mezzo alla strada con un tet
to ancora integro ma in seno 
pericolo Dovranno assistere 
inermi alla demolizione' 

A due giorni dalla fuga di gas nel quartiere 

Calma a Testacelo 
dopo P«allarme metano» 
• i È stata una falla in un tu
bo difettoso del diametro di 
200 millimetri a causare la 
luonuscita di gas da alcune 
tubature del sottosuolo La fu
ga di metano che ha bloccato 
ien pomeriggio via Marmorata 
e via Galvani e isolato per tut
ta la sera il quartiere di Te
stacelo è stata subito indivi
duala e il guasto riparato dal-
I Italgas Ora è tutto ritornato 
nella normalità Sono rimaste 
per ragioni cautelative solo 
alcune transenne a 10 ISmetn 
di distanza dal luogo dove e 
stato spaccato I asfalto per ri
parare il guasto L ultimo so
pralluogo effettuato nella 
mattinata di ieri dai Vigili del 
fuoco insieme alla società che 
gestisce (erogazione del gas 
in città, non ha segnalato ulte
riori perdite 

•Abbiamo 3500 chilometri 
di tubature sotto controllo 24 
ore su 24 • hanno dichiarato 

dall ufficio Stampa dell Italgas 
• attraverso il centro operativo 
di San Paolo Anche se è 
comprensibile il panico dei 
cittadini il guasto di ieri rien
tra negli interventi di normale 
routine Già ieri sera - hanno 
detto infine • dopo aver indivi
duato il punto preciso da do
ve proveniva la fuga abbiamo 
effettuato la prima, prowisona 
riparazione Una dispersione 
è sempre possibile L impor
tante è avere un tempestivo 
ed efficiente sistema di con
trollo» 

I) guasto era stato segnalato 
ien pomeriggio verso le 19 Al
cuni passanti, che stavano 
passeggiando su via Marmora
ta dopo aver avvertito un for
tissimo odore di gas, hanno 
avvisato i Vigili del fuoco e i 
tecnici dell Italgas. Immedia
tamente i vigili urbani della 
zona hanno transennato la-

rea e deviato il trallico verso 
itinerari alternativi 

La fuga di metano rilevata 
dagli esplosimela e dalle altre 
apparecchiature usate dai Vi
gili del fuoco si estendeva fino 
a via Galvani Dopo aver cer
cato in più punti sull asfalto, 
finalmente il guasto è stato In
dividuato ali incrocio fra le 
due strade interessate A colpi 
di piccone, cercando di non 
provocare scintille che avreb
bero potuto causare una 
drammatica esplosione è sta
ta fatta una buca di diversi 
metri quadrati Fra i tubi messi 
a nudo, uno aveva una evi
dente falla che e stala subito 
chiusa 

La zona è stata immediata
mente chiusa al traffico, so
prattutto per la paura che po
tesse ventarsi un disastro co
me quello che quattro anni la 
aveva già devastato I Ostien
se CAT 
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NUMBRI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Criambulanze 9100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320849 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelratelll 5873239 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Rag. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Apple 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

580Q340/581007"» 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7694842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

dal 5 alili gennaio 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Aeea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

€ LASSICA 
ERASMO VALENTE 

«Requiem tedesco» 
di Brahms, 
dirige Sinopoli 
non Giulini 

€ INEMA 
DARIO FORMISANO 

Giuseppe SinopoN 

Slnopoll non Glnllnl Carlo Maria Giulini non 
r dirige II •Requiem tedesco» di Brahms. L'at

tesissimo maestro, colpito da una improvvi
sa indisposizione, cede la bacchetta a Giu
seppe Slnopoll che, per non far •saltare» l'e
secuzione, è riuscito a trovare uno spazio 
per questo Brahms. Il «Requiem tedesco», su 
testi biblici, e la pirma opera «Imponantcdl 
Brahms che vi lavorò in diversi momentie lo 
porto alla .r/rirria'. nel1868 AveWwtTHcto-" 
que anni. La -Sintonia» n. 1 vldeialuce nel' 
1876 La 'prima» In Italia si ebbe a Roma nel 
1899, diretta da Raflaele Ternani per l'Acca
demia di Santa Cecilia II 'Requiem» si allon
tana dalla morte come pauroso evento, Inse
guendo una visione dell'Aldilà come mo
mento di beatitudine e di serena, elegiaca 
contemplazione dell'eternità. Sono previste 
quattro esecuzioni' sabato, domenica, lune
di e martedì, rispettivamente alle 19, 17,30, 
21 e 19,30 Nella mattinata di domenica (ore 
11), sempre nell'Auditorio della Conciliazio
ne. Guido Sarvctti parlerà dello >Stabat Ma-
ter, di Bocchcrini, che Cecilia Gasdia cante
ra venerdì prossimo 

Colub-Kaplan-Carr. Non sono parole magi
che, ma una certa magia si sprigiona da es
se- la magia del suono Quella del Trio Co-
lub-Kaptan-Carr (pianoforte, violino e vio
loncello), intemazionalmente noto, che 
mercoledì si esibisce all'Olimpico, per la Fi
larmonica, in pagine di Fauni (op 120), 
Mozart (K.S02) e Mcndelssohn (op. 49). 

Una viola al Ghlone Giovedì alle 21, il Teatro 
Ghione, nel ciclo di concerti 'Euromusica». 
presenta un giovane, brillantissimo solista di 
viola Luca Sanzò, accompagnato al piano
forte da Chiara Migliori Discendente da una 
famiglia di musicisti. Luca Sanzò suona le 
due «Sonate» op 120. di Brahms, tra le più 
belle, ultime pagine del compositore tede
sco 

•Butterfly» all'Opera. Due. nella settimana, le 
repliche della popolare opera pucclniana 
con Raina Kabaivanska nel ruolo protagoni-
siico e Daniel Orcn sul podio domenica alle 
16,30 e mercoledì alle 20 30 

Auditorium «Due Pini» L'Orchestra sinfonica 
abruzzese riprende la sua stagione ai 'Due 
Pini (via Zandonai. ore 21), con un concer
to diretto, e parzialmente suonato, dal mae
stro Vito Paternoster, solista In due "Concerti 
per violoncello e archi» di Vivaldi Innamora
to del Settecento, il direttore-violoncellista 
ha sul leggio anche pagine di Albinom, J 
Christian Bach e la 'Sintonia» K 45 di Mozart. 
delta *di Lambach», composta nel 1768. e 
cioè da ragazzino di dodici anni 

Schoenberg al Seraphlcum Con un pro
gramma rallinato quanto, del resto, l'intero 
cartellone l'Associazione'Euterpe» ospita in 
via del Seralico 1, giovedì alle 21, il «Sextour 
Schoenberg» Si avrà la rara occasione di 
ascoltare, nella versione originarla, la "Verk-
lacrtc Nacht» di Schoenberg. preceduta dal 
•Sestetto» op 18 di Brahms e un «Capriccio» 
diStrauss. 

Clarinetto: cono e concerto Si avvia stamat
tina, e dura fino all' 11 gennaio, presso II Tea
tro Ghione, un corso d interpretazione, tenu
to dal clarinettista Gervase de Peycr L'inizia
tiva si svolge d'Intesa con l'Associazione mu
sicale Ottorino Respighi (A.M O R.) Dome
nica alle 21. sempre al Ghlone. lo stesso De 
Feyer interpreterà II •Concerto» K.622 di Mo
zart, accompagnato dalla Nuova orchestra 
da camera di Perugia, diretta da Stefano Ra
nieri Ancora di Mozart, la «Sinfonia» K.20I, 
concluderà il programma. 

In un castello 
40 cani 
e le ossessioni 
di Greenaway 
C'era un castello con quaranta cani Regia 

di Duccio Tessarl, con Peter Ustinov, Rober
to Alpi. Dclphlne Forest, Salvatore Cascio. 
Mercedes Alonso. Italia. Da oggi all'Univer-
sal. Sessantun cani e non solo quaranta co
me annunciato nel titolo Di una trentina di 
razze diverse Grandi e piccoli, quasi tutti col 
pedigree (ma non è un aliare di razzismo è 
che i bastardinl sullo schermo tentano a 
confondersi gli uni con gli altri e se si amma
lano non è facile sostituirli). Se Insomma 
siete cinofili oltreché cinefili, se non perdete 
un numero di Quattro zampe, se avete bam
bini pronti a scodinzolare pur di andare la 
cinema o, più semplicemente, non avete di
menticato La carica dei 101. questo film 
postnata'izlo è proprio quello che fa per voi 
Nei castello del titolo ali inizio i cani sono 
soltanto due ma bastano, insieme con l'aria 
buona e la campagna circostante, ad affa
scinare la giovane signora che l'ha ereditato 
e II figlioletto di nove anni. Tutto II contrario 
del suo compagno, un manager a misura di 
metropoli, che non vede l'ora di vendere e 
ritornare trai suol computer Mallpeggloac-
cade nel giro di poche settimane un contrat
tempo, poi un altro e il castello diventa una 
pensione per cani, prima cinque poi dieci, 
infine quaranta. La donna si stufa e se ne va, 
ma l'ex manager scopre II (ascino della cam
pagna e dei cani, complici la compagnia di 
un veterinario filosofo e di una macstrina 
niente male Non mancano ovviamente i 
cattivi di turno, avidi speculaton pronti a tra
sformare quell'angolo di paradiso in un 
grosso complesso industriale. Ma l'ecologia 
e le sue ragioni, statene sicuri, avranno la 
meglio. 

I l cuoi», n ladro, sua mefite « l'annuite. 
Regia òTMer Greenaway. con Richard Bob-'' 
ringer, Michael Gambon, Helen Mlrren. Alan 
Howard Gran Bretagna. Sala e data da defi
nire Ancora una parabola oscura e scintil
lante del regista dei Misteri del giardino di 
Compton House, Giochi nell'acqua. Il ventre 
dell'architetto Quattro personaggi per quat
tro storie che si intersecano, si accavallano, 
si escludono Un cuoco raffinato e crudele, 
un ladro rozzo e volgare, una donna ferita 
nell'orgoglio alle prese con un complotto, 
un bibliotecario timido e dimesso. «Ho volu
to ricreare - dice il regista - lo spirito dei Rac
conti di Canterbury di Geolfrey Chaucer. Le 
quattro storie sono cucite insieme al punto 
che non si distinguono più le cuciture». Quel 
che si sa è che nel film ci saranno, ma rac
contate in modo più piano, con un minor 

, numero di citazioni, tutte le ossessioni abi
tuali del cinema di Greenaway II cibo, i rife
rimenti pittorici (Veronese. Leonardo), l'a- ' 
more impossibile, la decadenza della socie
tà, la colonna sonora fone e onnipresente di 
Michael Nyman. E più complessivamente 
•una parabola sul thatcherlsmo dell'Inghil
terra di oggi, con la sua ossessione della sod-

, disfazione immediata». 

Da «C'era un castello con 40 cani» 

T EATRO 
STEFANIA CHINZARI 

La pazza Commedia 
di Isabella, 
i volti di tanti 
personaggi-tv 

• H È un piccolo gioiello storico quello 
che il Teatro delle Voci, temporaneamen
te trasferito al Teatro San Raffaele, ospita 
da martedì 9 La pazzia di Isabella è infatti 
uno dei più famosi canovacci della Com
media dell'Arte, portato In scena, per l'oc
casione, dal famoso Tag Teatro di Vene
zia, diretto da Carlo Boso, con le sceno
grafie di Luzzati. In «puro stile» Commedia 
dell'Arte, gli attori del Tag animano questa 
storia d'amore e di avventura, arricchen
dola di lazzi, ragionamenti e canzoni, rac
contati con grande abilità narrativa e viva-

. cissimo ritmo, dallo scoppiettante clima 
iniziale fino alle atmosfere più poetiche e 
favolistiche del secondo tempo La passio
ne della turca Isabella, convertitasi al cri
stianesimo per amore di un veneziano, 
compare in uno dei rari testi sull'argo
mento, // teatro delle favole rappresentati
ve di Flaminio Scala, datato 1611. che 
spesso ispirò anche la nota compagnia di 
Francesco e Isabella Andreini Fu proprio 
la prìmattrice a (are di La pazzia di Isabel
la uno del suol cavalli di battaglia, propo
nendosi, anche grazie a questo canovac
cio, come modello ideale di donna-attrice 
del suo tempo. 

Ma Insomma lei chi è. Dedicata alla memora, 
grande autore di tutte le storie, la vicenda di 
due giovani che si sono amati negli anni 
Trenta e ora si incontrano a teatro. Da que
sta sera al Teatro Ghione. 

Spettatori. Si apre il sipario e compare il pub
blico Michael Frayn, autore inglese di suc
cesso, ha messo In scena gli spettatori, affi
dando agli attori tre livelli di interpretazione 
diversa Gli Attori & Tecnici, con la regia di 
Attillo Corsini, da questa sera al Teatro vitto
ria 

Teatro del Boulevard Continua la rassegna 
di Mario Ricci sul teatro pangino di fine Otto
cento, Da domenica vanno in scena La Gal
leria degli specchi di Bemstcin, Amore e pia
noforte di Feydeau e Femme en fleur di 
Amiel. mentre da giovedì sarà la volta di La 
tenerezza di Baiatile e Jules, Juliette eJulien 
di Bernard. Al Campo Boano 

Noi, Theo e Vincent Van Cogh Nella ricor
renza del centenario della morte del grande 
pittore, arriva una novità del francese Jean 
Menaud tratta dall'epistolano del due tor
mentati fratelli. In scena Lucio Saronnl, an
che regista, e Claudio Spaggian Da martedì 
al Meta-Teatro. 

Quando U gatto... non c'è Due manti, due 
mogli, due ragazze Una girandola di Inse
guimenti e di avance firmati da Mortimer & 
Cooke, autori di Niente sesso siamo inglesi, e 
diretta da Ennio Coltortl. Oa martedì al Tea
tro Manzoni. 

Viva sii «posi Uno sceneggiato tv nfiutato dal
la Rai che Manfredi ha adattato per le scern» 
Un ritratto di famiglia italiana sempre sul 
punto di sfasciarsi, ma sempre unita dove la 
coppia (Nino Manfredi e Giovanna Ralli) è 
alla vigilia delle nozze d argento Da martedì 
al Teatro Eliseo 

Mal a stomaco vuoto Gioele Dix toma sulle 
scene con un nuovo spettacolo scritto da lui 
stesso Un attore al lavoro in completa solitu
dini» in un magazzino abbandonato Ce so
lo un telefono che lo costringe a distrarsi in 

* continuazione. Da martedì al Teatro Parioli 

Crack. Lo spogliatoio di una palestra di quartie
re dove si radunano cinque boxeur Accade 
un po' di tutto, in una situazione densa di 
rabbia e di solitudine che riecheggia il reali
smo di Mery per sempre Gian Marco To-
gnazzl e Franco Berlini tra gli interpreti Da 
martedì ali Argot 

Posizione di stallo Un testo del drammaturgo 
cecoslovacco Pavcl Kohout, uno dei princi
pali animaton della Charta 77 La Compa
gnia dell'Atto di Renato Campese mette In 
scena una storia di intrighi e di complessi 
rapporti umani, ambientata In una Europa 
dalla storia Da mercoledì al Teatro Due. 

Voltati parlami e Alèxls Alberto Moravia e 
Marguerite Yourcenar accomunati dalla pro
posta di Stefano e Roberto Marafante e Ma
ria SansonetU Una storia di droga e un'altra 
di omosessualità che si unificano nella diver
sità e nella sovversione Da mercoledì al 
Teatro in Trastevere 

Tutti fuorché Demetrio Già note In tv, Nico
letta Boris e Caterina Casini (Doc). arrivano 
a teatro, alla rassegna Radiovisione, con un 
canovaccio comico dove interpretano una 
sognalrlce e una realista a contatto con le 
molte prove della vita. Da mercoledì al Tea
tro dell'Orologio 

Guardami negli occhi Ovvero «Il sistema Ri-
badier», scritto da Feydeau e Hcnnequln nel 
1892. Un ritratto della Francia all'apice del 
proprio mito culturale Ribadier è uno zelan
te funzionario delle ferrovie con un rivale. 
Tradimenti e manie d'epoca affidata a Ro
berto Herlitzka e Sandra Collodel La regia e 
di Gigi Proietti Da mercoledì al Teatro delle 
Arti 

Che disastro, sono una figlia d'arte. Annali
sa Cucchlara racconta con musiche e ballet
ti le difficoltà e 1 vantaggi di chi vuole sfonda
re nello spettacolo, ma porta un cognome 
famoso. Da mercoledì al Teatro dell Orolo
gio 

Detto fra noi... Un classico di Ayckboum pro
posto da uno dei gruppi italiani che per pri
mo si è interessato ali autore Inglese, la So
cietà per attori Una commedia crudele, 
scritta negli anni della maturità, che parla 
dell anzianità e dell'Incomprensione Da 
giovedì a! Teatro della Cometa 

Il docente furioso Toma il feroce ritratto di 
Mario Properi Venti anni dal '68 ad oggi, 
condensati nella figura di un maitre a penser 
delle masse giovanili, ormai criminalizzato 
Da giovedì al Teatro Politecnico 

Perìcolo: memoria! Due atti unici di Arthur 
Miller, Non ricordo più niente e Clara che 
hanno in comune 11 terrore dell'uso della 
memoria e I impossibilità di rifugiarsi nell'o
blio della felicità In scena Gianni Musy An-
?ela Goodwin e Monica Salvi da giovedì al 

eatro Colosseo 

La rivoluzione 
napoletana 
del 1799 vista 
da De Stefano 
Gianfranco Notarglacomo. Centro di cultura 

Ausoni, via degli Ausoni 7/a, da lunedi al 30 
gennaio, ore 16/20, domenica chiuso Un 
bel gruppo di dipinti recenti qui riuniti da 
Notarglacomo sotto il titolo «Rosso d'Onen-
te». Dopo l'impeto e ta tempesta dei grandi 
mari con le navi, il fare neoromantico si è 
placato dando spazio a un fuoco più intemo 
e segreto che arde il colore Nella salelta del
le opere da Camera Julian Gandta espone 
«SInTilulo». 

Giuseppe Ferlalono. Galleria «Il Canovaccio», 
via delle Colonnette 27, da lunedi al 18 gen
naio, ore 16,30/20. Una solidarietà piena e 
zenitale, che non dipende dalle stagioni e 
dalle ore ma da una idea solare di spazio 
della natura e dell'esperienza umana, viene 
fissala da Feriamo in immagini esaltate dai 
colon e dalle torme del vegetali e con chiaro 
amore per il Monet delle N infee 

Elsa FroIeL Centro Culturale Francese, piazza 
Navone 62: da lunedi al 29 gennaio-, ore 
16,30/20. Sotto un titolo assai suggestivo di 
•Ossa di luna» la Frolet presenta un ciclo 
d'immagini di un sentire «nuttumo» nelle 
quali la melanconia del blu e trapassata da 
memorie di sangue. 

... Ancora I giovani. Galleria Rondanlnl, piaz
za Rondamni 48. ore 10/13 e 16/20 esclusi 
festivi e lunedi mattina: fino al 20 gennaio 
Rassegne di giovani artisti non mancano pu
re nella latitanza delle poche Istituzioni pub
bliche di Roma. I criteri di ricerca e di seie-

- ziona dei valori spesso restano un po'miste
riosi ma talora escono alla luce giovani origi
nali È il caso di questa mostra con Annechi-
ni, Botta, Campus, Casaliiu. Chlricozzi, De 
Luca, Marani, PetroneeTamila. 

Andrea Spadini. Galleria de' Serpenti, via de' 
Serpenti 32, fino al 31 gennaio, ore 10/13 e 
16,30/20. lunedi chiuso Figlio del pittore Ar
mando, Andrea Spadini (1912-1983) ebbe 
la fortuna d'esser l'aiuto di Arturo Martini e 
di amare e capire la meraviglia del barocco 
romano, raffinalo, estroso, immaginifico 
combinatore di stili lavorò ad Impiotanti 
commissioni sempre volendo stupire con le 
sue sorprese barocche trattando la materia 
della scultura con humour e raffinatezza. 

Armando De Stefano. «In la Gradiva», via della 
Fontanella 5. da martedì al 9 febbraio, ore 
10/13 e 16/20 Lavorar per cicli è consuetu
dine di De Stefano questa volta e la rivolu
zione napoletana del 1799 a offnre figure 
plebee e aristocratiche al suo formidabile 
senso della strada e del teatro per Immagini 
su una rivoluzione mancata. 

ODanoMIcacchi 

De Stefano. «L'incubo di Carolina», 1988 

fife «I 
Lingua russa Sono aperte le iscrizioni ai corsi regolari di 
russo (inizio 8 gennaio) organizzati dall'Associazione Ita-
lia-Urss. piazza della Repubblica 47. lnfor. 46 45 70 
Allumiere II Centro di documentazione sulle tradizioni po
polari ha organizzato nel Palazzo camerale di Allumiere la 
mostra su -La fotografia a colon nella ricerca demoantropo-
logica quattro interventi «sul campo» di Massimo Muratore. 
Fino al 31 gennaio, orarlo 10-13, giovedì 17-19. 
Danze popolari Alla coop «Bravetta '80» (Via de' Jacovac-
ci 21) sono aperte le iscrizioni al corso di danze popolari 
dell'Italia centrale e meridionale saltarello laziale, abruzze
se e marchigiano, tarantella calabrese e montemaranese, 
pizzica pugliese e tammumata Le lezioni - tenute da Gisella 
Di Palermo - avranno frequenza settimanale (due ore). Per 

PASSAPAROLA 

Informaz tei al 62 51 697 o al 62 43 097 (ore serali) 
Happening del libro Rassegna della nuova editoria, tutti i 
giorni dalle 11 alle 23, fino ali 11 gennaio, presso la sezione 
del Pel di via Mazzini 85 
Corale di Cinecittà. Domenica alle ore 11, presso la Chie
sa Ss Gioacchino e Anna (viale Bruno Rizzierl, 120), il grup
po corale diretto da Maurizio Mirotti (al pianoforte Sabrina 
Ceccarelli) eseguirà brani sacri del repertorio classico 
(Hauser, Picchi Somma, Perosi, Mozart, Gruber Bach 
Renzo Bandoli. «La luce della natura come luogo delle mi
sure». La personale dell'artista resta aperta fino al 5 gennaio 
presso le sale di palazzo Barberini (via delle Quattro Fonta
ne, 13) 
Cento presepi Sono esposti fino al 28 gennaio nelle sale 
del Bramante di Piazza del Popolo (orarlo 9 30-20 30) 

«Osoteriogos» Lo spettacolo di Pharamousse (Raffaella 
Mattioli) e Dance Continuum (Roberto Pace) ispirato ai Te
sti segreti di Marguerite Duras è in cartellone da ieri sera (ore 
21 15) e fino a domenica al Teatro Tnanon di Via Muzio 
Scevola 101. Il rapporto fra uomo e donna alla ricerca degli 
invisibili fili della comunicazione 
Corso di «lambada» Si terrà dal 12 gennaio presso i locali 
del -Centro Malafronte» (Vìa dei Monti di Pietralata 16) 
L'insegnante è Matteo Rlgola, si svolge il venerdì ore 19 30-
21 e dura nove settimane Informazioni al 41.80 369 
Storia del Jazz Neil ambito del Ciclo di ascolti guidati or
ganizzato dalla Scuola popolare di musica di Villa Gordiani 
(Via Pismo n 24), lunedi prossimo si svolgerà la 5* lezione 
su «Anni 40, il be-bop». Appuntamento alle ore 19 30 presso 
la sede della Scuola 

1 AZZFOLK 
SANDRO PALI 

Grigio Notte: 
il piacere 
di ascoltare 
Satta-Salis 

Sandro Satta e Antonello Salls 

Grigio Notte (via dei Fienaroli, 30b) Arriva il 
duo Salls-Satta e il jazz diventa piacere sicu
ro Antonello Salis suona il pianoforte e la fi
sarmonica, Sandro Satta i saxes atto e sopra
no Insieme producono musica di altissimo 
livello pochi standard, molte composizioni 
di Antonello e «novità» che vogliono dire im
prevedibilità, sorpresa e tutto ciò che nel 
jazz non e routine. Il duo è in concerto nel 
locale trasteverino questa sera alle 21 Do
mani salsa con i «Caribe». domenica discote
ca per sole donne; martedì 11 «No Comment 
Jazz Group» del sassofonista Alberto Felici. 

Big Marna (v lo S Francesco a Ripa, 18) Oggi 
e domani «Tavemese Boogie1» E Stefano 
Tavemese, showman e polistmmentista im
pegnato in uno spettacolo travolgente utile 
per presentare il nuovo Ip «Siamo nati per 
soffrire» Fra I primi a proporre in Italia il 
bluegrasKon gli Old Beno Brothers, Taver
ne» funziona assai bene quando si muove 
nelle linee dello swing e del R&B Nel nuovo 
gruppo militano Francesco Tattara (chitar
ra). Massimo Moriconi (basso), Mario Do
natone (piano) e Massimo D Agostino (bat
teria) Domenica rock anni 60 con la band 
•Swan Lake» di Cardaci, Orsini, Pelosi e Cina-
tamone Martedì puro |azz-rock con Roberto 
Gatto, vigoroso batterista romano alla testa 
di un trio che comprende Marco Fratini al 
contrabbasso e Battista Lena alla chitarra 
Mercoledì gli abituali, inglesissimi «Mad 
Dogs» 

Clanico (via Liberta, 7) Oggi e domani (ore 
22) la vocalist italo-americana Linda MironU 
offre con la sua band un cocktail di pop fun-
ky e blues, domenica in concerto «Les Hot 
Swing», lunedi il gruppo «Terra Brasilis», ov
vero musica tradizionale brasiliana, samba e 
bosso Da mercoledì musica etnica araba e 
africana su sonontà jazz proposta dal «Lune 
Bcrg Ensemble». 

CaTfe Latino (via M. Testacelo. 96). Oggi e do
mani I «Libens», un quintetto con 'nervature 
fiorenUne» capace di offnre un iazz moder
no, raffinalo, di classe I protagonisti sono 
Stefano •Cocco» Cantini (sax), Alessandro 
Di Puccio (vibrafono e tastiere), Maurizio 
Lazzaro (chitarra),RalfaelloPareU (basso). 
Alessandro Fabbnni (batteria) 

R OCKPOP 
ALBASOLARO 

Domino Domenica, ore 22, presso il Billie Ho-
liday, via Orti di Trastevere 43 Domino è il ti
tolo di un concerto Ideato e presentato dal 
compositore e polistrumcntista Marco 
Schiavonl, dal sassofonista soprano e tenore 
Nicola Atesini già nolo per il suo lavoro con 
i Mediterranea, e dalla cantante Carla Fiora
vanti Domino ovvero la poetica del contra
sto, e delle sonorità che si concatenano-
acustiche ed elettroniche, fluide o spigolose. 
Il concerto è frutto di un lavoro di ricerca in
trapreso daSchiavoni (che suona in questa 
occasione la fisarmonica, vane tastiere elet
troniche, la melodica e alln strumenti giocat
tolo) con Atesini la scorsa primavera. 'Non 
ci sono basi registrate» precisano gli autori, 
•per poter Intervenire cosi in tempo reale 
sulla dinamica e il colore di ogni strumento». 

L'Esperimento Via Rosella 5 Domani e do
menica concerto dei Jolly Flsh di Civitavec
chia. Lunedi sono di scena i Bandogs, mer
coledì gli Scarlct e giovedì gli inglesi Mad 
Dogs col loro rock blues vigoroso 

Euritmia club Parco del Turismo Stasera, ore 
22, di scena i classici del rhythm'n'blucs in
terpretati dai Garage Domani Mad Dogs 
Domenica serata speciale si balla con i 
French Kissing, discoteca a cura di Claudio 
Casalml, uno dei più cclcbn dj lampade so
lari a disposizione del pubblico e altre «at
trattive» Giovedì Harold Bradley 

l'Unità 

Venerdì 
5 gennaio 1990 19 ill!lllffllliilllllIffillll!!Pill!iiIlIinillI 
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O r * 10 -Piume e pallette»-. 
Novela: 11 Tg Speciale: 12 
-Questa è ta mia musica-, 14 
Tg: 15.30 «Coccinella», carto
ne: 18.18 -Mash - , telelilm,' 
19.30 -Due onesti fuorileg-
gè - , telelllm: 20.30 -Le notti 
ladre», tllm; 22.30 Teledoma-
ni: 23 Tg; 24.48 «Il giorno di S. 
Valentino», tllm. 

QBR 

Ore 9 Buongiorno donna: 
12.18 -Mary Tyler Moore-, te
lelllm: 14.30 Videoglornale: 
17.40 «Uà ragazza dell'ad
dio-, sceneggiato: 18.20 «Cri-
stai», telenovela: 20.30 -Lo 
scialo-, sceneggialo; 22 Tlgl 
7 attualità: 23 «In casa Law
rence», telelllm; 23.48 Servizi 
speciali Gbr: 0.18 Vldeogior-
nate: 1.18 Portiere di notte. 

TVA 

Ore 14 «Scienza e cultura: 
14.30 Gioie in vetrina: 16.30 
Cartoni animati: 17 Speciale 
fantascienza: 17,30 Program
ma per ragazzi: 19.30 «Detec
tive In pantofole-, telelllm: 20 
«Eugenia Grande!-, film; 
21.30 A tutto calcio: 22.30 
Speciale fantascienza, 

^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A' Avventuroso: BR: Brillante; D A : Olsegnl animati: 
0 0 : Documentarlo, OR: Drammatico, E: Erotico, FA: Fantascenza, Q: 
Gialle. H: Horror; M: Musicale: SA: Salirlco; SE: Sentimentale, SM: 
Storico-Mitologico, ST: Storico, W: western. 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 -Buongiorno Ro
ma- , filo diretto con la citta 
condotto da Teresa Gatta; 13 
«Ciranda de Pedra», telefilm: 
17 -Movin' On- , telefilm; 
19.30 Telelllm; 20.30 «GII or
rori di Frankenstein-, film; 23 
Energie, rubrica sull'ambien
te: 23.30 -Arte e cultura». 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «Totò al giro d'Ita
lia», film; 11 -Odio implacabi
le - , film; 14 I fatti del giorno; 
15 Casa città ambiente; 17.30 
Speciale teatro: 18.30 La Si
billa Cumana: 19 Monika 
sport; 19.30 I fatti del giorno; 
21 La schedina: 21.30 Pianeta 
fuoristrada: 22.18 Libri oggi: 
23.30 Ipnosi medica: 1.00 
•Onorevole Angelina», film. 

T.R.E. 
Ore 9 «Maria di Scozia», film; 
15 -Anche I ricchi piangono-, 
telenovela; 17 «Cuore di pie
tra», telenovela; 18.30 Docu
mentario: 19.30 Cartone ani
mato: 20.15 Sportacus; 20.35 
•Zio Adolfo in arte Fuhrer-, 
film: 22.30 Forza Italia; 24.15 
«Il megliodl Sportacus». film. 

I PRIME VISIONI I 
ACaDCMYHALL L.7000 
Via Stanwa. 9 (Piazza Bologna) 

Tel. 456778 

Sorvegliato speciale di John Flynn, con 
Sylvester Stallone-A (16-2230) 

A0MIRAL 1.8 000 Sono antri di famiglia di Sidney Lumet, 
Piazza Vertano, S Tel. 851)35 conSeanConnery,OusllnHoflman-DR 

(15 30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

1.8000 
Tel, 321189* 

QhesttMttan Hdi Ivan Reitman • FA 
(16-2230) 

ALCAZAR L. » 000 3 l'amico ritrovato di Jerry Settati-
VtaMerryCelVal. 14 Tel. 5880099 berg; con Jason Rooards, Christian 

Annoi!-OR (16.15-23) 

ALCIONE 
Via L. di lesina, 39 

1.6 000 
Tel. 8380930 

AMBASCIATORI S U r 
VnMontsDcllo.101 

L, 5 000 
Tel. 4941290 

Senta Indillo con Michael Carne. Ben 
Kingslcy-G (18304230) 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE L 7.000 Orchidea selvaggia di Zaiman King, 
Accademia degli Agiati, 97 con Michey Rourke, Jacqueline Bissai -

Tel 5408901 EIVM18) (1530-22 30) 

AMERICA 
ViaN.del Grande. 6 

L 7 000 
Tel. 9816168 

Sorvegliato spedale di John Flynn, con 
Sylvealer Stallone-A (16-22.30) 

ARCHIMEDE L 8 000 Non guardarmi non ti unto di Arthur 
Via Archimede. 71 ' Tel. 875567 Hiller; con Richard Pryor-BR 

(16.30-2230) 

AWSTON L.8000 Orchidea selvaggia di Zaiman King: 
Via Cicerone, 19 Tel. 353230 con Michey Rourke. JecguelineBisset-

EIVM18I (15.30-2230) 

ARIST0NII 
Galleria Colonna 

L 8.000 
Tel. 6793267 

I bambine e II poHzloHo di e con Carlo 
Verdone • BR (16-22 30) 

ASTRA 1.6000 Fratelli d'Italia di Neri Parenti; con Ch-
VialeJonlo.22S Tel. 8176258 rislianOe Sica. Jerry Cal i -BR 

(16-2230) 

ATLANTIC 
V.Tuseolana.74S 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Sorveglialo spedale di John Flynn; con 
Sylvealer Stallone-A (16-2230) 

AUGUSTI» L. 6 000 O Sesto bugie e videotape di Steven 
Cso V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Soderbergh; con James Spader • OR 

(16-2230) 
AZZURRO SCIPIOM L 5.000 Saletta -lumiere- Alexander Nlevskl 
V.degl|ScipioniW Tel.3581094 (16): Ivan II terribile (18), La congiura 

del boiardi (20); Morte a Venezia 122) 
Sala Chtplln. Matador (16.30); Mignon 
• partita (18 30): Donne euD'orlo di una 
trial di nervi 120 30); Ecce Bombo 

.' (2230) 

BALDUINA L. 7.000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 riParenti:conPaoloVlllagglo-8R 

(16.30-2230) 

BARBERINI L 8.000 Willy Signori e vengo da lontano di e 
Piazza Barberini. 25 Te!. 4751707 con Francesco Nutl-BR BR 

(15.30-2230) 

BLUEMOON 
V l tdo i .C tmoni fa 

l . 5.000 
Tel. 4743936 

Film per aduni (18-22.30) 

CAMTOL 
Via O. Sacconi, 39 

L. 7.000 
Tel 393280 

CAMAMCA L 8.000 

Sorveglialo spedale di John Flynn; con 
Sylvealer Stallone-A (16-2230) 

Piazza Capranlca. 101 Tel. 6792489 
Ho vintola lodarla di Capodanno di Ne
ri Parenti; con Paolo Villaggio • 8R 

(16.30-22.30) 

CAffUMCHETTA 
P.zaMonlecllorlo.12S 

L 8.000 
Tel. 6796957 

Notturno Inelano di Alain Cor neau - OR 
(16-22.30) 

CAtSIO 
via Cassia. 692 

L.6 000 
Tel. 3651607 

Biancaneve (e (daterò telld e contenti) 
dlluSchelmer-OA (1630-20.30) 

COLADIRCNZO L 8.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

• Oliver • Company di George Scrib-
ner-O.A (1530-22.30) 

DIAMANTE L 5.000 Fratelli «malia di Neri Parenti; con Ch-
VlePreneitina.230 Tel. 295606 rlstian De Sica, Jerry Caia-BR 

(164230) 

EDEN , ' L 6,000 
P.zla Cola di Rienzo, 74 Tel. 8878652 

EMBASSV 
Via Stoppini. 1 

L 8.000 
Tel. 870245 

l a ragazze della terra sono fedii di Ju-
lien leinple; con Geena Davis, Jlm 
Carray (1619-2230) 

Min» Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuti-BR (16-22 30) 

EMPIRI L 6.000 
V.ie'Reglna Margherita. 29 

Tel. 841771» 

• The abysa di James Cameron; con 
Man; Elizabeth Mastranlonio • FA 

(1845-22.30) 

EMPIRE 2 
V.lederl*Esercito.4J 

L.8.00S 
Tel. 5010652) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 37 

L 5,000 
Tel 582884 

• bambine e II potUMta di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

Senza IndUlo con Michael Carne. Ben 
Kingtley-0 (16-22.30) 

ETCHLE L 8.000 Sene asari di famiglia di Sidney lumet; 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 conSeinConnery,0uslinHorlman-8R 

(1530-22.30) 

EUNONE L 8.000 O Ritorno e l Intero I I di Robert Ze-
Via l iszt32 Tel. 5910986 meckis: con Michael J. Fo» • FA 

(18-22.30) 

EUROPA 
o ditti la. 107/a Corto dita 

nikistoi 

L.8000 
Tel. 865738 

Alla ricerca della valle Incantata di Don 
Blulh-OA (15 45-2230) 

E» 
Via liaBV.i 
'ARNESI 

IR L 8.000 
V. del Carmelo. 2 Tel. 5982296 

Wlttf Signor! e vengo da lontano di e 
con Fraxosco Nutl-BR (18-22.30) 

FARNESE L 6 0 0 0 O Nuovocinema Pertdu»diGlusep-
Caifpode'Florl Tel. 6864399 peTornalore; con Philippe Noirel- OR 

, ' (16-22.30) 

VioBisaolall.47 
1.8.000 

Tel. 4827100 
O l'attimo tuggente di Peter Weir; 
con Robin Williams. OR (15-22.30) 

FIAMMA t L 6.000 D l'amico ritrovato di Jerry Schatz-
Via tute lat i . 47 ' Tel. 4827100 berg; con Jason Rooards. Christian 

. • Annoti.OR (15-22.30) 

GARDEN L.7000 
V i a * Trastevere. 244/t Tel. 982848 

O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
meckiy con Michael J. Fox • FA 

(16-22.30) 

GlOfeUO L 7.000 Sono Start di tsinlgùe di Sidney Lumet: 
ViaNomentana.43 Tel. 864149 conSeanConnery.OustinHoflman-BR 

. (1930-22.30) 

OOtOEN L.7000 Ho tanto la lottarla di Capodanno regia 
Vit Taranto. 38 Tel. 7596602 di Neri Parenti; con Paolo Villana»-BR 

(16-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 8.000 
Tel. 6380600 

HOUOAV 
targo B. Marcello, 1 

L.8000 
Tel 858328 

Sorveglialo tpsdele di John Flynn: con 
Sylvealer Sianone-A (1630-2230) 

CstatevladiPeterHall-BR (16-22.30) 

MOUNO L 7.000 Ho vinta la loBerle di Capodanno di Ne-
ViaGInduno Tel. 582495 rlParenti.conPaoloVillaggio-BR 

(16-22,30) 

K M 3 L 8 0 0 0 O Ritorno al futuro II di Robert 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Zemzckis: con Michael J.Foa-FA 

(16-2230) 

VlaChiabrera.121 
L.6000 

Tel 5126928 
1.6000 

VieChlebrera. 121 TEL 9126928 

Sorvegliato spedate di John Flynn: con 
SylvesterSlallone-A (16-22.30) 

M e n a Jones e rultuna erodala di Ste
ven Spielberg: con Harriaon Ford • A 

(16-2230) 

MAESTOSO L.8000 C Ritorno al futuro II di Robert 
ViaAppia.418 Tel 786086 Zemzclil», con Michael J. Fo» • FA 

• (16-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli.» 

L. 7.000 
Tel 8794906 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Morelli - OR (1630-2230) 

MERCURV 1.9000 
Via di Porta Castello, 44 Tel 6873924 

Film per adulti (18-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Cor so. 6 

1.8000 
Tel 3600933 

C Ritomo al futuro II di Robert Ze-
meckls; con Michael J, Fo» • FA 

MIGNON L.8000 Orchidee selvaggia di Zaiman King; 
ViaVnecbo.11 Tel. 869493 con Michey Rourke, Jacqueline Bissai-

' E(VM16) (16-2230) 

MOOIRNETTA 
PlazzaRepubbllca.44 

1.5000 
Tel. 480265 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L 5.000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 7.000 Sono affari di famiglia di Sidney Lumet: 
Via delle Cave. 44 Tel. 7810271 conSeanConnery.OustinHoilman-DR 

(15 30-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

1 8 0 0 0 
Tel 7596568 

n bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5.000 
Tel. 9803622 

Batmaa (versione In inglese) (16-22.40) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova, 427 

1.5000 
Tel. 7810146 

La porno femmina ed II piacere tran-
sessusle-E(VM16) (11-2230) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 96 

14.000 
Tel. 7313300 

Porno detective trentei-E (VM16) 
(11-22 30) 

QUIRINALE L 8000 Orchidea selvsggla di Zaiman King: 
Via Nazionale, 190 Tel. 462653 con Michey Rourke. Jacqueline Bissa! • 

E(VM18) (15.30-22.30) 

OUIRINETTA 
ViaM.Mmghetti.S 

L. 8.000 
Tel. 6790012 

Scene di lotte di classe a Beverly Hllls 
di Paul Barici-BR (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sennino 

L.8000 
Tel 5610234 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (18-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 118 

L. 7.000 
Tel. 864165 

• Oliver a Company di George 
Scnbner-OA (15.30-2230) 

RIALTO 1.6000 
VialVNovembre,156 Tel. 6790753 

Non guardarmi non ti unto di Arthur 
Killer, con Richard Pryor • BR 

(16-22.30) 

RfTZ 
Viale Somalia, 109 

L8000 
Tel. 837481 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

1.8000 
Tel. 480883 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR . (16.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 1.8.000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
VlaSalaria31 Tel 864305 riParentl;conPaoloVlllagglo-BR 

(16-22.30) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

L.8000 
Tel. 7574549 

Sorvegliato speciale di John Flynn; con 
Sylvealer Stallone-A • (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale, 53 

L. 8.000 
Tel 485498 

• Oliver 8 Company di George 
Scribner-OA (15 30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

Cere un castello con 40 cani PRIMA 
(16-22.30) 

VIP-SDA L. 7.000 
ViaGallaeSldams.20 Tel. 8395173 

Sorvegliato spedale di John Flynn; con 
Sylvesler Stallone -A (16-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Paisiello. 24/8 

L. 4.000 
Tel. 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 1.4 000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

Karaté Kld II (16-22.30) 

NUOVO L 5 000 O Che ora * di Ettore Scola; con M. 
Largo Ascianghl, 1 Tel. 588116 Mastroiannl, M. Troiai • BR 

(16.15-22.30) 

TIBUR L. 4.000-3 000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Atteri» e la posizione magica - D A 
(18.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Raln Man (16-22.30) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
VladlMonteverde.57/A Tel. 530731 

lemle»ltaequattrozampe(21) 

DEI PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta. 19 -Villa Borghese 

Tel. 863485 

Riposo 

GRAUCO L.5000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

Cinema tedesco. Disordine e dolore 
idiFranzSeitz(2l) 

a LABIRINTO L. 9.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Sala A: Un Incendio vieto da lontano di 
Otarlosellani-BR (16.30-22.30) 
Sala 8: Che cose ho tatto lo per meri
tarmi questo? di Pedro Almodovar • BR 

(16.30-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtlna Antica, 15/19 Tel. 492409 •-

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOV1NELU 
PiazzaG. Pepe 

L 3.000 
Tel. 7313306 

Eccitazioni bettlt l l -E(VMie) 

ANWNE 
Piazza Semplone. 18 

L 4.500 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Stravecanze berteli - E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerala, 10 Tel 7993927 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corblno.23 

L. 3.000 
• Tel. 5562350 

l a mondana e lo stallone - E (VM18) 
(16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

1.2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B, Romano 

L 3 0 0 0 
Tel. 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOID 
Via Pier delle Vlgne4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Viviamo donna porno e voglie anima-
lescheE{VM18) (11-22.30) 

UUSSE 
Via Tlburtlna, 354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L.5000 
Tel. 4827557 

Film per adulti • 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 9321339 
Qhoittustartll-FA (15.30-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 Tel. 9420479 

SALA A; D bambino e II poliziotto di e 
con Carlo Verdone-BR (16-22.30) 
S ALA 8; Willy Signori e vengo de lonta
no dieconFrancesco Nuli- BR 

(18-22.30) 

SUPERCINEMA O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Tel. 9420193 meckis, con Michael J. Fo» • FA 

(18-2230) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L. 7.000 

Tel 9456041 
O Ritorno el futuro ti di Robert 
Zemzckis; con Michael J. Fox • FA 

(16.15-22.30) 

VENERI L. 7.000 
Tel. 9411592 

• Oliver 8 Company di George 
Scnbner-OA (16-22.30) 

MACCARESB 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9X1888 
Ghostusttrt II di Ivsn Rellman - FA 

(16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Vis Pallottini 

1 5 000 
Tel 5603188 

• Oliver 8 Company di George 
Scnbner-OA (1545-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 8000 
Tel. 5610750 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16-22.30) 

SUPEROA L. 6.000 C Ritorno al futuro II di Robert Ze-
V.le della Manna. 44 Tel.5C04076 meckis, con Michael J. Fo» • FA 

(16-22.30) 

TIVOLI 
G I U S E P P E -

Tel 0774/28278 
• Oliver 8 Company di George 
Scnbner-OA. 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA L 5.000 

Tel 9S.33.147 
Il bambino a il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22.15) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 

Tel 3604705) 
Alle 21 Casablanca con la com
pagnia delle Indie, adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA '60 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Alle 21.30 Tv lamenti e c e n o n i . 
di M Candeloro e L. Romeo; di
retto e interpretato da Marcella 
Candeloro 

ARGENTINA (Largo Argentina. 92 -
Tel. 6544601) 
Alle 21. Seraflnal The music ot Li
beration con ta Compagnia Lin
coln Center Theater New York 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21-
27-Tel 5898111) 
Alle 21.1 contorni del cielo testo e 
regie di Bruno Stori, con Marcella 
Torsioni 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 - Tel. 
317715) 
Martedì alle 21 15 PRIMA. Sala
me di Dario Bellezza; con Nunzia 
Greco, Maria Libera Ranaudo. 
Regia di Renalo Giordano 

BELLI (Piazza S. Apollonia I V A • 
Tel. 9894875) 
Alle 21.30. Le sacre scritture, 
scritto ed Interpretalo da Lucio 
Aiello; regia di Carmine Della 
Volpe 

BORSINO OEL CAMPO BOARIO 
(Lungotevere Testacelo) 
Alle 21. Teatro del Boulevard In
namorata. I Boullngrln e Le due 
•cuoia 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel . 7003495) 
Alle 21. Otello di e con Franco 
Venturini. Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S M . 
Tel. 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. 5/A • Tel. 7004932) 
Alle 21.30. Anni facili di e con Vic
tor Cavallo. Regia di Paola Fagda 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 6780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 • 
Tel. 6861311) 
Alle 17. Qui comincia la sventura 
del signor Bonaventura di Sergio 
Tofano, regia di G. Zamoier! 

DELLA COMETA <Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. Eh_? Le avventure di mi
eter Ballon. Scritto, diretto ed In
terpretato da Yvea Lebreton 

DELLE ARTI (Vie Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Domani alle 17 30 Slamo appena 
arrivati da Napoli con Mario Me-
rola e Gloriane 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tal. 
8831300-8440749) 
Alle 21. La pillole 41 Ercole di 
Hennequin Bilhaud: con Gigi Ro
der, Enzo Garlnei. Regia di Anto
nio Ferrante 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli. 
24-Tol 6810118) 
Riposo 

DE' SERVI (Via dol Mortaio, 5 - Tal, 
6795130) 
Alle 21. Chi parla troppa., t i 
strozza? di A. Gangaroeaa: con la 
Compagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
•Te l . 7487612-7484844) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • T e l . . 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'AIrlca, 32 -
Tel. 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Alle 20.45. Alla stessa ore... H 
prossimo ermo di Bernard Siede; 
con Ivana Monti, Andrea Giorda
na. Regia di Anna Proclemer 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel. 7887721) 
Riposo 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
8372294) 
Alle 21 GII ultimi cinque minuti di 
Aldo De Benedetti; con Ileana 
Ghlone, Carlo Simon!. Regia di 
Edmo Fenogllo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229-Tel 353380) 
Alle 21 . Non U pago di Eduardo De 
Filippo: con Isa Danieli e Luca De 
Filippo. Regia di Luca De Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
Tel. 4819710) 
Riposo 

IL PARCO (Via Ramazzlnl, 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glgol Zanazzo, 4 - Tel. 
6810721) 
Alle 22.30. Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola 8 Corbuccl: 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tel. 5895782) 
SALA TEATRO: Alle 21.30. Nebbia 
di Miguel De Unamuno: con Piero 
Careno, Manuela Gatti. Regia di 
Orietta 8orcia 
SALA PERFORMANCE: RIPOSO 
SALA CAFFÉ: RIPOSO 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 
Alle 21.49. Caso mal chiamo lo di 
Piero Castellaco: con Lucia Cas
sini, Luciano Rossi, Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni, 91 • Tel. 
5746162) 
SALA A: Alle 21. L'Idiota da F. Do
stoevskij: con la Compagnia Tea-
tromania Regia di A. Berdinl 
SALA B'Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6797209-4783148) 
Riposo 

L.T.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Farnesina, 1 - Tel. 
4499332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C • 
Tel. 312677) 
Alle 21 . Unte rttty con Giacomo 
Rizzo, Lucia Cassini; regia di 
Gianni Gugliotta 

META-TEATRO (Via G. Mameli. 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa-
brlano.Sl-Tel 3962635) 
Alle 21 Allacciare le cinture di si
curezze con il Trio Lopez-Mar-
chesinl-Solenghi 

ORIONE (Via Tortora, 8 - Tel. 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE' Alle 21 Buona
notte brivido con la compagnia 
Donati, regia di Giovanni Caio. Al
le 22 30 Rlao Integrala di Carlina 
Torta e Marco Zannonl; con la 
Compagnia Panna Acida 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 20 45: 
•L'odore del dellettore- di Gian
franco Lucchino: con il gruppo 
Trousse Regia dell'autore. Alle 
22 30 Annett i e sconnessi • ov
vero ael pereonaggl In ceree d'a
more di Donata Kalliany Regia di 
Rita Vicario 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21. Come un'Accademia di 
Frank Kalka, direno ed interpreta
to da Gaetano Marino. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 30 Luci del varietà con 
Giulio Massimini, Elettra Romani, 
regladi Mino Belli 
Alle 24. Notte inoltrata- serata d'o
nore di Giorgio Albertazzl 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 465095) 
Alle 21. Fenomeni non ancora 
classificali di Antonio Gavino 
Senna, con la Compagnia Garbo. 
Rogia di Mita Medici 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20 45. Svenimenti di Anton 
Checov; con Giorgio Albertazzl: 
regia di Antonio Calenda 

RIARI 78 (Via dei Rlarl, 78 - Tel. 
6879177) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21 Benportante sposerebbe 
affettuosa di E. Cagliari e C Du
rante Regia di Leila Oucci 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. SO-Tel. 6794753) 
Alle 21. Oggi In tutta la mia caaa 
e ' * uno splendore nuovo con Da
niele Lultazzi: regia di Glanlranco 
Rimondi 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli. 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre tre giù Giulio di Ca-
stollacci e Pingitore, con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla, 
6 -Te l . 5234729) 
Ripoao 

SISTINA (Via Slellna, 129 • Tel. 
4756841) 
Alle 21. Cercasi tenore di Ken 
Ludwig; con Enrico Montesano, 
Galeazzo Bentl, Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) 
Alle 21 . Ma Insomma lei chi * 
scritto e diretto da ivellse Ghlone; 
con ta Compagnia Miraggi 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 • Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 • 
Tel. 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel . 3669800) 
Alle 21.30. L'ospite Inattese di A. 
Chrlstie; regia di Solla Scaridurrà 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 -
Tel. 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricla-
n l ,2 -Te l . 68676101) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel . 6545890) 
Alle 21 . Esperienze erotiche a 
basso livello di Clara Me Intyre; 
con la compagnia Teatro Propo
sta Regia di Mario Lanlranchl 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel. 7880985) 
Vedi apazio Danza 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tet.6869049) 
Alle 21. L'Ispettore generale di N. 
Gogò!: con la Compagnia Geppy 
Gleiieaee. Regia di Roberto Guic
ciardini 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 5740598-574O170) 
Alle 21. «psHatorl d i Michael 
Pravo; con la Compagnia Attori a 
Tecnici 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 81 

-Te l . 8568711) 
Alle 10. I l gatto del Slam di Mal-
berto Fei con I burattini di Ema
nuela Fel e Laura Tomasslnl 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 
5750827) 
Domani alle 16. Cappuccetto ros
so; regia di Patrizia Parlai 

CATACOMBE |Vla Lablcana. 42 -
Tel. 7003495) 
Domani alle 17. Un cuora grande 
coti con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
teste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, S/a 
-Tel . 7004932) 
Ripoao 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel 5280945) 
Domani alle 17. La epada di Or
lando di Fortunato Pasqualino: re
gia di Barbara Olson 

DELL OELLE VOCI (Via E. Bombelli. 24 -
Tel 6810118) 
Riposo ' • 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta, 2 • Tel. 
5896201-6893098) 
Alle 10 II principe ranocchio (alle 
11 versione inglese) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Domani alle 16.30. Festival Walt 
Disney: alle 18 30: Russlan e 
Duemila nel castello Incantato di 
Ptusko. 

U. TORCHIO (Via E. Moroslnl. 18 • 
Tel. 582049) 
Domani alle 16.45. Racconto di 
Natale di Aldo Giovanna!» 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 62 - Tel. 9949116 • l ad i -
spoll) 
Tutte le mattine alle 10. Papero 
Piero e II down magico di G. Tal-
fona, con il clown Tata di Ovada. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchi. 15- Tal 8601733) 
Alle 16 30 Pulcinella con la Com
pagnia Granteatrino di Bari 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glamcolenae, 10-Tel . 5892034) 
Alle 17. Monologo con Assonatili 
eStecchettoni 

• DANZA a*••MB—I• 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -

Tel 7880985) 
Alle 21. Osoterlogoe con la Com
pagnia Pharamousse e Dance 
Continuum 

MUSICA 
• CLASSICA _ _ _ • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 463641) 
Domenica alle 16 30. Madama 
Buttertly di Giacomo Puccini Di
rettore Daniel Oren; maestro del 
Coro Gianni Lazzari. Regia Aldo 
Trionfo; scene Tito Varlsco. costu
mi S. Ulsamer, Interpreti principa
li. Raina Kabalvanska. Vasile 
Moldoveanu. orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Domani alle 19. Domenica alle 
17.30 Lunedi alle 21 e Martedì al
le 19 30 Concerto direno da Giu
seppe Smopoll. in programma 
Brahms, Requiem tedesco per 
soli, coro e orchestra: Barbara 
Hendricks, soprano; Andreas 
Schmid!, baritono Maestri del 
Coro Mortori Baiataci) e Rainer 

SCELTI PER VOI nilllllllllllimM^ 

O RITORNO AL FUTURO 2 
Vi era piaciuto -Ritorno al futu
ro-? Se la risposta è s i . non fatevi 
sfuggire il numero 2. Se la rispo
sta 0 no. evitatelo come la peste. 
Il motivo è semplice: 8 un seguito 
in lutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden
te. Perche, a un certo punto della 
trama (intricatissima), il primo e 
Il secondo film si incrociano, si 
intersecano, e si condizionano 
l'un l'altro... Sappiate che Marty 
McFly (Michael J . Fox) e l'amico 
acienzlato Ooc (Christopher 
Lloyd) si recano prima nel 2019 
(dal 1985), poi debbono tornare a 
precipizio nel 1955 per regolare 
alcuni conti in sospeso. Il seguito 
al capitolo 3, già pronto: al svol
gerà nel Far West. 

EURCINE. GARDEN. KING 
MAESTOSO. METROPOLITAN 

O CHE ORA É 
Un padre avvocato e un figlio sot
to la na|a, una domenica a Civita
vecchia, a discutere e a litigare. I l 
nuovo film di Ettore Scola e una 
«giornata particolare» all'aperto: 
nel difficile rapporto da ricucire 
emozioni, sensazioni e discorsi 
universali, che spingono alla r l -
flessior.e. Costruito come un 
duetto per Mastroiannl e Troiai. 
•Che ora è - segna un passo 
avanti rispetto al più fragile 
•Splendor-; si ride e ci si com
muove secondo la ricetta del mi 
glior cinema italiano. 

NUOVO 

• T H E A B Y S S 
Il kolossal prodotto dal Oa Lau-

renliis arriva buon ultimo nella 
serie di «horror subacquei- aper
ta da •Leviathan», m a vince in 
scioltezza la gara di nuoto In 
apnea. E un buon film, ricco di 
tensione, realizzato con la sa
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron in -Termina
tor - e «Allena-. Anche se il f inale 
eccede un po' nei toni mistico-
mielosi. La atorla: a migliala di 
metri sotto il livello del mare gli 
americani acoprono un mlsterlo-
eo relitto. Pensano subito che sia 
una trappola del soliti russi. M a 
quelle etrane «meduse» che flut
tuano tutt'intorno, che cosa sa
ranno? 

EMPIRE 

O L 'AMICO R ITROVATO 
Gli appaaalonatl del romanzo 
breve «L'amico ritrovato- di Fred 
Uhlman possono stare tranquilli: 
Il loro amora letterario non 4 sta
to tradito. Harold Plnter (Il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg ( l 'americano che fir
ma la ragia) hanno -espanso- il 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno Interpretato d a 
un bravlasimo Jason Rooards, 
m a ne hanno rispettato lo aplrito. 
Che 4 quello di un apologo contro 
il razzismo, e sull'amicizia. La 
atorla: nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta, nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e II rampollo di una fa
miglia nobile. Il secondo divente
rà nazista, il primo finirà profugo 
in America. M a l'amicizia durerà. 

ALCAZAR, 
F I A M M A OUE 

• OLIVER 8 C O M P A N Y 
Un Wall Disney all 'anno non fa 
danno, se la r ima non vi disturba. 
•Ol iver 4 Company- e il titolo Di
sney per il Natale '69 e rispetta In 
tutto e per tutto lo stile e la - I l io-
sofia- della casa madre: ovvero, 
divertimento e sentimento, gag 
e d emozioni, risata e lacrime In 
giusta misura. Stavolta l 'eroe di 
turno 4 un micino orfano, che vie
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli. Oura la vita del bassi
fondi, ma alla fine del la storia c'è 
la felicita. Se la trama vi ricorda 
qualcosa, avete ragione' 0 -O l i 
ver Twist» di Charles Dickens, 
naturalmente «recitato» da cani e 
gatti e ambientato in una Manhat
tan da incubo 

COLA DI RIENZO. REX 
SUPERCINEMA 

O L 'ATTIMO F U G G E N T E 
Bel d ramma «scolastico- scritto 
dal l 'americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineccepi-
bila dall 'australiano Peter Welr 
( •Gal l ipol i - , - U n anno vissuto pe
r icolosamente-, «Witness». - M o 
squito Coas l - , per non parlare 
del vaccino, misterioso, bellissi
mo «Picnic a Hanging Rock-) . In 
un college del Vermont, anno 
1959, un gruppo di studenti Irre
quieti rida vita a un circolo poeti
co che anni prima era stato in 
odore di -sovversione- . A spin
gerli è l 'esemplo dell'estroso 
professor Keatlng, docente di let
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca In un'esperienza 
di vita. Un film in cui d ramma e 
ironia si mescolano in giusta do
se , tenuti assieme dal la superla
tiva prova di Robin Wil l iams. 

F IAMMA UNO 

Steublng. Orchestra e coro del
l'Accademia di Santa Cecilia. Bi
glietti In vendila al botteghino del
l'Auditorio (tei. 6541044) giovedì 
dalle ore 17 alle 20; venerdì dalle 
9 alle 13 e dalle 17 alle 20: sabato 
dalle 9 alle 13 e dalle 17 In poi: do
menica dalle 16.30 In poi; lunedi e 
martedì dalle 17 in poi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone - Tel. 687S9S2) 
Giovedì 11 gennaio alle 21 . Con
certo del Trio di Torino. Musiche 
di Mozart. Beethoven 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì 11 gennaio alle 21 . Con
certo dell'Orchestra ainfonica 
abruzzese. Direttore e solista Vito 
Paternoster. Musiche di Alblnoni, 
Vivaldi, Bach, Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Atlago, 10) 

„ Ripoao. .. 
AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 

- 4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Giovedì 11 gennaio alle 20.45. 
Concerto del Seituor Schoen-
br.-g. Musiche di Brahms, 
Schoenberg, Dvorak 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A. Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CHIESA 8 . AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navone) 
Ripoao 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 • Tel. 6784380) 
Ripoao 
GALLERIA D'ARTE MODERNA 
(Via delle Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21 . Concerto della 
Nuova Orchestra da Camera di 
Perugia diretta da Stefano Ranie
ri. Musiche di Mozart K.201 e 
K.622. 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Domani alle 21 e domenica alle 18 
(c/o piazza Campiteli!, 9). Vive la 
Franca enMuslque 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, 50 -
Tel. 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel . 393304) 
Mercoledì alle 21 . Concerto del 
trio Golub-Kaplan-Carr. Musiche 
di Faure, Mozart, Mendelssohn 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice. 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!, 
6) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

tal JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Osila. 9 -

Tel 3599396) 
Alle 22 30 Roman New Orleans 
Jazz Band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 13-Tel 582551) 
Alle 21 30 Conceno con Stefano 
Tavernese Bogie Band 

BILLIE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tel. 
5816121) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa, 41 -
Tel. 9818685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel 5744020) 
Alle 22. Concerto con I - l ibens» 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo, 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta, 7) 
Alle 21 30 Concerto con la Linda 
Mlronti Band 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch. 
141-Tel. 9696794) 
Ripoao 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
26) 
Alle 22 30. Concerto del gruppo 
•Cruz del Sur-

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl. 43-Eur tei. 5915800) 
Alle 22. Concerto del Garace 

FOLK8TUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3 -Tel. 5892374) 
Ripoao 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Tutti I B e t t i » con The 
Lite 

GRIGIO NOTTE (Via del Fientroll, 
3 0 * . T e l . 5813249) 
Alle21.30.DuoStlls-Satta 

HABANA (Via dal Pastini, 120 • Tel. 
6781983) 
Domani alle 21 . Concerto del 
gruppo •Maftoco-

LABVRINTH (Via G. Da Castel Bolo
gnese. 3Z/a - Tel. 58099258) 
Riposo 

MUSIC INH ( largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 
13/a-Tel . 4745076) 
Ripoao 

• VITA DI PARTITO • • • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Federazione Civitavecchia. Sez. 
Togliatti ore 17 consiglio del la 
Unione (Porro). Federazione Lati
na . Latina ore 17.30 Cf + Cfg t u 
-Procedure congresaual l - (DI 
Resta). Federazione RUMI. In fed. 
ore 17 Cf + Cfo (Bianchi) Fede
razione T i v o l i plano ore 18 as
semblea au Dirmi negati sul po
sto di lavoro (Fraticelli. Paladini). 
Federazione Viterbo. Montano di 
Castro ore 20 Cd (Daga): Villa S. 
Giovanni In Tuscia o re 20.30 as
semblea (Fagglani). Lanclanl. 
O r e 18. incontro-dibattito con P-
Ingrao. 

• PICCOLA CRONACA • 
Culla.E nato Luca. Al bellissimo 
bambino e al suol genitori Adria
na Passeggeri e Emil io Rome-
niello I più sinceri auguri da pane 
di Giuditta e Lino e de l'Unita 
l u t t o . E morto II compagno Fiori
ni Francesco della sezione - A n 
gelo Morel l i» di Ponte Mammolo 
(Casal de ' Pazzi) iscritto al partito 
dal 1945. 
I compagni della sezione espri
mono il p io vivo cordoglio el fami
liari dello scomparso. 

Cooperativa Soci de l'Unità-

SEZIONE DI TORRESPACCATA 
ROMA 

Sabato 6 gennaio 1990 alle ore 10,30 
nel locali della sezione del Pel di Tor-
respaccata. in via E. Canori Mora 7 
(tei. 2674049). si terrà la premiazione 
del concorso nazionale su 

Informazione e razzismo 

AFFITTASI 
camera con bagno e uso cucina a donna 
sola di mezz'età anche pensionata. Zona 
EUR-Mostacciano. 

Per informazioni telefonare al 

5270057 

Incontro dibattito con 

PIETRO 
INGRAO 

OGGI 5 gennaio ore 18 

SEZIONE PCI 
«Lanciarli - Petroselli» 

Via Stevenson 9 

20 l'Unità 
Venerdì 
5 gennaio 1990 

http://ViaVnecbo.11
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A Torino I 
toma sulle scene italiane un testo storico 
del teatro americano: <Strano 
interludio» di (XNeill, con la regia di Ronconi 

jà Scala 
Vediretrò 

scopre una nuova stella del balletto: Andris Liepa, 
partner di Carla FVacci 
in un allestimento del classico «Oselle» 

CULTURAeSPETTACOLI 

La democrazia inadeguata 
NANNI RICCOBONO 

• i Pietro Barcellona: Il suo 
•no» alla proposta Occhctto è 
stato immediato. Lo ha moti
vato su\V Unità con alcuni arti
coli, scendendo in campo per 
la difesa di una garanzia de
mocratica del sistema politi
co, quello rappresentato In 
Italia dal partito comunista. 
Nel temi della sua riflessione 
però non si rintracciano termi
ni di •difesa» ma solo di •attac
co», e le sue argomentazioni 
partono dai versanti più diver
si; anche da quello psicoana
litico: -La rinuncia» al nome -
dice.- sarebbe una vera e pro
pria rimozione e. come tutte 
le rimozioni, si risolve in una 
più accentuata continuità di 
quanto la svolta verbale non • 
faccia apparire. Lo intervistia
mo nella sua casa a Catania, 
partendo dalle parole costitu
tive di questo dibattito sulla 
nuova teoria politica: comuni
smo e democrazia. 

Biagio De Giovanni, In 
un'Intervista al «Manifesto», 
ha affermato che la conlrad-
dlzlooe principale oggi è 
quella I n denocrute e co-

Prima di parlare di una con
traddizione e di una eventuale 
conciliazione precisiamo I ter
mini. Per me la democrazia 
non si esaurisce nelle regole e 
nelle procedure. Ci sono pre
supposti della democrazia di 
cui. In questo dibattito, non si 
parla mai: U controllo sociale, 
individuale e collettivo, della 
produzione dei valori, la sicu
rezza del lavoro e della vita, 
l'informazione, ecc. Se manca
no questi, il principio demo
cratico è fortemente limitato.. 
Se si parte da questa conside
razione, non è difficile pro
spettare una contraddizione, 
altrettanto fondamentale o 
grave, tra democrazia e capita
lismo, a mjsura in cui questo, 
anche ora nel mondo e in Ita
lia, erode continuamente que
sti presupposti della democra
zia. Mi sembra, allora, che 
questo modo di definire le 
contraddizioni non aluti a 
comprendere questa lase della 
storia, né di quella dell'Est, ne 
di quella dell'Ovest 

Pensi che la democrazia, 
quella In col agiamo e che 
difendiamo ila solo sn Insie
me di regole e di procedure? 

La nostra democrazia e come 
una scatola cinese in cui riesce 
a svilupparsi anche un potere 
illegale come quello mafioso. 
Diciamolo: quando si afferma 
che qui in Sicilia ed in generale 
nel Mezzogiorno la democra
zia * sospesa, a quale demo
crazia si fa riferimento? Quella 
delle regole, delle procedure? 
Quella apparentemente e fatta 
salva: sono distrutti, invece, i 
presupposti materiali del pro
cesso democratico. Gli uomi
ni, in questa terra, non hanno 
più il controllo della produzio
ne dei propri valori, né tanto 
meno il controllo delle condi
zioni materiali della loro vita. 

In realta, la democrazia delle 
regole e delle procedure può 
produrre anche un consenso 
passivo, anche quando la de
mocrazia dei poteri sociali e 
della decisione collettiva e 
completamente cancellata. 
Quando faccio la critica della 
democrazia formale mi riferi
sco alla democrazia liberale, 
fondata esclusivamente sul 
concetto di mercato politico, 
di concorrenza politica, e non 
intendo contrapporle una de
mocrazia senza formo ma for
me democratiche più ricche, 
in cui la democrazia si estenda 
alla sfera della formazione, 
della sicurezza della vita, alla 

' modalità di soddisfazione dei 
bisogni essenziali. Perciò, 
quello che ha affermato De 
Giovanni può essere rovescia
to: è fallito 11 socialismo statali
stico e redistributrvo, ora biso
gna pensare ad una democra
zia comunista, come ha detto 
TrontL . . 

Ma Q comunismo è fallilo e 
le lue regole sodali ti tono 
•rotte» proprio a partire dal
la rivtodlcaztOM del popò! 
dell'Est del» dessocrazla. 
Una denocnz&t taraantlrat* 
to di regole e procedura. 

Intendiamoci: io non contrap
pongo le regole e le procedure 
democratiche al principio de
mocratico. È'Ovvio che regole 
e procedure sono espressive 
del principio democratico, ma 
non lo esauriscono. In questa 
discussione sono state fra l'al
tro cancellate cose che Marx 
aveva scritto. Man, nel mano
scritti del '44 (Jorino. 1968. 
pp. 108,109), aveva parlato di 
un comunismo rozzo che ri
produceva la' logica negativa 
della proprietà privata, e an
nullava il talento e la persona
lità individuale, sottoponendo 
la comunità all'oggettività del 
mondo delle cose mercificale. 
Il comunismo rozzo poteva es
sere dispotico e poteva addirit
tura diventare una sorta di 
consacrazione sociale dell'in
vidia collettiva e dell'avidità 
(come pare sia esemplarmen
te avvenuto in Romania). Se si 
considera quanto stretto sia il 
rapporto fra proprietà privata, 
razionalità calcolistica, princi
pio della manipolabilità della 
natura e il concetto di Stato 
moderno si può comprendere 
perche considero la vicenda 
dell'Est non estranea alla storia 
dell'Ovest, alla Inadeguatezza 
della democrazia liberale: anzi 
aggiungo che le varianti dei re
gimi autoritari che si sono rea
lizzate nei paesi dell'Est posso
no essere viste anche come 
una versione estrema della ra
gione calcolistica. il possibile 
esilo della sua implicita nega
zione dell'individualità perso
nale, storica e sociale: del pri
mato del calcolo dell'equiva
lenza quantitativa. La ragione 
calcolistica contiene sia il ger
me dell'omogeneizzazione 
mercantile, sia del livellamen
to egualitarista (a mio avviso 

Nuova teorìa polìtica / 1 0 
Intervista a Pietro Barcellona 
La critica serrata a queste insufficienze 
Già Marx parlava di «comunismo rozzo» 

Laszo Moholy-Nagy. «The law series» (1925) 

altrettanto perverso). All'Est si 
sta certamente registrando 
drammaticamente la crisi di 
un sistema fondato sul partito 
unico, sulla statalizzazione 
coatta di ogni forma di pro
prietà privata e, tuttavia, que
sta crisi colpisce In profondità 
idee e istituzioni condivise an
che dalla socialdemocrazia e 
che. secondo me. hanno radi
ci nella Rivoluzione francese. Il 
rischio che l'eguaglianza di
venti egualitarismo rozzo e an
nullamento della personalità 
(penso al Marx del manoscrit
ti) e che lo Slato appaia come 
nuova divinità totalizzante è 
un rischio della vicenda mo
derna. Questo rischio va ana
lizzato senza paraocchi e facili 
liquidazioni e il crollo dei regi
mi dell'Est rimuove un ostaco
lo non solo per quei popoli, 
ma anche per la crescita di 
un'idea nuova di comunismo. 

Sembri ritenere che si tratta 
di un fallimento comune: 
pensi che la crisi della ragio

ne occidentale d a anche la 
crisi del capitalismo? 

Il capitalismo, e oggi lo si di
mentica troppo spesso, sta 
correndo senza limiti. Non so
lo è sempre più visibile 11 fatto 
che ora il capitalismo coincide 
con gruppi determinati, con 
persone fisiche detcrminate, 
ma anche il modo in cui questi 
gruppi imprimono la direzione 
del funzionamento del siste
ma. La parola d'ordine è oggi: 
ogni cosa va ricondotta dentro 
la categoria della merce, an
che tutto ciò che prima non ci 
stava (dalla cura dei bambini 
all'assistenza agli anziani, dal 
tempo libero o alla imbalsa
mazione del cadaveri per spe
dirli nello spazio, come nelle 
trasmissioni di Zavoll). D'altra 
parte per tenere alti i prezzi 
vengono distrutti i beni mate
riali più essenziali: una distru
zione sistematica di fronte alla 
quale c'è la drammatica con
traddizione rappresentata dal 
Terzo mondo. Voglio dire che 

la contraddizione è davvero 
spaventosa. A questi paesi 
vengono fomite tecnologie, ar
mi, capitali, ma si prescinde 
dal problema della toro so
pravvivenza e delle loro auto
nomie culturali, etniche, geo
grafiche. Allora «giro la do
manda»: come si misurerà con 
tutto ciò questo capitalismo 
governato da gruppi sempre 
più ristretti? 

In un articolo pubblicato re
centemente dall'-Untti» tv 
hai contrapposto la ragione 
comunitaria a quella utilità-

. ristica. Come si caratterizza 

la ragione comunitaria? 
Io non parlo di ragione comu
nitaria come un'altra astrazio
ne, ma della ricerca di un ter
reno comune dove liberamen
te si possono produrre scopi e 
valori collcttivi. Quando parlo 
di comunità non penso ad una 
comunità ideale come quella 
di cui paria Habermas. Penso 
invece a qualcosa di profondo 
che è stato rimosso nell'espe

rienza della modernità; rimos
so perchè si e scommesso sul
l'uomo in astratto, sciolto da 
ogni vincolo: un uomo che per 
poter disporre di tutto si deve 
consegnare a tutto. Penso alla 
comunità come spazio di li
bertà, come tensione non riso
lubile, come «gioco» continuo 
tra i due punti di vista, quello 
dell'individuo e quello della 
comunità. Marx diceva, ne l'I
deologia tedesca, che nella 
comunità Illusoria dello Stato 
rimane la catena di una comu
nità di cose oggettivate in for
ma di possesso: mentre nella 
comunità non illusoria gli indi
vidui devono associarsi libera
mente. Questo e oggi un pro
blema attuale perche è storica
mente e materialmente possi
bile uno sviluppo dei «bisogni 
ricchi» (e non intendo con
trapporre bisogni naturali ed 
artificiali): parlo di uno svilup
po che non rinneghi nulla del
l'esperienza che abbiamo fatto 
in questi secoli di modernità. 
Penso che questa grande ca
pacità tecnologica di produrre, 
anziché dirigerla verso la mer
cificazione di tutti gli ambiti di 
vita, si può usare, anzi, si deve 
decidere di usarla, per costrui
re spazi comuni (basta consi
derare il tema della città, della 
natura), per restituire visibilità 
al legame sociale fra Individui, 
gruppi e popoli. Direi sintetica
mente che democrazia non è 
solo libertà di scelta tra vari 
partiti ma anche certezza del 
lavoro, controllo generalizzato 
dell'Informazione, autonomia 
di ciascuno nella formazione 
di valori e principi; comuni
smo è il punto di vista con cui 
si fa valere tutto ciò che non 0 
riducibile a merce e che non 
può essere posseduto indivi
dualmente: il terreno comune 
in cui le differenze non sono 
costrette all'unità della sintesi 
totalizzante. 

Ma la trasformazione tecno
logica viene gestita, nelle 
forme e nel contenuti! In mo
do capitalistico. Attraverso 
quali strumenti U potenziate 
che tu gli attribuisci può es
tere recuperato ad una fina
lità di tipo comunitario? Se 
ci al pone l'obiettivo di sot
trarre alla mercificazione 
gli ambiti di vita che non gli 
competono, mi sembra che 
per prima c o n questo obiet
tivo debba diventare un 
principio, nna norma etica 
che deve passare, dalla sua 
formulazione nella società 
errile, a contenuti difesi e 
garantiti dalle istituzioni, 
dalloStato. 

Questo modo di affidarsi allo 
Stato è tutto intemo a quella 
ragione occidentale del calco
lo economico e della manipo
labilità illimitata della natura 
che non riesce a sopportare le 
grandi trasformazioni del terzo 
millennio che sta comincian
do se non imprimendo il suo 
«marchio». Lo Stato è il risulta
to di un grande processo di 
spersonalizzazione, positivo, 
che ha tolto di mezzo le mo

narchie assolute, i principi. Pe
rò si tratta di un'astrazione e si 
può correre il rischio di scam
biarlo per una cosa reale. Lo 
Slato è l'astrazione di una co
munità di uomini liberi. Non gli 
si può affidare il compito di re
stituirci quello che noi dobbia
mo riconquistare e cioè, l'au
tonomia delle decisioni collet
tive, di popoli. Non si può dele
gare questo ad una autorità 
impersonale, né nazionale, né 
sovranazionale. I popoli, le re
gioni, le autonomie sono i sog
getti del processo di democra
tizzazione. Insomma, Marx cri
ticava Hegel perchè metteva lo 
Spirito assoluto al posto degli 
individui in carne e ossa, vo
gliamo restare ancora vittime 
dello Spirito assoluto in questo 
suo ritomo •imperiale»? 

La nuova teoria politica del
la sinistra: tu come pensi 
che sia possibile andare, In 
questo paese, alla costruzio
ne di un terreno comune di 
lotta con le forze che tono 
estranee al partito comuni-
Ma, ma che vi hanno un rap
porto, un dialogo sulle co
se? 

Intanto bisognerebbe provare 
a ridefinire cos'è la politica. 
Cacciari ha detto, in un'Intervi
sta all'Unità, che continuava 
ad esserci una sorta di visione 
teologica della politica a cui si 
affidava il compito della sal
vezza. Secondo me questa vi
sione teologica non c'è più da 
tempo, ciascuno di noi oramai 
sa bene che il suo rapporto 
con il «religioso» non è risolubi
le sul terreno della politica. Ma 
questa però è solo una deter
minazione negativa, significa 
solo che la politica non può 
essere una risposta al bisogno 
di trascendenza. Ma questo 
però non mi dice cos'è la poli
tica. La politica può essere ri
dotta a tecnica, può essere ri
dotta ad amministrazione? La 
politica è da ridefinire: è stata 
culturalmente legata all'idea di 
guerra e adesso l'idea di guer
ra non è più spendibile nella 
teoria politica. Oggi la politica 
non può sottrarsi al compito di 
essere il luogo della definizio
ne di valori, di scopi collettivi 
Cacciari vuole lare il sindaco 
di Venezia: per amministrare 
Venezia o per ripensare alla 
città? E che significa ripensare 
alla città se non tutto il contra
rio dell'ordinaria amministra
zione? Ripensare alla città non 
significa ridefinire confini e 
conflitto? Se si vuole rinnovare 
davvero, bisogna fare i conti 
con l'inadeguatezza delle ca
tegorìe tradizionali. Il pro
gramma comune con le altre 
forze di rinnovamento non si 
costruisce distruggendo la pro
pria identità, ma ponendosi in 
un rapporto positivo e rispetto
so della reciproca autonomia 
con tutto ciò che in questo de
cennio (penso al movimento 
federativo di Giovanni Moro, al 
coordinamento della comuni
tà di accoglienza, al movimen
to femminista) ha dileso la 
propria differenza contro ogni 
tentativo di omologazione. 

Morto Enrico Vallecchi, editore non rassegnato 
• • Enrico Vallecchi era -
come dire - l'anello di una di
nastia che ai libri era arrivata 
dal bancone. Il padre. Attilio. 
era figlio di un linotipista della 
vecchia tipografia Land), e a 
sua volta aveva cominciato, 
come allora usava, da fattori
no, poi via via compositore 
ecc., fino a mettersi in proprio 
negli anni Dicci. Cominciò 
con Lacerto, il Regno di Cor-
radini. e Un uomo finito di Pa-
pini, poi si legò a Soffici, a 
Prezzolini: in una parola La 
Voce. E della Voce, che era 
stata anche casa editrice, riac
quistò il catalogo nel 1920. Fu 
l'inizio di un lavoro frenetico, 
che portò l'intraprendente 
editore fiorentino tra le mag
giori aziende nazionali 

Ma era, e restò sempre, 
un'impresa artigianale, men
tre già altrove c'era l'avvio di 
un'industria culturale, con l'e
spansione di Mondadori • poi 
di altri. Ma. anche grazie alla 
conversione fascista di alcuni 
dei suoi autori, e a una perso

nale amicizia con Mussolini. 
la tipografia e la casa editrice 
di Attilio Vallecchi prospera
rono per tutto il ventennio. 

E qui entra in scena il gio
vane Enrico. Cresciuto in 
quell'ambiente, negli anni 
Trenta si lega d'amicizia vera 
e di reciproca stima con tutta 
una generazione di giovani 
scrittori. Non tanto quelli di 
Solario, che pure con quei 
•nuovissimi- sono in un fecon
do rapporto dialettico, quanto 
con i gruppi di Frontespizio, 
prima, e poi di Campo di Alar
le che prende il titolo appunto 
dal rione fiorcnlino dove, in 
viale dei Mille, aveva sede la 
tipografia e casa editrice. Sia
mo agli anni Trenta-Quaranta. 
E grazie a Enrico che arrivano 
alla prestigiosa sigla le opere 
prime ( o seconde: a volte ba
stava un libriccino stampato 
in provincia per segnalare un 
talento, e a Firenze non se lo 
lasciavan scappare) di alcuni 
che poi saranno tra i protago-

Si è spento ieri mattina a Firenze, nella 
sua abitazione al castello di Montacuto 
presso Grassina, l'editore Enrico Val
lecchi. Aveva 88 anni e solo da poco 
tempo aveva abbandonato la guida 
della storica casa editrice, fondata nei 
primi anni Venti dal padre Attilio, alla 
quale aveva dedicato per decenni la 

sua attività, fino a riacquistarne nell'81 
la proprietà, perduta anni prima. La
scia la moglie, Maria Luigia Guaita, co
raggiosa protagonista della resistenza 
fiorentina, e i figli Tullia, Francesco e 
Attilio. Scompare, con Enrico Vallec
chi, un testimone di un fondamentale 
periodo della cultura fiorentina. 

nistl della letteratura - poesia, 
narrativa, critica - del nostro 
Novecento: Bilenchi. Pratollnl, 
Landolli, Luzi. Bigongiari. Be
tocchi, Do. Falqul e le sue odi-
zoni di Campana. Ma a sfo
gliare il catalogo della casa. 
chissà quanti altri nomi essen
ziali salterebbero fuori. Con 
questi scrittori, come suo pa
dre aveva fatto con l «suoi». 
Enrico manteneva un rappor
to assai bello: puntando an
che in letteratura su valori che 
non esiterei a definire •artigia
nali», e che avrebbero forse 

BRUNO SCHACHERL 

potuto rovinare qualsiasi altro 
editore, non esitava ad esporsi 
e ad arrischiare anche impre
se perdute in partenza. 

Il dopoguerra fu assai duro. 
Col padre sotto processo per i 
suoi legami col fascismo (ma 
fu assolto e poco dopo mori), 
con la tipografia danneggiata 
dai bombardamenti, Enrico 
resistette, sempre in cerca di 
voci nuove e con l'appoggio 
di molli degli autori da lui lan
ciati e nel frattempo diventati 
famosi, molti dei quali vollero 
a lungo restargli fedeli. Ma 

l'industria culturale slava cam
biando a ritmo accelerato. E 
Firenze anno dopo anno, 
perdeva il suo ruolo di cernie
ra nella cultura nazionale. La 
crisi della Vallecchi fa tutt'uno 
con quella della città. 

Negli anni Cinquanta, la si
tuazione si lece insostenibile. 
In una intervista ad Alberto 
Ongaro per VEuropeo nel '74, 
quando - dopo esser rimasto 
a lungo alla testa della casa 
nonostante la vendita della 
maggioranza del capitale -
Enrico lu costretto a lasciarla 

tutta nelle mani della Monte
catini, egli stesso raccontò 
con amarezza e ironia l'inizio 
della crisi. -Mi rivolsi ai politici 
- disse - . A La Pira per primo. 
La Pira mi disse di andare da 
Fanfanl... Mi lasciò finire, poi 
mi fece una domanda che mi 
lasciò senza fiato. "Senta, dis
se, lei ha dei giornali a fumet
ti?". No, risposi, non ne ho. 
Fontani scosse la testa. "Allo
ra, disse, non c'è niente da fa
re"». E ancora, nella stessa in
tervista, raccontando gli anni 
faticosi del condominio coi 
manager Industriali Includen
ti, raccontò che avendo egli 
proposto un piano editoriale 
di cultura popolare, rivolto -ai 
giovani, al contadini, agli ope
rai, alle classi che si allaccia
vano allora alla cultura-, si 
senti rispondere testualmente: 
•Senta, lasci perdere gli operai 
e I contadini. Gli operai e i 
contadini stanno bene come 
stanno, la cosa migliore per 
raddrizzare la casa è di mette

re dei cardinali nel consiglio 
di amministrazione». 

Fu cosi che Enrico Vallec
chi nel 1974 perse tutto e do
vette lasciare la casa col suo 
nome a una gestione che in 
pochi anni avrebbe finito per 
distruggerla. Lui aveva rico
minciato da capo con una 
modesta impresa, di edizioni 
•di servizio», e cosi, nel 1981, 
a quasi ottant'anni, prese il 
coraggio a quattro mani e im
piegò lutto quello che aveva 
per ricomprare titolo e catalo
go. Di quest'ultimo, purtrop
po, molti titoli erano stati ce
duti; come molti del suoi au
tori se n'erano andati, e non 
sempre volentieri. Ma c'era 
ancora abbastanza per rico
minciare. E quanto ha fatto, 
con entusiasmo e spirito dav
vero giovanile, negli ultimi an
ni, nstampando Campana, 
Tozzi, Viani, Pea, lanciando la 
collana -Classici del Novecen
to Vallecchi-, dando spazio a 
giovani voci poetiche e criti
che, 

Eddie Murphy 
dovrà rendere 
pubblico 
il suo contratto 

Un giudice di Los Angeles ha stabilito che la Psr<smount do
vrà rendere pubblico il contratto di Eddie Murphy (nella fo
to) per il film Corning to America. A monte della decisione è 
la causa tra il columnist del Los Angeles Times Art Buchwald 
e l'attore. Buchwald ha accusato la star di avergli rubalo una 
storia e di averla utilizzata per il suo film, senza sborsare una 
lira di diritti. Il film, dal 1988 a oggi, ha incassato 300 milioni 
di dollari. Si pos*ono.ar>che capire le pretese di Buchwald. 

Negli Usa tornano 
ad aumentare 
gli spettatori 
di cinema 

Mettete insieme Ghostbu-
slers II, Star Trek V, Karaté 
Kid III. Elm Street V. Indiana 
Jones III e soprattutto il re, 
Batman (uno) , e l'effetto 
che otterrete sarà un po' 41 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ noia, forse, ma economica-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»•••»**********• rnente assicurato. Ed è an
che l'effetto conosciuto nell'anno passato dal cinema negli 
Usa, che ha avuto addirittura il cinque per cento in più di 
spettatori rispetto all'anno passato, il primo incremento dal 
1984 in poi. A questo occorre aggiungere anche che si è ve-
rilicato un generalizzato aumento del costo del biglietto e il 
risultato definitivo è strepitoso: in un anno le sale hanno toc
cato i cinque miliardi di dollari di incassi, con ben sette film 
(tra cui Attimo fuggente) oltre i cento miliardi. Da solo. Bat
man si è arraffato il 17 per cento del totale (250 milioni di 
dollari). Un piccolo dato da registrare a parte: il poverissimo 
Sesso, bugie e videotape, vincitore della Palma d'oro a Can
nes l'anno passato, ha realizzato 24 milioni di dollari. 

È morta 
Nina Guerrizio, 
autrice dialettale 
molisana 

Tra Egitto 
e Qatar 
un accordo 
culturale 

Si è spenta a Campobasso, 
all'età di 66 anni, Nina Guer
rizio, autrice dialettale moli
sana. Nina Guerrizio nel 
1966 aveva vinto un premio 
Lanciano. L'anno passato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tutta la sua produzione poe-
• ^ • ^ • " • • • " • ™ , M ™ " ^ " " " llca era stata raccolta In un 
volume, Tutte le poesie di Nina Guerrizio, che comprende 
Scure de carde dei 1956. Viente de ooria dell'anno seguente. 
Lepappagalucce<le\ I960 e Pugnare e fantasiedel 1969. 

Nel corso della prossima vi
sita al Cairo del ministro del
la cultura e dell'Informazio
ne del Qatar, Hamed Sheim 
Althanl, Egitto e Qatar firme
ranno un protocollo di eoo» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perazione culturale. Lo ha 
mmma^—^m^mmmmmt ^so n o ( 0 Faroufc HosnL mi
nistro egiziano della cultura. L'accordo prevede un comune 
restauro di monumenti antichi e l'invio di spedizioni archeo
logiche egiziane nello Stato della penisola arabica. 

Sabato 13 gennaio Hans 
Georg Gadamer aprirà l'or
mai famoso ciclo di confe
renze filosofiche di Cattolica 
(è la nona edizione). Nel 
1990 il ciclo sarà dedicato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla «felicilà». Il titolo della 
• ^ m m m m " ^ ^ ^ ' lezione di Gadamer sarà «la 
felicità del filosofo». Seguiranno, tra gli altri. Domenico Lo
surdo (-11 diritto alla felicita»). Vittorio Sgarbi (•Felicità e co
noscenza»), Luciano Canfora (-La felicità degli antichi»), 
Ludovico Geymonat («La felicità della scoperta») ed Ema
nuele Severino (-11 destino e la gioia»). 

Con Gadamer 
riapre H ciclo 
di conferenze 
di Cattolica 

A Firenze 
aprirà presto 
il Museo 
Siviera 

Il museo allestito in alcuno 
sale della palazzina di Lun
garno Serristori. in cui l'ex 
ministro plenipotenziario 
Rodolfo Siviero aveva rac
colto diverse collezioni di 
opere d'arte, presto aprirà al 

~ pubblico. Se ne è latta ga
rante la Regione Toscana, che Siviero aveva a suo tempo 
nominata legataria di tutto il proprio patrimonio. Il presiden
te della Regione ha a sua volta firmato una convenzione con 
cui la gestione viene affidata all'Accademia delle arti del di
segno. 

Coni soldi 
del Ho 
si faranno 
(Grandi Uffizi 

Con il primo stanziamento 
di 20 miliardi di lire del fon
do Fio verrà realizzato il pro
getto dei «Grandi Uffizi», che 
prevede una rlslstemazione 
da capo a fondo del famoso 

_ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ museo. L'ha annunciato la 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» direttrice, Anna Maria Perno» 
li Tofani. Il progetto prevede la sistemazione della collezio
ne Contini Bonacossi e l'acquisizione di nuovi spazi. L'as
sessore alla cultura Valdo Spini ha assicurato anche che il 
Comune aiuterà il sistema museale con alcuni itinerari cul
turali. 

GIORGIO FABRS 

I profughi tornano all'Est 
Tanti film a Praga 
per la Frantova, ma l'Italia 
è sempre l'Italia 
• I PRAGA. All'Est tornano gli 
emigrati politici, ma anche 
tutti gli altri. E tornano anche 
gli artisti, gli uomini di cultura, 
tutti con una gran voglia di fa
re. Una di queste è l'attrice 
teatrale e cinematografica Jit-
ka Frantova che da tantissimi 
anni. Insieme al marito, l'eu
rodeputato Jiri Pclikan. si era 
rifugiata in Malia. Adesso l'a
spettano gli studi cinemato
grafici di l*raga per cui dovrà 
girare alcuni film. 

Gli spettatori potranno tra 
l'altro vedere la Frantova sta
sera su Raidue, interprete del 
film Gli angeli del potere, trat
to da un romanzo di Kohout 
Ispirato a un episodio di intol
leranza. Tra l'altro, la Franto
va verrà anche messa in colle
gamento televisivo con Praga, 
dove ci sarà l'attrice Vlosta 

Chramslova. aderente a Otar
ia 77 e poi espulsa dal Teatro 
nazionale e quindi relegata ai 
margini della vita sociale. La 
Chramslova è una delle pia 
prestigiose artiste boeme e fu 
proclamata nel 1965 «attrice 
benemerita per le sue inter
pretazioni sia nel territorio 
classico che in quello contem
poraneo". 

Ma la Frantova non lascerà 
del tutto l'Italia. Già ha pro
messo che d'ora in poi farà la 
pendolare tra Roma e la Ce
coslovacchia, se non altro 
perchè ha in contratto ancora 
alcuni film qui da noi: tra essi 
uno diretto da Giorgio Alber» 
tazzi, ambientato anch'esso 
da un dramma di Kohout e 
che narra la tragica vicenda di 
una famiglia transfuga dal
l'Est. 

l'Unità 
Venerdì 

5 gennaio 1990 21 Miniai 



Cui TURA E SPETTACOLI 

Stefania Sandrelll e Vittorio Gassman in «La famiglia» di Scola 

f i FANTASTICO 

I magnifici sei film 
per la Befana miliardaria 
•B ) L'Epifania che si porta 
via tutto ha il memo di portar
si via anche I attuale edizione 
moscia di Fantastico Sia detto 
senza offesa per i bravi con-
dutton e soprattutto per il ci
nema, che di questa ennesi
ma e ultima edizione e stato il 
prelesto tematico Ed eccoci 
ora a dirvi quali titoli tra quelli 
messi in gara sono usciti vinci
tori al tribunale del pubblico 

Non sono in ordine di risultato 
raggiunto (cioè di voti) ma 
di partecipazione al torneo te
levisivo La famiglia di Ettore 
Scola Speriamo che sia fem 
mina di Mario Monicelll Per 
grazia ricevuta di Nino Man 
fredi Tutta colpa del paradiso 
di Francesco Nuli La notte di 
San Lorenzo del fratelli Tavia 
ni e infine Polvere di stelle di 
Alberto Sordi 

Jack Palance tra cinema e pittura: «E ora farò un film ecologico» 

Un impressionista a Beverly Hills 
Cattivo, perfido e psicopatico. 11 destino cinemato
grafico di Jack Palance è segnato dai ruoli di uo
mo brutale, che i produttori gli hanno affidato Ma 
dietro la maschera della finzione, è un uomo di
verso che vive in Anzona diviso tra la famiglia e 
I allevamento dei tori da monta Oltre al cinema, 
coltiva da quarant'anni l'hobby della pittura, di
ventato una vera e propria seconda attività 

PACIFICO REYNOLDS 

• i LOS ANGELES È in questi 
giorni a Beverly Hitls dove 
I abbiamo incontrato Alla gal 
Irria Sismic su Rodeo Drive 
sé aperta una personale dei 
suol quadn. grandi tele di stile 
reo-impressionista molto cal
de e pastose Tuttora possente 
e carismatico Jack Palance è 
un uomo che dietro la folta 
barba grigia nasconde un sor
riso aperto e una insospettata 
simpatia 

Per molti anni, lei ci ha abi
tuati a Identificarlo In ruoli 
piuttosto itereotlpatl, e mol
to spesso in film commercia
li di basso livello, poi, all'Im
provviso, da qualche anno la 
sua carriera ha subito una 
svolta, che cosa è successo? 

In effetti è vero per molti anni 
ho fatto del cinema -basso- ac
cettando qualunque parte mi 
proponessero 6 uno degli 
aspetti negativi della professio
nalità che impone ali attore di 
non poter dire di no Contem
poraneamente il mio hobby 
per la pittura è andato cre
scendo sempre di più ingigan
tendosi dentro di me e diven
tando la mia vera espressione 
Di conseguenza si è modifica
to anche il mio Impatto con il 
cinema è cambiata la mia atti
tudine Sa purtroppo io devo 
fare i conti con la mia faccia, 
con questo naso da pugile con 
il setto spaccato quando avevo 
tredici anni I miei zigomi 
orientali questa mia ana da 
cattivo che mi ha dato il suc

cesso ma che allo stesso tem
po è stata una specie di prigio
nia Sapesse quante volte ho 
sognalo di poter lare una com
media rosa, di interpretare il 
ruolo di un allegro fanfarone in 
qualche sophisticated come
dy ma i produttori non me 
I hanno mai concesso E cosi 
amvato a una certa età ho sen
tito il bisogno di cominciare ad 
esprimermi anche attraverso 
altri canali e la pittura che ho 
sempre coltivato come vera 
•arte» dentro di me si è impo
sta 

Vuol dire che ha scoperto al
l'Improvviso questa passio
ne a settant'annl? 

No, assolutamente La pittura 
I ho sempre praticata sin da 
quando ero bambino ma il ci
nema mi ha consentito di gua
dagnarmi da vivere e di viag
giare, la mia vera passione E 
di andare in Italia a studiare la 
pittura del Rinascimento e in 
Francia I impressionismo È 
per questo motivo che negli 
anni sessanta sono venuto in 
Europa Sono stato quattro an
ni in Italia dove ho fatto una 
esperienza meravigliosa dal 
punto di vista umano e intellet 
tuale pessima dal punto di vi

sta cinematografico Mi propo
nevano sempre delle parti orri 
bili mollo standardizzate in 
film di basso profilo, ma io ac
cettavo per vivere Nel frattem
po frequentavo I pitton che a 
me interessavano È stato in 
quel penodo quando abitavo 
a via di S Sebastiancllo dietro 
Piazza di Spagna che comin 
eia! a vedere Guttuso di cui di
ventai grande amico e poi più 
tardi Brandini e D Orazio Ma 
siccome io sono un timido la 
pittura rimaneva sempre un 
luogo di espressione intimista 
e non avevo mai il coraggio di 
portarla in pubblico Finché 
non ho cominciato a rifiutare 
le solite parti del gangster 

E allora che cosa è succes
so? 

Che non ho più lavorato nel ci
nema Finché mi è amvata una 
proposta intelligente dall Euro
pa e circa quattro anni fa, a 
quasi sessantaclnque anni ho 
ricominciato con Bagdad Cali 
in un film garbato piacevole 
delizioso dove non ero co
stretto a impersonare un 'tipo-
che non si addiceva più alla 
mia persona Dopo è venuto 
Batman in un piccolo ruolo 

che ho accettato per rientrare 
nel giro ed ora ho iniziato una 
nuova vita anche cinematogra
fica Sarò al fianco di Charlton 
Heston in un kolossal fanta
scientifico di produzione giap
ponese che uscirà nel 1991, 
Solar Cnsis, un film di stampo 
ecologico 11 fatto è che Holly
wood è molto cambiata oggi 
Hanno prevalso la volgarità il 
pressapocchismo intellettuale, 
e i consigli di amministrazione 
delle case di produzione sono 
ormai controllate da executi-
ves il cui unico vero obiettivo è 
la quotazione in borsa a Wall 
Street delle azioni L arte si va 
sempre più allontanando dal 
cinema e il cinema sta diven
tando sempre di più una cate
na di montaggio È uno degli 
aspetti negativi dell ingresso 
dei giapponesi a Hollywood, 
che ha modificato il ritmo del 
lavoro Ci sono produzioni che 
ormai tanno piani strategici 
anche a venti trentanni Ma 
allo stesso tempo mi auguro 
che la presenza giapponese 
serva a moralizzare I ambien
te a renderlo più seno resti
tuendo al cinema americano 
quell eleganza che indubita
bilmente sembra abbia perso, 
e si spera non per sempre Jack Palance in «Bagdad Calè» 

I RAIUNO ore 22 30 

Zucchero, uomo in blues 
ricomincia da Memphis 
BjB Zucchero Sugar Forna
c i a i é stato certamente uno 
del volli (e delle voci) degli 
anni 80 Lo sarà anche in que
sto imprevedibile 1990' Chis
sà Fatto sta che stasera su 
Raiuno (ore 22 30) potremo 
seguire le sue tracce musicali 
In quel di Memphis, luogo mi
tico della generazione rock 
(che poi ormai sono tante di
verse generazioni) A Mem
phis vanno i pellegrini da tutto 
il mondo e a Memphis é an
dato spesso (e di recente) 
anche il cinema per ritrovare 
la magia di un genere che 
non muore Per fortuna A 
Memphis perciò va anche 
Zucchero che. dalla sua (e 
dalla nostra) ha alcuni prece

denti come quell avvio gran
dioso che suona «Solo una 
sana e consapevole libidine 
salva il giovane dallo stress e 
dall Azione cattolica» Ma é 
stato il massimo di elabora
zione creativa II seguito si é 
svolto musicalmente a livello 
elcva'o. ma senza più ritrova
re quella ispirazione lirica e 
politica ironica e prettamente 
italica Comunque, mentre at
tendiamo che Zucchero ritor
ni al massimo, stasera ci go-
dremo alcuni suoi incontri 
memorabili con grandi artisti 
della musica blues e gospel 
con Solomon Burke e Ray 
Charles e, naturalmente col 
suo pubblico Ma non è che la 
prima puntata di un viaggio 

Renzo, Lucia e Gringo: ovvero, Trio 
MARIA NOVELLA OPPO 

Un insolito Fra Cristoforo e Massimo Lopez 

• B Preceduto dal •promo» 
più gigantesco mai girato (co
sto 30 miliardi per la regia di 
Salvatore Nocita) arriva tra 
breve in tv il «vero» sceneggia
lo tratto da un idea di Ales
sandro Manzoni e intitolato / 
promessi sposi (costo 300 mi
lioni a puntata) Protagonista 
e regista il Tno Lopez Marche
sini Solenghl, che ha lavorato 
per ben due anni ad una im
presa di cui vedremo i frutti 
da mercoledì prossimo 10 
gennaio, alle 20 30 su Raiuno 

Alla presentazione per la 
slampa Anna Marchesini é ar
rivata in minigonna mozzafia
to secondo il suo stile che 
oscilla spericolatamente tra II 
sexy e I horror Cosi come 
oscilla anche lo stile di tutto lo 
sceneggiato, contemplando 

nei suoi ranghi il musical e la 
telenovela, la comica muta e 
il fumetto il primo plano alla 
Majano e I arrivano i nostri di 
Nocila Un puro caso que-
st ultimo dato che il Tno ha 
lavorato contemporaneamen
te al regista lombardo e non 
ha potuto vedere neanche 
un immagine della grande 
realizzazione intemazionale 
interpretata da Burt Lancasler, 
Alberto Sordi e tanti altri som
mi attori Anche a questa nuo
va versione firmata dal Trio 
del resto non mancano nomi 
di richiamo nel cast e altn an
cora ce ne sarebbero stali se 
alcuni non avessero rifiutato 
la loro partecipazione La rive
lazione é stata fatta durante la 
conferenza stampa di len a 
Roma Mike Bonglomo non 

ha accettato il ruolo di Azzec
cagarbugli «per timidezza» 
Peccato davvero perché il suo 
sarebbe slato un bel confron
to con Dario Fo 

Ma per tornare al risultato i 
nuovi Promessi sposi si giova
no comunque della presenza 
di Pippo Baudo e Wanna Mar
chi Daniele Piombi e Piero 
Badaloni E e è perfino Giulia
no Gemma in qualità di Grin
go a conferma del fatto che 
la lettura western è una singo
lare coincidenza di vedute tra 
Nocita e Trio Una vera mano 
della Provvidenza manzonia
na che fa apparire quello che 
non é e cioè questa nnnovata 
versione del romanzo come 
ispirata dalla precedente In
vece no il Tno ci ha tenuto a 
precisarlo unico vero ispirato
re è Alessandro Manzoni il 
quale appare ogni tanto (in

terpretato da Lopez) a dire 
qualcosa di suo, tra una scena 
e l'altra Per quel che si 6 visto 
lo sceneggiato non trascura 
niente dei luoghi tipici man
zoniani Semmai ne aggiunge 
di inediti prendendoli da ogni 
genere di cinema e di tv di 
canzone e di operetta 11 me 
glio si trova più che nelle 
trovale (pardon) nelle spara
le linguistiche nelle imitazioni 
e negli scilinguagnoli nelle 
cadute di voce, nelle pause 
asmatiche e in quelle mugola
le nel gusto dell assurdo e del 
gratuito che avvicinano il Tno 
nei suoi momenti più esilaran 
li ai personaggi dei cartoni 
animali Anche i travestimenti 
continui sono divertenti pro-
pno in quanto i tre sembrano 
maschere di un circo di gom
ma, come quei famosi pupaz
zi inglesi che prendono di mi

ra re e governanti Quel che ci 
piace meno anche se ogni 
tanto diverte lo slesso è la 
versione •Inesca» della paro
dia alla Franco e Ciccio con 
qualche caduta di tono che si 
salva dalla volganlà solo per 
la sua assurdità 

Assurdità senza demenziali
tà La stona in ogni modo pro
cede sui suoi binan lasciando 
spazio ogni tanto perfino alla 
voce luon campo che recita i 
brani più famosi Vedremo se 
al pubblico che ha appena n-
passato tutto piacerà questa 
scorribanda irreverente ma 
non troppo A noi personal
mente sarebbe piaciuta di più 
se parodia doveva essere una 
lettura più grottesca più fero 
ce e pm corposa Diciamo del 
tipo Monlhy Pvton Ma per 11 
talia (e in specie per Raiuno) 
sarebbe stato davvero troppo 

C RAIUNO PAIDUE RAJTPE 
EEn IBHBIIIIIIMM 

<2f miMomtuuo 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO UNQMATTINA. Pi Pasquale Satana T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi la .OO PS» . Invito a teatro 
•LOO T Q 1 MATTINA 8 . 3 0 CAPITOL, Teleromanzo 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
9 t 4 0 SANTA BARBARA. Telefilm 0 . 3 0 

1Q.3Q TQ1 MATTINA 
I N O L I S I S FRANCESE PER BAMBI
N I 

14.3Q OSE. La lampada di Aladino 

10140) CI VEDIAMO. Con Claudio Lippl 
1 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDE 
1 1 ^ 5 CHE TEMPO FA. TG1 FLASH 
1 2 X 8 PIACERE RAIUNO. In diretta con I Ita

lia Piero Badaloni Simona Marchlni a 
Toto Culugno 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. T 0 1 T f M MINUTI 
D l _ 

1 4 . 0 0 FANTASTICO BIS. Cono Magali! 

10.0© ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
1 0 . 3 0 OMICRON. Film con Renato Salvatori 

regia di Ugo Gregorettl 

1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO E—Con G Funarl (1* 
parte) 

17.0O BLOB CARTOON 
1 7 . 1 8 I MOSTRI. Telefilm 

1 3 . 0 0 TOS ORE TREDICI. TQ3 DIOGENE. 
TG2 ECONOMIA 

17.4B VITA DA STREPA. Telefilm 

1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO E - (2-parte) 
1 8 . 1 0 GEO. DI Gigi Grillo 
1 B.4S TQ3 DERBY. Pi Aldo Blscardl 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 4 . 4 8 L 'AMORI E UNA COSA M I R A V I -

OLIOSA. Conduce Sandra Milo 

1B.QO TELEOIORNALI 
1 0 . 4 8 BLOB CARTOON 

1 4 . 1 0 TAM TAM VILLAGE. Benvenuti nel vll-
lagglo della musica globale 

1 8 . 8 0 ALF.Telelilm 
2 0 . 0 0 BLOB. 01 tutto di più 

18.0Q DSEi L'AQUILONE 

1 6 . 1 8 (NON) ENTRATI IN QUESTA CASA. 
Gioco a prerp 1 con Enzo Cerusico 

20.3Q I RACCONTI DEL 1 1 3 

1 6 X 0 BIGI Giochi cartoni e novità 
1 T.8B OGGI AL PARLAMENTO. TQ1 FLASH 

1 7 . 0 0 TQ2 FLASH 

2 1 . 4 5 L'UOMO DEL FIUME NEVOSO. Film 
con Klrk Pouglas Tom Burlinson regia 
di George Miller 

1 B X S ITALIA ORE 8 

1 7 . 0 8 VIDEOCOMIC. PI N Leggeri 
1 8 . 2 0 TG2SPORTSERA 

1 8 . 4 8 SANTA BARBARA. Telelilm 
1 8 . 3 8 MIAMI V I C I . Telefilm 

2 3 . 2 0 PUBBLIMANIA. Testimonianze 
2 4 . 0 0 APPUNTAMBNTOALCINEMA 

O.10 T 0 3 N O T T I 

1S .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
C H I TEMPO FA 

1 0 . 3 0 IL ROSSO DI SERA. DI P Guzzantl 0 . 2 8 2 0 ANNI PRIMA 

1 0 . 4 8 TQ2 TELEGIORNALE 

BOXO TELEGIORNALE 2 0 . 1 8 TQ2 LO SPORT 

S a 3 0 LA SPADA NELLA ROCCIA. Film d a-
nimazlono Regia di Wolfgang Rentier-
man 

9 1 . 8 0 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

2 0 . 3 0 S I N Z A SCAMPO. Sceneggiato in 2 
puntate con Klm Rossi Stuart Natasha 
Hovey regia di P Poeti (2* ed ultima 
puntata) 

2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 8 TQ2 STASERA 

2 2 . 3 0 ZUCCHERO SUGAR FORNACI ARI 
2 2 . 2 8 TQ2 SPECIALI PRAGA 

23 .0O SP IC IALBTG1 
24.QO T O I N O T T I . C H I TEMPO FA 

2 3 . 1 8 OLI A N Q I U DEL POTERE. Film con 
Jitra Frantova regia di Giorgio Alber-
tazzi 

0 . 1 0 MEZZANOTTE I DINTORNI 0 1 . 1 0 METEO 2 . TQ2 OROSCOPO 
0 . 3 0 OSI» Allena (2* puntata) 0 1 . 1 8 APPUNTAMBNTOALCINEMA Woody Alien e Mia Farrow (Italia 1,0 20) 

JEÌ 

8 . 3 0 

1 0 . 3 0 

LA FORTUNA SI DIVERTE. Film con 
James Stewart, regia di Walter Lang 

7 . 0 0 L'UOMO DI SINGAPORE. Telelilm 8 . 3 0 ILVIRQINIANO.Telefilm 

CASA MIA. Quiz con Gino Rlvieccio e 
Lino Toltolo 

8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 1 0 . 0 0 UNA VITA DA V I V E R I 
0 .48 LA FURIA DI TARZAN. Film 

1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
11U4Q IL PRANZO E SERVITO. Quiz" 

1 1 . 3 0 HAPPVDAVS.Telefilm 
10.SO ASPETTANDOILDOMANI 

1 2 . 0 8 NATA LIBBRA. Telefilm 
1 1 . 2 0 COSI DIRA IL MONDO 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 1 3 . 0 0 MAC GVVER. Telefilm 1 2 . 1 0 STREGA PER AMORE. Telelilm 

1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 1 4 . 0 0 SENTIERI DI «EMILIO». Varietà 1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALI 1 4 . 4 8 DEEJAY TELEVISION 1 3 . 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 S J 0 R O N D I N I S I N Z A NIDO. Film con 
Snirley Tempie. Randolph Scott regia 
di Allan Owan 

1 8 . 4 0 BATMAN. Telefilm 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Vanelà 

1 3 . 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 

1 8 . 0 0 I FANCIULLI DEL WEST. Film con 
Stantio e Ollio Regia di JW Home 

1 8 . 3 8 LA VALLE OBI PINI 

1 8 . 0 0 O.K. ILPBBZZOIOIUSTO.Qulz 
1 8 . 3 0 I ROBINSON.Telelilm 

1 8 . 0 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORI 
1 7 . 0 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 9 . 0 0 IL GIOCO DEI 9 . Quiz 
2 0 . 0 0 CRISTINA. Telefilm 

1 9 . 4 8 TRA M O G L I E ! MARITO. Quiz 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 FINALMENTE VENERDÌ. Variala con 

Johnny Gorelli e Heather Parisi, regia 
di Pavide Rampollo 

2 0 . 3 0 IL MIO NOME E REMO WILLIAMS. 
Film con Fred Ward Joel Grey regia di 
Guy Hamilton 

1 8 . 0 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 9 . 3 0 MAI DIRE Si . Telefilm 

22.4Q CALCIOMANIA. Sport 
2 3 . 4 0 SPORT. Parigi-Dakar 

2 3 . 0 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Q.88 STRISCIA LA NOTIZIA 
L I O HOLLYWOOD BEAT. Telefilm 

0 . 2 0 UNA COMMEDIA SEXY IN UNA 
N O T T I DI MEZZA ESTATE. Film con 
Mia Farrow regia di Woody Alien 

2 0 . 3 0 OLI IMPLACABILI. Film con Clark Ga-
ble Jane Russell regia di Raoul Walsh 

2 2 . 8 0 GRIDA DAL FONDO 
2 3 . 2 0 HOLLYWOOD HOLLYWOOD 

1.83 BARZELLETTIERI D'ITALIA 2 3 . 8 8 ZULÙ. Film di Cy Endlield 

2 . 1 0 COVER UP. Telelilm 2 . 0 0 TUTTIPERUNO.Teleli lm 2 .20 NERO W0LFE. Telefilm 

1 3 . 4 8 MON-OOL-FIBRA 
1 8 . 3 0 CAMPO BASE (replica) 
1 8 . 4 8 BASKET. Campionato Nba 
1 8 . 1 8 WRESTLIN SPOTLIOHT 
2 0 . 0 0 RALLY. Parigi-Dakar 
2 0 . 3 0 FOOTBALL. Campionato ame-

rlcano Una partila 
2 2 . 0 0 SOTTOCANESTRO 
2 3 . 4 9 ILORANDBTINNIS 

0 . 4 8 EUROGOLF (replica) 

1 1 . 3 0 TV DONNA MATTINO 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1B.0Q ROXANA.Telefilm 
1 8 . 0 0 UNA CASA PER SEMPRE. 

Film di Pelbert Mann 
2Q.00 TMCNEWS 
2Q.30 MATLOCK. Telefilm 
2 1 . 3 0 MONDOCALCIO Sport 
22.8Q STASERA SPORT 
2 4 . 0 0 DIETRO LA MASCHERA. Film 

ffl ODEOD 
1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 8 . 4 8 BUCKROOBRS.Telefilm 

1 7 . 3 0 8UPER7.Varletà 

2 0 . 3 0 IL CARABINIERI . Film con 
Fabio Testi regia di Silvio 
Amadio 

2 2 . 2 8 COLPO GROSSO. Quiz 

2 3 . 1 8 UN ALIBI INCONFONDIBILI . 
Film di Alan Coleman 

1 3 . 0 0 SUQAR. Varietà 

1 6 . 0 0 PASION8S. Telenovela 

1 7 . 0 0 C U O R I DI PIETRA 

2 0 . 3 5 ZIO ADOLFO IN A R T I FUH-
RER. Film di Franco Castellano 

2 2 . 3 0 FORZA ITALIA 

0 .15 IL MEGLIO DI SPORTACUS 

V W W M W I C 

lllllllllMIIlllii 

13.30 
14.30 
18.30 
22.30 
23.00 

SUPER HIT 
HOT LINI 
ON THE AIR 

ALICE COOPER 
ON THE AIR 

2 4 . 0 0 N O T T I ROCK 

17.3Q M.A.3.H. Telefilm 

1 8 . 0 0 D U I ONESTI-Telefi lm 
1 9 . 0 0 INFORMAZIONI LOCALI 

1 0 . 3 0 PIUME I PAILLETTE*. Tete-
novela 

2 0 . 3 0 LE NOTTI L A D R I . Film 
2 2 . 3 0 T ILEDOMANI 

fi\ RADIO 
1 8 . 0 0 NATALIE. Telenovela 

1 8 . 3 0 SENTIERI DI GLORIA 

1 8 . 3 0 TUTTA UNA VITA. Telenovela 

2 0 . 2 8 IL RITORNO DI DIANA. Tele-
novola con Lucia Mendez 

2 1 . 1 8 NATALIE. Telenovela 

(Ultimili 

1 4 . 0 0 POMERIGGIO I N S I E M I 

18.0O LA RAGAZZA DELL'ADDIO. 
Sceneggiato (7* puntata) 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 LO SCIALO. Regia di Franco 
Bossi (V) 

2 2 . 0 0 SPECIALI CON NOI 

RADIOGIORNALI GR1 6. 7. 8 10,11,12:13, 
14 15,17 19 23 GR2 6 30-7 30; 8 30; 9 30; 
11 30'12 30,13 30- 13 30 16 30 1730; 1*30, 
19 30 22 35 GR3 0 45 7 20,9 45,11 45,13 45, 
14 45 1545,2045,23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 656756956 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 » 
Radio aneti io 69 12 Via Asiago Tenda 16 II 
paginone 19 20 Audlobox 20 30 Direttore 
Agostino Orizlo 23 05 La telefonata 

RAOIODUE Onda verde 627 7 26 826 927 
1127 13 26 15.27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno di Radlodue 10 30 Ra-
diodue313l 12 45 Impara I arte 15 45 Pome
ridiana 18 30 II lascino discreto della melo
dia 21 30 Le ore della musica 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 t 
Preludio 7-8 30-10 45 Concerto del mattino 
12 Foyer 14 Compact club 15 45 Orione 19 
Terza pagina 2100 La tastiera dal Barocco al 
Novecento 

1 8 . 3 0 OMICRON 
Regia di Ugo Gregorettl, con Renato Salvatori, Rose-
marie Dettar Italia (1964) 95 minuti. 
Un minuscolo extraterrestre viene spedito sulla Terra 
in avanscoperta SI annida nel corpo di un operaio e 
ne segue tra mille peripezie le avventure politiche e 
sentimentali POtrà ritornare a casa soltanto dopo 
che il suo ospite sarà morto durante una manifesta
zione Ultimo film di Gregorettl 25 anni prima di 
•Maggio musicale- che uscirà nel prossimi mesi 
R A I T R I 

2 0 . 3 0 LA SPADA NELLA ROCCIA 
Regia di Wolfgang Reitherman, una produzione Wall 
Disney Usa (1963) 77 minuti. 
ti vacante trono a Inghilterra spetta a colui che riusci
rà ad estrarrs la mitica spada saldamente ancorata 
nella roccia Molti ci provano ci riuscirà soltanto il 
piccolo Artu. detto Semola, grazie ali aluto determi
nante del mago Merlino e del guto Anacleto Un capo
lavoro del cinema classico d animazione 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 G U IMPLACABILI 
Regia di Raoul Walsh, con Clark Gable, Jane Russell, 
Robert Ryan. Usa (1955). 118 minuti. 
Western -on the road» con due fratelli strampalati • 
un allevatore intenti a trasportare una mandria dal 
Texas al Montana Lungo il tragitto I Incontro coni af
fascinante Nel'a turberà I armonia del piccolo gruopo 
Pai romanzo di Clay Fisher 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 IL MIO NOME ÈREMO WILLIAMS 
Regia di Guy Hamilton, con Fred Ward, Joel Grey, Wll-
ford Brlmley. Usa (1989). 110 minuti. 
Plastica facciale per un poliziotto gravemente ferito in 
uno scontro con malviventi Cambiati I connotati e vo
tatosi alla lotta senza quartiere alla criminalità si farà 
addestrare al -slnanju- da un maestro orientale che 
gli Insegna la lotta e uno stile di vita 
I T A U A 1 

2 1 . 4 8 L'UOMO DEL FIUME NEVOSO 
Regia di George Miller, con Klrk Douglas, Jack Tnc- , . 
pson, Tom Burllnson Australia (1982) 89 minuti 
Un orfano abbandona la montagna e s impiega in una 
fattoria a conduzione familiare Pove finisce con I in
namorarsi della giovane figlia del padrone tra I avver
sione di quest ultimo e gli incoraggiamenti del vec
chio dei villaggio TraFo da una famosa ballata 4 il 
film di George Miller che precede gli exploit di -Inter, 
ceptor» 
R A I T R I 

0 . 2 0 COMMEDIA SEXY IN UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE 
Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Mia Farrow. 
Usa (1982). 88 minuti. 
Variazione leggerissima e sapiente sull eterna com
media shakespeariana In un castello del New Eri
gi and si incrociano coppie e destini In un susseguirsi 
di riflessioni sulla vita e il trascorrere del tempo Woo
dy è un conquistatore pieno di angosce e di comples
si E Mia Farrow per la prima volta al lavoro in un l.'m 
diretto dal marito Da non perdere 
I T A U A 1 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

nreo>t» AIMO Corsini 

Teatro 
Frayn, 
spettatori 
inscena 

STEFANIA CHINZARI 

••ROMA. È alto, asciutto. 
con i capelli grigio-bianchi e 
l'espressione interessata. Non 
ci si stupirebbe di vederlo pas
seggiare per Londra con tanto 
di bombetta e ombrello, ma 
Michael Frayn non è un uomo 
della City. È un romanziere, 
ex giornalista, da sedici anni 
drammaturgo e adattatore 
teatrale. Suo e Rumori fuori 
scena, rappresentato da poco 
anche a Mosca, tradotto in 37 
lingue, arrivato in Italia, per 
opera della compagnia Attori 
& Tecnici di Attilio Corsini, al 
traguardo delle ottocento re
pliche. 

Frayn è a Roma per assiste
re alla prima mondiale del 
suo nuovo lavoro: Look look, 
ovvero Speltallon, nel titolo 
che gli hanno dato il regista 
Corsini e il traduttore Filippo 
Ottoni, anche adattatori. Lo 
spettacolo e da domani In 
scena al Teatro Vittoria, con 
quattro mesi di anticipo sulla 
prima londinese del 17 aprile. 
•È stalo un anno fa - spiega 
Corsini - Michael Frayn ci ac
cennò qualcosa di questa 
nuova commedia, allora nep
pure finita. La cosa ci entusia
smò talmente tanto che deci
demmo di aprire la stagione 
1990 del Vittoria con Look 
look e. idealmente, di chiude
re il lungo ciclo di testi da noi 
dedicati al problema del tea
tro nel teatro». 

•Credo che Spellatlori sia 
l'integrazione di quanto man
cava a Rumori fuori scena -
precisa l'autore - si parla del 
pubblico, che e poi una delle 
cose più affascinanti del tea
tro, lo penso sempre a questo, 
come spettatore amo le cose 
che ncscono a catturare tutto 
me stesso e gli attori più li ve
do e lì ammiro, meno capisco 
come riescano a fare questo 
lavoro. Però, per quanto sia 
difficile trovare degli attori 
bravi, non si tratta mal di più 
di dieci persone. Il pubblico. 
invece, è un "cast" molto più 
numeroso, che per giunta si 
deve cambiare ogni sera. Ec
co, per me questo e un mira
colo: trovare cosi tanto perso
ne disposto ad accettare ad 
ogni rappresentazione II gioco 
e le regole del teatro. Agli 
spettatori, che entrano come 
tanti individui singoli e diven
tano un gruppo attraverso il 
teatro, ho dedicato questa 
commedia*. 

In scena, secondo la miglio
re tradizione del teatro britan
nico, ci sono molli personag
gi, tulli ugualmente importanti 
al fini della rappresentazione. 
•Un altro buon titolo italiano -
aggiunge Frayn - avrebbe po
tuto essere Insieme, per sotto
lineare la dimensione corale 
del testo». Da questa indica
zione si indovina un'altra fac
cia del commediografo Mi
chael Frayn, autore di molti 
testi anche drammatici, scrit
tore di opere televisive e pro
fondo conoscitore della lin
gua e del teatro russo. Per le 
scene Inglesi ha tradotto e 
adallato moltissimi testi di 
Tolstoj e di Ccchov tra cui // 
giardino dei ciliegi che è at
tualmente in scena a Londra. 
•Lo spirito di Ccchov - inter
viene Attilio Corsini - si sente 
in ogni lavoro di Frayn, anche 
in quelli apparentemente solo 
comici come questo Spellano-
ri. La prova 6 che bisogna 
metterli in scena come se fos
sero delle sinfonie, senza 
troppi assolo, senza eccessivi 
protagonismi, esattamente il 
contrario di quello a cui il tea
tro italiano, cosi cantalo e "pi
giato" ci ha abituati». 

Nove atti e sei ore di spettacolo 
per il ritomo sulle scene 
italiane di «Strano interludio», 
allestito a Torino da Ronconi 

La tragedia americana che sconfina 
nel «feuilleton». Una recitazione 
sopra le righe che recupera 
gli aspetti sperimentali del testo 

Strana «Dynasty» di O'Neill 
Ritorno al passato. Ingranata la retromarcia, il tea
tro italiano rispolvera i nomi più noti della dram
maturgia statunitense prima e dopo la guerra: 
Thornton Wilder, Tennessee Williams, Arthur Mil
ler... E adesso è la volta di Eugene O'Neill, del 
quale Luca Ronconi ha allestito al Carignano di 
Torino, per lo Stabile, il lunghissimo Strano interlu
dio: con gli intervalli si va oltre le sei ore. 

AQOE0 8AVIOLI 
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(**• TORINO Fu un evento, nel 
1928. la •prima» newyorkese 
di Strano interludio. Quaran
tenne, già famoso, Eugene 
O'Neill adottava nei nove alti 
del suo nuovo titolo un'Insoli
ta tecnica -narrativa», mista di 
dialoghi e di discorsi intcriori, 
ma pronunciati ad alta voce. 
E inoltre toccava argomenti 
scabrosi, tali da sollevare 
qualche scandalo. Del «caso» 
giunse l'eco In Italia, soprat
tutto tramite II film che dal le
sto teatrale avrebbe cavalo nel 
1932 Robert Z. Léonard. Ma 
fece pure scalpore, qui da noi, 
l'edizione che di Strano Inter
ludio diede Ettore Giannini, 
nel fervido clima postbellico 
(anno 1946), aperto a tutto 
quanto il fascismo e poi il 
conflitto avessero escluso dal
la nostra conoscenza. DI quel
lo spettacolo, e della risonan
za che suscito, si sarebbe col
to un arguto e pertinente ri
flesso nel bel film di Ettore 
Scola C'eravamo tanto amali, 
1974. All'Inizio del 1972 si era 
avuta, comunque, un'impe
gnata riproposta del dramma, 
da parte di Giancarlo Sbragia 
e della compagnia degli Asso
ciali: ma già allora l'opera di 
O'Neill sembrò prestarsi a ri
cercati esercizi di stile, più 

che a una riscoperta di saldi 
valon poetici o di tematiche 
ancora attuali. 

L'Interesse, e II fascino di
scontinuo, della presente Im
presa ronconlana risiedono, 
non dissimilmente anche se 
con diversi strumenti ed esiti, 
nel suo aspetto •sperimenta
le», sia pure ad elevato costo. 
Tanto per cominciare, il regi
sta impone agli attori delle 
maschere, modellate sul loro 
volti, e delle parrucche ade
guate: bocca e occhi sono la
sciati liberi, ma in sostanza 
l'espressione facciale è, se 
non abolita, certo fortemente 
limitata, a vantaggio d'una va
ga fissità simbolica, che tiene 
peraltro conto, con opportuni 
aggiornamenti, del crescere 
dTtà del personaggi (la vi
cenda abbraccia un quarto di 
secolo, o forse più). Tutto si 
concentra, dunque. In voci, 
gesti e movimenti. 

Occorre Intanto ricordare, 
in estrema sintesi, che Strano 
interludio è la storia di una 
donna, Nlna Leeds, e degli 
•uomini della sua vita», come 
s'usa dire. A Nlna muore II fi
danzato, aviatore, giusto sul fi
nire della prima guerra mon
diale. Più tardi ella sposa, sen-

Due momenti di «Strano Interludio»: qui sopra, Riccardo Bini e Galatea Ranzi. A destra ancora la Ranzi con Massimo Popolizlo 

za amarlo, un bravo ragazzo, 
Sam, sperando di placare nel
la maternità le sue ansie. Ma e 
persuasa ad abortire, quando 
rimane Incinta, dalle allar
manti rivelazioni della madre 
di Sam: un duro ramo di paz
zia percorre il lato maschile 
della famiglia del giovane. De
cisa ad avere in ogni modo un 
figlio, Nlna se lo fa fare da 
Ned, medico e amico di cosa, 
nascondendo la cosa, com'è 
ovvio, al marito. Ma, imprevi

sta o forse sperata, tra Nina e 
Ned divampa la passione, e il 
loro legame segreto, benché 
con ampie lacune, si protrae 
per più lustri. Allorché Sam 
verrà a morte, e Nina si ritro
verà sfiorila e sola (il figlio 
Gordon, ormai ventenne, si 
sposerà e vivrà altrove), a 
consolare i suoi ultimi anni 
sarà del resto non Ned, bensì 
Charlie, l'eterno e represso 
spasimante, scrittore alla mo
da, alllitto da complessi (ma-

temo in primo luogo) che gli 
hanno indotto un torbido or
rore per le cose del corpo: on
de l'unione senile e platonica 
con Nina gli appare come una 
benedizione celeste. 

Già nella sua sortita, in Stra
no interludio si scorsero carat
teri romanzcchl e melodram
matici, di stampo anche tradi
zionale, nonostante II «dept-
staggio» effettuato da O'Neill 
mediante le Inconsuete proce
dure formali, gli orecchlamcn-

ti filosofici e scientifici, la mes
sa in evidenza, certo sgradita 
dell'America puritana, delle 
pulsioni erotiche. Oggi, dopo 
la fortuna del seria/televisivi, è 
arduo sfuggire alla tentazione 
di classificare fra di essi Strano 
interludio, una sorta di Dyna
sty avanti lettera. Lo stesso 
Ronconi non evita il rischio, 
anzi sembra cercarlo, impri
mendo alla gestualità degli in
terpreti un «fraseggio», dicia
mo cosi, molto americano: 

——~——~~ Alla Scala ritorna il vecchio classico di Adam. E accanto 
alla Fracci fa meraviglie il giovane sovietico Andris Liepa 

Giselle incontra un altro Nureyev 
MARIMILLA OUATTIRINI 

• i MILANO. Per il Balletto 
della Scala II 1990 è iniziato 
bene. Dopo il successo nei Ve
spri Siciliani, la npresa di Gi
selle. In scena con diversi cast 
sino al 28 gennaio, ha già atti
rato un largo pubblico nelle 
prime due recite. Qui, ha 
commosso Carla Fracci dan
do ancora una volta corpo a 
un ruolo che le appartiene, 
ma ha tnonfalo soprattutto un 
portento del Bolscioi, Andris 
Liepa: qualcuno già ricono
sciuto in lui la stoffa del divo. 

Il pubblico del balletto e 
notevolmente cresciuto negli 
ultimi due anni: lo conferma
no i resoconti dello spettaco
lo. E se gli esiti del 1990 sa
ranno come quelli registrati 
dalla Scala con le prime bat
tute della sua Oselle potrem
mo tirare un sospiro di sollie
vo. Nonostante le brutture che 
inquinano il settore come l'in-
competenza, la superficialità 
organizzativa e il disinteresse 
ministeriale, spettacoli curati, 
appagano tutti e non fanno 
rimpiangere troppo il mitico 
passalo a chi continua a spar
gere lacnme sull'assenza di 
nuovi geni della coreografia e 
non si accorge che •genio» è 
termine anacronistico, mentre 
ottimi professionisti in carne e 

ossa viaggiano, in attesa di ri
conoscimenti ufficiali, per tut
ta l'Europa. 

Il danzatore Andris Liepa, 
ad esempio, e capitato sotto 
gli occhi del pubblico e della 
critica senza che i più ne so
spettassero l'esistenza. Eppure 
egli non è una scoperta. Ha 
viaggiato molto negli ultimi 
anni: e II ballerino sovietico 
nuovo, figlio di un paese che 
ha allentato le sue Inutili chiu
sure, ma speriamo non allenti 
la disciplina e il rigore che si
no ad oggi hanno caratteriz
zato le sue scuole di danza. A 
questo scuole non appartiene 
Oselle che infatti nacque a 
Parigi sulle noie di Adolphe 
Adam, nel 1841. Ma guarda 
caso i principali interpreti ma
schili del secolo, come Rudolf 
Nureyev o Vladimir Vasstllev. 
sono stali sempre sovietici. Di
versa la posizione dell'eroina 
Ciscllc: nel Novecento le più 
intense protagoniste di questo 
difficile ruolo sono stale an
che italiane e francesi, come 
Yvette Chauviré che la Scala 
ha chiamalo qualche anno fa 
proprio per ritoccare la coreo-
gralia improntata all'onginale 
di Giovanni Coralli. I grandi 
classici del repertorio richie
dono di essere rinfrescali di 

tanto in tanto, come abiti 
smessi. 

11 risultato del lavoro di 
Chauviré continua ad essere 
contegnoso e tradizionale an
che se nell'insieme il com
plesso scaligero danza con un 
distacco che stride con le 
buone, talvolta ottime prove 
dei solisti come Annamaria 
Grossi e Bruno Vescovo ( i 
contadini) e soprattutto come 
Isabel Scabra che è un'impe
riosa e impeccabile regina 
delle Villi. Tra questi spiriti bo
schivi, le Villi appunto, si rifu
gia dopo la morte Giselle. Qui, 
Carla Fracci, é uno spettro 
pallido e fremente di pietas 
cristiana. Poco Importa che 
non esegua più tutti gli stre
mati passi di cui si compone 
la coreografia. Sotto le luci az

zurrine le braccia della diva e 
il suo portamento, asseconda
to dal direttore d'orchestra Mi
chel Sasson. sono magistrali. 
Poche ballerine, inoltre, sono 
in grado di sciogliere, alla fine 
del primo atto, la scena della 
pazzia che conduce alla mor
te Giselle tradita dal suo ari
stocratico innamorato con lo 
stosso verismo. 

Confrontandosi con ia non 
facile linea Interpretativa iper
realista e ipcr-romanllca di 
Carla Fracci. Il giovane Liepa 
(alto, biondo, regale, ma dal 
volto più giovane ancora di 
quanto non sia la sua età) è 
stato all'inizio un vero inna
moralo, poi un Improbabile 
traditore e alla line un convin
cente pentito. Ma di lui, più 
che dettagli Interpretatisi an

cora qua e là da mettere a 
punto, sono subito spiccate le 
doti di danzatore prorompen
te. Liepa ha una tecnica sicu
rissima e una leggerezza non 
comuni. Possiede una genero
sità nel danzare o una passio
nalità che certo non avevamo 
sospettato quando apparve 
per la prima volta a Milano, 
circa quattro anni la, in un 
gruppetto di promesse del 
Bolscioi capitanate da Vassi-
licv, dalla moglie Ekatorina 
Maksimova e da Galina Ula-
nova. In pochi anni questo 
leone biondo ha mostrato gli 
artigli. Tra i più giovani Inter
preti di Albrecht e forse il mi
gliore ed e talmente aristocra
tico e cosi danseur noble nel
l'esigente molo da promettere 
di diventare un Albrecht all'al
tezza dei più grandi. 

Liepa: «Ho ballato 
in America 
ma sogno il Kirov» Carla Fracci e Andris Liepa nella «Giselle» andata in scena alla Scala 

• I MILANO. Ventisette anni, 
figlio d'arte, il lettone Andris 
Liepa parla perfettamente l'in
glese. Nell'88 ha vinto la me
daglia d'oro al Concorso inter
nazionale di Jackson, in Ame
rica. Ncll'88 e stato ospite del 
New York City Balle! e per tut
to 1*89 ha danzalo con l'Ame-
rican Ballel Thcalrc. Adesso 
vorrebbe trasferirsi dal Balletto 
del Bolscioi di Mosca al Kirov 
di Leningrado. E ci spiega per
ché. 

•Sono stalo uno dei primi 
ballerini a richiedere di anda
re a danzare all'estero legal
mente, senza dover rinunciare 
a risiedere nel mio paese. E 

l'ho spuntata. Adesso molti 
danzatori sovietici sono pronti 
a seguire il mio esempio. Ma 
ormai tutto é più facile: il go
verno ci offre addirittura la 
possibilità di scegliere a quale 
compagnia sovietica vogliamo 
restare legati, lo scelgo il Kirov 
di Leningrado perché II suo 
direttore. Olcg Vlnogradov, di
mostra di essere la personalità 
più giusta e in sintonia coi 
grandi cambiamenti avvenuti 
nel mio paese. Al Bolscioi, 
purtroppo, si respira ancora 
un'aria molto pesante. Da 

3uando sono partito, infatti. Il 
ircllore, Juri Grigorovitch, mi 

ha progressivamente emargi

nato. È tanto tempo che non 
danzo a Mosca. Quindi ho de
ciso di cambiare. Potrei già 
unirmi al Kirov in febbraio e 
partecipare cosi alla lunga 
tournee del complesso a Pari
gi*. 

Parliamo di Giselle. Nel suo 
ruolo di Albrecht lei sembra 
l'Incarnazione del giovane 
VsMiliev, Ha forte Imparato 
questo ruolo eoo lui? 

Tutto quello che sino ad ora 
sono riuscito a mettere a fuoco 
di questo ruolo lo devo a mio 
padre, Maris Liepa. morto l'an
no scorso. È stai") lui ad inse
gnarmi che Albrecht deve es

sere davvero innamoralo nel 
primo atto e a mostrarmi come 
questo amore deve però con
fondersi con la falsità e il gio
co. Onestamente riconosco 
che non sono ancora arrivato 
a una simile leggerezza. Devo 
molto a Carla Fracci che mi ha 
dato consigli preziosi: per me 
danzare con lei, e danzare alla 
Scala, sono state due occasio
ni Indimenticabili. 

Dalla sua carriera cosi In 
ascesa che cosa vorrebbe di 
più? 

Il mio sogno sarebbe danzare 
Le ieunenomme et la mort di 
Roland Petit e mi piacerebbe 

interpretare balletti creali ap
positamente per me. Sino ad 
oggi non ho ancora avuto que
sta chance. Le uniche coso 
nuove le ho imparate in Ameri
ca. Là ho danzalo per la prima 
volta Balanchlnc. Il Kirov ha 
due suol balletti In repertorio, 
questa é una delle tante ragio
ni che mi spingono a Leningra
do. 

Tornerà In Italia? 

Quest'estate, alle Terme di Ca
racolla di Roma, il Kirov pro
senta la sua versione integrale 
del balletto La Baiadera; conto 
di esserci anch'io, l'Italia mi 
piace. CMa.Ou, 

gran serrare di pugni, grande 
agitare di braccia, grandi ma
nate sulle spalle e vigorose 
strette di mano, e misurati am
plessi nello stile del cinema 
hollywoodiano «d'epoca». 
D'altronde, la proiezione di 
fatti e figure fino agli Anni 
Quaranta era un azzardo che 
il drammaturgo correva con 
qualche incoscienza, non sa
pendo o non volendo presagi
re né crisi economiche, né 
guerre locali e mondiali, né 
altro: cosicché II contesto nel 
quale i personaggi si muovo
no appare via via più astratto 
e manieralo. 

Dove il segno registico si 
mostra al suo meglio 6 nel 
concertalo vocale. 1 due •pia
ni* - dialogo e discorso intc
riore - non sono sempre ben 
distinti, per la verità, nel loro 
comune e programmatico es
sere «sopra tono». Ma certo 
l'asprezza della parola uma
na, la sua capacità di ferire e 
sanguinare vengono esaltate 
da una recitazione nella quale 
il «suono» pur tende a prevale
re sul -senso-, sino a sfiorare 
(come nel sesto atto, il più 
compiuto a nostro parere) le 
soglie di una strana musicalità 
(cui ben si accordano gli in

certi di musica vera e propria, 
che il curatore Paolo Terni ha 
preso da Charles Ivcs). 

Ammirevole, nel comples
so, é la fatica degli attori. 
Spicca su luiu Massimo De 
Francovich (Charlie), in un 
teso equilibrio di adesione e 
distacco ironico rispetto al 
ruolo. La giovanissima Gala
tea Ranzi. che é Nina. ha mez
zi e risorse da vendere, ma in
clina a una dizione cantile
nante. Se la sbrigano bene 
Massimo Popollzio (Ned) e 
Riccardo Bini (Sam). Paola 
Bacci fornisce una breve ma 
vivida partecipazione nei pan
ni della madre di Sam. 

Struttura portante e ricor
rente della scenografia (Mar
gherita Palli) uno «spaccato» 
di vagone ferroviario (la mac
china del tempo?), variamen
te arredato al suo interno e ra
dicalmente scombinato, per' 
effigiare altri ambienti, nel 
due atti conclusivi. Ma è dub
bio che il pubblico normale 
possa vedere tutto quanto ab
biamo visto noi, all'anteprima 
applaudissimo di mercoledì. 
Si finirebbe, almeno, alle due 
di notte. E si che tagli al co
pione se ne sono operati, e 
non pochi. 

Milano e Pisa: cineclub da salvare 

I Taviani e Tabuochi: 
«Riaprite l'Arsenale» 

RACHILK OONNELU 

•sì PISA. «Ha chiuso l'Arse-
naie/notizia assai funesta/a
ver le Idee 6 letale/ in un mon
do senza testa». Con questa 
faceta pocsiola il cineclub Ar
senale di Pisa (tra i suoi fon
datori c'è anche Paolo Benve
nuti, il regista del Bacio di Ou-
da) ha dato notizia ai suoi 
7000 soci, attraverso il bolletti
no mensile, di un evento «tra
gico»: i cinóphiles superstiti 
stanati da uno degli ultimi co
vi, costretti sempre più a vita 
catacombale. La sala d'essai, 
una delle quindici della regio
ne, a ottobre è stata costretta 
a chiudere il portoncino sor
montalo dalla bifora mcdloe-
vale. Da allora non si contano 
le dichiarazioni di solidarietà: 
datl'Arci-Ucca nazionale agli 
obiettori in servizio presso la 
Carilas diocesana. Un appello 
é stato firmalo da sessanta do
centi universitari. Gli studenti 
della Normale si sono riuniti 
in assemblea per prendere 
posizione. Perfino I balbuzien
ti di "Lingua amara» e 1 consi
gli di fabbrica di due aziende 
di informatica si sono eretti a 
paladini del cineclub. Paolo e 
Vittorio Taviani hanno dedica
to il premio Viareggio alla car-
ncra alla riapertura dell'Arse
nale, -che é figlio del Circolo 
del cinema pisano dove ab
biamo iniziato il nostro ap

prendistato». Il narratore Anto
nio Tabucchi, indigeno di 
Vccchlano in provincia di Pi
sa, non ha voluto essere da 
meno parlando a Firenze al
l'atelier «Franco-cinema», do
ve presentava Notturno india
no di Alain Corncau. 

L'Agis regionale ha chiuso 
il rubinetto della distribuzione 
con la motivazione che 11 pic
colo esercente dell'Arsenale é 
sprovvisto di licenza. «Conti
nuare a vivere soltanto con 
quello che ci passano le cine
teche è impossibile - è la me
sta considerazione del gestori 
Alberto Gabbriclll e Daniela 
Meticci - perché I costi sono 
troppo alti ed enormi le diffi
coltà per trovare le pellicole». 
L'Arsenale ha un classico per
corso da cinefonim: retrospet
tive su Cari Dreyer, Robert 
Flaherty, inediti di Peter Wcìr, 
personali e incontri con Giu
seppe De Santi» e Jean Rou-
eh, una valanga di versioni in 
lingua originale, quasi una 
specializzazione grazie alla 
collaborazione con le scuole 
e l'Università. Ma c'è dell'altro 
nella sua odissea, da quella 
sera dell'82 in cui lo tenne a 
battesimo il critico Adriano 
Apra, scegliendo quel nome 
non solo in omaggio al film di 
Dovzenko, ma per indicare un 
laboratorio di Idee per il cine

ma. L'Arsenale è diventato 
uno spazio dove il poeta beat 
Gregory Corso ha letto le sue 
poesie insieme a Francis Kui-
pers, o dove il jazzista Steve 
Locy ha improvvisato le co
lonne sonore di Buster Kca-
ton. Dove un grande mattato
re del teatro francese come 
Jean Marais ha presentato in 
anteprima, cinque anni fa, il 
suo spettacolo su Jean Coc-
teau. Oppure, ancora, dove 
un certo wim Wcnders è ve
nuto «In incognito» a parlare 
con Jean-Marie Straub e Da
nielle Huìllet. ai quali era de
dicata una retrospettiva. 

Tutto ciò frammisto a una 
buona dose di improvvisazio
ne. Fino alla «buccia di bana
na» della licenza, per quelli 
dell'Arsenale predisposta da 
Rllberto Scalpellini, rappre
sentante dcll'Agls e padrone, 
da solo o in società, di tulli 1 
cinema pisani, compresa l'al
tra sala d'essai della città. 
•Avcvomo chiesto lo licenza 
ncll'87 - ammette Gabbrlelll -
ma è anche vero che il mini
stero dello Spettacolo da anni 
non ne rilascia più, dato che 
lo fa in base all'incremento di 
pubblico rispetto al biennio 
precedente». Ma la risposta 
della Prefettura di Pisa non è 
mai arrivata e Scarpcllini, che 
è anche membro della com
missione di vigilanza, nel frat
tempo ha denuncialo l'Arse
nale all'Agis. 

Obraz, sfatto-odissea 
• I MILANO Forse in futuro i 
cineclub saranno clandestini. 
O forse la loro funzione Sion-
ca vena «rilevata» dalla tv, che 
del resto riempie da tempo i 
propri palinsesti di vecchio ci
nema. Ma finché andare al ci
nema non è proibito, e finché 
esiste qualcuno che vuole ve
dere I classici sul grande 
schermo, i cineclub vanno di
lesi. Con le unghie, se occor
re. 

Esaurita la premessa, i fatti. 
Milano è la capitale degli 
spot, dell'industria culturale e 
(dicono) di tante altre cose, 
ma non del cinema. Chiusa la 
Cineteca Italiana (altro scan
dalo), oggi a Milano sopravvi
ve un solo cineclub, l'Obraz 
Cincstudio. Ebbene, la vec
chia sala dell'Obraz (107 po

sti, in largo La Foppa, tuttora 
vivissima e «popolata» di 7000 
soci: piccole cifre di fronte ai 
grandi numeri dcll'Auditcl, 
però...) è in perìcolo di vita 
come l'Arsenale di Pisa di cui 
parliamo qui sopra. Uno sfrat
to che risale all'84 diventerà 
esecutivo il 23 gennaio, ma la 
direzione dell'Obraz ha trova
to un accomodamento con la 
proprietà dello stabile (l'Im
mobiliare Grazia Domus) per 
proseguire sino a giugno. Poi. 
la chiusura estiva che divente
rà - se non si trova una nuova 
sede-definitiva. 

Sulla nuova sede, ecco 
spuntare la telcnovcla: perché 
si sa da anni che la nuova «ca
sa» dell'Obraz dovrebbe esse
re il vicino cinema Paris. Ma la 
società che lo gestisce ( i muri 
sono di proprietà dell'Ina) 

dovrebbe essere rilevata dal 
Comune, il cinema diventa 
una multisala in cui l'Obraz 
coesisterà con la Lcdha (la le
ga degli handicappati), ma 
tutto e per aria a causa di pro
blemi legali. 

Intanto, l'Obraz non può fa
re programmi a lunga scaden
za, il responsabile della pro
grammazione Enrico Uvraghi 
può solo annunciare iniziative 
da qui a giugno (una perso
nale di Robert Kramcr, un'an
tologia della Quinzalne di ' 
Cannes) e giurare «che le tes
sere continueranno a essere 
valide da settembre in poi, do
vunque e comunque riaprire
mo». Ma se la situazione del 
Paris resta bloccata, ia riaper
tura potrebbe essere rinviata 
•sine die». Chi può, faccia 
qualcosa. DAI.C. 
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Basket. Coppa dei Campioni 
Nell'inferno di Salonicco 
Milano si arrende 
davanti al solito Galis 

Bob McArJoo, 39 anni, ala-pivot della Philips Milano 

8B1 SALONICCO. Nuovo stop 
della Philips nel terzo turno 
del girone tinaie di Coppa dei 
Campioni. La formazione di 
Casalini, priva di Mcncghin e 
con D'Antoni in cattive condi
zioni, 6 stata sconfitta dall'Aris 
di Niko Galis per 9-1-77. Il pri
mo tempo si era chiuso con i 
greci in vantaggio per 51-35.1 
campioni d'Italia - dopo un 
inizio disastroso nel quale 
avevano subito un parziale di 
•14 - hanno denunciato tutti i 
loro limiti attuali: l'incerto sla
to di forma del suo playma
ker, quello altrettanto appros
simativo di Curcton, la mira 
non infallibile di Antonclllo 
Riva, autore di 27 punti ma 
con solo IO su 21 al tiro. Non 
sono bastati la bella prova di 
•Papero» Montccchi, positivo 
in regia, l'onesta partita di Pit-
tls (soprattutto in difesa con
tro il •dio» greco del canestro 
Calia) e di Aldi. 

L'Aris si é confermata squa
dra incontenibile in casa, so
prattutto quando è spinta dal 
suo incredibile e caldissimo 

pubblico che ha finito ieri sera 
per condizionare gli arbitri Lo 
jugoslavo Grbac si è infatti 
contraddistinto per una dire
zione di gara discutibilissima 
che ha favorito gli ellenici. Co
me sempre decisive le prove 
di Galis che ha festeggiato i 
suoi dieci anni nella squadra 
di Salonicco con 36 punti e 13 
su 19 al tiro e di Panagiochis 
Yannakis (23 punti e 5 su 6 
nelle •bombe-), dalle cui ma
ni sono partiti i palloni che 
hanno inevitabilmente stron
cato ogni accenno di reazione 
nella Philips. 

ARIS 94 
PH1UPS 77 
Aris. Lipiridis I, Yannakis 23, 
Galis 36, Jones 15, Romanldis 
10, Philippou, Doxakis. Vran-
kovic 9. Non entrati: Katsoulis 
e Vurzumis. 
Phlllpt. Aldi. Pittis 4. D'Antoni 
2, Cureton 8. Riva 27, Montec-
chi 13, McAdoo 23. Non entra
ti: Chiodini, Anchisi, Portalup-
pi. 
Arbitri:: Grbac (Jug) e 
Orhman (Sve ) . 

L'azzurro contro i tecnici 
«Sto bene, perché aspettare 
ancora? Potrei rientrare 
il 12 a Schladming» 

Coppa del mondo tormentata 
dalla mancanza di piste 
Domani e domenica 
slalom a Kranjska Gora 

Manca la neve ma Tomba 
fa fioccare le polemiche 
Torna la Coppa del mondo e Alberto Tomba ne è 
come elettrizzato. Al punto di aver deciso di tornare, 
se tutto va bene, il 12 a Schladming in slalom. Que
sta decisione è in contrasto coi tecnici azzurri Gusta
vo Thoeni e Stefano Dalmasso. La Coppa è intanto 
tormentatissima. Manca la neve e non si sa dove an
dare. Le prime gare del '90 saranno comunque di
sputate a Kranjska Gora domani e domenica. 

REMO MUSUMICI 

• I MILANO Mai come que
st'anno tanti guai sulla Coppa 
del mondo di sci alpino. I guai 
generano problemi e i proble
mi fanno a pezzi il calendario. 
La Coppa è tormentata da 
due seri problemi: la difficile 
gestione, da parte degli atleti, 
della neve cosiddetta pro
grammata e la carenza di ne
ve naturale un po' dappertut
to. La lista degli atleti che si 
sono feriti sulle piste innevate 
artificialmente e impressio
nante e non si è allungata per 
la semplice ragione che finora 
è stata disputata una sola di
scesa, quella di Santa Cristina. 
Impressionante anche il valzer 
della Federici intemazionale 
per reperire località con piste 
sufficientemente innevate. 

Domani e domenica la 
Coppa toma con due slalom a 
Kraniska Gora, centro turistico 
invernale della Slovenia. Lo 
slalom di domani recupera 
quello che la pioggia ha im
pedito il 17 dicembre a Ma
donna di Campiglio. Quello di 
domenica rispetta il calenda
rio. A Kraniska Gora non han
no neve e sono riusciti soltan
to a disegnare un tracciato di 

slalom. Ma al «gigante» hanno 
dovuto nnunciare e sarà recu
perato martedì 16 gennaio a 
Saint Moritz. Svizzera. 

Hanno dovuto rinunciare 
anche Garmisch e Bad Wles-
scc, Germania federale. La 
prima perche senza neve e la 
seconda perche il suo slalom 
era legato in combinata alla 
discesa di Garmisch. Tragico
mico il viaggio infinito delle 
discese di Val d'Isere e di 
Saalbach. La prima 6 stata di
rottala a Santa Cristina dove il 
vento ne ha impedito l'effet
tuazione. Dirottata a Schlad
ming e nuovamente saltata, 
questa volta per mancanza di 
neve. Fine analoga ha avuto 
la discesa di Saalbach an
ch'essa dirottata a Schlad
ming. La cittadina austriaca è 
stata infine premiata con le 
gare di Garmisch e Bad Wles-
see. Ma non si sa esattamente 
che tipo di pista troveranno gli 
atleti sul tenibile disegno della 
Planai, il tracciato più veloce 
del mondo. Tormentata an
che la Coppa delle donne. A 
Piancavallo hanno dovuto ri
nunciare al «gigante» dirottato 
nell'austriaca Hinterstoder. 

Problemi seri pure per la Cop
pa del mondo delle fondiste 
che hanno perso per strada i 
30 chilometri a tecnica libera 
e la staffetta di Klmgental, 
Germania dell'Est 

Come detto la Coppa ritor
na con due slalom sloveni. E 
subito c'è un giallo. Mercoledì 
Gustavo Thoeni, allenatore 
personale di Alberto Tomba, 
e Stefano Dalmasso, allenato
re degli slalomisti azzurri, ave
vano detto di non ritenere 
possibile un rientro del ragaz
zo bolognese prima della fine 
del mese. Ieri però Alberto, 
dopo la visita di controllo al 
•Rizzoli» di Bologna, ha smen
tito i due tecnici. «Il recupero», 
ha precisato il campione, «va 
secondo le previsioni e quindi 
spero di rientrare a metà me
se». Stuzzicato dai giornalisti 
ha aggiunto di aver tantissima 
voglia di sciare. «Ho perso an
che troppo tempo, nei prossi
mi giorni mi sottoporro a 
qualche allenamento di tipo 
agonistico con la supervisione 
di mio padre. Ecco, credo che 
Schladming, venerdì 12 gen
naio, potrebbe essere la data 
giusta». Ne sapremo di più nei 
prossimi giorni. Per ora c'è 
questo piccolo giallo nato dal 
contrasto tra la sacrosanta 
cautela di Gustavo Thoeni e 
Stefano Dalmasso e l'incauta 
smania di Alberto che ha tanti 
tifosi e diversi sponsor da sod
disfare. In effetti con l'uomo 
della pianura padana in circo
lazione ci si diverte di più, il 
•Circo» è più allegro, attraver
sato com'è dalle correnti elet
triche che la presenza del 
campione comunque distri
buisce. Alberto Tomba vuole anticipare II suo rientro alle gare 

Tyson rivela: 
«Nell'88 ho 
avuto problemi 
con l'alcol» 

Continuano le rivelazioni sugli aspetti più scottanti della vita 
privala di Mike Tyson (nella foto). Questa volta è stato lo 
stesso campione del mondo dei massimi a confessare l'en
nesima leggerezza. «Iniziai a bere nell'88 quando mia mo
glie Robin Givens chiese il divorzio. Mi dicevano che l'alcol 
non risolve i problemi, ma-all'epoca un paio di cicchetti riu- ' 
servano a cambiarmi totalmente la realtà intomo». Tyson ha 
comunque assicurato di non alzare più il gomito dallo scor
so febbraio, quando nmase insoddisfatto del suo rendimen
to nel match con Frank Bruno. 

Sprint finale 
per 4 barche 
nel giro del 
mondo a vela 

•A ogni tappa abbiamo det
to che si trattava dell'arrivo 
più emozionante, ma questo 
li batte proprio tutti». È il 
commento di Giorgio Falck. 
skipper di Gatorade, all'in. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ credibile situazione di equi-
•̂ •"»»»»","»1»»«»»»»,«»»»,'«""»»*»»»»" libno che sta contrassegnan
do la terza tappa della Whitbread, la regata intorno al mon
do. Quattro barche, le neozelandesi Steinlager e Fisher & 
Paykel, la svizzera Ment e la britannica Rothmans. sono in 
prossimità di Auckland, porlo d'arrivo In Nuova Zelanda, 
raccolte in appena sei miglia. Contìnua intanto la serie nera 
degli incidenti: dopo l'incredibile speronamene della fran
cese Charles Jourdan ad opera di una balena, ieri è stata la 
volta della finlandese Union Bank of Finland che ha subito 
la rottura dell'albero. L'italiana Gatorade (ien la barca più 
veloce) continua a duellare con i sovietici di Fazisi per la 10* 
posizione. 

Pallavolo 
Modena da sola 
al comando 
della serie Al 

Giornata imerlocutaria quel
la giocata mercoledì per il 
recupero dell'ottava di an
data di Al e rinviata perchè 
concomitante con gli impe
gni della nazionale azzurra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nella Coppa del Mondo in 
"*""•"•"•••"•wmmmmmmmm^mm Giappone il novembre scor
so. Le migliori hanno vinto e soprattutto la Philips di Modena 
ha confermato la sua leadership disponendo agevolmente 
fuori casa del Falconara. Questi i risultati- Terme Acireale-
Alpitour 3-0: Mediolanum-Olio Venturi 3-0; El Charro-Philips 
0-3: Buffetti-Gabbiano 3-2; Italcementi-Semagiotto 0-3: Sy-
sley-Eurostyle 3-1: Maxicono-Conad 3-0. La classifica: Phi
lips punti 24: Maxicono 18: Sysley 16: Eurostyle, Seragiotto, 
Terme Acireale. Conad e Mediolanum 14: Alpitour e Olio 
Venturi 10, El Charro 8, Gabbiano e Buffetti 6: Italcementi 0. 

Doping senza 
frontiere 
In India positivo 
un atleta cinese 

Due nuovi casi di doping. Il 
primo a Nuova Delhi (In
dia) sede nel novembre 
scorso dei campionati asiati
ci di atletica leggera. Il mez
zofondista cinese Sun Su-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mei, vincitore degli 800 m., è 
~mmmmmmmmmmmmmm~~m risultato positivo all'antido
ping essendo state riscontrate nelle sue urine tracce di ste
roidi anabotizzantl. La federazione indiana invierà ora il re
sponso dell'analisi alla laaf. l'organismo mondiale dell'atle
tica, che dovrà decidere in merito alle sanzioni. In Gran Bre
tagna un caso analogo ha coinvolto Dean Willey, elemento 
di punta della nazionale di sollevamento pesi, «pescato» du
rante icampionati britannici. 

MARCO VENTIMIQL1A 

Parigi-Dakar. Continua il dominio delle moto e dei piloti italiani 
„ ;, ',„•'. . \ . Nelle auto nuovo successo di Vatanen e di Waldegaard 

Il deserto è ancora di Orioli 
j"JSy>;»'»><l<|i^y^'»«»" v**^-*1 ">""*•«'* T<~"( 

•*&••*(«> •'*. *' V 4 v ** *>-•& 

Cagiva da battere nella maratona africana: Orioli 
vince e si riporta in testa alla classifica generale, 
dietro di lui i compagni di squadra De Petri ed Ar
carono È la sesta vittoria per la casa italiana su 
sette tappe disputate. Migliorano le condizioni del
l'italiano Bonacini. Nuova vittoria di Vatanen e 
Waldegaard nelle auto. Klaus Seppi costretto al ri
tiro per un capottamento: è indenne. 

Il motociclista italiano Edy Orioli, nuovo leader della Dakar 

••N'DJAMENA (Ciad). Conti
nua il dominio delle moto e 
dei piloti italiani alla Parigi-
Dakar. Edi Orioli e la sua Ca
giva hanno vinto la settima 
tappa della maratona africa
na, la ben nota frazione Mara-
thon senza assistenza mecca
nica nella notte fra il 3 e il 4. 
Avevano paura per le gomme 
in casa Cagiva, la potenza ele
vatissima le sbriciola troppo 
rapidamente, e Invece è anda
ta benissimo per il team vare
sino. E stato un trionfo con De 
Pctri od Arcarons che hanno 
chiuso nell'ordine in seconda 
e terza posizione. Con la vitto
ria di ien il pilota friulano si è 
riportalo in lesta alla classifica 
con ben 28 minuti di vantag
gio sullo spagnolo Mas. 

Il percorso di questa setti
ma prova si snodava nella zo
na subdesertica del Sancì su 
piste ben visibili, senza pro
blemi di orientamento quindi, 
ma Insidiose perchè in stato 
di abbandono da anni. I primi 
motociclisti sono amvati alle 

13, a testimonianza dell'eleva
ta velocità che carattenzza 
questo rally, ma fra loro non 
c'erano Petcrhansel, il quale 
nella nottata precedente ave
va appreso di essere diventato 
padre, e Neveu. Per entrambi 
a rallentarli è intervenuta una 
caduta, fortunatamente senza 
conseguenze, che ha danneg
giato i loro mezzi. Il loro ritar
do in classifica ammonta a 44' 
nel primo caso e ad oltre 
un'ora per Ncvcu che ha ter
minato con il manubrio rotto. 
Continuano a stupire le Gilè-
ra-Henninger 600 che, in bar
ba al loro allestimento prati
camente di sene, viaggiano 
costantemente a ridosso dei 
primi. Ieri la seconda guida, 
Roberto Mandclli, ha conclu
so davanti al suo caposquadra 
addirittura in ottava posizione, 
un risultato che molli consi
derano al di fuori di ogni più 
ottimistica previsione. E non 
ha deluso neppure Mcdardo 
che è giunto undicesimo. Po
sitivo anche il ritomo nelle pri
me posizioni del francese La-

lay (Suzuki) che si era aggiu
dicalo l'edizione '88 In sella 
alla Honda, ed il decimo po
sto di Thierry Charbonnicr su 
una Kawasaki semiufficiale ri
masta senza assistenza per 
l'uscita di scena dei gregari 
del team. Da Bologna arrivano 
intanto notizie confortanti cir
ca le condizioni dell'italiano 
Bonacini, vittima di un inci
dente in Libia durante la quar
ta tappa. I medici hanno rile
vato un nello alleggerimento 
dello stato di coma con inizia
le risposta motoria a comandi 
verbali semplici; è stata inoltre 
npristinala l'attività respirato
ria spontanea. 

Ha ristabilito le distanze la 
squadra ufficiale Peugeot Do
po il via dato da Jean Todt 
Vds Peugeot) alle due 20S 
turbo 16 che, sfruttando an
che l'esperienza del francese 
naturalizzato africano Ambro
sino, avevano colto le prime 
due posizioni, Vatanen e Wal
degaard hanno riportato gli 
avversari nei ranghi. Sul per
corso di ieri, molto tecnico e 
pieno di trabocchetti ma privo 
di difficoltà d'onentamento, i 
due rallisti hanno avuto ragio
ne di tutti gli avversari. Da se
gnalare la sfortuna dell'italia
no Klaus Seppi (in gara con 
una Mercedes), costretto al ri
tiro in seguilo ad un innocuo 
capottamento che ha distrutto 
la sua auto, e di Rcgazzoni 
che ha forato tutte e quattro le 
ruote. 

Tennis a microonde, in Australia è polemica 
••SYDNEY. L'Australia che 
gioca a tennis ha abbandona
to l'erba per il rebound oce 
sintetico e adesso, nel pieno 
di una torrida estate, stanno 
fiorendo aspre polemiche. Il 
grande critico del rebound è il 
veterano John Fittgcrald. ec
cellente specialista dell'erba, 
con l'avallo di due medici 
sportivi. John FÌUgcrald so
stiene che il rivestimento in 
gomma del rebound «in con
dizioni di calore torrido è po
tenzialmente letale». Il dottor 
Tony Millar, direttore della cli
nica sportiva di Lcwisham. 
Sydney, e Paul Ohmscn, diret
tore medico di vane specialità 

tra cui il rugby e la maratona, 
sono con John Rtzgcrald e 
con tutti coloro che stanno 
criticando il rebound. 

•Il problema specifico', af
ferma Millar, -e inerente al ca
lore generato dalla superficie 
che Mene assorbito nella gam
ba e non c'è verso di liberar
lo» Il dottor Ohmscn ha spie
gato che i giocatori rischiano 
ipotermia (eccessivo abbas
samento del calore c o r e 
ico), disidratazione (disper
sione dei liquidi) e •rabdomi-
lisi», vale a dire una forma 
estrema di fatica muscolare 
abbinata a disidratazione, e 
ha invitato gli enti responsabili 

ad assicurare la presenza di 
medici ai bordi del campo du
rante le gare. 

Le molte accuse hanno pre
so spunto dal caldo intenso di 
questi giorni in tutto il conti
nente e in particolare ad Ade
laide, capitale dell'Australia 
del Sud, dove si sta disputan
do un Importante torneo. Da 
nolarc che la Fcdertcnnis au
straliana nell'88 ha insistito 
perchè tutti gli organismi re
gionali si convertano al re-
bound 

John Fitzgerald. un tennista 
assai rispettalo per la corret
tezza e la modestia, ha detto -
dopo esser stato costretto a 

giocare nel «Memorlal Drive» 
di Adelaide con temperature 
al suolo di 60 gradi centigradi 
• di temere che ai Campionati 
internazionali d'Australia, dal 
prossimo 15 gennaio, «qualcu
no ci lasci la pelle» «Non si 
capisce perchè*, ha aggiunto, 
•se piove si sospendono gli in
contri mentre si fa finta di 
niente quando il calore diven
ta Insopportabile». 

Il problema non sembra di 
poco conto e sarà interessan
te osservare come saprà af
frontarlo l'Associazione dei 
giocatori che proprio que
st'anno è diventala padrona 
assoluta dei tornei del Grand 
Fnx. 

'Informazione amministrativa 

UNITÀ SOCIO SANITÀRIA LOCALE N. 66 
CINISELLO BALSAMO 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio 
preventivo 1989 

ENTRATE (in migliaia di lire) SPESE (in migliaia di lire) 

DENOMINAZIONE 
Previsioni 

di competenza 
da Nando 1989 

DENOMINATONE 
Previsioni 

di competenza 
da bilancio 1989 

Trasferimenti correnti-
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro. 
Totale _. 
Disavanzo ....... 

. 83.576.504 

. 1.179.000 

. 84.755.504 
75.000 

. 14.094.000 

.98.924.504 

Spese correnti. 

Spese in conto capitale. 
Rimborso di prestiti 
Partite di giro 
Total» 
Avanzo.-

„.. 84.755.504 

75.000 

. 14.094.000 
.98.924.504 

Totale gintrali. 98.924.804 Totali entral i - 98.121.504 

Il Coordinatore Amministrativo 
dr. Giuseppe Mollgnlnl 

IL PRESIDENTE 
Giuseppe Lanzanl 

John Fitzgerald 

'Informazione amministrativa 

USL BASSO TEVERE - AMELIA 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventi
vo 1989 (in migliala di lire) 

GESTIONE SANITARIA 
ENTRATE SPESE 

DENOMINATONE 
Pievttioo* 

ol cofflptttnzi 
Di Mando 18»9 

0EN0MINAZ10NE 
Pravi»»» 

01 compotMa 
di franca 1969 

Trasferimenti correnti. 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti in conto capitale.. 
Assunzione di prestili.. 
Partite di gito 
Totale 
Disavanzo 

37000000 Spese correnti. 
634 380 

37634.380 
1.104300 
1400000 
6909.224 

47.047.904 

Spese in conto capitale-
Rimborso prestiti 
Partite di giro 

Totale... 

37.612.069 

1.104.300 
1.422311 
6909.224 

47.047904 
Avanzo 

Tottlt generili 47.047.904 Total* f t a m l t - 47.047.904 

Trasferimenti correnti 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Traslenmentl in conto capitale. 
Assunzione di prestiti 
Partile di giro... 

GESTIONE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 

Spese correnti 1.109203 
548 875 

1.658078 

Totale - ... 
Disavanzo 

9000 
1.667.078 

Spese in conto capitale-
Rimborso prestiti 
Partite di giro 

Totale _ 

1648.078 

10.000 

9000 

1667078 
Avanzo. 

Total* gtntrala 1.867.078 Totali gtMrttt. 1.667.078 

•HlllillIIIIllìIIIII 24 l'Unità 
Venerdì 
5 gennaio 1990 



Il dramma La moglie Carolina, in cambio di un'intervista col marito 
di propone di donare un'ambulanza attrezzata al Flaminio 
Manfredonia Accuse al falso infermiere che scattò la foto di mercoledì: 
— — — «La salute di un uomo vale più dei milioni di uno scoop » 

Lionello domenica a casa 
Il dramma a lieto fine di Lionello Manfredonia nel
le parole (ora dolci, ora grintose) della moglie 
Carolina. 1 medici hanno sciolto ufficialmente la 
prognosi e già domenica il giocatore potrà riab
bracciare i due figli di 4 anni e 15 mesi. La lotta 
senza esclusione di colpi per accaparrarsi le prime 
immagini del giallorosso. Per l'esclusiva «chiesta» 
un'ambulanza da donare al Flaminio 

LUCA BOTTURA 

M BOLOGNA. Indossa ancora 
il vestito che portava il giorno 
in cui la vita di suo manto fu 
ripresa per i capelli dai medici 
del «Maggiore» di Bologna. Ma 
alle lacrime di paura Carolina 
Manfredonia ha ormai sosti
tuito un bel sorriso che le illu
mina Il volto incorniciato da 
un caschetto di capelli casta
ni E assieme alla serenità la 
signora Carolina ha riacqui
stato anche una certa grinta, 
da sfoderare soprattutto con

tro chi ha fotografato len Lio
nello con I inganno «É entrato 
in reparto un fotografo camuf
fato con un camice da infer
miere - racconta - e ha scat
tato la foto senza che potessi
mo respingerlo in tempo Cre
do che la salute di un uomo 
valga più dei milioni di uno 
scoop, per questo mio marito 
non parlerà con I giornalisti fi
no alla fine della convalescen
za (che avrà inizio con il tra
sferimento a Roma domenica 

Roberto Mancini. 25 armi 8 nuovo leader della Sampdoria 

Storie di evasioni fiscali 
Genoa: multe per 5 miliardi 
e rissa per chi paga 
tra l'ex Fossati e Spinelli 
M GENOVA II presidente del 
Genoa, Aldo Spinelli, potreb
be trascinare il suo predeces
sore. Renzo Fossati, in tribu
nale La decisione sarà presa 
martedì durante l'assemblea 
degli azionisti della società 
rossoblu Al terzo punto del-
I ordine del giorno infatti si 
prospetta la possibilità di 
un azione civile nei confronti 
di chi ha retto le sorti del Ge
noa prima dell'inizio della ge
stione Spinelli, e cioè, come si 
legge testualmente nel verbale 
di convocazione dell'assem
blea verso gli amministratori 
e sindaci cessati alla data del 
IO giugno 1985. quando ap
punto il Genoa passo dalie-
mani di Fossati a quelle del-
I attuale presidente. Saranno 
qli azionisti, dopo avere ap
prodato il bilancio al 30 giu
gno 89 e confermato gli uo
mini del consiglio d'ammini
strazione (gli altri due punti 
all'ordine del giorno), a deci
dere 

Motivo del contendere, 
l'ammontare delle sanzioni 
per evasione fiscale che ri
guarderebbero la passata ge
stione (cioè Fossati) «chein
vece lino ad ora sono state 
pagate da Spinelli Al momen
to del cambio della guardia al 
vertice della società rossoblu 
il lapitob multe era un'entità 
non ben definita. Fossati assi
curò comunque che la cifra 
non avrebbe superato i quat
tro miliardi (furono Inseriti nel 
prezzo d'acquisto del pac

chetto azionano), dichiaran
dosi disponibile, con un atto 
sottoscritto, a copnre l'even
tuale eccedenza. «Ora quel 
tetto - sostengono i legali di 
Spinelli - è stato superato di 
almeno un miliardo* 

Ma la controparte non è 
d'accordo «Per le multe -
spiega Fossati - sono stato 
sollevato da Spinelli al mo
mento dell'acquisto del Ge
noa È vero che io sarei inter
venuto dopo una certa cifra, 
ma l'esatto ammontare delle 
sanzioni è ancora oggetto di 
discussione fra I legali, c'è 
una serie di ricorsi, ed e ine
satto dire che il tetto del quat
tro miliardi sia stato superato, 
o perlomeno e tutto da dimo
strare Se vogliono portarmi in 
tribunale, facciano pure. Il 
giudice mi darà ragione» 

Ma Spinelli è deciso. -La 
pratica e nelle mani dell'avvo
cato D'Angelo, il vicepresi
dente del Genoa I quattro mi
liardi sono già stati superati 
abbondantemente e in sede 
continuano ad arrivare nuove 
cartelle di multe, senza che si 
intraweda la fine. Con Fossati 
c'era un impegno scritto. Mi 
pagherà anche gli interessi» 
La sfida è lanciata Un ruvido 
duello fra II presente e il pas
sato della società rossoblu, 
che potrebbe avere riflessi an
che sulla ufosena Ma. forse, 
sarà il tribunale a dare una ri
sposta definitiva, a dire quale 
delle due pani ha ragione. 

OS.C. 

p-wsslma, ndr). Anche un 
giornalista televisivo, vantan
do l'amicizia che lo lega a 
Lionello, ha cercato di ottene
re un'Intervista in esclusiva, 
ma l'abbiamo rifiutata. Se pro
prio qualcuno la desidera tan
to che la 'paghi" con un'am
bulanza dotata di defibrillato
re come quella di Bologna da 
donare al Flaminio» 

Da ieri Manfredonia (la cui 
prognosi è stata ufficialmente 
sciolta) sa ciò che gli è acca
duto veramente. «Non ascolto 
mai le partite - racconta la si
gnora Carolina. Domenica po
meriggio mi ha telefonato 
Sandro Rossi, un amico che 
stava seguendo l'incontro in 
bassa frequenza negli studi-
Rai, e mi ha detto di preparar
mi a partire perche mio mari
to aveva subito un infortunio 
di una certa entità. Ho telefo
nato subito al nosocomio bo
lognese e 11 medico di guardia 
mi ha detto che Lionello era 

più di là che di qua. Potete 
immaginare con quale stato 
d animo io e Sandro abbiamo 
percorso in appena tre ore i 
400 chilometri che separano 
le due città Non sapevo nep
pure se (osse vivo..» 

Nella capitale sono rimasti 
Andrea (4 anni) e la piccola 
Greta di 15 mesi, che il gioca
tore riabbraccerà domenica. 
Una volta dimesso definitiva
mente, Manfredonia partirà 
con la famiglia alla volta di 
una località sconosciuta. -Il 
più grande - dice la signora 
Manfredonia - è morbosa
mente attaccato al padre. Per 
fortuna quando ha visto le im
magini ha creduto di vedere 
un numero diverso dal 4». 
Sembra una donna forte, la si
gnora Carolina. Parrebbe es
sersi assuefatta all'assalto dei 
cronisti.. <E Invece - sussurra 
- se avessi dato retta alla mia 
Indole sarei svenuta mille vol
te. Ma non me lo posso per

mettere Sono riuscita a non 
credere mai al peggio, ho ri
mosso dal cervello questa 
eventualità». La grinta riaffiora 
nelle parole della signora 
Manfredonia quando si affron
ta il capitolo-soccorsi •Tome-
remo qui nei prossimi mesi 
per eseguire la coronarografia 
che dirà se Lionello potrà tor
nare a giocare. Piuttosto mi 
sembra pretenziosa la polemi
ca inscenata da alcuni stadi 
che hanno "rivendicato'' il 
possesso di strutture simili a 
quelle bolognesi. Ma chi ha 
chiesto loro qualcosa? lo ho 
ringraziato chi ha salvato la vi
ta a mio marito, se altre città 
sono bene attrezzate, meglio 
cosi» 

C'è anche da riabilitare il 
•fumatore» Manfredonia. »È 
vero - precisa - che Lionello 
ha Inserito una sigaretta tra le 
tante cose che ha chiesto ap
pena fuori dal coma. So che è 
uscito un pezzo addirittura su 

Usa today (il più grande quo
tidiano americano, ndr) che 
sottolineava 11 fatto Ma è stala 
una richiesta automatica, co
me quella di andare in bagno. 
Ha chiesto anche una bina, 
ma non scriverete certo che è 
un alcolizzato» E il futuro' 
«Roseo - conclude la signora 
Carolina. Quando gli ho spie
gato che il suo cuore aveva 
"ballato* per 20 minuti, mi ha 
chiesto ancora una volta 
quando avrebbe ripreso gli al
lenamenti Non so se se torne
rà in campo, so soltanto che 
qualcosa faremo, insieme». Ie
ri Manfredonia ha ricevuto gli 
auguri, tra gli altri, di Luca di 
Montczemolo e di «Mondino» 
Fabbri, col quale ha commen
tato la vittoria della Roma in 
Coppa Italia «Visto quanto 
"pesa" la mia assenza' - ha 
detto il giocatore scherzosa
mente. In campionato con 
l'Ascoli avevamo pareggiato 1 
al». Lionello Manfredonia qui ritratto con la moglie Carolina e il professor Naeearella dell ospedale Maggion) d Bologna 

Dopo l'infortunio di Vialli l'attaccante si propone come il nuovo leader della Sampdoria 

Il grande ritorno di Mancini 2 
E Boskov lo «raccomanda» a Vicini 
Un nuovo Vialli, si chiama Mancini. La Sampdoria 
cambia il suo leader. Un campione ritrovato per 
dimenticare il gesso di Vialli e cercare di restare al 
tavolo dei grandi. Un eroe nuovo. Non più discon
tinuo, ma terrìbilmente concreto. Un Mancini di
verso con la benedizione di Boskov. Che punta su 
di lui per restare aggrappato all'autobus scudetto, 
raccomandandolo anche a Vicini. 

MUOIO COSTA 

• i GENOVA Fuori un leader, 
se ne fa un altro. Vialli, goffo e 
triste, con il suo gambone ges
sato e le stampelle, impotente 
vicino alla panchina e costret
to a guardare le peripezie dei 
suoi compagni, Mancini che 
scoppia di salute, misura il 
campo a grandi falcate e in
venta calcio per la delizia dei 
propri tifosi. Un campione ri
trovato. Al momento giusto. 
Boskov può tornare a sorride
re Nel momento di massima 
emergenza l'esercito dei redu
ci, senza Vialli, ma anche sen
za Pellegrini e Katanec e con 
la futura assenza, domenica 
con la Lazio, degli squalificati 

Cerezo e Mannini, trova il suo 
Masaniello. «Il nostro salva
gente - afferma Boskov senza 
esitazioni - l'unico che può 
farci restare in corsa per scu
detto e Coppa Italia, lascian
doci nell'elite del calcio italia
no. L'assenza di Viali! lo re
sponsabilizza. Ora è lui il no
stro condottiero, solo le sue 
prodezze possono salvarci, 
sono diventate indispensabili. 
Lui ha capito e mercoledì con 
il Pescara ha giocato una par
tita meravigliosa, vincendola 
quasi da solo. Ormai è un 
campione maturo. Era stanco 
in estate, era partito male, nei 
pnmi due mesi aveva sbaglia

to molto, ma adesso è il mi
gliore di tutti. Vicini non può 
continuare ad ignorarlo. Era 
criticato perché non segnava 
mai7 Eccovi le cifre 9 gol. S In 
campionato, 2 in Coppa Italia 
e altrettanti in Coppa delle 
Coppe. E non solo: Mancini 
segna in tutti i modi, tre reti su 
punizione, tirandole come sa
peva fare solo Platini, una su 
rigore, cinque su azione. Se 
non si fosse dato una regola
ta, avrebbe perso l'ultimo au
tobus per 1 mondiali, ha impa
rato a soffnre e a faticare, ora 
in campo e trasformato. La 
squadra è in emergenza, con 
la Lazio dovremo patire, sen
za quattro Utolan, o addirittura 
cinque, se non riuscirò a recu
perare Katanec Ma adesso 
che ho ritrovato Mancini sono 
più tranquillo. Con un cam
pione simile dalla tua parte, 
non puoi aver paura». 

La Sampdoria resta In trin
cea. Gravi perdite fra le sue fi
le, ma i «reduci» non mollano. 
Hanno Masaniello-Mancini, 
l'uomo che può trascinarli al 
successo Lui sorride. «Non 
chiedetemi di fare il vialli. 

non sono capace e non voglio 
sentir dire che ho vinto io la 
partita col Pescara Non vado 
mica in campo da solo È nor
male che Boskov mi chieda di 
più, siamo in un momento dif
ficile, tutti devono dare il mas
simo Ma il vero trascinatore 
non sono io, semmai Viercho-
wod» 

Un tentativo di scaricare re
sponsabilità'' Assolutamente. 
Mancini non è tipo che si spa
venta L'etichetta di leader lo 
stimola parecchio. Solo che è 
cambiato Una volta si diverti
va a sparare nel mucchio 
Adesso e diventato modesto e 
diplomatico. «La nazionale? 
Sono nel giro, a Vicini non 
chiedo niente, credo comun
que che continuando a gioca
re cosi aumentino le mie pos
sibilità di diventare titolare. 
Sono tranquillo, Il commissa-
no tecnico mi ha detto di ave
re fiducia». Più tranquillo dei 
Ufosi blucerchlaU che merco
ledì hanno ripetutamente in
sultato Vicini per la mancata 
utilizzazione del loro idolo. 
«Davvero se la sono presa con 
lui? - commenta stupito l'at

taccante - non ho sentito 
niente, pensavo solo a gioca
re» Sicuramente però il grido 
•Roberto in nazionale», urlato 
ossessivamente dalla Sud, gli 
è arrivato alle orecchie Nuove 
iniezioni di fiducia e uno sti
molo a fare ancora meglio, 
ora poi che è diventato un 
maestro delle punizioni come 
il suo vecchio idolo Platini. 
•Non me le facevano mai tira
re Finalmente Boskov ha ca
pito -chi è il migliore », e lo 
hanno capito anche i portieri 
avversari, l'esterrefatto Zlnetti 
e prima di lui. irv campionato, 
il romanista Cervone e il fio
rentino Landucci. Arrivano i 
gol. Ma non hai sempre detto 
che en un tiequartista? «No, 
ora faccio la punta, anche 
perché, senza Vialli, nella 
Sampdoria non ce ne sono 
più Devo pensare alla squa
dra e segnare parecchio, se 
vogliamo rimanere a ruota di 
Napoli, Inter e Milan. Peccato 
che a San Siro la gara sia stata 
sospesa, il Verona stava te
nendo. Quei rossoneri sono 
anche fortunali. E fanno sem
pre più paura» 

Squadra in stato di agitazione e qualche polemica di troppo hanno minato l'ambiente 
Ma Bigon e Maradona sono fiduciosi, mentre domenica tornerà in campo Renica 

Il Napoli rifiuta lo stato di crisi 
«Sono stufo, non si può criticare la squadra prima 
in classifica!». Maradona difende il Napoli e tran
quillizza Bigon: «Lui non è abituato, noi siamo qui 
da cinque anni. Personalmente ho anche lottato 
per non retrocedere. Cosa farò dopo i Mondiali? 
Resto a-Napoli perché mi va di farlo. Ma come di
co io». Secca risposta del direttore generale Lucia
no Moggi a Bianchi. 

FRANCESCA DE LUCIA 

Diego Armando Maradona, 29 anni, alla sua sesta stagione al Napoli 

• • NAPOLI Primi ma ancora 
per quanto7 Sul Napoli cam
pione d'inverno, lo spettro 
della crisi, più palpabile anco
ra dei numeri che, nonostante 
il capitombolo di Roma, la 
tengono a distanza di sicurez
za da Inter e Milan Ma non è 
il vantaggio dimezzato (solo 
due punti dai nerazzurri, quat
tro dai milanisti che debbono 
ancora recuperare la partita 
con Verona) che preoccupa il 
•professonno» Bigon Questo 
Napoli, criticato nel gioco, ma 
abbastanza approfitlatore, 
quando perde (poco per la 
verità), va in barca sul serio: 
cinque gol a Brema e addio 
Coppa Uefa, competizione 
dominata lo scorso anno, tre 
al Flaminio, annientati dalla 
Lazio Le attenuanti ci sono 
ed anche numerose, tante co
me i rischi che dopo il bel gi
rone d andata i napoletani 
siano risucchiati dal gruppo 
A febbraio, dopo una sene di 

Bartlte più •facili- (Ascoli, 
dinese. Cesena, Fiorentina) 

il Napoli dovrà affrontare a 
San Siro Milan e Inter In que
sto mese di gennaio, che li ve
de anche impegnati in Coppa 
Italia, gli azzurri non dovreb

bero quindi disperdere il van
taggio ma addirittura incre
mentarlo Ci nusciranno7 

Il problema numero uno é 
quello del portiere Dopo 
qualche prestazione discutibi
le (vedi Brema) Giuliani é sta
to fatto accomodare in pan
china Bigon gli ha prefento Di 
Fusco, lelcrno dodicesimo 
caseratano, suo compagno ai 
tempi del Vicenza 

Di Fusco ha giocato bene 
contro il Bologna, meno con 
la Lazio quando un suo gros
solano errore ha consentito il 
gol di Amarildo Ed ora con 
"Ascoli in porta tornerà Giu
liani -Non possono dirmi im
provvisamente che non gio
cherò per due o tre gare - di
ce l'ex veronese - La mia 
esclusione' Ero in recupero 
per un'influenza, ma II brutto 
era passato» Mentre Moggi 
pensa al futuro (Tacconî ) il 
Napoli di oggi potrebbe ritro
varsi senza un portiere 

C è poi il caso Renica dopo 
oltre quattro mesi di assenza il 
libero dovrebbe nentrare do
menica «Da me non aspetta
tevi miracoli I unico mago tra 
noi è Maradona Ma non ho 
scelta debbo giocare anche 

se sento ancora dolore alla 
gamba infortunata» Bigon fa 
capire che con Renica il Na
poli sarà un'altra cosa, tanto 
per cominciare Fusi sarà resti
tuito al controcampo «La mia 
assenza si è sentita perché 
non c'è un libero di riserva -
spiega Renica - Ma nmania-
mo i più forti Anche se maga
ri la squadra dell anno scorso 
non sarebbe stata eliminata in 
Coppa » Anche 1 attacco ha I 
suoi problemi, è un momen-
taccio per Careca (in polemi
co silenzio stampa dopo i giu
dizi negativi raccolti a Brema) 
e per Carnevale. «La schiena 
mi fa male ma contro 1 Ascoli 
ci sarò. La squadra é in salute 
- dice -, le polemiche sono 
esagerate Abbiamo voglia di 
nscatto il Flaminio7 Un episo
dio» Con la Lazio era entrato 
solo nella npresa. Carnevale 
vuole stringere i denti, Scruta
ci avanza, il napoletano ora 
non deve badare solo a Sere
na ma vuole rientrare in corsa 
per il mondiale Ma questo 
Napoli non sembra poterlo 
aiutare «Non è vero che mi 
mancano I rifornimenti, non 
abbiamo mai giocato al com
pleto Vedrete con Renica ». 

E Maradona? Nel girone di 
andata il suo rendimento è 
stato alterno Chi gli è vicino 
racconta che sta entrando in 
forma il suo programma di 
preparazione per i mondiali 
comincia solo adesso Al Na
poli penserà di nflesso ma 
anche cosi i benefici di un 
Maradona al top potrebbero 
essere determinanti. Come di
ce Renica è lui l'unico che 
può far miracoli II Napoli ci 
spera Anche se dovesse esse
re l'ultimo 

Milan 
Si rivede 
anche 
R Galli 
M MILANO in attesa della 
nuova designazione del recu
pero di Mtlan-Verona (sem
bra sempre più probabile il 7 
febbraio) la Lega calcio ha 
comunicato che Milan-Messi-
na, partita valida quale secon
da giornata di Coppa Italia, si 
giocherà mercoledì IO gen
naio alle 13 00 e non più alle 
20 30 come comunicato in un 
primo momento len i cam
pioni del mondo hanno co
munque sostenuto a Milanello 
un allenamento ad eccezione 
di Fuser, che nella mezzora 
di partita giocata contro il Ve
rona ha nmediato un brutto 
colpo alla caviglia, che co
munque non dovrebbe impe
dirgli di scendere in campo 
domenica contro il Cesena 
Oggi comunque Fuser ed Eva-
m, (anche lui sofferente per 
una contusione alla caviglia), 
torneranno ad allenarsi sul 
campo di Linate, con Filippo 
Galli e Borgonovo, i quali 
stanno nfinendo la loro pre
parazione. Il Milan ha inoltre 
comunicato che gli spettaton. 
potranno ottenere il nmborso 
del biglietto entro il 10 gen
naio, recandosi ai centn «Mi
lan Point», oppure domenica 
presso i botteghini dello sta
dio «Meazza» OPAS. 

D.Bucarest 
«No» Uefa 
al cambio 
del nome 
• I BERNA. Un portavoce del
l'Uefa ha dichiarato che la fe
derazione calcistica europea 
non permetterà alla Dinamo 
Bucarest di cambiare nome 
durante l'attuate stagione Co
me noto, in seguito agri ultimi 
awcnimenu in Romania, le 
nuove autontà del paese han
no stabilito che la Dinamo, 
squadra che dipendeva dal 
Ministero degli Interni e quin
di rappresentava la polizia, 
debba tornare ali antico nome 
di Umica Tncolor. «A noi non 
è stata latta alcuna comunica
zione ufficiale - ha detto il 
portavoce dell'Uefa -. Abbia
mo letto sui giornali di questo 
cambio di denominazione, 
ma se vuole restare in Coppa 
delle Coppe la squadra rome
na deve scendere in campo 
con il nome con ti quale è sta
ta registrata pnma del sorteg
gio del primo turno» «Queste 
sono le nostre regole», ha 
concluso il funzionario del
l'Uefa. Va ricordato che il 7 e 
2) marzo prossimi la Dinamo 
Bucarest deve giocare, per i 
quarti di finale della Coppa 
delle Coppe, contro gli iugo
slavi del Partizan Belgrado. 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18.20 Tg2 Sportsera. 20,15 Tg2 Lo sport 
Raitre. 18,45Tg3 Derby 
Italia 1.23,40 Parigi-Dakar 
Odeon. 22,30 Forza Italia 
Teletnontecarlo. 14 Sport News - 90 x 90 - Sportissimo. 20,30 

90 x 90 (replica), 21,30 Mondocalcio, 23,05 Stasera sport 
Parigi-Dakar. 

Capodistrta. 13 Pangi-Dakar. 13 45 Mon-Gol-Fiera; 15 Juke 
box, 1530 Campo base. 16 Amencanbail, 16,45 Basket 
campionato Nba New York-Washington (replica), 18,15 
WrestlingSpotlight, 19 Campo base, 15,30Sportime, 20 Pari
gi-Dakar: sintesi ottava tappa, 20.30 Football americano Nffc 
Los Angeles Raiders-New York Giants, 22 Sottocanestro;; 
22,45 11 grande tennis, 0,30 Juke box (replica) 

BREVISSIME 
Nuovo Ct portoghese. È Artur Jorge che succede a Juca licen

ziato per la non qualificazione ai mondiali di calcio. 
Tennis a Wellington. Aperta in Nuova Zelanda la stagione 90. 

pnmi semifinalisti Novacek (Cec) e Reneberg (Usa). 
Tyson e Léonard I migliori. Il World BoxmgCouncil (Wbc) li 

ha designati «Pugili del decennio». 
Donne a Brisbane. La tennista cecoslovacca Sukova, testa di 

serie n 1, ha battuto al 3° turno la francese Demongeot 6-2, 
4-6.6-2. 

Ciclocross parmense. A Zibello. domenica 7. 10* prova del 
Master Le Run, un ora di corsa su circuito di 2 km. 

Giudice di rugby. Quattro giornate di squalifica a Giovarteli! 
(Officine Savi), una a Di Tizio (Conme) 

Nazionale sul prato. La femminile di hockey si è qualificata 
pergli europei di Elmshom (Rfg) dal 5 al 7 gennaio. 

Domani a canestro. Si gioca a Livorno l'anticipo di Al tra Eni-
mont e Panapesca 

Sebastian Coe In pista. A Hobart (Gb) ha vinto in 2"21" una 
gara sui 1000 metri 

Pallavolo dall'est. La cecoslovacca Lucia Vaclavikova ha 
esordito ieri in Al con la Teodora (Ra) 

Basket Al donne. Domenica 1' di ritorno- Nuvema-Satumia: 
Gran Pane-Pool Comense, Cnjp-Omsa, Italmeco-Unicar; Pri-
mizie-Estel, Aliamira-Sidis, Emmont-Ipo Plastic; Famila-Ge-
meaz 

Tredlclsta a Lecco. Sarebbe Giulio Bertacchi della «Boxe La-
no» uno dei sei vincitori dei 2 mi'iardi alTotodel 30-12 

GIs-ClcIl Benotto. È la nuova squadra professionista di San 
Manno che ha tesserato 14 ciclisti 

Disciplina del calcio. Oggi la Lega esamina i ricorsi di Anco
na (2 giornate a Masi), Barletta (2 giornate a Signorelli. otto 
milioni alla società), del Messina (squalificato I allenatore e 
inibito un dirigente) 

Stirato Geovanl. Il calciatore brasiliano del Bologna dovrà re
stare fermo 10 giorni per lo stiramento del polpaccio 

l'Unità 
Venerdì 

5 gennaio 1990 25 « 1 1 1 1 



SPAZIO IMPRESA 

Fisco ed aziende 
Una per una tutte 
le novità sulle 
manifestazioni a premio 
Sulle manifestazioni a premio in arrivo delle gros
se novità con la conversione del decreto legge del 
30 settembre scorso. Sostanziali modifiche nella 
parte relativa all'aspetto tributario della interia ma
teria. L'introduzione di una tassa proporzionale 
del 20 per cento da applicare sul valore comples
sivo a partire da un minimo di un milione di lire 
ad un massimo di 3 milioni.. 

GIROLAMO IILO 

a ROMA. Il decreto legge 
n. 332 del 30 settembre scor
so è stato convertito in legge 
con sostanziali modificazio
ni nella pane in cui sono re
golamentate le manifesta
zioni pubblicitarie a premio. 
Le operazioni a premio (so
no quelle in cui viene dato 
un regalo o un premio a tutti 
coloro che acquistano una 
determinata merce) hanno 
questo trattamento tributa
rio: 

a) ai pagamento di una 
tassa proporzionale nella 
misura del venti per cento 
sul valore complessivo dei 
premi con un minimo di lire 
un milione se te operazioni 
sono svolte nel territorio di 
una sola provincia e di lire 
tre milioni se sono svolte in 
due o più province: 

b) se le operazioni sono 
svolte da due o più soggetti 
in associazione tra loro cia
scun soggetto, in aggiunta 
alla tassa citata, è tenuto a 
corrispondere una tassa fis
sa di lire cinquantamila se la 
manifestazione si effettua in 
una sola provincia e di lire 
centomila se si effettua in 
due o più province: • 

e), non sono soggette a 
queste disposizioni le mani
festazioni i cui premi sono 
costituiti da sconti di prezzo 
o da quantità aggiuntive del 
prodotto propagandato: 

d) le operazioni a premio 
non sono soggette ad alcu

na ritenuta a titolo di Irpef. 
I concorsi a premio (sono 

quelle manifestazioni in cui 
il premio o i premi sono as
segnati ad uno o più perso
ne a prescindere dall'acqui
sto di merci ed in base ad 
estrazione o al caso) hanno 
questo trattamento tributa
rio: 

a) al pagamento di una 
tassa di lotterìa nella misura 
del trenta per cento sul valo
re della massa premi, con il 
minimo di lire un milione se 
Il concorso si effettua in una 
sola provincia e di lire tre 
milioni se si effettua in due o 
più province: 

b) se i concorsi a premio 
sono svolti da due o più sog
getti in associazione tra loro 
ciascun soggetto, in aggiun
ta alla tassa citata, è tenuto 
a corrispondere una tassa 
fissa di lire cinquantamila se 
la manifestazione si effettua 
in una sola provincia e di li
re centomila se si effettua In 
due o più province; 

e) al pagamento della ri
tenuta Irpef nella misura del 
venticinque percento sul va
lore della massa premi. 

Le manifestazioni a pre
mio, come per il passato, 
non possono iniziare se non 
c'è l'autorizzazione ministe
riale (per i concorsi e le 
operazioni in due o più pro
vince) o intendentizia (per 
le operazioni in una sola 
provincia). 

Legge De Vito 
Nepimprese nel Sud 
per 1100 miliardi 

MASSIMO TOONONI 

••ROMA. 2015 progetti esa
minati, dei quali 457 approva
ti, per 1167 miliardi di investi
menti, oltre tremila soci, quasi 
9000 addetti. Sono, in estrema 
sintesi, i dati relativi all'attività 
svolta, nei suoi tre anni di vita, 
dal Comitato per lo sviluppo 
di nuova imprenditorialità gio
vanile. Incaricato di esamina
re progetti per la creazione di 
nuove imprese nel Mezzogior
no e di'valutarne l'ammissibi
lità alle agevolazioni previste 
dalla legge 44/86. meglio no
ta come -De Vito*. Con riferi
mento alla natura giuridica 
del soggetti che hanno pre
sentato domanda di ammis
sione alle agevolazioni, risulta 
che sul totale dei progetti ad 
oggi approvati, il 27*. (106 
progetti) è stato presentato da 
cooperative, che si attestano 
al 251 (pari a 567 in numero 
assoluto) se si considerano i 
3250 progetti pervenuti al co
mitato. 

Buona parte dei 567 proget
ti di cooperative è da ascriver
si alla spontanea iniziativa dei 
presentatori che hanno scelto 
tale forma societaria: ma è co
munque rilevante anche l'im
pegno promozionale svolto 
dai Movimento cooperativo 
organizzato. Ad esempio, la 
Lega delle Cooperative ha 
promosso (avvalendosi, nella 
quasi totalità dei casi, della 
società Promosviluppo. che 
oltre un supporto di assisten
za tecnico-progettuale e di 
consulenza all'avvio delle ini
ziative ai giovani interessati a 
tradurre in progetto idee im
prenditoriali) 141 progetti 
(dei quali 23 già approvati dal 
comitato, per 67 miliardi di in
vestimenti) che coprono set
tori, diversi di attività, dalla 
finduzione di beni agricoli ed 
ndustriali ai servizi, anche so

fisticati, alle Imprese. 
È. comunque, evidente che 

il peso percentuale della pre
senza di cooperative tra i pro
getti presentati (e. di conse
guenza, anche tra quelli ap
provati) potrebbe essere sen
sibilmente incrementato, sia 
attraverso un maggiore sforzo 
promozionale delle organiz
zazioni cooperative, sia, pro
babilmente, con un impegno 
più organico in tal senso del 
comitato, passando da un'a
zione di informazione, sia pu
re attiva, a vere e proprie ini
ziative promozionali. E e io an
che In considerazione del fat
to che la stessa legge 44/86 
pone in rilievo l'esigenza di 
favorire lo sviluppo della coo
perazione e che recenti ricer
che, commissionale da) mini

stero per II Mezzogiorno sullo 
stato di attuazione del provve
dimento, hanno sottolineato 
l'utilità della formula coopera
tiva per la promozione di im
prese innovatrici (senza tra
scurare, per inciso, che l'intro
duzione di nuove tecnologie è 
considerata dalla legge ele
mento di priorità nella valuta
zione dei progetti). 

Resta, comunque, acquisito 
il dato positivo costituito dal 
fatto che la legge De Vito, do
po alcuni ritardi iniziali (do
vuti essenzialmente alla diffi
coltà di garantire una piena 
operatività delle strutture e dei 
meccanismi attuativi) ha di
mostrato di funzionare e ha 
§ià dato risultati concreti, a 

inerenza di altre normative, 
come la legge 64/86 sull'inter
vento straordinario, di cui so
no ben note le numerose e 
perduranti difficoltà di attua
zione. 

É bene. In proposilo, ricor
dare che il comitato prevede 
che i fondi stanziati per il 
provvedimento (2200 miliar
di) saranno con tutta proba
bilità esauriti entro la fine del 
prossimo anno e che per ga
rantire il proseguimento del
l'operatività della legge e ne
cessario un cospicuo rifinan-
ziamento (superiore, in ogni 
caso, ai 500 miliardi stanziali 
dalla Finanziaria per il bien
nio 91/92). Ma oltre a ciò ap
pare anche necessano il supe
ramento di alcuni punti deboli 
della legge evidenziati nell'at
tività finora svolta. 

Si tratta, essenzialmente, 
della difficoltà di assicurare 
un'adeguata consulenza pro
gettuale che potrebbe forse 
essere risolta con un più deci
so impegno (ed è ciò che vie
ne riconosciuto anche nella 
relazione sullo stalo di attua
zione della legge presentata al 
Parlamento dal ministro Misa-
si alla fine di ottobre) a svi
luppare forme di promozione 
più diffusa, capace di assistere 
i giovani alla redazione di un 
progetto: obicttivo conseguibi
le, probabilmente, con un 
maggiore coinvolgimene del
le Regioni, previsto peraltro 
dalla legge stessa. Altro pro
blema fondamentale e quello 
dello start-up finanziario, cioè 
delle risorse necessarie all'av
vio dell'attività d'impresa, che 
il Comitato ha cercato di af
frontare stipulando conven
zioni con Istituti di credito (di 
cui si apprezzano i primi risul
tati) perchè forniscano alle 
Società agevolate anticipazio
ni senza acquisire garanzie 
reali da parte dei proponenti. 

L'analisi del valore applicata 
all'amministrazione pubblica 
Seconda puntata del convegno 
tenutosi recentemente a Milano 

La doppia immagine: il 
mondo della imprenditoria 
privata e quella no 
Il caso del Comune di Bologna 

Ma quanto costa un servìzio? 
In prossimità delle elezioni amministrative del '90 si 
sta parlando su come far funzionare al meglio le 
«macchine» comunali. Bologna sperimenta una via 
inedita. Al primo punto l'efficacia e l'efficienza dei 
servizi. Può l'analisi del valore trasferirsi dall'impresa 
privata alla pubblica amministrazione? I criteri di ge
stione dell'impresa privata danno risposte adeguate al 
polveroso sistema della pubblica amministrazione? 

MAURIZIO QUANOALINI 

• • MILANO. Non vogliamo 
dare ricette. E neppure siamo 
sostenitori per «partilo preso» 
di vuoti slogan a favore della 
privatizzazione. Niente di tutto 
questo. Tra l'altro ctò che sta 
avvenendo a Bologna inse
gna. E il caso di un Comune 
che riesce ad analizzarsi e di 
conseguenza intervenire per 
funzionare bene. Proprio su 
Bologna, appena data la noti
zia, si è fatto un gran polvero
ne, una gran confusione. 

Tutti siamo convinti che il 
modello bolognese non 6 
esportabile loto modo, ma 
compito delle amministrazio
ni intenzionate a ripercorrere 
la medesima strada è quello 
di cogliere Vessenza di quel 
progetto. Leggendo attenta
mente gli «Indirizzi ed obiettivi 
di programmazione economi
co-finanziaria per la formazio
ne del bilancio annuale 1990 
e del bilancio pluriennale 
1990-1992 del Comune di Bo
logna», c'è un denominatore 
che prevale sugli altri: l'ormai 
inderogabile obiettivo dell'effi
cacia e dell'efficienza dei ser
vizi; da qui, a grappolo, si 
snocciolano tutta una serie di 
interventi che tengono a man
tenere il controllo di maggio

ranza del pubblico senza però 
disdegnare l'inserimento di 
meccanismi del privalo. 

Quello di Bologna è certa
mente un buon esemplo di 
analisi del valore applicato al
l'amministrazione pubblica. 

Negli ultimi anni è prevalsa 
in Italia una doppia immagi
ne: da una parte il mondo in
dustriale e del terziario privato 
che sono riusciti a creare pro
dotti/servizi idonei alle esi
genze degli utenti e competiti
vi nei costi; dall'altro lo Stato 
con la pubblica amministra
zione cronicamente incapace 
di contenere la spesa pubbli
ca e recuperare produttività 
nel lavoro e più che mal sten
ta a tenere il passo con la cre
scente domanda di servizi 
qualificati da parte di un'uten
za sempre più esigente. 

«Da qui la necessità - affer
ma Andrea Martra. docente 
della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione di 
Torino, intervenuto a Milano 
al primo convegno europeo 
sull'analisi del valore - di co
minciare ad affrontare due te
mi decisamente innovativi per 
queste realtà: l'analisi dei co
sti associali all'erogazione di 

un servizio e l'analisi delle 
aspettative dell'utente associa
te all'erogazione di un servizio 
e la misura del suo grado di 
soddisfacimento». Va ricorda
to che la conoscenza del co
sto unitamente al livello di ef
ficacia raggiunto rappresenta 
il requisito base per poter mi
surare l'entità del valore del 
servizio erogato. Ma se è rela
tivamente semplice quantifi
care le caratteristiche tipiche 
di un prodotto come l'auto
mobile, come si pud misurare 
invece il servizio di nettezza 
urbana? Potremo pensare alle 
tonnellate di rifiuti movimen
tate oppure dovremo misurare 

il grado di pulizie delle strade? 
Vediamo prima di tutto di in
dividuare una serie di elemen
ti di giudizio per valutare il 
servizio. 

•Tali elementi di giudizio 
sono stati utilizzali - continua 
Martra - per definire le attese 
dell'utente al fine di tentare 
una misurazione dell'efficacia 
stabilendo quindi degli obict
tivi e confrontandoli con le 
prestazioni effettivamente rea
lizzate». L'esempio: l'utente è 
il ministero del Tesoro, il for
nitore la Corte dei Conti si è 
fatto leva sulla tempestività 
eliminando i tempi di attesa e 
migliorando contemporanea

mente efficacia ed efficienza 
del servizio: mentre, un altro 
esempio, al ministero dell'In
terno è riuscito a determinare 
le attese dell'amministrazione 
nei confronti del servizio sani
tario. Da indagini svolte è 
emersa la cronica mancanza 
di indicatori che consentano 
al responsabile di una unità 
operativa di verificare le per-
formances realizzate. Sono co
si stati applicati degli indicato
ri di efficacia e di efficienza 
che consentono, tra l'altro, di 
valutare in maniera oggettiva 
gli interventi di miglioramen
to: rapporto tra livello di pre
stazione realizzato e livello di 

prestazione atteso (qualità 
realizzata) : «intensità di servi
zio» erogata per addetto per 
unità; rapporto investimenti in 
tecnologia/costi del persona
le: indice di saturazione del 
personale. Perché l'analisi del 
valore stenta a trovare una ap
plicazione sistematica all'in
terno della pubblica ammini
strazione? 

Precisa Martra: •!! motivo è 
ovvio: in molti casi la pubblica 
amministrazione opera in re
gime di monopolio e ciò fa 
sembrare l'analisi della con
correnza impossibile. In realtà 
ciò non è vero. Prendiamo ad 
esempio un ministero: è chia
ro che non esiste un doppio
ne col quale fare 
confronti, ma perché non farli 
tra anno ed anno, e perché 
no, tra ministeri di differenti 
paesi? Se poi consideriamo le 
amministrazioni periferiche o 
gli uffici che svolgono medesi
mi compiti, potrà essere facil
mente svolta un'analisi com
parata basata sulla misura in 
parallelo dei medesimi indica
tori gestionali. In questo modo 
si può scoprire che un ufficio 
della Motorizzazione civile di 
una piccola provincia del 
Centro Italia riesce ad evadere 
un numero di pratiche per ad
detto nettamente superiore a 
quello di una grande città del 
Nord e che il tempo necessa
rio ad evadere una pratica di 
pensione è molto diverso da 
città a città. Ciò consente di 
individuare e cogliere delle 
opportunità di miglioramento 
e/o di ritirare obiettivi troppo 
o troppo poco ambiziosi». 

E, quindi, da sfatare il luogo 
comune che nella pubblica 

amministrazione non sia pos
sibile la quantificazione dei 
costi: anche se di norma non 
esiste in gran parte della real
tà una contabilità economica, 
è tuttavia spesso ugualmente 
realizzabile un impianto di 
contabilità analitica con l'attri
buzione delle singole voci di 
costo ai rispettivi centri indivi-
duali e, di conseguenza, al 
servizio erogato. Anche nell'a-. 
nallsi dei costi le sorprese non , 
mancano: scopriamo per 
esempio che un'Università del 
Centro Italia vende alla Usi 
delle osservazioni al mieto- ' 
scopto elettronico al 50% dei 
costo effettivamente sostenu
to, senza sostanziali motiva
zioni se non quelle riconduci- -
bili ad una scarsa conoscenza 
degli elementi di costo o, me
glio, ad un loro non utilizzo ai 
fini gestionali. 

In molti casi al fine di giusti
ficare l'assenza di ogni forma 
di controllo sui costi viene 
chiamato in causa il «prezzo ' 
politico» cui vengono venduti 
molti servizi della pubblica -
amministrazione, per non par- * • 
lare dei casi in cui la presta
zione viene erogata senza pa- '« 
gamento di un corrispettivo: 
l'esiguità o l'inesistenza del ri
cavo non devono servire da 
alibi per rinunciare al control
lo dei costi. Nel caso del prez
zo politico infatti la conoscen
za e la gestione del costo con
sentono di quantificare ed 
eventualmente ridurre la quo
ta parte da recuperare attra
verso l'imposizione indiretta e 
di evitare situazioni nelle quali 
il prezzo di vendita è minore 
del costo variabile unitario». 
(2, Continua) 

Quel gambero di nome Finanziaria 
ATTILIO NUOCI ' 

•f i «Il commercio italiano 
deve innovarsi, pena la sua 
sconfitta nella competizione 
intemazionale dei prossimi 
anni». Un monito ricorrente, 
quasi ossessivo, che esprime 
in pieno però la preoccupa
zione e nello stesso tempo 
l'impegno con cui la distribu
zione commerciale cooperati
va (di consumatori e tra det
taglianti) ha lavorato e lavora 
per accelerare al massimo il 
processo di razionalizzazione 
della rete di vendita. 

Si può aggiungere che la 
competizione intemazionale 
non attende la realizzazione 
del Mercato unico europeo, 
ma è già in atto: non sono 
certo sporadici, infatti, i consi
stenti interventi che grandi 
gruppi d'oltralpe stanno rea
lizzando nel nostro paese. E 
noto a tutti, d'altronde, che il 
mercato italiano è caratteriz
zato da un'offerta insufficiente 
a soddisfare la crescente do
manda di «servizi distributivi». 
Costituisce perciò un provvi
denziale terreno di conquista 
per quegli operatori multina
zionali che, come.ci ricorda 
Giampiero Lugli, cercano 
nuovi profitti dai mercati me
no maturi per finanziare la 
competizione nei mercati più 
maturi. 

La distrrbtfzlone"' commer
ciale italiana è indubbiamen
te, nel suo complesso, tra le 
più arretrate nel panorama 
europeo. E la sua razionaliz
zazione richiede uno sforzo 
non Indifferente da parte degli 
operatori commerciali. La ri
chiede soprattutto un ruolo 
pubblico che consenta alle 
imprese più dinamiche di 
esprimere pienamente la loro 
capacità imprenditoriale. 
Queste semplici e quasi ovvie 
considerazioni, peraltro fatte 
proprie dal ministro dell'Indu
stria meno di un anno fa, ven
gono oggi nettamente con
traddette dal disegno di legge 
finanziaria predisposto dal go
verno. Esso, Infatti, non solo 
non prevede per il 1990 nes
sun nuovo stanziamento per il 
commercio, ma addirittura 
congela 430 miliardi di stan
ziamenti già previsti da prece
denti leggi. 

È allora forte la tentazione 
di considerare la manovra 
economica appena impostata 
come chiave di lettura della 
reale volontà che il governo 
esprime sulla razionalizzazio
ne del commercio. 

Dieci mesi fa il ministero 
dell'Industria lanciò la propo
sta di un «patto» tra potere 
pubblico ed operatori per ac

celerare l'innovazione nella 
-distribuzione al-dettaglio. II" 
«Convegno di Milano, organiz- : 

zato dallo stesso ministero 
nell'aprile scorso, doveva rap
presentare l'avvio di un ampio 
dibattito sugli interventi neces
sari per avvicinare il commer
cio italiano alla realtà euro
pea. Ed il Convegno di Milano 
doveva aprire la strada ad una 
Conferenza nazionale del 
commercio da cui scaturisse-

. ro le linee per una nuova legi
slazione commerciale. La di
stribuzione cooperativa in 
proposilo aveva più volte sol
lecitato un preciso impegno 
del governo (e non solo del 
ministero dell'Industria) in ta
le direzione. Un impegno che 
prendesse le mosse dall'evo
luzione in corso nel mercato 
distributivo, e assegnasse allo 
Stato un ruolo attivo nel pro
cesso di razionalizzazione del 
comparto. L'ipotesi preannun
ciata dal ministero dell'lndus-
stria non ha prodotto però 
l'intervento atteso dalla distri
buzione italiana. E non solo le 
riflessioni avviate a Milano so
no rimaste lettera morta, ma 
con la messa a punto della 
manovra finanziaria per il '90, 
il governo ha drasticamente ri
dimensionato le risorse desti
nate all'ammodernamento del 
commercio. 

È stala cosi sconfessata la 

proposta di patto tra governo 
ed operatori; Patto che avreb--
be visto da una parte le im- ' 
prese commerciali impegnarsi 
in una profonda riconversione 
della rete di vendita, dall'altra 
avrebbe visto il governo pro
muovere una modifica della 
426 basata su poche ma cen
trali innovazioni. Sul piatto 
della bilancia il governo 
avrebbe dovuto mettere un in
tervento finanziario a soste
gno dell'innovazione pari a 
5.000 miliardi di lire in cinque 
anni. Al di là del patto, co
munque, emergeva la consa
pevolezza del fatto che un'in
novazione accelerata richiede 
una precisa politica di indiriz
zo e di supporto. Una politica 
che garantisca un reale plura
lismo di soggetti mediante un 
intervento selettivo a favore 
delle piccole e medie imprese 
più dinamiche, della coopera
zione, dell'associazionismo. 

Si sarebbero allora modifi
cati i meccanismi, talvolta 
perversi, con cui il credito 
agevolato giunge (e non sem
pre in maniera efficace) a 
supportare gli investimenti. Si 
sarebbe assegnato un ruolo 
strategico alla legge 121. per il 
finanziamento dei progetti di 
assistenza tecnica di innova
zione tecnologica e di qualifi
cazione professionale. Si sa
rebbe sostenuto l'assoclazio-

' nismo tra piccoli e medi det
taglianti quale unica via per 

' consentire una reale capacità 
competitiva alla miriade di 
operatori altrimenti destinati a 
soccombere nel giro di pochi 
anni. Tale intervento avrebbe 
costituito un vero e proprio in
vestimento in grado di favori
re, nel medio periodo, una 
maggiore efficienza del com
mercio e un notevole allegge
rimento del peso da interme
diazione che oggi grava sulla 
nostra economia e sulla col
lettività. La pura e semplice 
politica di bilancio che con la 

• legge finanziaria si vuole rea
lizzare contrasta invece pro
prio con il ruolo che il com
mercio viene assumendo in 
questi anni. 

L'attività commerciale non 
è più, e tanto meno lo sarà in 
futuro, un'attività residuale. La 
sua razionalizzazione, la ridu
zione dei costi di intermedia
zione, la prestazione di un 
servizio distributivo qualifica
to, costituiscono un contribu
to Indispensabile per una 
maggiore efficienza dell'intero 
sistema economico. Il gover
no ha rinunciato al proprio 
compito. La cooperazione no, 
e lavorerà con tutte le risorse 
disponibili per ammodernan
te la rete distributiva italiana. 

Responsabile legislativo 
della Ance• Lega 

Coop. La Proletaria: 
unimpegno 
verso U consumatore 
• • ROMA Quando una coo
perativa r ii consumatori co
mincia ad avere più di 
200.000 soci e una presenza 
molto diffusa in un'area cosi 
vasta come quella che copre il 
litorale tirrenico da Carrara fi
no a Roma, c'è da chiedersi 
cosa ne è di principi come 
partecipazione e democrazia, 
che cosa significa la parola 
socialità, come riesce ad ac
creditare un'immagine che 
non sia soltanto commerciale, 
ma tocchi precisi punti sul ter
reno della difesa dei consu
matori. È quanto abbiamo 
chiesto ad Aldo Soldi, dirigen
te della Coop La Proletaria di 
Livorno, una delle più impor
tanti aziende del sistema 
coop, con i suoi 540 miliardi 
di vendite, 2500 dipendenti e 
37 supcrmcrcati.«Pcr una coo
perativa di consumatori la so
cialità non può essere solo 
un'opzione teorica. Essa è un 
fatto che deve esprimersi at
traverso atti concreti, il più im
portante dei quali, per quello 
che ci riguarda, è senza dub
bio quello di un radicamento 
nel territorio con 23 sezioni 
soci e un patrimonio umano. 

di impegno volontario e di 
idee che intendiamo valoriz-

, zare sempre di più. «Il rinno
vo, ormai imminente, dello 
Statuto della cooperativa si ta
ra carico di regole e strumenti 
organizzativi volti a sviluppare ; 

appunto la partecipazione e i -
la vita democratica». Ma la , 
Coop non si rivolge solo ai so-
ci; il vostro orizzonte è anche 
quello dei consumatori verso i 
quali vediamo da anni un cer- ' 
lo movimentismo: la battaglia • 
contro il fosforo nei detersivi, i 
quella contro i Cfc negli spray " 
e ora la proposta di legge sul
l'interruzione pubblicitaria . 
delle trasmissioni destinate ai 
bambini. Che programmi ha 
la vostra cooperativa per il " 
1990? A proposito della legge '• 
su pubblicità e bambini, noi 
abbiamo già depositato 13000 • 
firme valide. Venendo alla sua 
domanda, io direi che svilup- ,. 

. pare la partecipazione signifi
ca anche coinvolgere migliaia 
di consumatori nelle nostre 
iniziative. Verso i più piccoli, 
ad esempio, oggi siamo in • 
grado di articolare alcune prò-
poste strutturate: il «Progetto . 
Alice», ossia il Supermercato 
come laboratorio didattico. 

Neutralità del fisco e liberalizzazione valutaria 
IH II processo di liberalizza
zione valutaria tuttora in atto è 
slato accompagnato e soste
nuto dal consenso dei com
mentatori economici della 
maggior parte dei giornali, de
gli studiosi, degli uomini di 
governo e dei loro consiglieri. 
Gli opinion maker sono evi
dentemente liberi di avere le 
opinioni che vogliono, anche 
se gli errori e le omissioni in 
cui fatalmente ogni informa
zione incorre sono stati carat
terizzati nel loro caso da una 
certa forma di unilateralità. 
Un esempio storico è quello 
del deposito di titoli esteri. In 
base alla legislazione italiana, 
chi li acquista non può tenerli 
presso di sé ma deve deposi
tarli presso una banca abilita
ta. Uno studio professionale 
promosse a suo tempo una 
causa innanzi alla Corte di 
giustizia della Cee sostenendo 
"illegittimità di un tale obbli
go. La sentenza amvò il 24 
giugno 1986 e fu sostanzial
mente favorevole all'ammini
strazione italiana. A distanza 
di un mese quasi tutti i giorna
li commentarono ampiamen
te la notizia anche con l'inter-

' vento dei più illustri professori 
di turno. Soltanto che il senso 
generale era questo: ancora 
una volta l'Italia era stata con
dannata dalla Corte. Ma se, 
piccole imprecisioni a parte, 
nessuno contesta ai professio
nisti dell'opinione il diritto di 
trasmettere l'opinione propria, 
in questo caso sempre e co
munque favorevole alla libera
lizzazione, qualche perplessi
tà suscita l'allineamento sulle 
stesse posizioni dei politici 
con capacità decisionali. 

Sappiamo tutti che il pro
blema centrale del governo è 
oggi il debito pubblico, che 
l'incapacità di stabilizzarlo, 
cioè di comprimerne la cresci
ta entro un tasso che non su
peri quello dell'aumento del 
Pnl (prodotto interno lordo), 
rende sempre più utopistica 
l'idea che esistano soluzioni 
non traumatiche; sappiamo 
anche che il deficit che lo ali
menta è costituito per la mag
gior parte da interessi e che 
I entità di questi ultimi cresce, 
per ovvi motivi, quando i resi
denti sono liben di investire 
all'estero, eppure... Eppure i 
nostri uomini di governo e in 

particolare i ministri del Teso
ro non hanno esitato ad ab
bracciare la causa di una sol
lecita liberalizzazione, quan
do anche un semplice differi
mento, giustificabile presso i 
nostri partner europei con la 
necessità di mettere prima or
dine nei conti di casa nostra, 
avrebbe dovuto apparirgli vi
tale visto che alleggeriva il lar
dello posto sulle loro spalle. 

Misteri dei ministri! Verreb
be quasi da pensare che essi 
pratichino una doppia verità. 
Una pubblica, fatta di piani di 
risanamento poliennali an
nualmente prodotti (e ogni 
anno falliti) e una privata fat
ta di rassegnazione e cinismo 
e sostanzialmente allineata su 
quella che in fondo è l'argo
mentazione più scria attribui
bile agli economisti favorevoli 
alla piena lliberalizzazione. 
Idea che è più o meno questa: 
poiché il governo italiano non 
è in grado di governare è be
ne che la sua azione sia deter
minata da forze sottratte al 
suo controllo, siano esse le 
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condizioni del mercato ovvero 
i comportamenti tenuti dai go
verni di altri paesi che quelle 
condizioni contribuiscono a 
determinare. 

A ciascuno il suo. Al gover
no tedesco la politica econo
mica. A quello italiano la poli
tica della spartizione dei posti 
(economici). A scanso di 
equivoci è bene però afferma
re che nessuna persona di 
buon senso dubiterebbe oggi 
dell'opportunità di portare fi
no in londo il processo di li
beralizzazione dei capitali. E 
ciò per il semplice motivo che 
si tratta di un pezzo del Mer
cato unico e che il Mercato 
unico è irrinunciabile. Ma a 
che punto è il processo? Sen
za dubbio avanti. Il presente è 
caratterizzalo da un elevatissi
mo grado di libertà e il futuro 
è il I" luglio '90 quando i pae
si Cee dovranno adeguarsi al
l'ultima direttiva sui capitali 
del 14 giugno 1988 che esten
de la liberalizzazione agli stru
menti del mercato monetario. 
Allora ogni italiano potrà an
che tenere il suo contante in 

sterline anziché il lire o aprire 
un conto presso uno sportello 
di Monaco della Deutsche 
Bank anziché presso l'agenzia 
della Bnl sotto casa. 

Per il governo dell'econo
mia e in particolare del cam
bio tale libertà porrà ulteriori 
problemi, poiché ad esempio 
in momenti di tensione valuta
ria potranno prodursi forti de
flussi motivati soltanto dal dif
fondersi di aspettative sull'im
minente svalutazione della li
ra ed il contrario, un po' me
no frequentemente, potrà av
venire per aspettative di 
rivalutazione. 

Problemi del genere tuttavia 
non devono preoccupare più 
di tanto poiché appartengono 
anche agli altri paesi, sono 
connaturati alla liberalizzazio
ne e sono del resto destinati a 
sospingere i vari governi verso 
una meta auspicata: l'unione 
mondana. 

L'indipendenza delle politi
che monetarie e di bilancio è 
infatti, inconciliabile con la 
mobilità completa dei capitali 

e con la stabilità dei cambi. 
Ma accanto alle difficoltà ine
ludibili e auspicabilmente be
nefiche con cui lutti e non so
lo il governo dovranno impa
rare a convivere, ve ne sono 
altre per cosi dire esogene ed 
eventuali di cui sarebbe vera
mente meglio fare a meno. 
Anche perché se si dovessero 
materializzare, un'altra soma 
sarebbe posta sulle spalle dei 
presunti risanatori delle nostre 
iinanze ed allora il risanamen
to diverrebbe davvero una fa
vola per i più sprovveduti. 

L'assunto economico della 
liberalizzazione è che essa è 
benefica perché consente 
l'impiego del fattore di produ
zione capitale dove più alta è 
la sua produttività. L'assunto 
crolla se a stimolare i trasferi
menti da uno Stato all'altro 
sono anziché la capacità dei 
sistemi produttivi e di interme
diazione, i vantaggi fiscali de
rivanti dalla diversità dei siste
mi impostivi. Una ragionevole 
neutralità dei fisco è perciò 
essenziale, in primo luogo af
finché la liberalizzazione non 
tradisca sé stessa e poi per 
non mettere qualche paese 

come il nostro nella scomoda 
posizione di perdere insieme 
ai capitali il relativo gettito tri
butario. Lo strumento più ov- ' 
vio per ottenere l'auspicata 
neutralità è un ceno grado di 
armonizzazione fiscale. 

Ma se tanto clamore si è le- • 
vato finora sugli straordinari 
vantaggi che la libcrizzazione 
valutana avrebbe riservato al- ' 
l'Italia, ben poca attenzione è 
stata dedicala a questo suo ' • 
aspetto non secondano. , 

Solo negli ultimi tempi il < 
problema ha cominciato a i 
formare oggetto di commenti. -, 
fluttuanti tuttavia in una curio- ' 
sa atmosfera surreale, con i i 
nostri uomini di governo da , 

- un lato, che autorevolmente 
asserivano la necessita di * 
combattere e vincere la batta- ' 
glia fiscale, (leggasi: si all'ar
monizzazione) e i bollettini -
dal fronte, dall'altro, che dice
vano che la battaglia era già • 
stata persa. ,, 

Chi aveva ragione? E se fos
se vero che l'armonizzazione ' 
è una chimera quali sono le , 
misure alternative e quali le . 
scelte ancora possibili per l'I
talia' 
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Le prove 
mediche 
per dimostrare 
la paternità 
Caro Salvagente. 

vorrei avere dei chiarimenti su un problema 
abbastanza delicato. Sono all'ottavo mese di 
gravidanza e, poiché il padre del bambino non 
ha alcuna intenzione di riconoscerlo legal
mente, molto probabilmente awiero un proce
dimento giudiziario di riconoscimento di pa
ternità. 

Vorrei sapere quale peso hanno le prove di 
carattere medico-scientifico in tale procedi
mento, visto che non ho prove di altro tipo per 
dimostrare la nostra relazione. 

lettera firmata 

In un procedimento giudiziario di riconosci
mento di paternità il giudice ammette solamen
te presunzioni gravi, precise e concordanti: la 
sede competente, se si tratta di unbambino. è il 
tribunale dei minori. La prima fase istruttoria è 
tesa a motivare la fondatezza del ricorso, avvie
ne senza pubblicità e deve essere mantenuta se
greta. La sola dichiarazione della madre e la so
la esistenza di rapporti tra la madre e il preleso 
padre all'epoca del concepimento non costitui
scono prova della paternità naturate. Cenerai-
mente le analisi medico-scientifiche vengono 
eseguile sul bambino e sul presunto padre su ri-
chiesta del giudice. Come prova della paternità 
sono ammesse le indagini ematologiche, soma
tiche e genetiche che restano, però, facoltative. 
Le perizie consistono nell'esame dì una serie dì 
caratteristiche ereditarie. Generalmente giù do
po venti o trenta esami sui cosiddetti •marcatori 
genetici- si ha una verosimiglianza del 99.9%, 
Esse non hanno carattere probante ma possono 
indirizzare, qualora gli esili siano positivi, il giu
dizio della cortese affiancate dalla dimostrazio
ne inequivocabile dell'esistenza di una relazio
ne con la madre del fanciullo. La Cassazione a 
questo riguardo, dopo una prima sentenza 
deìl'80 in cui aveva ammesso il carattere pro
bante della perizia ematica, ha affermato il prin
cipio di libero convincimento del giudice, fon
dato su altre prove e testimonianze, come pre
dominante su qualunque lesi scientinco. . 

Esiste comunque la possibilità da parte del 
presunto padre di sottrarsi a questo tipo di pro
ve o non costituendosi in giudizio o rifiutando
le. 

La sentenza che dichiara la filiazione natura
le ha gli slessi effetti del riconoscimento, fi giudi
ce può anche prendere i provvedimenti che ri
tiene necessari per il mantenimento, l'istruzione 
e l'educazione del figlio e per la tutela dei suoi 
interessi patrimoniali. 

Continuiamo 
a pagare le tasse 
per marciapiedi 
che non esistono 
Caro Salvagente, 

vorremmo del chiarimenti riguardo la tassa 
contributiva esattoriale sui passi carrabili. Nella 
nostra borgata tutte le strade sono prive di mar
ciapiede e nonostante ciò la suddetta Imposta ' 
arriva regolarmente a tutti gli abitanti. 

Un funzionario dell'ottava circoscrizione ci 
ha risposto che tale situazione implica la can
cellazione del contributo, ma solo dietro no
stra richiesta e non più per l'anno 1989. 

Che cosa dobbiamo fare? 
Il comitato di «maniere 

Caricola (Roma) 

L'imposta alla quale fanno riferimento i no
stri lettori è la lassa comunale di occupazióne 
spazi e aree pubbliche. Questo contributo si ha 
nel momento in cui osi ha un marciapiede che 
viene interrotto per eventuali accessi a garage, 
strade private, negozi, ecc. oppure se, anche in 
assenza di marciapiede, esiste modificazione 
nell'asse stradate, ad esempio se prima c'era un 
piccolo condotto che viene coperto per consen
tire l'accesso ad altre aree. 

Se invece non c'è nessuna modificazione e 
l'ingresso avviene direttamente sulla strada sia
mo in presenza del cosiddetto •passo a raso-
che non è assoggettalo a nessuna imposizione 
fiscale. In questo caso, in base al testo unico del 
1931. il contribuente deve fare una denuncia di 
modificazione entro il 30 settembre dell'anno 
precedente a quello a cui si riferisce la tassa L'u
nica possibilità che rimane per i nostri lettori, 
scaduto oramai il termine per disdire l'imposta 
per il 1990, è al lìmite dì istaurare un contenzio
so con un ricorso all'intendente di finanza in 
base all'articolo 288 del testo unico della finan
za locale 14/9/1931 n.H 75. avverso alla cartel
la esattoriale presentata a suo tempo dal Comu
ne in cui si richiedeva tale tassa. Il Comune po
trebbe a questo punto emettere un provvedi
mento di autotutela, accertando eventualmente 
che non esistano passi carrabili, e di conseguen-
zacancellando la tassa. 

Olio supervergine 
commerciale 
e artigianale, 
perché prezzi 
così differenti? 
Caro Salvagente, 

in genere si va in vacanza per riposarsi, ma 
anche per andare a caccia di prodotti genuini 
da mettere in tavola. Cosi ho (atto. Ira Natale e 
Capodanno, aggirandomi tra un paese e l'altro 
della Maremma. Tra salsicce di cinghiale e pa
ne di prim'ordine, ho trovalo anche l'olio usci
to dal frantoio, puro supervergine d'oliva... tut
to perfetto, salvo il prezzo: 14.000 lire al litro. 
Ho pagato caro, ma senza lamentarmi perché 
ero certo che sull'insalata e sulla cicoria avrei 
poi versato goccia a goccia qualcosa di super
bo, un sapore vero invece di un condimento 
insipido e sofisticato. 

Ma proprio mentre pagavo, mi è venuto il 
dubbio sul fiume di olio che compro abitual
mente nei supermercati e nei negozi della mia 
citta. Anche 11, cerco sempre l'etichetta che 
esalta la qualità: puro olio supervergine di oli
va. La trovo con facilita, su più di un prodotto, 
accompagnata dalla 'notizia» sul prezzo che in 
genere varia dalle 5.S00 alte 6.500 lire al litro. 

IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

Condominio 
e antenna 
centralizzata 
Caro Salvagente, 

(accio parte di un condominio nel quale 
rimpianto televisivo è centralizzato. 

Durante un'assemblea ho informato i con
domini della mia intenzione di staccarmi dal
l'antenna centralizzata, e di istallarne una per
sonale. La maggioranza non ha acconsentito. 
Come mi devo comportare? 

Franco Binaceli! 
Suzzara (Mantova) 

D II caso 

Mi domando e vi domando chi bara: il pro
duttore diretto che vende a 14.000 lire o la 
grande industria che immette sul mercato a 
S.S00? È un ladro il primo o un imbroglione il 
secondo? Confesso di propendere più per la 
seconda ipotesi e di avere adesso un pizzico di 
preoccupazione quando sull'insalata verso il 
lilo d'olio... che costa meno. 

Luigi Sansoni 
Roma 

// dubbio i ricorrente tra i lettori, che eviden
temente si preoccupano sempre più della difesa 
della salute e anche della difesa del consumato
re dai possibili e frequenti imbrogli del mercato. 
Certamente le vacanze in Maremma hanno assi
curato alla tavola di chi ci ha scritto un prodotto 
di prima qualità, cioè un olio di prima spremitu
ra delle olive, puro e supervergine. In certe zone 
d'Italia e in certe aziende il prezzo può essere 
ancora più alto. 

Nelle regioni centro-settentrionali un litro 
d'olio al frantoio si paga dalle settemila tire in 
su. È una valutazione in cui entrano in gioco 
due fattori, uno pubblicitario, l'altro di quantità: 
l'immagine (del prodotto, della zona, del 'no
me-) e la scarsità della produzione. 

Questo tuttavia non significa che sia per forza 
un imbroglione il produttore -in grande- che 
immette sul mercato il litro d'olio a 6.000 lire. 
Tutto dipende infatti da dove proviene l'olio 
che egli commercia 

In genere, il prodotto confezionato ha origine 
negli oliveti del Mezzogiorno, Puglia in testa. Si 
tratta di produzioni qualitativamente non infe
riori a quelle del centro-nord, ma che proprio 
perché raggiungono grandi quantità registrano 
valutazioni nettamente inferiori. Probabilmente 
anche l'immagine non -sfonda- ancora e non 
raggiunge il successo. Cosi, in quella bottìglia a 
6.000 lire entra l'olio calabrese o pugliese. 
Qualche volta in bottiglia c'è l'olio della Creda 
o della Spagna, che in media costa meno del 
prodotto nazionale. Ma è in tutti i casi (salvo al
cuni) propriootio supervergine d'oliva. 

Per le frodi, il compito di smascherarle spetta 
alle Usi e al reparti specializzati dei carabinieri 
(Nuclei antisofisticazioni). Per il divario Nord-
Sud, ìleompitospetta.... lo sappiamo tutti. 

Due anni di corso 
in Emilia Romagna 
per diventare 
massaggiatori 
Spettabile redazione del Salvagente, 

contestiamo la lettera e il commento apparsi 
sull'Uniti di venerdì 15 dicembre. Gli allievi 
della scuola massofisioterapisti di Forlì infor
mano che il corso regionale organizzato dalla 
Usi 38, e da altre sei Usi della regione Emilia-
Romagna, è articolato in 2 anni scolastici (e 
non poche settimane) che comprendono un 
totale di 1200 ore annue, suddivise in lezioni 
pratiche e teoriche con obbligo di frequenza. 

Il corso professionale ha lo scopo di formare 
del massofisioterapisti preparati sia nel campo 
dei massaggi che nella terapia fisica strumen
tale. Tale figura è però ingiustamente sottova
lutata essendo considerata dai profani solo 
sotto l'aspetto del massaggio. 

In definitiva riteniamo ingiusti nei nostri con
fronti la lettera e il commento perché basati su 
una serie di informazioni errate. Nell'interesse 
della nostra categoria ci auguriamo che il mes
saggio non giunga vano. 

Un gruppo di studenti 
della scuola per massaggiatori 

massofisioterapisti 
Forlì 

La lettera dei giovani che frequentano la 
scuola per massaggiaton di Forlì contiene alle
galo il programma con te materie di insegna
mento, fra cui molte relative alta medicina. Il 
corso dura due anni. Vi si accede dopo 10 anni 
discolarità. 

Ricordiamo che la lettera e il commento del 
Salvagente, apparsi venerdì 15 dicembre, mette
vano in rilievo come nel sistema sanitario in vi
gore nel nostro paese - a differenza di quanto 
avviene in altre nazioni progredite - la figura 
del terapista della riabilitazione non sia suffi
cientemente conosciuta, apprezzata, messa in 
condizione di operare nelle strutture ospedalie
re. Spesso non è prevista negli organici ed è 
completamente ignorata dai medici. 

Eppure il ruolo del terapista della riabilitazio
ne è importante nelle moderne cure - natural
mente a fianco dei medici - per la riabilitazione 
neurologica, ortopedica, reumatologica e respi
ratoria. 

E veniamo alla polemica (ma corretta) lette
ra degli studenti di Forlì. Prendiamo alto che la 
scuola organizzata dalle Usi dell'Emilia Roma
gna prevede corsi di due anni e una buona istru
zione di base. Confermiamo però che è netta la 
differenza fra massaggiatore e terapista della 
riabilitazione. Sono due figure diverse. Fra l'al
tro il terapista esce da una scuola universitaria 
(delta durata di tre anni) e dopo il consegui
mento della maturità classica o scientifica o il 
conseguimento di un diploma di scuola media 
superiore. 

Intercity 535 come un carro-bestiame 
Caro direttore, 

lo so che è una storia che si ripete, che tutti 
la conoscono, che viene considerata ormai 
parte integrante del folklore nazionale. Spero 
tuttavia che vi sia ancora chi provi fremiti di in
dignazione a sentirla raccontare e perciò te la 
ripropongo. 

Prima 1 fatti. Come tanti altri nostri connazio
nali anch'io per Natale sono tornata a casa, 
cioè mi sono fatta a ritroso In treno un bel pez
zo della penisola. Nel mio caso dal Sud al 
Nord, da Roma a Milano. 

Finite le vacanze, il 2 di gennaio, ho ripreso 
il treno per tornare nella capitale, dove lavoro. 
Naturalmente io so bene che i giorni intomo a 
Natale e a Capodanno sono tra i più difficili 
sulle ferrovie (non è certo la prima volta che 
mi muovo in questo periodo) e pertanto ho 
preso le mie brave precauzioni. 

Ho prenotato un posto sull'Intercity 535, se
conda classe, in partenza dalla stazione Cen
trale di Milano alle 13,55 del 2 gennaio appun
to. Si paga il supplemento rapido, comprensi
vo dal dicembre scorso anche del prezzo della 
prenotazione obbligatoria, ma si viaggia più 
veloci, secondo standard che dovrebbero esse
re ormai di livello europeo. 

Bene. Salita sul treno, anche con considere
vole anticipo, non ho avuto difficolta, prenota
zione alla mano, ad insediarmi al mio posto. E 
di qui ho assistito, con crescente sbalordimen
to, a quest'incredibile succedersi di avveni
menti. Già mezz'ora prima della partenza I po
sti a sedere (quelli obbligatoriamente prenota
ti, si suppone) erano tutti occupati. A quel 
punto un ininterrotto flusso di viaggiatori ha 
iniziato a stipare i corridoi. Quando il convo

glio è partito sarebbe stato estremamente diffi
coltoso anche solo passare da uno scomparti
mento all'altro. Ma il bello doveva ancora veni
re. 

A Bologna, prima fermata, c'è stato un au
tentico assalto al treno. La gente si è accalcata 
nei corridoi in modo inverosimile. Un muro as
solutamente invalicabile di persone e bagagli 
Impediva qualunque movimento in qualunque 
direzione. 

Io stavo relativamente comoda, nel mio 
scompartimento, ma a un certo punto ho avu
to bisogno di recarmi alla toilette. Come fare? 
Ho cercato di trovare qualche minimo spazio 
utilizzabile lungo il corridoio, muovendomi 
con estremo disagio mio e di centinaia di po
veretti schiacciati al punto tale che potevano a 
malapena spostare o un braccio o una gamba. 
Ma fatti solo uno o due metri, mi è stato comu
nicato che la toilette era inutilizzabile perché 
all'interno erano state ammucchiate molte va-
lige. Cosi, rassegnala e dolente, sono tornata 
nel mio scompartimento. 

Da Bologna a Roma nulla è cambiato: erava
mo su un Intercity, treno di standard europeo, 
ma a noi tutti-sembrava piuttosto di essere stati 
ammassati su un carro bestiame, su una tra
dotta. 

Qualche considerazione, ora. Natale è un 
brutto periodo, s'è detto. Ma è una buona ra
gione perché ci si riduca a questi livelli? Le fer
rovie dirannache non possono disporre di un 
numero di vagoni e convogli calibrato sulle ne
cessità di soli pochi giorni all'anno. Possono 
avere anche qualche ragione. Non è colpa loro 
se, in Italia, il Natale continua a produrre mi
grazioni bibliche. Ma l'organizzazione delle Fs 

è comunque contraddittoria e incomprensibi
le. Che senso ha distinguere i treni Intercity, a 
prenotazione obbligatoria, dagli altri, quando 
poi tutti, con o senza prenotazione, possono 
salirvi al punto tale che nessuno può neppure 
andare al gabinetto? In questo modo diventa 
semplicemente impossibile programmare un 
viaggio in treno con la garanzia che sia appena 
decente. 

Dove va a finire cosi la politica di disincenti
vazione del trasporto privato a favore di quello 
pubblico? I dirigenti delle ferrovie si rendono 
conto anche solo dei problemi di sicurezza 
che convogli come l'Intercity 535 possono pre
sentare? E se scoppia un incendio o se, per 
qualche ragione, si produce qualche forma di 
panico, che cosa succede? 

Caro direttore, come vedi, la storia non è 
nuova. Ma dobbiamo proprio finire col consi
derarla una storia infinita? 

Carla CorlttJ 
Roma 

La storia della nostra lettrice si commenta da 
sé, naturalmente. Il Salvagente ha sollecitato, 
nelle settimane e nei mesi scorsi, un dialogo tra 
gli utenti e i dirigenti delle Ferrovie dello Stato, 
ottenendo da questi ultimi, e dallo stesso presi
dente Schimberni. impegni in proposilo. Giria
mo quindi i quesiti della signora Coritli al dottor 
Schimberni e ai suoi collaboratori. 

Sarà comunque utile conoscere il loro parere 
e. eventualmente, le misure che intendono adot
tare per mettere fine a quella che. anche a noi, 
sembra una situazione indecente. Tanto più che 
le tariffe, con i recenti consistenti adeguamenti 
(20%), stanno diventando, loro sì, sempre più 
europee. 

Domani in edicola. 
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Generalmente le antenne centralizzale sono 
installate per salvaguardare il decoro architetto
nico del palazzo. Si può quindi ipotizzare un 
danno comune nell'istallazione di un impianto 
privalo. 

È necessario, comunque, esaminare ogni sin
golo regolamento dì condominio. Se in esso è 
inserito un esplicito divieto risulta difficile poter 
avviare un 'iniziativa autonoma senza il consen
so dell'assemblea. 

Nel caso in cui non fosse prevista tale norma 
nel regolamento, consigliamo il lettore di fare 
avere all'amministratore una lettera di richiesta 
in cui si motivi la volontà si distacco dall'anten
na centralizzata (a esempio per eventuali di
sturbi che impediscano una buona ricezione te
levisiva). Una volta autorizzato il distacco dal
l'impianto centralizzato il condomino è anche 
automaticamente svincolato da qualunque spe
sa venga fatta per tale impianto. In tutti gli altri 
casi deve comunque partecipare a eventuali 
spese. 

Diritto 
all'esenzione 
dai ticket 
e reddito familiare 
Caro Salvagente. 

sono responsabile dell'ufficio Inca di Fondi 
e in questi giorni misi sono presentati due casi 
relativi all'esenzione del ticket sanitario per i 
quali vorrei un vostro parere. 

l°caso. Due giovani, con reddito di I milio
ne e SOOmila lire circa nell'anno 1988, sposati . 
da due mesi. Il Comune asserisce che non es
sendoci convivenza da almeno un anno si de
ve fare riferimento al reddito del nucleo fami
liare antecedente il matrimonio e, in questo 
caso, la moglie del richiedente non era esente. 

2" caso. Nucleo familiare di tre persone 
composto da genitore pensionato, coniuge 
senza reddito, figlia maggiorenne senza reddi
to. Il capo famiglia è titolare di pensione Vo 
pari a circa 7 milioni. Per il Comune di Fondi 
l'esenzione dal ticket non compete alla figlia 
maggiorenne ma solo ai genitori. 

Noi siamo dell'avviso che l'esenzione spetti 
in ambo i casi, ma per il Comune di Fondi la 
nostra tesi è errata. Qual è il vostro giudizio in 
merito? A chi rivolgersi per vedere tutelati i di
ritti degli indigenti? 

EmliloTesta 
" ' " " " . . Fondi 

Nel primo caso, pur apparendo ingiusto, sia 
la legge n.41 del 1986. art. 19. che la circolare 
del ministero dell'Interno n. 6322 del 22 maggio 
1989. al punto 2 settimo comma, fanno esplici
to riferimento al reddito familiare dell'anno 
precedente. Sicché, ferma restando l'attuate 
normativa, solo dal prossimo giugno e con un 
reddito non superiore a 9 milioni I30mila lire 
(che sarà elevato allora a 9 milioni e mezzo an
nui) i due giovani potranno ottenere l'esenzio
ne dai ticket. 

Nel secondo caso è vero che, assurdamente, 
a norma dell'art. 3 del decreto legge n. 382 del 
1989, primo comma lettera b). due coniugi 
pensionati con un reddito non superiore a 22 
milioni sono esentati dal ticket, mentre i figli 
conviventi maggiorenni, anche se disoccupati e 
senza reddito, lo debbono pagare. È altrettanto 
vero che, a norma della lettera a) dello stesso 
comma, una famiglia di tre persone con un red
dito non superiore ali milioni 406mila lire, 
rientra nella casistica degli indigenti. Dunque in 
questo caso il diritto alla esenzione dai ticket è 
esteso a tutti i componenti della famiglia 

Malattia mentale 
e collaboratori 

Nel fascicolo sulla malattia mentale, uscito il 
23 dicembre e curato da Luigi Canoini, per uno 
spiacevole errore non sono stati riportati i nomi 
di due collaboratori nella stesura del testo: Pao
lo Baccarà e la dottoressa Cecilia La Rosa 

La corrispondenza per questa pagina 
va indirizzata a «Il Salvagente», Via del 
Taurini 19,00185-Roma. 

Le lettere devono essere regolarmente 
affrancate, possibilmente non più lunghe 
di 30 righe dattiloscritte e devono Indica- ' 
re in modo chiaro nome, cognome, indi
rizzo e numero telefonico. Le lettere ano
nime verranno cestinate. Chi preferisce, 
comunque, può chiedere che nome e co
gnome non compaiano. In questa pagina 
vengono ospitate anche telefonate e do
mande registrate durante il filo diretto 
che «Italia Radio» dedica ogni martedì, a 
partire dalle 10, al «Salvagente». A tutti 
viene garantita una risposta, pubblica o 
privata, nel più breve tempo possibile. I 
fascicoli del «Salvagente» escono ogni sa
bato. Il «colloquio con 1 lettori» del «Salva
gente» compare tutti 1 venerdì su «l'Uni
tà». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Giro
lamo telo (curatore del fascicolo «Ir-
pef»); Aldo Rossi (curatore del fascicolo 
«Il condominio»); Jaures Sacchetti (Spi-
Cgtl); Francesca Vendita (avvocato). 

l'Unità 
Venerdì 
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